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Fallito il vertice, si apre una nuova fase nella lotta per la pace 


Intervista a Rita Levi Montalcini 


Guerre stellari sotto accusa 


«Il mio Nobel 



REYKJAVIK - Reagan e Gorbaciov al termine degli incontri 

Le ragioni 
di una rottura 


di ANIELLO COPPOLA 


Il vertice di Reykjavik è fi¬ 
nito tradendo le speranze 
della vigilia e quelle suscita¬ 
te dall’andamento delle pri¬ 
me tre sessioni. Anzi, il pro¬ 
lungarsi degli incontri aveva 
dato la sensazione che il dia¬ 
logo ormai aveva investito le 
questioni essenziali del con¬ 
tenzioso, in primo luogo l’ab¬ 
bassamento della soglia del 
pericolo nucleare derivante 
dalle dimensioni assunte da¬ 
gli arsenali di missili e dalla 
minaccia di trasferire questa 
gara nello spazio. C’era una 
ragione per il dilatarsi delle 
attese di un esito positivo. 
Nel corso della terza seduta, 
quella che avrebbe dovuto 
essere anche l’ultima, 1 so¬ 
vietici avevano presentato 
offerte sostanziose e fatto 
concessioni anche sorpren¬ 
denti, accettando richieste 
americane che essi avevano 
lasciato cadere o respinto nel 
corso dei mesi trascorsi dopo 
il primo vertice Reagan-Gor- 
baciov. 

La delegazione dell’Urss 
era disposta a disfarsi della 
parte decisiva del proprio 
apparato nucleare, ivi com¬ 
presi quei missili interconti¬ 
nentali piazzati a terra che 
sono più precisi di quelli in¬ 
stallati sui sommergibili e 
che le assicurano un netto 
vantaggio sugli analoghi 
missili americani. Il braccio 
di ferro attorno a queste ar¬ 
mi si era prolungato per qua¬ 
si un anno a Ginevra senza 
costrutto. Dunque, questo 
vertice interlocutorio, che 
nelle intenzioni americane 
avrebbe dovuto, al massimo, 
limitarsi a preparare quello 
di Washington e a fornire di¬ 
rettive generali alle due de¬ 
legazioni che negoziano a Gi¬ 
nevra sul disarmo nucleare, 
si profilava come risolutivo 
per le sostanziali novità pro¬ 
spettate da Gorbaciov. 

Alla fine è stato lo stesso 
segretario di Stato america¬ 
no Shultz a confermare che si 
era arrivati a «raggiungere 
accordi potenziali estrema- 
mente importanti per dimez¬ 
zare, in un primo tempo, le 
armi strategiche (cioè i mis¬ 
sili intercontinentali), per ri¬ 
solvere seriamente il proble¬ 
ma dei missili a media gitta¬ 
ta (cioè gli euromissili)... e 
per affrontare in modo soddi¬ 
sfacente le questioni regiona¬ 
li, i diritti umani, una serie di 
problemi bilaterali. E si era 
percorsa molta strada sulle 
questioni delle armi che 
chiamano in causa il trattato 
«Abm» (cioè le armi miranti 
a disarmare l’antagonista, 
vietate appunto da questo 
trattato che daU'ormai lonta¬ 
no 1972 sancisce che la pace 
si fonda sull’equilibrio delle 
forze). Da allora ognuno dei 
due giganti nucleari è sicuro 
che se gli venisse la tentazio¬ 
ne di infliggere all’altro un 
colpo micidiale, subirebbe 
una rappresegli devastante 
Dunque entrambi sono spinti, 
per oggettiva necessità, qua¬ 
li che siano le rispettive in¬ 
tenzioni e i reciproci sospetti, 
ad un atteggiamento di cau¬ 
tela. Su queste basi, piaccia o 
no, è stata garantita la pace 
in questi quaranta anni di era 
nucleare È l'equilibrio del 
terrore, ma è meglio della 


guerra nucleare. 

In questa situazione è sor¬ 
ta nella mente di Edward 
Teller, il «padre» della bom¬ 
ba all’idrogeno, l’idea delle 
«guerre stellari* che Reagan 
ha ribattezzato come Inizia¬ 
tiva di Difesa Strategica 
(Sdi), come l’arma di difesa 
assoluta che renderebbe su¬ 
perate e inutili le armi nu¬ 
cleari e dunque farebbe pas¬ 
sare l'umanità dall’età della 
pietra del terrore nucleare 
all’età dell’oro della pace si¬ 
cura. Almeno metà degli 
scienziati americani conte¬ 
stano l’efficacia di uno scudo 
che potrebbe comunque esse¬ 
re perforato dal dieci o dal 
venti per cento dei missili 
lanciati dall'avversario: una 
percentuale esigua, ma suffi¬ 
ciente a distruggere non solo 
le due superpotenze ma buo¬ 
na parte del pianeta. Se co¬ 
munque Io Sdi forse davvero 
capace di garantire una pro¬ 
tezione totale, il risultato sa¬ 
rebbe il massimo squilibrio 
perché ridurrebbe chi non lo 
possedesse all’impotenza e 
quindi alla resa. 

La causa del fallimento 
del vertice di Reykjavik sta 
nel rifiuto opposto dagli 
americani, nella quarta e ul¬ 
tima seduta, di accettare co¬ 
me contropartita per le con¬ 
cessioni sovietiche, l’accan¬ 
tonamento almeno per dieci 
anni dello Sdi o, meglio, il suo 
confinamento negli studi di 
laboratorio, con il divieto (da 
sancirsi in un «Abm» rinnova¬ 
to e prolungato per un decen¬ 
nio). 

Che questa fosse la più spi¬ 
nosa questione del contenzio¬ 
so Usa-Urss lo si sapeva. 
Questione cruciale nello stes¬ 
so rapporto Usa-Europa. A 
Reykjavik tuttavia gli ame¬ 
ricani non soltanto hanno ri¬ 
fiutato di mettere sul tavolo 
del negoziato una controffer¬ 
ta capace di reggere quelle 
proposte dai sovietici, ma 
hanno fatto di peggio. Shultz 
è arrivato a dire che se i so¬ 
vietici si erano mostrati tan¬ 
to disponibili ad una intesa su 
un largo arco di questioni, 
questo lo si doveva alla pau¬ 
ra che incuteva loro lo scudo 
stellare. Dunque, l'America 
non poteva rinunciarvi. 

A Reykjavik è così rispun¬ 
tata fuori la vecchia, nefasta 
e velleitaria idea reaganiana 
che con lUrss sia possibile 
trattare solo da posizioni di 
forza. La crisi del processo 
distensivo sta in questa illu¬ 
sione. Per quanto grandi sia¬ 
no le differenze tra i due gi¬ 
ganti, la distensione può deri¬ 
vare solo da una trattativa 
che si svolga su basi di pari¬ 
tà. Non per ragioni di princi¬ 
pio, ma perche solo le due su¬ 
perpotenze dispongono del 
potere di annientarsi e di di¬ 
struggere l’intero pianeta. 

Perché i rappresentanti di 
un popolo pragmatico come 
quello americano hanno di¬ 
menticato a Reykjavik que¬ 
sta premessa essenziale di 
ogni dialogo? 11 vecchio con¬ 
servatore Eisenhower, nel 
lasciare la Casa Bianca, de¬ 
nunciò il «complesso milita¬ 
re-industriale» come un peri¬ 
colo per l’America. Con Rea¬ 
gan questo potere non certo 
occulto è tornato a condizio¬ 
nare le scelte presidenziali. 


Imbarazzo in Usa e in Europa 
ma Shultz dice: un successo 


contro i burocrati 
della scienza» 


La ricostruzione del summit di Reykjavik - La spregiudicatezza della delegazione 
Urss e il silenzio di quella americana - Poi il drammatico annuncio: non c’è Raccordo 


La ricercatrice italiana ha ricevuto il massimo riconoscimento per 
la medicina - Gli studi sul fattore di crescita delle cellule nervose 


Dal nostro inviato 

REYKJAVIK — Lo choc è stato potente, anche perché Inatteso. Domenica notte, dopo le due conferenze stampa di Shultz e 
Gorbaciov. Dopo il discorso di Reagan davanti ai militari della base americana di Keflavlk, in delirio di fronte alla «prova di 
forza» del loro presidente, neppure i più sperimentati a nchormen delie catene tv americane, che commentavano a caldo gli 
sviluppi clamorosi della rottura, potevano nascondere la tensione, lo sconcerto, l’emozione. Il film del vertice di Reykjavik, 
rivisto nella memoria di queste ore più tranquille, mentre il centro stampa internazionale si va svuotando e la città ritorna 
ai suol quieti ritmi di sem¬ 
pre, ha offerto più d’una 
emozione, più d’un dramma, 
nessun momento di relax. Si 
era cominciato sabato mat¬ 
tina, con le due «squadre» già 
impegnate a fondo, ma con 
due tattiche diverse. I sovie¬ 
tici decisamente più sicuri, 
che convocavano conferenze 
stampa a getto continuo, 
mettendo in scena gli uomi¬ 
ni della nouvelle vague pro¬ 
pagandistica di Aleksander 
Jakovlev per rispondere a 
tutte le domande. Una tren¬ 
tina di grossi commentatori 
politici, da Govin, a Falin, 

Burlatzkij, Kolesnicenko, 

Zorin, Kallaghin si muove¬ 
vano con una inusitata di¬ 
sinvoltura per spiegare le 
posizioni sovietiche. Non ciò 
che si stava discutendo tra le 
quattro mura di Hofdi (che 
neanche loro lo sapevano) 


ma la «filosofia» della disten¬ 
sione di Gorbaciov. Gli ame¬ 
ricani, forti del collegamento 
diretto permanente del wor- 
Idnet e della cable news ne¬ 
twork, sfornavano commen¬ 
ti a getto continuo. Ma i por¬ 
tavoce ufficiali della Casa 
BiancaRozanne Ridgeway, 
Larry Speaks, John Matlock, 
se ne stavano più contenuti 
del solito. Anche le rare ap¬ 
parizioni di Kampelman e 
Nietze, direttamente impe¬ 
gnati nel negoziato, erano 
meno appariscenti di quelli 
del consiglieri di Gorbaciov: 
Arbatov, Velikhov e altri. 

Eppure il black ouf delle 
informazioni sui contenuti 

Giulietto Chiesa 

(Segue in penultima) 


il segretario di Stato americano modifica a Bruxelles 
il primo giudizio negativo che aveva dato sull’esito di 
Reykjavik: «Non è stato un fallimento» - Anche Gen- 
scher e Andreotti ottimisti: «Un vertice nell'86 è 
ancora possibile» 

In una drammatica conferenza stampa Gorbaciov 
racconta punto per punto l’andamento delle trattati¬ 
ve fino allo scontro sulle guerre stellari. «Il mondo 
bolle, l’America deve riflettere... ma tutto ciò che ò 
accaduto resta importante» 

Il presidente Usa Reagan cerca di attenuare l’insuc¬ 
cesso del vertice: «Eravamo vicini all’intesa, ma sullo 
scudo non posso cedere». Intanto negli Stati Uniti si 
scatenano le polemiche. «Un’occasione storica A sta¬ 
ta sacrificata» ò il commento di Edward Kennedy 
Per la Spd quella di Reykjavik potrebbe rivelarsi co¬ 
me una «domenica nera per l’umanità». Si tratta se¬ 
condo i socialdemocratici di un risultato grave a cui 
ha contribuito anche il governo di Bonn aderendo al 
programma di «guerre stellari» 

I SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 


STOCCOLMA — Per la terza volta Tltalia ha 
vinto il premio Nobel per la medicina: è stato 
assegnato, infatti alia neurobiologa Rita Levi 
Montalcini e al suo collega americano Stanley 
Cohen biochimico per le scoperte sul fattore dì 
crescita delle cellule. .Hanno aperto — afferma 


la motivazione dell’istituto Karoliuska di Stoc¬ 
colma — nuovi campi di enorme importanza per 
la scienza. Con i loro studi hanno aumentato la 
possibilità di capire molti stati morbosi, quali lo 
sviluppo delle malformazioni, le malattie dege¬ 
nerative della demenza senile, i ritardi nella ri- 
marginazione delle ferite e le malattie tumorali». 



Quella 
scoperta 
vale una 
teorìa 
filosofica 

di ALBERTO 
OLIVERIO 


E in Italia dubbi e polemiche 
«Un errore l'adesione alla Sdi» 

Napolitano: «La posta in giuoco è diventata troppo alta, è diventata davvero la pace» - II 
ministro Granelli: «La nostra partecipazione al progetto Usa aveva lìmiti ben precisi» 


Delusione, amarezza, preoccupazione. 
Ma anche l’auspiclo che ora il filo del 
dialogo non si spezzi irrimediabilmen¬ 
te. Nelle reazioni italiane al risultati del 
«prevertice» tra Reagan e Gorbaciov c’è 
tutto questo. E, intanto, riaffiorano nel 
governo 1 dubbi circa la partecipazione 
al progetto Usa di «guerre stellari». Ne 
parla esplicitamente il ministro per la 


Ricerca scientifica Luigi Granelli, il 
quale ricorda che l’adesione italiana al- 
l’Sdi «aveva limiti ben precisi» ed era 
collegata alla «continuità del processo 
di distensione e di disarmo». A nome dei 
Pel, il responsabile degli esteri, Giorgio 
Napolitano chiede che venga rivista la 
posizione italiana e sollecita al governo 
un atteggiamento «chiaro e coraggio¬ 


so»; «la posta in gioco è diventata troppo 
alta, è diventata davvero la pace». Ieri 
Cossiga ha ricevuto al Quirinale l’am¬ 
basciatore Usa a Roma Maxwell Rabb. 
Per domani è attesa in Italia una dele¬ 
gazione sovietica: riferirà sul risultati 
del vertice ed esporrà il punto di vista 
dell’Urss. 


ROMA — Ha saputo di aver 
vinto 11 premio Nobel Ieri 
mattina, alle undici. Da quel 
momento la sua bella casa, 
ordinata e silenziosa, quasi 
sopraffatta dal verde, a due 
passi-dal quartiere dell’uni¬ 
versità, è entrata — come di¬ 
ce lei, con una buona dose di 
spirito — «in quella strana 
atmosfera irreale che circon¬ 
da un morto». Allude eviden¬ 
temente al via-vai, ai silenzi 
improvvisi, al chiudersi di¬ 
screto delle stanze, ai mazzi 
di fiori sparsi un po’ dovun¬ 
que, persino in terra. Sorride 
ai fotografi, tiene duro agli 
assalti telefonici che si con¬ 
centrano qui da varie parti 
del mondo, resiste alle intru¬ 
sioni casalinghe, è perfino 
tenera e trepidante nei con¬ 


fronti di sua sorella Paola, la 
gemella pittrice, che sembra 
del tutto sopraffatta da un 
ciclone abbattutosi improv¬ 
visamente sul loro capo. Rie¬ 
sce perfino ad abbozzare 
qualche progetto ottimistico 
per il futuro con il professor 
Pietro Calissano, il suo più 
stretto collaboratore (ma Ca- 
llssano, realisticamente, 
commenta con uno «staremo 
a vedere»). 

Insomma, è lei, sempre lei, 
Rita Levi Montalcini, con il 
suo piglio combattivo, la lin¬ 
gua (a dir poco)sciolta, la vo¬ 
lontà di ferro. E lei, torinese, 
settantasette anni portati 

Giancarlo Angeloni 

(Segue in penultima) 
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Metalmeccanici alla prava dello sciopero 

Già ieri diecimila in corteo in Liguria per il contratto e l’occupazione 


Ieri diecimila in piazza in 
Liguria, oggi sciopero di 4 
ore dei metalmeccanici 
con manifestazioni in mol¬ 
te città d’Italia: lo scontro 
per i contratti entra nel vi¬ 
vo dopo che le trattative si 
sono arenate sugli scogli 
dei «no» confindustriali. 
Tra le iniziative più signi¬ 
ficative che si tengono oggi 
c’è da ricordare io sciopero 
generale di Brescia che sa¬ 
rà concluso da un comizio 
di Antonio Pizzinato, se¬ 
gretario generale della 
Cgll. I tre segretari di 
Fiom, Film e Uilm, Gara- 
vini, Morese e Lotito sa¬ 
ranno Invece presenti alle 
manifestazioni di Milano, 
Napoli, Pordenone. A Ve¬ 
nezia con i metalmeccanici 


scenderanno in lotta 1 chi¬ 
mici. Di scena saranno an¬ 
che in braccianti: oggi a 
Roma al teatro Adriano vi 
sarà una manifestazione 
nazionale di quadri e dele¬ 
gati di Federbraccianti, 
Fisba, Uisba. Concluderà 
Ottaviano Del Turco. Al 
centro deH’iniziativa, il 
rinnovo del contratto dei 
lavoratori agricoli e l’occu¬ 
pazione. Ieri, intanto, lo 
sciopero del metalmecca¬ 
nici ha avuto un’anticipa¬ 
zione in Liguria. Circa 
10.000 persone sono sfilate 

g er le vie di Sestri Levante. 

ono in gioco — ha detto 
Garavini concludendo la 
manifestazione — il potere 
ed il ruolo de] sindacato». 

A PAG. 9 


NeH’internO'^ 


Carabiniere ucciso a Palermo 
durante una tentata rapina 

Un carabiniere è rimasto ucciso ieri sera nei corso di una 
tentata rapina a Palermo. La vittima aveva vent’anni. Si 
chiamava Stefano Di Bonaventura ed era romano. Polizia e 
Cc hanno immediatamente avviato perquisizioni e attuato 
una decina di fermi. A PAG. S 

Maxitruffa: sequestrate 
20 milioni di ricette a Caserta 

Per la maxitruffa sui medicinali fermato Ieri a Napoli un 
uomo legato ad un clan camorristico: primo concreto riscon¬ 
tro deH’implicazione della criminalità organizzata. A Caser¬ 
ta Intanto sono stati sequestrati 20 milioni di prescrizioni e 
tabulati, mentre ad Avellino sarebbero stati individuati gli 
autori dell’incendio doloso alia Usi. A PAG. 6 


Mitterrand annuncia: «Neli’88 
non concorrerò per l’Eliseo» 

Mitterrand non si ricandida alle presidenziali del 1988. II 
clamoroso annuncio è stato dato Ieri dallo stesso presidente. 
Acquista così un nuovo significato la proposta avanzata do¬ 
menica scorsa dal segretario del Psi Jospln di anticipare il 
congresso del partito a marzo. A PAG. 7 

Comunicazione giudiziaria a 
Bearzot per i «fondi neri» 

Comunicazione giudiziaria all’ex Ct della nazionale di calcio 
Enzo Bearzot. Il reato è di evasione fiscale per la mancata 
denuncia dei proventi ricevuti da una ditta d’abbigliamento 
durante il Mundlal. Reato già contestato al 22 calciatori e a 
Sordìllo. NELLO SPORT 


Craxi decide la retromarcia del Psi 
Saltano i referendum sulla giustizia? 


Blitz antimafia a Reggio Calabria: 
50 arresti, indiziati dirigenti de 


ROMA — Questa primavera 
i 3 referendum «sulla giusti¬ 
zia» erano stati l’ennesimo 
fiammifero acceso sotto i 
bollenti rapporti fra alcuni 
partiti ed il mondo giudizia¬ 
rio. Adesso, a pochi mesi di 
distanza, la polemica si 
stempera, gli stessi referen¬ 
dum vengono messi in forse, 
ed a «sconfessarli» di fatto in¬ 
terviene addirittura il presi¬ 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi. Che è anche segreta¬ 
rio del Psi, il partito che del 
referendum è stato — assie¬ 
me a radicali e liberali — Il 
più fervente sostenitore. A 


fargli eco è intervenuto ieri 
anche Claudio Martelli, af¬ 
fermando che ci sono margi¬ 
ni per evitare I referendum. 
Craxi, giovedì scorso, si è in¬ 
contrato (accompagnato dal 
sottosegretario Amato) con 
la giunta esecutiva deU’As- 
sociazione nazionale magi¬ 
strati (Anm), guidata dal 
presidente Adolfo Berla 
d’Argentlne. Hanno parlato 
di problemi delia giustizia e 
soprattutto dei referendum. 
Un comunicato finale di pa¬ 
lazzo Chigi citava, fra I risul¬ 
tati, 11 «condiviso convinci¬ 
mento dell’opportunità di 


azioni legislative che vadano 
oltre i temi oggetto degli 
stessi referendum e diano 
concretezza a riforme da 
tempo attese». Già a leggere 
fra le righe il testo si intuiva 
il «condiviso convincimento» 
che i problemi della giustizia 
erano ben altri che quelli og¬ 
getto di consultazione popo¬ 
lare. 

Ieri, però, il comitato di¬ 
rettivo centrale dell’Anm ha 
diffuso un documento in cui 

Michele Sartori 

(Segue in penultima) 


Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — 
Blitz contro le cosche mano¬ 
se reggine impegnate dall’I¬ 
nizio dell’anno in una vera e 
propria mattanza costata fi¬ 
nora una trenUna di morti. 
L’hanno ordinato i giudici 
istruttori Antonio Lombar¬ 
do e Vincenzo Macri, sulla 
base di rapporti di polizia, 
crimlnalpot e carabinieri. 
Sono stati spiccati 77 man¬ 
dati di cattura ed una trenti¬ 
na di comunicazioni giudi¬ 
ziarie. In città sono staU ese¬ 
guiti 31 arresti, uno a Roma, 
due a Milano, quattro a Villa 


San Giovanni. Undici i man¬ 
dati noUficati in carcere, 
ventotto i latitanti. L’accusa 
per tutti è associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso. 

L’operazione viene presen¬ 
tata come una delle più im¬ 
portanti degli ultimi anni 
contro la ’ndrangheta reggi¬ 
na. «Siamo al compendio di 
un anno di sangue. E che sla 
chiaro: non c’è ombra di pen¬ 
tito — ha spiegato in una 
conferenza stampa il dottor 
Pitasclo, capo della Mobile di 
Reggio —. Abbiamo lavorato 
solo su prove, senza nessun 
aiuto da parte delle decine di 


testimoni presenti ai delitti». 
Insomma, si sarebbe fatta 
luce su gran parte dello 
scontro feroce con cui i De 
Stefano, gli Imerti, i Condel- 
lo e i Zito si sono contesi la 
conquista del territorio reg¬ 
gino, per avere mano libera 
nei lucrosi traffici di droga, 
appalti, contrabbando, 
estorsioni. 

Il blitz è stato anticipato 
rispetto al primo anniversa¬ 
rio della morte di Paolo De 

Paolo Varano 

(Segue in penultima) 


L’ottica attraverso cui gli 
studiosi hanno guardato nei 
passato al cervello rispec¬ 
chia le posizioni filosofiche 
che sono mutate nel tempo: 
oggetto di metafore diverse, 
quest’orgàno è stato consi¬ 
derato ora come una mac¬ 
china, ora come una centra¬ 
lina telefonica, ora come un 
computer a seconda dell’e¬ 
poca in cui gli scienziati ope¬ 
ravano, subendo il fascino 
sottile della cultura scienti¬ 
fico-tecnologica In cui erano 
Immersi. Ma queste diverse 
metafore erano unificate da 
un motivo conduttore comu¬ 
ne, quello secondo cui il cer¬ 
vello aveva una struttura 
fortemente predeterminata 
da programmi genetici che 
facevan si che le sue parti, 
fasci di fibre che le associano 
e le cellule nervose da cui 
partono queste fibre, fossero 
programmate nel minimi 
dettagli cosicché nulla, o 
quasi, fosse affidato ai ca¬ 
prìcci del caso e agli effetti 
Imprevedibili dell’ambiente. 

Sino ad alcuni decenni or- 
sono la maggior parte degli 
studiosi di neuroscienze rite¬ 
neva inoltre che non soltan¬ 
to la struttura cerebrale fos¬ 
se rigidamente predetermi¬ 
nata ma anche le funzioni 
cerebrali dipendessero stret¬ 
tamente da centri ben speci¬ 
fici, responsabili del lin¬ 
guaggio, del sonno, della 
memoria, delle emozioni. 
Una concezione opposta so¬ 
steneva Invece che non alcu¬ 
ni centri isolati ma tutto il 
cervello, nel suo insieme, 
fosse In grado di farci parla¬ 
re ed apprendere, ricordare 
ed emozionarci e che 1 centri 
non esistessero o avessero 
un ruolo ben scarso, un ruo¬ 
lo che poteva essere esercita¬ 
to da altre parti quando 
un’area specifica si fosse de¬ 
teriorata per un qualche mo¬ 
tivo patologico. 

Le due concezioni, da un 
lato quello che favoriva una 
struttura rigidamente deter¬ 
minata e localizzazioni ben 
precise delle funzioni cere¬ 
brali, e dall’altro quella che 
invece sosteneva uno scarso 
determinismo ed una diffusa 
capacità di esercitare funzio¬ 
ni diverse da parte di tutto 11 
cervello, si sono fronteggiate 
ostinatamente, interpretan¬ 
do in modo opposto le evi¬ 
denze sperimentali. In realtà 
la complessità cerebrale non 
può essere ridotta ad una 
formula sempUHcante e le 
neuroscienze moderne han¬ 
no dimostrato che è vero che 
alcuni funzioni sono localiz¬ 
zate, come ad esempio il lin¬ 
guaggio o il sonno, ma che 
altre come l'intelligenza so¬ 
no diffuse a varie strutture 
cerebrali che cooperano tra 
di loro e possono supplire a 
carenze, emergenze, situa¬ 
zioni nuove in modo plastico 
e non rìgido. In modo slmile 
è stato appurato che il nu¬ 
mero dei neuroni le cellule 
nervose che costituiscono il 
cervello, è predeterminato 
dal programmi genetici e 
che essi muoiono senza esse- 

(Segue in penultima) 
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Napolitano invita il governo e l’Europa a uscire 
dall’«attendismo e dall’ambiguità» - Il ministro per 
la Ricerca scientifica sollecita una riflessione 
all’interno dell’Alleanza atlantica - Delusione e 
amarezza in molte delle reazioni all’esito del 
vertice - Da Cossiga l’ambasciatore Usa a Roma 
È attesa per domani una delegazione sovietica 


Versione «ottimista» 
per gli alleati Nato 


Shultz cambia 
idea: «Quale 
fallimento? 

È un successo» 

Tentativo di ridimensionare l’esito nega¬ 
tivo - I giudizi di Andreotti e Genscher 


Pei: l’Italia abbia piu coraggio 

Granelli ricorda i limiti per l’adesione alla Sdi 




ROMA — Delusione, ama¬ 
rezza, preoccupazione. Ma 
anche l’auspicio che ora il fi¬ 
lo del dialogo non si spezzi 
irreparabilmente e l'invito 
all'Europa e all'Italia a far 
sentire la loro voce. C’è tutto 
questo nelle reazioni italiane 
al «prevertice, di Reykjavik 
tra Reagan e Gorbaclov. 
DeH’argomento, oggi si oc¬ 
cuperà il Consiglio di gabi¬ 
netto, che ascolterà una rela¬ 
zione del ministro degli Este¬ 
ri Andreotti, reduce da un 
colloquio a Bruxelles con il 
segretario di Stato america¬ 
no Shultz. Dopo questa riu¬ 
nione, il governo farà cono¬ 
scere ufficialmente il pro¬ 
prio punto di vista. 

Intanto, il ministro per la 
Ricerca scientifica, il de. 
Luigi Granelli, afferma che 
adesso 11 compito dell'Euro¬ 
pa è quello di prendere un'i¬ 
niziativa «risoluta, verso le 
due superpotenze per evitare 
che «il fallimento di un verti¬ 
ce in cui non sono mancate 
prove di buona volontà si 
trasformi in una irreparabile 
rottura e apra la via ad una 
nuova e disastrosa corsa agli 
armamenti». Granelli solle¬ 
cita un'azione politico-diplo¬ 
matica anche all'interno 
dell'Alleanza atlantica affin¬ 
ché «il trattato “Abm” venga 
rinnovato e la ricerca ameri¬ 
cana per lo scudo spaziale 
resti veramente tale, senza 
sperimentazioni di sistema e 1 
possibilità di spiegamenti 
unilaterali». Com’è noto, 
proprio l'Sdi è lo scoglio con¬ 
tro cui si è infranto il vertice. 
E, in proposito, il ministro ri¬ 
corda che l'adesione dell'Ita¬ 
lia al progetto americano | 
«aveva limiti ben precisi» e I 
che il nostro governo si è ri¬ 
servato «valutazioni succes¬ 
sive soprattutto con riferi¬ 
mento al trattato "Abm'' e 
alla continuità del processo 
di distensione e dì disarmo*. 
Il preannuncio di un riesame 
della posizione italiana sul- 
l'Sdi? Ne avrebbe tutta l’aria, 
ma è meglio attendere che si 
conosca l'opinione del gover¬ 
no. 

Una sollecitazione in tal 
senso viene comunque dal¬ 
l'opposizione comunista. «Il 
momento è grave, la preoc¬ 
cupazione è profonda», di¬ 
chiara il responsabile della 
commissione esteri del Pei, 
Giorgio Napolitano. «È an¬ 
data delusa la grande spe¬ 
ranza che a Reykjavik si po¬ 
tesse aprire la strada a un 
processo di sostanziale di¬ 
sarmo e a una nuova fase di 
distensione — aggiunge —. 
Si dovranno esaminare con 
la massima obiettività le 
proposte e gli argomenti so¬ 
stenuti dalle due parti.. Ma 
appare certo, prosegue, che il 
programma americano per 
Io scudo spaziale, «a cui sem¬ 
pre perciò ci siamo opposti, è 
rimasto il motivo di più 
aspra divergenza, l’ostacolo 
maggiore per un’intesa. Bi¬ 
sogna far di tutto perché 
questo ed altri ostacoli ven¬ 
gano rimossi». Napolitano 
chiede poi che l'Europa e il 
governo Italiano intervenga¬ 
no, «e con posizioni chiare e 
coraggiose. È il momento di 
uscire daH’attendismo e dal¬ 
l’ambiguità. La posta in gio¬ 
co c diventata troppo alta, è 
diventata davvero la pace». 

Dell’Sdi parla anche il re¬ 
sponsabile della politica 
estera del Psi, Valdo Spini. 
Ma giusto un rapido accen¬ 
no. per dire che si è rivelato 
•11 nodo politico del negozia¬ 
to»; per il resto si limita a 
scrivere sull’. A vanti!» di oggi 
che l'Europa e l’Italia devo¬ 
no far sentire «una loro voce, 
di fronte a problemi che ci 
riguardano direttamente». 

Reykjavik offre materia 

g sr una riflessione all'intera 
uropa, afferma dal canto 
suo ii ministro della Difesa e 
segretario repubblicano, 
Giovanni Spadolini, ed ag¬ 
giunge che il dialogo è «una 
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causa troppo importante per 
essere abbandonata anche di 
fronte alle obiettive difficol¬ 
tà emerse». Secondo Spadoli¬ 
ni, «si può solo deplorare che 
una certa impreparazione 
dell'agenda e una sollecitu¬ 
dine rasentante la fretta, da 
entrambe le parti, abbiano 
portato a disperdere, almeno 
per ora. un capitale di fidu¬ 
cia che è essenziale preserva¬ 
re». Quanto all’Sdi, egli invi¬ 
ta «tutti» a lavorare perché le 
«incomprensioni siano supe¬ 
rare al più presto da un'au¬ 
spicabile coordinazione di 
forza fra 1 due blocchi». 

Un invito alla prudenza 
nel giudizi sui risultati del 


vertice viene dal presidente 
del Senato, Amintore Fanfa- 
ni. «Diffondere delusioni 
sull’esito dell’Incontro non 
serve alla causa della pace — 
sostiene Fanfanl —. Per fa¬ 
vorirla occorre attenersi a 
una visione realistica». In- 
somma, quanto è avvenuto 
«non va considerato come 
una spiacevole sorpresa, ma 
come un momento della re¬ 
sponsabile azione di Capi ve¬ 
ramente intenti a progredire 
verso un accordo decisivo 
per la pace nel mondo». Se¬ 
condo Fanfani, una delle 
condizioni perché alla fine 
un accordo si raggiunga è 


che gli Usa valorizzino «l’a¬ 
spetto scientifico-tecnologi¬ 
co» tìell’Sdf, «prospettando 
concreti vantaggi» non solo 
per loro. 

Ma un esperto Usa di pro¬ 
blemi strategici, Robert E. 
Hunter, che in questi giorni 
si trova a Rimini per un con¬ 
vegno, osserva che il proget¬ 
to per lo scudo stellare è un 
«tragico errore strategico sia 
per gli Usa che per I'Urss. In¬ 
fatti presuppone finanzia¬ 
menti colossali e una cono¬ 
scenza scientifica diffusa, 
senza contare che l’efficacia 
di questo strumento è anco¬ 
ra tutta da dimostrare». 


Ieri, intanto, il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha ricevuto l’amba¬ 
sciatore Usa a Roma, Ma¬ 
xwell Rabb. Fonti del Quiri¬ 
nale assicurano che si è trat¬ 
tato di una visita di cortesia, 
in programma da tempo, ma 
non escludono che si sia par¬ 
lato anche del vertice. Per 
dopodomani, infine, è attesa 
a Roma una delegazione so¬ 
vietica guidata dal vicemini¬ 
stro degli Esteri Bessmertnl- 
ki; riferirà sui risultati di 
Reykjavik ed esporrà il pun¬ 
to di vista dell’Urss. 

Giovanni Fasanella 


Andreotti mentre esce dalla sala del Consiglio Nato 


Una forte delusione. È questa la nota predominante delle 
prime reazioni internazionali dopo la clamorosa conclusione 
negativa dei vertice di Reykjavik tra Reagan e Gorbaciov. In 
molte capitali non si nasconde anche il timore di una nuova 
corsa al riarmo. Ma non mancano tuttavia gli accenti di 
speranza. Tutto sommato — c'è chi sostiene infatti — tra Usa 
e Urss si è arrivati ad un passo dall'accordo e spetterà ora alle 
diplomazie dell'Est e dell’Ovest trovare II modo di superare 
quegli ostacoli che al momento sembrano insuperabili. Ma 
vediamo le reazioni nelle più importanti capitali. 

BONN — «Nessuna delle due parti se ne è andata sbattendo la 
porta. Bensì ci sono stati momenti di avvicinamento che 
prima dell’incontro non esistevano». Così ha dichiarato ieri il 
cancelliere Helmut Kohl in una intervista per ii quotidiano 
«Bild». E ha aggiunto: «Il dialogo tra Est e Ovest continua e 
anch’io la prossima settimana andrò a Washington per fare 
tutto il possibile nei miei colloqui con il presidente Reagan 
per un ulteriore miglioramento dei rapporti Est-Ovest». Ma il 
governo di Bonn non sembra intenzionato a rivedere la sua 
posizione a favore delle guerre stellari. 

Una posizione che viene duramente criticata dai socialde¬ 
mocratici tedeschi che accusano anzi Kohl di aver provocato 
«questo sviluppo delia situazione». Per il vicecapogruppo del¬ 
la Spd al Bundestag, Horst Ehmke, quella di Reykjavik po¬ 
trebbe rivelarsi come «una domenica nera per l’umanità», 
nonché un regresso di anni nelle trattative perii disarmo. «È 
da temere — ha aggiunto Ehmke — che la corsa agli arma¬ 
menti riparta con più forza mentre è ora in pericolo l'unico 
vero trattato possibile, quello sui missili balistici». Il rappre- 


«Se è andata 
male, forse 
la colpa è 
del fantasma» 

In Islanda c’è chi si consola 
scherzando per l’esito negativo 
dell’atteso storico vertice 


‘Domenica nera per l’umanità' 
La Spd critica anche Kohl 

Sotto accusa l’adesione di Bonn alle «guerre stellari» - Nelle capitali occidentali si «mini¬ 
mizza» la rottura - Delusione all’Est - Inviati di Mosca dalla Thatcher e da Mitterrand 


sentante della Spd ha così concluso: «Mai ho sperato tanto 
che la Spd avesse torto quando ha preannunclato che questo 
era il pericolo contenuto nel progetto Usa per un sistema di 
difesa nello spazio (Sdi)». 

PECHINO — L’agenzia «Nuova Cina» in un primo commento 
si astiene dali’attribuire responsabilità negativa ad alcune 
delle due parti ma sostiene anche che «l’equilibrio strategico 
relativo esistente» tra Usa e Urss «non può essere alterato da 
miglioramenti qualitativi del rispettivi armamenti strategi¬ 
ci». Ne deriva, a parere di «Nuova Cina», che chiunque sia ora 
in grado di dominare gli armamenti difensivi nello spazio, 
può acquisire una capacità di inferire all’altro un »primo 
colpo». 

PARIGI — Alexandre Biesmiertnlk, vlcemlnlstro sovietico 
degli Esteri, sarà ricevuto questo pomeriggio dal presidente ■ 
Mitterrand cui riferirà sul vertice di Reykjavik. Ieri, il presi¬ 
dente francese ha sostenuto che «il tipo di rottura che si è 
prodotto a Reykjavik fa supporre che Reagan e Gorbaciov si 
siano lasciati senza risultati». Tuttavia, ha aggiunto, «non si 
può pensare che in queste 48 ore tutto sia stato trattato a 
fondo». E sempre ieri, il primo ministro francese Chlrac si è 
dichiarato «meno pessimista» del principali attori del vertice 
stesso. Anche se la discussione è stata bloccata sulle «guerre 
stellari* ciò non toglie che vi siano stati dei passi avanti. 
Chlrac, che subito dopo la vittoria elettorale si era dichiarato 
favorevole a una partecipazione della Francia alla Sdi, ha 
detto che il governo di Parigi oggi «non ha nessuna intenzio¬ 
ne di firmare un accordo con gli americani in questo campo», 
BERLINO — Il presidente della Repubblica democratica te¬ 
desca, Herick Honecker, in una dichiarazione diffusa dall’a- 




genzia «Adn», ha sostenuto che «noi continuiamo a sperare» 
che gli Stati Uniti finiscano con Faccettare le proposte sovie¬ 
tiche per «consentire che il mondo possa vivere in pace». Per 
il leader della Rdt il dialogo è «l’unica strada percorribile per 
riuscire a concretizzare quello che a Reykjavik è rimasto solo 
nella fase del possibile». Honecker ha anche espresso «viva 
deprecazione» per il fatto che Reagan non ha accolto le pro¬ 
poste «costruttive» di Gorbaciov. 

LONDRA — Solo oggi il governo britannico farà conoscere la 
sua posizione ufficiale sul vertice Usa-Urss. Sarà lo stesso 
primo ministro Margaret Thatcher a riferire sulla posizione 
di Londra dopo un suo incontro a Downing Street con 11 
negoziatore sovietico ai colloqui di Ginevra, Viktor Karpov. 
MADRID — «Sussistono possibilità di conseguire tra Usa e 
Urss accordi molto importanti nell’armamento nucleare». È 
questa l’opinione del governo di Madrid, espressa ieri dal 
ministro degli Esteri Femandez Ordonez. «Ci dispiace — ha 
aggiunto — che questi accordi non siano stati presi in questa 
occasione, e siamo convinti che su questo tema si possano 
fare progressi nelle conferenze di Vienna, Ginevra, e even¬ 
tualmente nel prossimo vertice. L’opinione pubblica di tutti 1 
paesi spingerà avanti questo processo». 

TOKYO — «Profondamente rammaricato» per il fallimento 
del vertice si è detto ieri ii primo ministro giapponese Yasu- 
hlro Nakasone che ha tuttavia espresso la speranza che le 
due «superpotenze considerino l’incontro un momento del 
negoziato-maratona» sul disarmo in corso a Ginevra. Naka¬ 
sone ha anche sostenuto che la nuova situazione allontana la 
possibilità di una visita ufficiale in Giappone del leader so¬ 
vietico Gorbaciov, richiesta da Tokyo per una data intorno 
alia metà del gennaio prossimo. 
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REYKJAVIK — Nei negozi si ripongono meglistte • «gadget» dello storico incontro 


REYKJAVIK — Delusione, e tan¬ 
ta. La speranza che il nome di Rey¬ 
kjavik fosse in futuro associato ad 
una svolta positiva nei rapporti tra 
le superpotenze, è andata delusa. I 
giornali islandesi riflettono I senti¬ 
menti dell’intera comunità nazio¬ 
nale, politici e cittadini comuni. La 
radio parla di insuccesso, il mag¬ 
gior quotidiano locale, il «Morgui*» 
bladid» di conclusione «fallimenta¬ 
re». 

•La nostra delusione per l’anda¬ 
mento dei summit Reagan-Gorba- 
ciov è profonda» ha commentato ii 
portavoce del ministero degli Este¬ 
ri. «Avevamo creduto, come tutto il 
mondo dei resto, che a Reykjavik 
potesse essere raggiunta un’intesa 


— ha precisato il portavoce — e In¬ 
vece le nostre aspettative sono ve¬ 
nute meno, in queste quarantott’o- 
re, una per una, inesorabilmente». 

C’è anche chi, più praticamente, 
vede subito i risvolti economici ne¬ 
gativi del fallimento, come la re¬ 
sponsabile dell’Ufficio turismo Ra¬ 
gna Samuelsson: «D’ora in poi 
quando si userà l’espressione "spi¬ 
rito di Reykjavik” sarà soltanto per 
sostituire con un sinonimo il modo 
di dire corrente "spirito di falli¬ 
mento”». La conseguenza sarà che 
psicologicamente meno turisti sa¬ 
ranno invogliati a visitare un paese 
che non ha portato fortuna alle 
prospettive dei disarmo e della pa¬ 
ce mondiale. 


Qualcuno, scherzando, se la 
prende con i fantasmi. Anzi con 11 
fantasma, quello che Infesta da 
tempo con le sue apparizioni la re¬ 
sidenza di Hofdi, che ha ospitato I 
colloqui tra Reagan e Gorbaciov. 
Lo spettro evidentemente ha colpi¬ 
to ancora, questa volta senza farsi 
vedere. E dire che erano state prese 
tutte le precauzioni. Un esponente 
del comitato organizzativo ha rive¬ 
lato che si era ricorsi persino ad un 
«espediente propiziatorio». In che 
modo? Portando 11 presidente degli 
Stati Uniti a rendere omaggio ai 
monumento di Letfur Eiriksson, 
che secondo gli Islandesi scoprì l’A¬ 
merica ben prima di Colombo. II 


navigatore vichingo viene chiama¬ 
to «Lelfur il fortunato» e si sperava 
che andarlo a trovare fosse di buon 
auspicio. 

Delusione dunque, e tanto mag¬ 
giore perché mal nella sua storia 
l’islanda aveva vissuto un momen¬ 
to tanto importante, mai era stata 
al centro dell’attenzione planetaria 
In maniera cosi trepidante. E per 
parte toro abitanti e autorità dello 
Stato nordeuropeo avevano dato 
vita ad un grandioso sforzo orga¬ 
nizzati vo per ospitare nel miglior 
modo possibile e facilitare il lavoro 
delle delegazioni sovietica e statu¬ 
nitense e del circa duemila giorna¬ 
listi giunti da ogni angolo del mon- 


Affìnché niente turbasse la quie¬ 
te dei colloqui era stato Impedito 
l’accesso a) porto della capitale alla 
nave Slrius di «Greenpeace», men¬ 
tre pacifisti ed ebrei che manifesta¬ 
vano in favore dei dissidenti sovie¬ 
tici erano stati tenuti a debita di¬ 
stanza dai luoghi degli incontri. 

Ieri, dopo che tutto era andato, 
almeno per ora, a monte, si regi¬ 
strava anche maggiore freddezza 
tra I giornalisti dei due blocchi che 
per quattro giorni avevano lavora¬ 
to insieme in un'atmosfera d! semi- 
euforia a causa delle voci Insistenti 
di compromessi Importanti in vi¬ 
sta. 



BRUXELLES — Il segretario di Stato George Shultz (a sinistra) 
con il segretario generale della Nato lord Carrington 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — «A tremen- 
dous success*, un successo for¬ 
midabile. Gli americani hanno 
un po’ la tendenza ad esagerare 
e George Shultz è americano. 
Ma è mancato poco che qualcu¬ 
no cadesse dalla sedia quando 
ha sentito il segretario di Stato 
Usa definire cosi il summit di 
Reykjavik. 

Nel giro di pochissime ore, 
che Ronaid Reagan e il capo 
della sua diplomazia peraltro 
hanno passato in aereo, il pri¬ 
mo per tornare a casa il secon¬ 
do per venire a Bruxelles a rife¬ 
rire agli alleati della Nato, il 
giudizio degli americani sul 
«prevertice islandese» si è rove¬ 
sciato di 180 gradi: dalla delu¬ 
sione nera alfa soddisfazione. 
. Shultz ha addirittura polemiz¬ 
zato con chi aveva parlato di 
■fallimento» e di «delusione» 
per gli esiti dell’incontro (quin¬ 
di anche con se stesso, ma non 
si è citato): non abbiamo rego¬ 
lato i problemi che erano sul 
tappeto — ha detto — però 
questi sono stati messi «nella 
giusta luce» e mai le posizioni si 
erano avvicinate tanto. 

Non è soltanto il giudizio del 
segretario di Stato Usa. Man 
mano che si susseguivano i 
briefing dei ministri europei, si 
chiariva che tutti, più o meno, 
la pensavano nello stesso mo¬ 
do: la Nato è contenta di come 
sono andate le cose nella capi¬ 
tale islandese. 

Prima della riunione di ieri, 
la ricostruzione di quanto era 
accaduto a Reykjavik era la se¬ 
guente: Reagan e Gorbaciov 
erano andati molto avanti ver¬ 
so un accordo sugli euromissili, 
sulle armi strategiche e sui test 
nucleari, poi tutto era stato ri¬ 
messo in discussione dalle rigi¬ 
dità sulla Sdi. Il vertice era 
naufragato sullo scoglio dello 
«scudo spaziale» americano. 
Dopo la riunione, per la Nato lo 
scenario è del tutto diverso: 
Reagan e Gorbaciov sono anda¬ 
ti molto avanti verso gli accor¬ 
di, resta una differenza sostan¬ 
ziale sulla Sdi, ma questa non 
ha rimesso in discussione quan¬ 
to era stato già raggiunto negli 
altri campi. Lo scudo spaziale 
non è «il» problema, ma «uno» 
dei problemi. 

I negoziatori, ora. tornano a 
Ginevra — ha detto Shultz — e 
si riparte da «una base più 
avanzata*. «Noi continueremo 
a impegnarci in tutta serietà, 
vedremo se i sovietici faranno 
altrettanto*. Se sì, l’intesa arri¬ 
verà. 

Quanto alla Sdì secondo 
Shultz le cose stanno così: Gor¬ 
baciov è arrivato a Reykjavik 
con una proposta che ci avreb¬ 
be impedito di portare avanti ìa 
ricerca, limitandola solo alle 
prove in laboratorio. Il Presi¬ 
dente, malvado il suo deside¬ 
rio di raggiungere un accordo, 
ha ritenuto di dover resistere. 
Gli Stati Uniti non possono ri¬ 
nunciare a una ricerca che ha 
per obiettivo «la sicurezza pro¬ 
pria e di tutto il mondo libero». 
Reagan aveva già fatto una 
grande concessione* accettan¬ 
do l’impegno a una «non de¬ 
nuncia* dell'accordo Abm 
(quello che proibisce i sistemi 
antimissile e con ciò anche lo 
sviluppo più che teorico della 
Sdi) per dieci anni, legandolo a 
una intesa sulla eliminazione 
dei missili balistici offensivi. 
Oltre non si può andare: lo svi¬ 
luppo della Sdi è una «polizza 
d’assicurazione*. Insomma, alla 
ricerca sullo «scudo spaziale* gli 
Usa non rinunciano. Se poi tra 
dieci anni si scoprisse cne non 
serve più perché i missili stra¬ 


tegici saranno stati eliminati 
con un accordo, tanto meglio: 
«Si risparmieranno i soldi della 
installazione». 

Ma tra dieci anni, e anche 
molto prima, si potrebbe anche 
scoprire che lo scudo, più che 
non servire,.in realtà non si può 
realizzare. È il grande dubbio 
degli alleati europei, nonché 
della maggioranza del Congres¬ 
so e degli esperti americani. Va¬ 
le davvero la pena, allora, di ri¬ 
nunciare a ottimi accordi per il 
disarmo in nome di una pro¬ 
spettiva tanto dubbia, oltre che 
pericolosamente destabilizzan- 
te? 

La risposta a questa doman¬ 
da spiega, forse, una buona 
parte dell’improvviso rovescia¬ 
mento di giudizio avvenuto nel¬ 
la notte tra la sera di Reykjavik 
e la mattina di Bruxelles: lo 
scenario «accordo fatto su euro¬ 
missili e armi strategiche bloc¬ 
cato da rigidità di Reagan sulla 
Sdi» sarebbe stato accolto mol¬ 
to male. Soprattutto dagli eu¬ 
ropei, i quali avevano già assa¬ 
porato le delizie di un’intesa sui 
missili a medio raggio «che va 
oltre le migliori aspettative» 
(parole di Andreotti e di Gen¬ 
scher): cento contro cento, ma 
piazzati quelli sovietici in Asia 
e quelli americani in Alaska. 
Per l'Europa, insomma, il so- 

f no della eliminazione totale, 
«opzione zero», roba da non 
crederci. 

Shultz, allora, si presenta a 
Bruxelles con l’altra versione: 
Io «scudo spaziale» è un conten¬ 
zioso come gli altri, se ne conti¬ 
nuerà a discutere su un tavolo 
separato, Reagan ha anche rin¬ 
novato a Gorbaciov la promes¬ 
sa che gli americani «regaleran¬ 
no» all Urss la loro tecnologia 
Sdi, quando sarà il momento. 11 
fatto che gli europei mostrino 
di accettare questa versione 
non significa necessariamente 
che essa sia quella giusta. Biso¬ 
gna vedere che cosa ne pensano 
i sovietici, i quali, anche loro, 
stanno inviando missioni infor¬ 
mative in Europa (una delega¬ 
zione è annunciata a Bonn e 
una, guidata da un vicemini¬ 
stro, sarà a Roma domani, ha 
annunciato Andreotti). 11 tono 
delle dichiarazioni pronunciate 
nella conferenza stampa a Rey¬ 
kjavik da Gorbaciov veniva 
giudicato, ieri a Bruxelles, duro 
ma non conclusivo, e tanto An- 
dreotti che Genscher si sono 
mostrati ottimisti sulle possibi¬ 
lità di sviluppi a Ginevra, non¬ 
ché sul dialogo multilaterale 
che riprende tra Nato e Patto 
di Varsavia alla conferenza di 
Vienna il prossimo 4 novembre. 

Il nostro ministro degli Este¬ 
ri si è spinto a sostenere anche 
che la possibilità del «vero* ver¬ 
tice entro l‘86 non è ancora 
esclusa. «Visto che ormai i sum¬ 
mit si fanno pure con un preav¬ 
viso di quindici giorni_». 

La cupa atmosfera dell’altra 
sera, insomma, si è un po’ ras¬ 
serenata. E nessuno, tra gli eu¬ 
ropei, vuol fare la Cassandra. 
Ma resta sempre il fatto che la 
grande occasione a Reykjavik si 
era presentata, ed è sfumata 
ancora una volta nell’ombra 
americana delle «guerre stella¬ 
ri». Che diventano sempre più, • 
oltre che un contrasto tra gli 
Usa e I’Urss, un problema irri¬ 
solto tra gli Usa e l’Europa. A 
spingere i governanti europei 
ad ostentare ottimismo non è 
forse anche la «cattiva scienza» 
di avere in qualche modo aval¬ 
lato 1’intziativa americana delle 
guerre stellari che non ha con¬ 
sentito l’intesa a Reykjavik? 

Paolo Soldini 
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l’Unità 


Dopo il 
fallimento 
del vertice 
Usa-Urss 



OGGI 


BONN — Il fallimento del vertice di 
Reykjavik non chiude tutte le possi¬ 
bilità e le prospettive In fatto di di¬ 
sarmo. L’Unione Sovietica non 
esclude la possibilità di un accordo 
separato su missili a medio raggio, i 
Crulse, l Pershing 2 e gli Ss-20 basati 
in Europa: lo ha affermato Vladimir 
Lomeiko, un alto funzionario del mi¬ 
nistero degli esteri sovietico, giunto 
nella Germania federale per un con¬ 


vegno. Il diplomatico sovietico non 
ha tuttavia mancato di sottolineare 
che accordi più ampi in materia di 
disarmo saranno comunque possibi¬ 
li solo a patto che gli Stati Uniti ri¬ 
nuncino al loro programma di difesa 
strategica, le cosiddette «guerre stel¬ 
lari». A Reykjavik, ha proseguito Lo¬ 
meiko, è andata perduta «un’occa¬ 
sione storica» per il disarmo. 

«La riduzione delle armi nucleari e 


Mosca 
non esclude 
accordi 
sugli 

euromissili 



convenzionali sarebbe inutile se allo 
stesso tempo proseguisse la milita¬ 
rizzazione dello spazio» ha aggiunto 
Lomeiko, ribadendo che l'Unione 
Sovietica intende soltanto chiedere il 
rispetto del trattato Abn del 1972, 
mentre gli Stati Uniti mirano alla 
superiorità militare. 

Commentando l risultati di Rey¬ 
kjavik, Lomeiko ha sostenuto che 
Reagan non è stato capace di pren¬ 
dere una decisione che avrebbe an¬ 


nullato i contratti per miliardi di 
dollari già sottoscritti dalle aziende 
belliche americane coinvolte nelle 
«guerre stellari». Tuttavia, ha ag¬ 
giunto l’esponente sovietico, l’incon¬ 
tro di Reykjavik «non è stato vano». I 
negoziati di Ginevra sugli arma¬ 
menti ne riceveranno infatti impul¬ 
so, anche se un nuovo vertice potrà 
essere realizzato soltanto «se potrà 
produrre risultati concreti. Spetta 
agli Usa deciderlo». 


Dal nostro inviato 

REYKJAVIK — *Eravamo sul punto di 
prendere decisioni di enorme portata... ho 
detto al presidente che avremmo perduto 
un’occasione storica, che non eravamo mal 
stati cosi vicini al punto, ma il presidente 
non è libero di prendere decisioni. Il com¬ 
plesso militare-industriale è al potere negli 
Stati Uniti ». Cosi si è concluso, come più 
drammaticamente non si sarebbe potuto, il 
vertice di Reykjavik. Il discorso di Mikhail 
Gorbaciov ha assunto, a tratti, una tale den¬ 
sità emotiva che la sala, ricolma di 300 gior¬ 
nalisti, ha trattenuto il fiato. Fino a quel mo¬ 
mento non era stato possibile percepire la 
portata dell’accaduto e del fallimento dell’in¬ 
contro. Il segretario di Stato Shultz aveva 
parlato poco prima, in termini contradditori 
e In toni impacciati, lasciando Intendere che 
aree di accordo possibile c’erano state ma 
sfumando il punto cruciale del sostanziale 
rifiuto americano di tutte le proposte sovieti¬ 
che o, per meglio dire, il rifiuto americano di 
concedere l'unica contropartita chiesta dai 
sovietici in cambio delle concessioni radicali 
su tutta la materia del negoziato sul disar¬ 
mo. La richiesta, cioè, di blocco per dieci anni 
del cosiddetto sistema di difesa strategica, il 
rispetto del trattato Abm per la stessa dura¬ 
ta, il confinamento dei suoi sviluppi alle ri¬ 
cerche scientifiche e alla sperimentazione di 
laboratorio. Tutto è crollato su questo punto. 
Mikhail Gorbaciov ha parlato a braccio, sen¬ 
za un appunto, intenzionato a non nasconde¬ 
re la gravità dell’accaduto, la sua profonda 
delusione, la estrema difficoltà del problemi 
che ora si affacciano. Solo a tratti, lasciando 


URSS 

Gorbaciov deluso: 
«D mondo bolle, 
l’America 
deve riflettere» 

In una drammatica conferenza stampa il leader sovietico rac¬ 
conta punto per punto la trattativa fino allo scontro sulle guerre 
stellari - «Ma tutto ciò che è accaduto resta importante» 



emergere un’emozione controllata a fatica, 
si è concesso espressioni di grande durezza, 
giudizi che son parsi inappellabili. Ma non 
ha chiuso la porta. Si è preoccupato di ripete¬ 
re che «tutto ciò che è accaduto resta Impor¬ 
tante, straordinariamente importante, co¬ 
munque lo si voglia definire ». 

•Penso — ha aggiunto rispondendo ad una 
domanda — che con Reagan si possa conti¬ 
nuare la discussione ». E il vertice di Washin¬ 
gton? •Credo che la drammaticità dell’acca¬ 
duto non ci abbia allontanalo dalla possibili¬ 
tà del vertice. Anzi, forse ci ha avvicinato a 
quell’obiettivo... l'incontro non è stato senza 
risultati, tutt’altro... crediamo che il presi¬ 
dente debba ora ripensare alla situazione che 
si è creata e passare in esame ciò che ci divi¬ 
de. Su molto ci siamo accordati. Spero che 
l’America rifletta. Noi aspettiamo e non riti¬ 
riamo le nostre proposte. Penso che tutte le 
forze realistiche del mondo debbano ora agi¬ 
re.- non credo si debba precipitare nello 
sconforto ». «Le ragioni che hanno condotto a 
Reykjavik sono state molto serie — ha detto 
Gorbaciov — torniamo a Ginevra. Fu un fat¬ 
to Importante e continuiamo a considerarlo 
tale. Riconoscemmo, in quell'incontro di 
quasi un anno fa, la volontà del presidente 
degli Stati Uniti di salvaguardare la pace, di 
non cercare la superiorità militare ». E qui ha 
passato in rassegna gli atti che la parte sovie¬ 
tica, •fedele agli impegni assunti• ha realiz¬ 
zato nel periodo che e seguito al vertice di 
Ginevra. Dai tre prolungamenti della mora¬ 
toria unilaterale delle esplosioni nucleari 
(•da quattrodici mesi nei nostri poligoni spe¬ 
rimentali regna il silenzio’); alla proposta, 
del 15 gennaio 1986, di disarmo nucleare glo¬ 
bale, entro la fine del secolo, per tappe da 
concordare; alle proposte — avanzate in giu¬ 
gno dal patto di Varsavia — di una riduzione 
delie armi convenzionali e delie forze armate 
in Europa; fino alia proposta (>da noi elabo¬ 
rata tenendo conto della lezione di Chemo- 
byb) di una serie di misure per la sicurezza 
nucleare, poi accolte da tutti i paesi dell’a¬ 
genzia internazionale per l’energia atomica. 

•Non credo di esagerare se dico che in que¬ 
sto periodo — ha esclamato il segretario ge¬ 
nerale del Pcus — abbiamo fatto molto per 
contribuire alla formazione di una nuova 
mentalità, nelle condizioni del secolo nuclea¬ 
re. E questi orientamenti si sono palesati an¬ 
che in molti altri paesi europei, come dimo¬ 
stra la conclusione positiva delia conferenza 
di Stoccolma ». 

Che è successo dall’altra parte? «Le spe¬ 
ranze di grandi mutamenti della situazione 
Intemazionale si sono progressivamente 
spente. A cominciare dalla trattativa di Gi¬ 


ti vertice tra le due superpotenze, svoltosi infruttuosamente a Reykjavik, ha avuto anche i suoi 
risvolti privati. £ il rapporto dei due protagonisti, Gorbaciov e Reagan. con le loro mogli. Una 
presente in Islanda, l'altra in trepida attesa in patria. Nella foto sopra, il leader sovietico cinge 
_ alla vita la sua compagna e difende il cappello dal vento sulla scaletta dell'IIyushin. Nell'altra 
istantanea ò immortalato l'abbraccio vigoroso tra i coniugi Reagan alla base aerea di Andrews 

al ritorno del presidente negli Stati Uniti 


nevra, di cui si è parlato moltissimo, troppo. 
Da parte americana sono state a vanza te fino 
a 150 varianti. L'ho detto a Reagan: ciò solle¬ 
va dubbi sulla serietà del negoziato. Fossero 
state una o due, lo si poteva capire, ma 150... 
così nulla è successo. E negli ultimi tempi si 
è marcato il passo, finendo in un vicolo cic¬ 
co». Tutto ciò mentre la corsa al riarmo con¬ 
tinuava e investiva nuovi campi, »della cui 
pericolosità è perfino difficile prevedere 
l'ampiezza ». Insomma •la situazione è peg¬ 
giorata su tutti i punti. Il mondo bolle e ri¬ 
chiede a tutti i Ieadersdecisioni che sbarrino 
la strada a conseguenze imprevedibili — ha 
esclamato a questo punto Gorbaciov — è per 
questo che siamo giunti alla conclusione che 
occorreva spezzare un tale corso degli eventi, 
che era necessario un nuovo impulso, nuovi 
approcci. E abbiamo pensato che essi potes¬ 
sero scaturire solo da un incontro al vertice’. 

A Reykjavik — è un giudizio sovietico che 
nelle nostre corrispondenze avevamo regi¬ 
strato più volte alla vigilia del vertice, nella 
convinzione che fosse necessario evitare otti¬ 
mismi affrettati e semplicistici — si giunge¬ 
va in più punti in condizioni di alta tensione, 
non, come molti pensarono, a giochi quasi 
fatti. Fu, come Gorbaciov ha ricordato più 
volte, una proposta sovietica (ma «è ovvio che 
l’incontro non cl sarebbe stato senza l’accor¬ 
do del presidente americano e, quindi, lo con¬ 
sideriamo una decisione comune’) e Mosca 
l’aveva meditata «non per presentarsi a mani 
vuote’. 

E, su questo punto, il tono dell’esposizione 
si è fatto aspro. •// presidente Reagan è Inve¬ 
ce venuto a mani vuote. È solo grazie alle 
proposte da noi avanzate che si è potuto co¬ 
minciare a discutere di qualche cosa », ha 
esclamato Gorbaciov in risposta ad un gior¬ 
nalista americano. Poco oltre egli ha descrit¬ 
to a lungo, nei dettagli, il «grande pacchetto 
di proposte* che egli aveva deposto sul tavolo 
della Hofdl House, fin dalla prima seduta del 
sabato. Proposte che avrebbero dovuto com¬ 
pletarsi In «fre progetti di accordo• che I ne¬ 
goziatori delle due parti avrebbero dovuto 


successivamente stendere, con «un mandalo 
vincolante• e presentare alia firma dei due 
ieaders nel vertice di Washington. È stato a 
questo punto che Gorbaciov ha scoperto di 
fronte al mondo le carte che aveva giocato. 
In primo luogo sulle armi nucleari strategi¬ 
che. «Abbiamo proposto una riduzione bilan¬ 
ciata del 50%, non meno, di tutte le armi 
strategiche — ha detto Gorbaciov — appli¬ 
cando la stessa riduzione a tutte e tre le com¬ 
ponenti della triade cioè ai missili basati a 
terra (Icmb. Icbm), a quelli basati sui som¬ 
mergibili (Slbm), al missili e alle bombe tra¬ 
sportate dai bombardieri strategici ». Qui le 
concessioni sovietiche alle richieste america¬ 
ne sono diverse e tutte sostanziali: l’Urss ha 
accettato di scorporare i missili di media git¬ 
tata (quelli basati in Europa possono attin¬ 
gere il territorio sovietico e hanno avuto 
sempre per l’Urss, in passato, un valore stra¬ 
tegico); è sparita la richiesta di includere nel 
conto i cosiddetti •vettori di stazionamento 
avanzato’, cioè 1 bombardieri operanti ai 
confini dell’Unione Sovietica; infine Mosca 
accetta di ridurre del 50% proprio la compo¬ 
nente della triade che costituisce il suo punto 
di forza (i missili intercontinentali basati al 
suolo) e che è sempre stata considerata dagli 
americani, a torto o a ragione, la componen¬ 
te più destabilizzante. 

In secondo luogo le armi nucleari di media 
gittata, o di teatro. Qui Gorbaciov ha propo¬ 
sto niente più e niente meno che la famosa 
•opzione zero• avanzata a suo tempo da Rea¬ 
gan: eliminare, cioè distruggere, tutti 1 missi¬ 
li Usa e Urss in Europa. Su questo punto le 
concessioni all’altra parte non sono meno 
consistenti. Mosca aveva già accettato, il 15 
gennaio scorso, di accantonare il potenziale 
nucleare di Francia e Gran Bretagna, cioè di 
non chiederne 11 computo nel potenziale di 
media gittata dell’Occidente. •Avevamo solo 
chiesto, allora, che esso non venisse moder¬ 
nizzato e accresciuto mentre si procedeva al¬ 
l’azzeramento degli euromissili americani e 
sovietici. La nostra proposta non piacque. 
Adesso proponiamo di chiudere del tutto 


USA 

Reagan: «Eravamo 
vicini all’intesa 
ma sullo scudo 
non posso cedere» 

li presidente ha cercato di attenuare l’insuccesso del vertice - Si 
scatenano le polemiche: «Una storica occasione è stata sacrifi¬ 
cata» commenta Edward Kennedy - Critiche anche dalla stampa 


Nostro servizio 

WASHINGTON —* Ronald Reagan ha cerca¬ 
to Ieri sera, parlando in un programma tra¬ 
smesso da tutte le reti televisive nazionali 
alle 20(l’una in Italia), di convincere gli ame¬ 
ricani che la colpa del fallimento del vertice 
di Reykjavik è stata tutta dei sovietici. Ma le 
polemiche stavano già divampando, in un’A¬ 
merica inquieta, delusa e preoccupata. »Una 
grande, storica occasione era il, in Islanda, 
ed è stata sacrificata, almeno per il momen¬ 
to, sull’incerto altare della Sdi» ha detto il 


senatore Edward Kennedy, Interpretando 
questo stato d’animo. 

Per parare queste reazioni prevedibili, ma 
tanto più pericolose all’inizio di una difficile 
campagna elettorale, Reagan aveva rilascia¬ 
to, prima della partenza dall’Islanda, dalla 
base americana di Keflavik, una serie di di¬ 
chiarazioni difensive, volte in parte a sdram¬ 
matizzare la portata del fallimento di Rey¬ 
kjavik, In parte a sollecitare l’orgoglio nazio¬ 
nale americano. «A Reykjavik — ha detto il 
presidente Usa — abbiamo fatto in certe aree 



questo capitolo, anche se voi comprendete — 
ha detto Gorbaciov — che si tratta di un po¬ 
tenziate tutt’altro che trascurabile, che può 
crescere e perfezionarsi e che è davvero parte 
della forza nucleare della IVafo». 

Gii americani avevano chiesto che Mosca 
rinunciasse anche ai missili di media gittata 
dislocati in Asia. Gorbaciov risponde: Bene, 
delimitiamo a 100 testate per parte su vettori 
a medio raggio anche per quanto riguarda 
l’Asia e avviamo subito un negoziato specifi¬ 
co su questo aspetto del problema*. Cerano 
preoccupazioni per i missili tattici (portata 
inferiore al mille chilometri). Gorbaciov pro¬ 
pone: *Congeiiamo la situazione attuale e 
trattiamo subito la riduzione*. Ed è a questo 
momento che sono cominciate le •richieste 
aggiuntive, i tentennamenti ». ‘Sono stato co¬ 
stretto — ha detto Gorbaciov — a chiedere ai 
presidente perché mal non voleva riconosce¬ 
re la sua stessa creatura, l’opzione zero ». Afa 
non è a questo punto che il negoziato si è 
interrotto. È stato invece quando Gorbaciov 
e il suo staff hanno precisato la natura delle 
contropartite. In cambio abbiamo chiesto II 
controllo, un controllo triplice: che nulla po¬ 
tesse accadere, a violare la parità, mentre è 
In corso la riduzione. Se si comincia a liqui¬ 
dare le armi nucleari, allora cl vuole la ga¬ 
ranzia che nessuna delle parti possa acqui¬ 
stare la superiorità e dettare poi le sue volon¬ 
tà all'altra (...) come si può accettare che, 
mentre cl si disarma, una delle due parti pre¬ 
pari nuove armi? In altri termini abbiamo 
chiesto che il sistema di difesa strategica non 
venga sviluppato, che sia mantenuto In vigo¬ 
re II trattato Abm proprio durante I dieci an¬ 
ni futuri In cui si dovrebbero attuare le ridu¬ 
zioni Indicate. Che infine l’Sdl sla corrispon¬ 
dentemente limitato alla ricerca scientifica e 
agli esperimenti di laboratorio*. Un «vero e 
proprio scontro verbale* è cominciato a que¬ 
sto punto, mentre prima, sulle singole que¬ 
stioni, si erano registrati •avvicinamentisen¬ 
sibili*. Il presidente Reagan «ha Insistito sul 
diritto americano di sperimentare, anche In 
concreto, le nuove armi spaziali. Dove con¬ 
duce tutto ciò? Alla pazzia. Eravamo sul 


punto di prendere decisioni enormi. Ma ab¬ 
biamo capito che Washington punta invece 
alla superiorità militare. Cosi tutto è stato 
buttato peraria*. 

Tutto, anche l’altra concessione sovietica 
in materia di esplosioni nucleari, sperimen¬ 
tali. Su questo aspetto, ha detto ancora Gor¬ 
baciov, «avevamo proposto di verificare tutte 
le possibilità intermedie, per giungere suc¬ 
cessivamente alla eliminazione totale (finora 
Mosca aveva chiesto semplicemente agli Sta¬ 
ti Uniti di associarsi alla moratoria e di pro¬ 
cedere ad una decisione comune di azzera¬ 
mento delle esplosioni nucleari) avevamo 
proposto di avviare negoziati che riguardas¬ 
sero i controlli, ia potenza delle esplosioni, lì 
numero delle esplosioni ammesse in una fase 
intermedia mentre gli Stati Uniti avrebbero 
ratificato i trattati già firmati da molti anni. 
Ceravamo avvicinato molto, ma quando la 
discussione sulì’Sdi si è fatta aspra, anche su 
questo punto la discussione si è interrotta*. 

•Voi potete ora comprendere — ha detto 
Gorbaciov in tono grave — che abbiamo fat¬ 
to le concessioni più ampie, eppure non ab¬ 
biamo potuto accordarci*. E, di nuovo in to¬ 
no aspro, ha ricordato che nella lettera invia¬ 
ta a Reagan gli aveva detto che nessuna delle 
due parti avrebbe potuto permettersi che 
l’incontro di Washington fallisse. «Che verti¬ 
ce sarebbe? Sarebbe un esito scandaloso. Ep¬ 
pure loro sono venuti con proposte ormai 
sotto naftalina, che già starano soffocando 
con le loro esalazioni lo stesso negoziato di 
Ginevra*. Che succederà ora? Gorbaciov non 
ha dato una risposta a questo quesito. Aveva 
detto che la sua sarebbe stata solo una •pri¬ 
ma analisi, basata sulle prime impressioni*. 
Per ora, ha aggiunto, •resta l’America come 
una realtà. Noi siamo liberi dal complesso di 
cancellarla. Ma anche i’Urss è una realtà che 
non si può cancellare. È il mondo Intero, nel¬ 
la sua realtà, che non si può cancellare. E 
Invece abbiamo avvertito un grande deficit 
di realismo dall'altra parte; un deficit di nuo¬ 
va mentalità. Insieme ad una testarda rin¬ 
corsa alla superiorità militare*. 

Giulietto Chiesa 


più progressi di quanti ne prevedessimo. Sla¬ 
mo giunti vicini ad un accordo sugli euro¬ 
missili e cl slamo avvicinati a un'intesa sugli 
armamenti strategici e sugli esperimenti nu¬ 
cleari, ma è rimasta un’area di disaccordo: 
l’Urss ha insistito per la firma di un trattato 
che mettesse al bando la ricerca e la speri¬ 
mentazione del nostro scudo spaziale, e su 
questo non potevo concordare e non lo farò». 
Tuttavia, Reagan ha sostenuto che a Reykja¬ 
vik «abbiamo fatto del grandi sforzi per avvi¬ 
cinare le nostre posizioni a quelle dell’Urss e 
continueremo a fare tali sforzi anche in futu¬ 
ro». Sempre sulla linea della sdrammaUzza- 
zlone, Reagan ha concluso dicendo che «ab¬ 
biamo fatto passi in avanti nel risolvere mol¬ 
te delle nostre divergenze e slamo Impegnati 
a continuare questi sforzi». 

Loquaci nel giustificare il risultato quanto 
erano stati parchi di parole nelle giornate 
precedenti anche i consiglieri di Reagan. 
Uno del più riservati, il consigliere del presi¬ 
dente per la sicurezza nazionale John Poin- 
tdexter, ha parlato a lungo con I giornalisti 
sull’aereo presidenziale durante 11 rientro 
negli Stati Uniti. I sovietici, ha detto Poin- 
tdexter, che ha illustrato a lungo gli accordi 
al quali si è lavorato, ed ai quali si era quasi 
giunti nelle due giornate di Reykjavik, «sono 
andati molto più In là di quanto ci aspettassi¬ 
mo». «Gli americani in realtà — ha aggiunto 
— non si aspettavano alcun accordo, ed il 
meglio che si poteva attendere era dirigere il 
fuoco sugli argomenti ed i problemi da di¬ 
scutere in un secondo tempo». In realtà, se¬ 
condo il consigliere per la sicurezza naziona¬ 
le. per gli americani lo scopo dei colloqui do¬ 
veva essere quello di preparare le istruzioni 
per 1 ministri degli esteri in modo che essi 
potessero elaborare la cornice entro la quale 
tenere un vertice a Washington. Le cose sa¬ 
rebbero, dunque, andate assai al di là delle 
aspettative, prendendo di contropiede gli 
americani. 

L’aereo presidenziale non era ancora at¬ 
terrato negli Usa, che già la polemica si sca¬ 
tenava negli ambienti politici e sui giornali, 
lasciando prevedere quella che è destinata a 
diventare una grossa battaglia politica nel 
Congresso e fra l’opinione pubblica. 

Apriva il fuoco il senatore democratico 
Edward Kennedy: in Islanda, ha sostenuto 
Kennedy, è stata perduta l’occasione di uno 
•storico» accordo a causa dell’insistenza del 
presidente Reagan a sostenere il sistema di 
difesa strategica. I risultati del vertice ven¬ 
gono definiti, nella dichiarazione dell’espo¬ 
nente democratico, «una disillusione ed una 
sconfitta auto-inflitta». 

Dall’altra parte, dalla parte del falchi re¬ 
pubblicani, ha risposto il senatore Richard 
Lugar, presidente della commissione esteri 
del Senato, schierandosi in difesa del presi¬ 
dente Reagan. «La posizione dei presidente 
Reagan in Islanda - ha detto Lugar — era 
aperta, generosa, ed attenta a preservare la 
difesa del nostro paese e del mondo Ubero». I 
sovietici, al contrario, hanno cercato di far 
cadere Reagan In «una trappola» e di porre 

? ;1I Stati Uniti «in perpetuo pericolo». «Di 
ronte a questa fredda sfida, il presidente 
non ha vacillato» ha concluso Lugar. 

Per il senatore Claiborne Peli, massimo 
esponente democratico nella commissione 
esteri, i risultati dei colloqui di Reykjavik se¬ 
gnano «una giornata triste per l’umanità». 
«In definitiva — ha commentato Peli — ab¬ 
biamo fatto scappare un uccello che aveva¬ 
mo già nelle mani — la riduzione delle armi 
strategiche offensive — per star dietro a due 
uccelli nascosti nella boscaglia — la Sdi>. 

Il senatore Sam Nunn, massimo esponen¬ 
te democratico nella commissione per le for¬ 
ze annate, ha espresso tutta la sua delusione. 
Si è trattato; ha detto, di «una triste giorna¬ 
ta». Ora, ha aggiunto, il programma di guer¬ 
re stellari sarà più che mai avversato dalsuoi 
critici «e lo dico lo che ho appoggiato e tutto¬ 
ra appoggio un robusto programma di ricer¬ 
ca». 

Gary Hart, il senatore democratico che fu 
candidato contro Reagan, ha commentato a 
sua volta: «Sembra che le guerre stellari sia¬ 
no per questa amministrazione più impor¬ 
tanti che un significativo controllo sugli ar¬ 
mamenti». «Molti di noi — ha aggiunto — 
hanno sempre detto che un irragionevole at¬ 
taccamento ad un Ipotetico sistema difensi¬ 
vo basato nello spazio potrebbe bloccare pro¬ 
gressi reali verso un controllo delle armi. Eb¬ 
bene, i fatti cl stanno dando ragione». 

Reagan «ha lasciato cadere le chance di 
scambiare le guerre stellari per la migliore 
offerta fattaci dai russi da quando ci vendet¬ 
tero l’Alaska» ha ironizzato il deputato de¬ 
mocratico Edward Markey. 

Sull’altro versante, quello della difesa a ol¬ 
tranza dell’operato di Reagan, si è schierato 
naturalmente il capo del Pentagono Caspar 
Weinberger. Il presidente Reagan, ha dichia¬ 
rato Weinberger parlando con un gruppo di 
giornalisti in India, dove si trova in visita, 
•ha avuto coraggio e grande senso di respon¬ 
sabilità» «a non cedere alle richieste di Gor¬ 
baciov». «Siamo molto delusi per non essere 
riusciti a raggiungere un accordo su una no¬ 
tevole riduzione delle armi nucleari*, ha det¬ 
to li capo del Pentagono, ma la decisione di 
Reagan di non abbandonare Io scudo stellare 
è stata «assolutamente corretta». 

La stampa americana parla apertamente 
di «fallimento», e non esita a dare la respon¬ 
sabilità dell’irrigidimento finale a Reagan. «I 
colloqui Reagan-Gorbaciov ad un punto 
morto in seguito alla decisione americana di 
respingere la richiesta di limitare le guerre 
stellari», scrive il «New York Times». «Collas¬ 
so dei colloqui Reagan-Gorbaciov in quanto 
ia controversia sulla Sdi cancella gii altri 
passi avanti», fa eco il «Washington Post». Il 
«Wall Street Journal* parla di «impasse», «col¬ 
lasso», «regresso». 

I primi commenti sono importanti al pes¬ 
simismo. Il «New York Times» afferma che, 
dopo gli accordi mancati a Reykjavik, l’equi¬ 
librio del terrore fra Est e Ovest rimane e che 
ora li presidente ha la responsabilità di rac¬ 
contare al paese in qual modo si possano ri- 
, portare sui binari colloqui che sono deraglia¬ 
ti. 

Secondo li «Wall Street Journal», I sovietici 
ritengono adesso che «la palla sia nei campo 
americano», e sperano che il Congresso possa 
indurre Reagan a mutare la sua posizione. 

Sul tema delle «mani vuote» con le quali 
Reagan è tornato da Reykjavik, insiste il 
•Washington Post». «La sorpresa e la delusio¬ 
ne di Reykjavik — scrive il giornale, nessun 
accordo, nessun plano per un altro vertice, 
nessun impulso da dare ai negoziati per il 
controllo degli armamenti, nessun passo 
avanti nelle questioni dei diritti umani e del¬ 
le dispute regionali — permette a Mosca di 
continuare la sua azione per allineare l’opi¬ 
nione occidentale ed americana contro 11 si¬ 
stema di difesa strategica del presidente 
Reagan*. 
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Storia e polemiche 

No, gli studiosi 
comunisti non hanno 
aspettato Craxi 


Molti •fantasmi » — soprattut¬ 
to ungheresi — si sono aggirati 
nelle sale dell'Hotel Bagìionl di 
Firenze, dove dal 2 al 4 ottobre si 
è tenuto un convegno interna¬ 
zionale sul tema: «A trent'annl 
dal 20° Congresso del Pcus », pro¬ 
mosso dalla Regione Toscana, 
dalla Fondazione Feltrinelli e 
dal Centro studi sul paesi socia¬ 
listi della Fondazione Gramsci. 
Alcuni di quel » fantasmi » erano 
ovviamente evocati dallo stesso 
tema del dibattito scientifico, co¬ 
me quelli di Krusciov e di Stalin; 
altri. Inevitabilmente, se ne sono 


aggiunti, più evanescenti ma 
non meno significativi, da Tro- 
ckij, Bucharln e Kirov; altri an¬ 
cora, ed è questo II punto da rile¬ 
vare, pur non essendo affatto 
ectoplasmi, né tanto meno espo¬ 
nenti di un passato da rievocare, 
hanno preso un posto centrale 
oscurando II resto dello scenario. 
Gran parte della stampa Italiana 
ha, Infatti, rilevato la presenza 
nutrita di studiosi stranieri, 
americani soprattutto, rlducen- 
dola ad una sorta di presummit 
di Reykjavik, ed ha definito 11 so¬ 
vietico professor Ambarzumov, 


•l'uomo di Gorbaclov» e 11 profes¬ 
sor Ulam, un •consigliere di Rea- 
gan ». Ed Inoltre, a leggere alcuni 
commenti di stampa sul conve¬ 
gno, risultava lampante che gli 
ospiti stranieri hanno, loro sì, 
dialogato con I • fantasmi» del 
passato, e non con gli studiosi 
Italiani, e che si sono soprattutto 
dedicati alla futurologia. Con un 
fulmineo salto storico e politico, 
Gorbaclov è divenuto — secondo 
la Stampa (4 ottobre 1986) *— un 
Krusciov maturo, mentre anco¬ 
ra più semplicemente il Giorno 
titolava (25 settembre) SI parlerà 
di Krusciov, pensando a Gorba¬ 
clov. Non fa meraviglia che l’at¬ 
tualità politica forzila mano alla 
riflessione storica, stra volgendo¬ 
ne anche gli sforzi Interpretativi: 
fa meraviglia e va respinto l'uso 
abituale al trarre conclusioni di¬ 
verse o addirittura opposte dal¬ 
l'andamento effettivo di un con¬ 
vegno scientifico, unicamente 
per opportunità deU'immedlato, 
o per un atteggiamento politico 
di comodo. 

Quando la Stampa titola (4 ot¬ 
tobre) Gli storici rivalutano la 
svolta russa del '56, significa af¬ 
fermare esattamente Il contrarlo 
di quanto tutti gli Intervenuti 
hanno sostenuto, mettendo In ri¬ 
lievo, secondo le proprie angola¬ 


ture e accentuazioni, appunto I 
limiti storici e politici di quel pur 
decisivo avvenimento. Ed anco¬ 
ra, quando un Inviato speciale 
del Corriere della Sera (3 ottobre 
1986), firmando da Firenze, sede 
del convegno sul 20° Congresso, 
scrive esclusivamente sul fatti 
d’Ungheria del 1956, opera legit¬ 
timamente una scelta politica, 
ma — guarda caso — Ignora tut¬ 
to ciò che si è detto nel Conve¬ 
gno. 

Questi accenni critici nel con¬ 
fronti del commenti di una parte 
della stampa sul convegno fio¬ 
rentino non sono tuttavia dettati 
dal rammarico professionale — 
figurando lo tra I relatori — nel 
vedere stravolto da altri Intenti 
lo sforzo di analisi e di Interpre¬ 
tazione scientifica che a Firenze 
si è prodotto. Ciò che vorrei rile¬ 
vare è piuttosto la tecnica adot¬ 
tata in questa occasione. Si sono 
voluti contrapporre gli istorici 
comunisti » Italiani, promotori 
del convegno, agli ospiti stranie¬ 
ri: dal liberale Ulam, al docenti 
delle università americane, agli 
storici cecoslovacchi esuli Rei¬ 
ma n e Kende, al decano degli 
studiosi dell'Europa orientale, 
Francois Fejtó. Con quale scopo? 
Quello di presentare l primi re¬ 


stii a •rivedere» I giudizi del Pel o, 
al limite, riluttanti a costituirsi 
in •ufficio riabilitazioni• presso 
la Direzione del loro partito... 
Ora, è a tutti noto che questa 
presenza di autorevoli Interlocu¬ 
tori stranieri non è una novità. È 
ormai una consolidata tradizio¬ 
ne del mostri» convegni e semi¬ 
nari dedicati al temi più scottan¬ 
ti della storia sovietica e del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale. Ed è essa stessa una testi¬ 
monianza della serietà e dell'In¬ 
teresse delle ricerche degli istori¬ 
ci comunisti», che non si sono ri¬ 
tratti dalle «revisioni» — anche 
sugli avvenimenti ungheresi del 
'56! — mirando a Interpretazioni 
serie e motivate, non riducibili a 
slogan di comodo, ma neppure 
ad occasioni anniversarie che ri¬ 
mandino sempre al ritornello 
•paro Pel, de te fabula narratur». 
E questo che non place? Do¬ 
vremmo forse rimettere In di¬ 
scussione la separazione tra ri¬ 
cerca storica e traduzione politi¬ 
ca di comodo del suol risultati? 
Sembrerebbe di sì, evidentemen¬ 
te nell’86 Andrej Zdanov conti¬ 
nua a far proseliti In ambienti 
Insospettabili. 

Sergio Bertolissi 


IN PRIMO PIANO /_ Un'iniziativa della sezione femminile del Pei 



Donne, sarà buona questa Carta? 

Qualità dello sviluppo, lavoro, ruoli, organizzazione della vita collettiva: una consultazione 
che percorrerà tutti i luoghi in cui si è affermata ed è cresciuta l’identità femminile - È possibile 
aprire nuovi canali di comunicazione tra politica, istituzioni e vita quotidiana? 


ROMA — Se è vero che, 
dopo quasi un decennio, la 
rimonta conservatrice co¬ 
mincia ad arrancare; se 
reaganismo, thatcherismo 
e neoliberismo in genere 
mostrano la corda; insom¬ 
ma se tutti l nodi, in Italia 
e altrove, tornano al petti¬ 
ne più aggrovigliati di pri¬ 
ma, ebbene a chi spetta se 
non alla sinistra il compito 
di rimettere in campo al¬ 
cune grandi idee di tra¬ 
sformazione economica e 
sociale, di sviluppo alter¬ 
nativo, di nuovo umanesi¬ 
mo? 

Le donne comuniste 
questa ambizione ce l’han¬ 
no. E mentre su altre spon¬ 
de politiche il panorama 
della riflessione e della ri¬ 
cerca non appare esaltan¬ 
te, esse proseguono nel dif¬ 
ficile sforzo di legare storia 
e progetto, esperienza e fu¬ 
turo, lungo un percorso 
che non si vuole «separato» 
o deviato in «territori di ri¬ 
serva-, ma che attraversi il 
cuore stesso della società. 

E dunque lavoro ma an¬ 
che superamento del ruoli 
e della arcaica divisione 
sessuale delle funzioni; in¬ 
vestimenti ma anche diffe¬ 
rente qualità dello svilup¬ 
po; contratti ma anche 
nuova organizzazione del 
tempo; efficienza ma an¬ 
che piu alti livelli di socia¬ 
lità, solidarietà, giustizia 
distributiva; sessualità e 
procreazione consapevoli 
ma anche riaffermazlone 
del valore sociale della ma¬ 
ternità e nuovi indirizzi di 
ricerca scientifica al servi¬ 
zio della donna; impegno 
politico ma anche supera¬ 
mento del divario cittadi¬ 
ni-istituzioni e ricerca di 
nuove forme di rappresen¬ 
tanza che sappiano anco¬ 
rarsi al bisogni quotidiani. 

Può starci tutto questo 
— o almeno il senso ai tut¬ 
to questo — dentro una 
«Carta delle donne»? È 11 
tentativo che le comuniste 
vanno facendo in queste 
settimane, e che qualche 
giorno fa a Frattocchie ha 
trovato una Importante se¬ 
de di confronto nella riu¬ 
nione plenaria della com¬ 
missione permanente del 
comitato centrale per l’e¬ 
mancipazione e la libera¬ 
zione della donna. La «Car¬ 
ta» è solo abbozzata nelle 
sue linee generali e sarà re¬ 
sa pubblica entro l'Inizio di 
novembre: non rigida ma 


aperta, non precettiva ma 
problematica, non immo¬ 
bile ma itinerante. 

E itinerante — ha detto 
Livia Turco, responsabile 
delle donne e componente 
della segreteria del Pel, nel 
presentarla — attraverso 1 
luoghi che hanno visto af¬ 
fermarsi e crescere l’iden¬ 
tità femminile: 1 centri del¬ 
lo studio, della ricerca, del¬ 
la comunicazione; le sedj 
del lavoro, della professio¬ 
nalità, dell’imprenditoria 
diffusa; i movimenti, i col¬ 
lettivi, i gruppi di interes¬ 
se, le forme antiche e re¬ 
centi dell’aggregazione 
delle donne. 

Un «evento», è stato an¬ 
che definito. E comunque 
l’avvio di un «processo» che 
attivi canali di collega¬ 
mento fra le donne, apra 
nuova comunicazione an¬ 
che all’interno del Pel, so¬ 
prattutto immetta obietti¬ 
vi, strumenti, linguaggi 
nuovi nella politica in ge¬ 
nerale, tali da capovolgere 
la spirale della sua pro¬ 
gressiva estraneazione dal 
bisogni e dalle attese di 
tutti l giorni. 

«Riferirsi alla vita quoti¬ 
diana»: sia nella relazione 
che nel dibattito l’invito è 
stato insistente. Circostan¬ 
za non priva di significato. 
Perché quotidianità delle 
donne vuol dire alcune co¬ 
se ancora oggi molto con¬ 
crete: maggiore disoccupa¬ 
zione, minore forza con¬ 
trattuale, discriminazione 
ricorrente, surroga delle 
inadempienze sociali, cari¬ 
co multiforme di mansioni 
e di gravami fuori e dentro 
le mura domestiche. Ma 
vuol dire anche qualcosa 
di meno palpabile: una in¬ 
cessante, snervante, ama¬ 
rissima guerra di posizione 
(che è psicologica, cultura¬ 
le, politica) a difesa di que¬ 
gli impervi territori In que¬ 
sti anni faticosamente 
strappati al senso comune, 
agli stereotipi, al modelli 
di una società Interamente 
costruita su un patto ma¬ 
schile. 

Ma non c’è 11 rischio, e 
magari non del tutto av¬ 
vertito, che, ancorata alla 
vita quotidiana, la politica 
finisca per aderirvi, per 
prenderne atto, perfino re¬ 
standone prigioniera e 
succuba? Non c’è, per 1 co¬ 
munisti, 11 rischio di offu¬ 
scare la propria identità e 


di attenuare la tensione 
trasformatrlce del proprio 
mandato? 

La risposta è stata che 
un tale pericolo esiste, e 
qualche volta, anche in 
tempi recenti, lo si è corso. 
Ma che essere in sintonia 
con la società non significa 
affatto esserne «carta as¬ 
sorbente»: saperne cogliere 
piuttosto le contraddizio¬ 
ni, gli squilibri e 1 parados¬ 
si, e lavorare per rompere 
le ingiustizie della sua co¬ 
stituzione materiale. In so¬ 
stanza riferire tutto — la 
produzione, il sapere. Il po¬ 
tere — alle concrete condi¬ 
zioni di vita degli Indivi¬ 
dui, e qui misurare 1 valori. 

E misurare anche la po¬ 


litica. Che tuttavia conti¬ 
nua a denunciare un defi¬ 
cit enorme di rappresen¬ 
tanza sociale: distante, 
ostile, Incapace di ascolta¬ 
re, sempre meno traspa¬ 
rente, sempre meno Invi¬ 
tante nelle sue forme 
espressive tradizionali. Ma 
questo non significa che 
alla politica bisogna ri¬ 
nunciare: semmai che bi¬ 
sogna trasformarla, am* 

f iliarne gli orizzonti, mu- 
arne 1 caratteri, metterci 
dentro nuovi contenuti 
che si incontrino con la vi¬ 
ta quotidiana delle donne. 
E per questo — dice la 
«Carta» — c’è un solo siste¬ 
ma: «costruire con le don¬ 
ne la forza delle donne». 


Vale a dire non rinunciare 
né aspettare né delegare 
ma prendere consapevo¬ 
lezza piena del proprio ruo¬ 
lo — sul piano numerico. 
Intellettuale, politico — e 
farlo pesare tutto intero 
nelle Istituzioni, nei parti¬ 
ti, nel sindacati, nella so¬ 
cietà civile. 

Anche nel Pel? È ovvio, 
anche e soprattutto nel 
Pei, che molto più di altri 
ha fatto, ma molto più di 
altri deve fare su questo 
terreno. Anche per dare 
coerenza all’assunto con¬ 
gressuale secondo cui la 
lotta di liberazione ed 
emancipazione non è 
un’appendice, un «di più» 
opinabile, un arricchimen¬ 



to modernista, ma un in¬ 
sopprimibile elemento co¬ 
stitutivo della sua intera 
strategia politica. Lo stes¬ 
so Achille Occhetto, del re¬ 
sto, nel suo intervento non 
soltanto ha definito la 
«Carta» un contributo Im¬ 
portante al programma 
che il Pei va elaborando, 
ma ha rimarcato il valore 
modernamente rivoluzio¬ 
nario che, in un quadro di 
mutate classificazioni so¬ 
ciali, la battaglia femmini¬ 
le e femminista assume In 
rapporto alla liberazione 
complessiva della società. 

E comunque non è un 
«percorso parallelo» ciò che 
Interessa alle donne, né 
una politica «di distinzio¬ 
ne» all’interno del Pei. Può 
esservi qualcuno che lo 
pensa e fors’anche — s’è 
notato con malizia — che 
lo spera. Ma non è cosi. Al¬ 
le donne interessa altro: 
Interferire, incidere. In¬ 
fluenzare l’intera politica 
dei comunisti, forti di una 
elaborazione autonoma 
ma non separata. E del re¬ 
sto, se I temi su cui lavora¬ 
no le donne hanno valenza 
e implicazioni generali, co¬ 
me sarebbe possibile rele¬ 
garli nell’angolo delle spe¬ 
cificità o, peggio, delle 
opzioni neutre? 

E dunque, anche nel Pel, 
non enunciazioni generali 
ma scelte concrete, politi¬ 
che, organizzative, strut¬ 
turali, per superare final¬ 
mente lo scarto che per¬ 
mane tra elaborazione teo¬ 
rica e qualità della prassi 
politica quotidiana; e an¬ 
che per scoraggiare un vi¬ 
zio cne — è stato notato — 
sembra aver preso II posto 
di precedenti rigidità ideo¬ 
logiche: e cioè la tendenza 
a trasferire I conflitti poli¬ 
tici su un più asettico ter¬ 
reno culturale. 

Grandi questioni dun¬ 
que. Ma anche questioni 
Immediate. Contratti, Fi¬ 
nanziarla, pari opportuni¬ 
tà, occupazione delle ra¬ 
gazze, appuntamenti di 
lotta nel Mezzogiorno, 
scelte energetiche ed eco¬ 
logiche, rafforzamento or¬ 
ganizzativo: una Impor¬ 
tante materia di confronto 
e di iniziativa concreta. E 
non soltanto per le donne 
comuniste. 

Eugenio Manca 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


Spezzare questa «melina» 
perché chi dorme 
non piglia pesci 

Cam Unità, 

la politica interna del governo pentapartiti- 
co ricorda quelle squadre di calcio die, tro¬ 
vandosi in vantaggio sulle avversarie, fanno 
«melina», cioè trattengono a lungo la palla 
passandola e ripassandola da un giocatore 
all’altro per addormentare il gioco, alio scopo 
di perdere tempo fino al termine della parti¬ 
ta. 

Cosi succede unche politicamente per ten¬ 
tare di addormentare noi e per accontentare 
invece quella frangia di italiani che hanno 
interesse al sonno generale. 

Nel nostro Paese infatti c’è un notevole 
numero di persone che beneficiano di guada¬ 
gni facili e cinicamente trascurano ì doveri e 
gli interessi sociali. Essi non creano beni ma¬ 
teriali ma percepiscono redditi dalla specula¬ 
zione, dalle mucchinuzioni valutarie, dai furti 
alla proprietà dello Stato, ecc. 

Non si deve però rimanere addormentati e 
passivi di fronte a questa situazione. Quindi 
sveglia, basta «meiinu» e avanti nella lotta per 
cambiamenti profondi nella nostra società, 
verso una democrazia reale, non formale. 

Ricordatevi curi umici e compagni: «Chi 
dorme non piglia pesci». 

SILVIO FONTANELLA 
(Genovu) 

Ottantanni 

Caro direttore, 

il I” ottobre nell’Aula magna dell’Universi¬ 
tà di Milano è stato celebrato, alla presenza 
di autorità, dirigenti sindacali, di tanti sem¬ 
plici lavoratori, pensionati, studenti, an¬ 
niversario della Cgil. Pensuvo di trovare 
nell'Unità la notizia in prima pagina. 

Ottant’unni di storia non si possono relega¬ 
re in oliuva pagina: sono ottunt’anni di lotte 
(di vittorie, di sconfitte), di sacrifici, di rinun¬ 
ce (per tanti anche della vita; e per tanti an¬ 
cora carcere, confino, clandestinità). Imper¬ 
donabile quindi questa sottovalutazione: in 
tutti questi anni la Cgil è stata il punto di 
riferimento per i lavoratori. 

ACHILLE GIANDR1NI 
(Novatc - Milano) 

Prima era peggio 

Caro direttore. 

il titolo comparso suII’L/n/rà di lunedi 
6/10: « Sanità caos», non mi pare per nulla 
appropriato: ma pericoloso, perchè dà fiato a 
coloro che considerano appunto la sanità 
pubblica un caos. Sulla sanità ci sono parec¬ 
chie cose da dire e confronti da fare: come era 
prima dellu riforma e come è adesso. 

ANDREA DOTTA 

presidente dcll’UsI n. 6 (Corcare • Savona) 

Chi male, chi peggio 

Caro direttore, 

ho letto su Repubblica del 3 ottobre, a pa¬ 
gina 12. il seguente titolo: • Indonesia . sono 
stati fucilati quattro dirigenti comunisti». 

Ora mi chiedo: se fossero stati fucilati 
quuttro dirigenti democristiani, o craxiani, o 
liberali, ecc. a Praga, o a Varsavia, o a Mo¬ 
sca. Scalfari l’uvrcbbe pubblicato in dodicesi¬ 
ma pagina? 

A onor del vero. suW'Unità non l’ho letto 
neppure in dodicesima pagina! 

prof. DECIO BUZZETTI 
(Consciice - Ravenna) 

«...e saremmo lieti 
di arrivare ad una 
iniziativa più costruttiva» 

Cara Unità . 

ho letto sabato 27 settembre la lettera di 
Miryam Vcncs relativa a un dibattito (molto 
partecipato) sul problema palestinese, svolto¬ 
si alla recente Festa provinciale dell'Unità di 
Padova. In sostanza criticava il Tuttoché ad 
introdurre il dibattito non c’era, oltre al rap¬ 
presentante dell’Olp e a un docente di storia, 
«un esponente di Israele». 

Dico subito, come organizzatore e condut¬ 
tore di quel dibattito, che sono d’accordo sul 
punto principale: che un confronto di opinio¬ 
ni. anche Tra parti avverse, è sempre un fatto 
positivo. Credo anche che a una festa 
dell'Unità un tavolo in cui siedano insieme un 
rappresentante dcll'Olp e uno di Israele sa¬ 
rebbe da auspicare. Del resto sedere ad uno 
stesso tavolo, sia esso di trattative o di dibat¬ 
tito. non è forse ciò che vogliono proprio i 
rappresentanti dcll’Olp e che invece Israele 
rifiuta? 

Il problema non è di cattiva volontà, ma è 
di trovare gli interlocutori: cosa che non è 
facile (so però di un dibattito avvenuto al- 
l'Eurofestival di Torino fra un rappresentan¬ 
te dell’Olp e uno del Mapam. cioè della sini¬ 
stra laburista di Peres). La nostra disponibili¬ 
tà quindi c’è e saremmo lieti, anche dietro un 
eventuale suggerimento della nostra interlo¬ 
cutrice, di arrivare ad un’iniziativa più co¬ 
struttiva. 

Aggiungo però che discutere e solidarizza¬ 
re oggi, come è stato fatto da parte di molti in 
queldibattito (compresa una ragazza israe¬ 
liana che ha fatto parte del movimento «Pea- 
ce now») con un rappresentante dell'OIp in 
un momento cosi difficile per la leadership 
moderata di Arafat. nemica del terrorismo e 
disponibile al dialogo, è, mi pare, un fatto 
importante c positivo. 

E non mi sembra francamente, al di là di 
alcuni toni ovviamente appassionati e «di par¬ 
te». che sia stato un dibattito manicheo e an¬ 
cor meno che abbia incoraggiato «pericolosi 
integralismi». Al contrario, c iè stato uno sfor¬ 
zo proprio teso a superare pregiudizi c barrie¬ 
re. 

ENNIO GIRARDI 

responsabile per i Problemi intemazionali 
della Federazione del Pei di Padova 

«Occorre svere II coraggio 
di consentire alle Sezioni 
un’elaborazione autonoma» 

Caro direttore, 

tutti, penso, siamo concordi neH’attribuire 
alla crisi delle Sezioni del Pei grosse respon¬ 
sabilità: 

a ) per il calo elettorale e di iscritti, le diffi¬ 
coltà economiche del giornale; 

b) per insufficiente capacità del Pei di far 
conoscere la propria linea politica, di avverti¬ 
re I mutamenti lodali, di controbattere l’of¬ 
fensiva di disinformazione spesso calunniosa 
organizzata dai mass-media pubblici c priva¬ 
ti 


Quella crisi ha avuto cause diverse, molte 
delle quali oggi non più esistenti (in partico¬ 
lare, «la voglia di partecipazione» nei giovani 
è alta, ma sono i partili che non risultano 
«interessanti»). 

Il principale motivo attuale credo sia la 
mancata definizione di un complesso di valori 
e idealità per cui lottare, in grado di delineare 
una società o un obiettivo verso cui andare. 

Ci sono buone possibilità che questa situa¬ 
zione possa presto mutare: tematiche come 
pace, occupazione, ambiente e progresso 
stanno «scoppiando». Basta solo volerlo fare. 
Gli argomenti, infatti, non sono sufficienti: è 
importante anche come il Partito li affronta. 
Se cioè li riversa sulla base e sulle sue capaci¬ 
tà e metodologie di iniziativa, tipiche di un 
partito di massa, o se preferisce affrontarli 
privilegiando i rapporti di vertice, interparti¬ 
tici, sia in Parlamento sia nei Consigli comu¬ 
nali (allora un’azione autonoma deila base 
può anche creare disturbo!). 

È proprio la mancanza di attività che fa 
avvitare in basso la crisi della Sezione e la 
peggiorai La crisi si supera pensando in gran¬ 
de. Occorre un cambiamento strutturale che 
fuccia perno sulle Sezioni. La Sezione, arric¬ 
chita dal contributo di compagni con espe¬ 
rienza di dirigenti, deve diventare un luogo di 
formazione di decisioni politiche sul territo¬ 
rio. 

In sostanza più «potere decisionale» e più 
credibilità net lavoro. 

Due anni fa, interessato ad elezioni scola¬ 
stiche, ho cercato invano la collaborazione 
della Sezione competente per territorio. In 
seguito, lavorando su tematiche scolastiche, 
ho conosciuto almeno una dozzina di compa¬ 
gni (del sindacato, membri di direttivi, del 
consiglio di circoscrizione, genitori ed inse¬ 
gnanti simpatizzanti) in grado di formare 
una efficacissima «commissione scuola» di 
quella Sezione. 

La Sezione può essere sede e cuore di que¬ 
sta attività. Resto convinto che torneranno i 
compagni delusi, i giovani si avvicineranno al 
Pei. 

Il centro dovrà alimentare il lavoro di mas¬ 
sa ed avere il coraggio di favorire un’elabora¬ 
zione autonoma. 

ROBERTO NIZZOL1 
(Parma) 

Una materia in cui 
oggi è molto importante 
essere precisi 

Gentile direttore, 

nello scritto di giovedì 4 ottobre ( l'Unità - 
Dibattiti), l’esperto energetico Tommaso Si- 
nibaldi cita esplicitamente l’Azienda energe¬ 
tica municipale di Milano quale proprietaria 
•di impianti di dimensioni rilevanti attual¬ 
mente poco utilizzati». 

Non convengo con lui e poiché non è più 
preciso, debbo ricordare che a Cassano Aem 
di Milano e Asm di Brescia, insieme, posseg¬ 
gono: 

a) Un nuovo gruppo di 320 Mw di potenza 
che è. per un accordo commerciale con l’Enel, 
solo in parte a loro disposizione. 

Per questa parte l’utilizzo è decisamente 
abbondante dia superato nel 1985 le 6000 
ore). 

La quota che spetta all’Enel viene gestita 
dall’Ente nell’ambito del complesso dei suoi 
impianti e costituisce, è ovvio, una riserva più 
che modesta. 

Occorre segnalare che l’alccordo commer¬ 
ciale con l’Enel non è, nel caso specifico, in 
alcun modo scoraggiante. 

b) un gruppo di 75 Mw di potenza, appog¬ 
giato ad un gruppo turbogas di 25 Mw (per il 
rcpowering), che si trova in stato di «riserva 
fredda». Si tratta infatti di un gruppo vecchio 
di 25 anni che ha dovuto uscire dalla linea di 
produzione, sostituito dal nuovo gruppo di 
320 Mw. 

Per esso sono programmati consistenti in¬ 
vestimenti per poter effettuare prove di com¬ 
bustione di miscela acqua-carbone. Oggi pe¬ 
rò inserirlo tra le macchine in grado di eroga¬ 
re energia significa in verità considerare vivo 
ciò che è morto. 

Si tratta, per entrambi i gruppi, di una 
quota molto piccola della potenza elettrica 
nazionale, ma essere precisi sui piccoli nume¬ 
ri è altrettanto importante che esserlo sui 
grandi. 

GIORGIO SALVINI 
consigliere dell’Azienda energetica 
municipale di Milano 

«Ormai tutti i militari 
dovrebbero essere 
in grado di guidare •••** 

Spett. Unità, 

vorrei fare alcune proposte che i comunisti 
dovrebbero, secondo me, sostenere per qua¬ 
lificare il servizio militare. 

Il periodo di leva, invece di essere un anno 
sciupato, può trasformarsi in un periodo di 
avanzamento e di lavoro: i militari a fine fer¬ 
ma dovrebbero almeno avere acquisito, sul 
tipo delle 150 ore, la licenza di scuola media, 
la patente (ormai tutti i militari dovrebbero 
essere in grado di guidare) e vari mestieri di 
interesse militare e civile, tipo elettricista, 
elettrauto, motorista, aggiustatore, tecnico 
dei telefoni, delle comunicazioni, ecc. 

Con facilità, ore del giorno passate a legge¬ 
re fumetti o fare marce inutili, potrebbero 
essere usate in modo interessante e altamente 
produttivo. 

GIUSEPPE VERGNANO 
(Torino) 

Quarantanni esemplari 

Caro direttore, 

a Perinaldo, piccolo comune della provin¬ 
cia di Imperia arroccato sul crinale della 
montagna. lunedi 6 ottobre, migliaia di per¬ 
sone, la totalità della popolazione del paese e 
tante rappresentanze dei Comuni limitrofi, 
hanno reso l’estremo saluto ad Emilio Crocsi. 
che per oltre un quarantennio ha guidato e 
con tanta saggezza l’amministrazione comu¬ 
nale. 

Sono stati quaranta anni di grande operosi¬ 
tà vissuti con il popolo, quasi una leggenda 
che ha visto protagonista due generazioni, le 
quali si erano riversate tutte dietro la bara 
che passava lentamente lungo le vie strette 
del vecchio e storico paese deU’cntroterra li¬ 
gure. Era tutta gente ammutolita dal dolore, 
che accompagnava il suo Sindaco, l’uomo, il 
compagno, il comunista da tutti stimato per 
la sua onestà, ta sua esemplare rettitudine. 

Fatto significativo in questi tempi in cui gli 
scandali e i torbidi maneggi coprono con un 
manto di vergogna le istituzioni democrati¬ 
che. 

GUIDO ARD1SSONO 

(Bordighera • Imperia) 
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Inaugurato il nuovo carcere 
a Torino: nato per 850 detenuti 
dovrà invece ospitarne 1200 


Dalla nostra redattone 
TORINO — Quasi undici anni per costruire 
una prigione sono davvero troppi. Lo ha rico* 
nosciulo anche il ministro Virginio Rognoni 
nel compiere la visita inaugurale dei carcere 
delle «Vallette» che entra finalmente in funzio- 
ne sostituendo l'antico e fatiscente reclusorio di 
corso Vittorio Emanuele denominato, per irò* 
nia della sorte, «Le Nuove»; -E' intollerabile — 
ha detto il responsabile del dicastero della giu* 
stizia — che la realizzazione di una struttura 
edilizia richieda tempi cosi lunghi». La colpa, 
per la verità, non è tutta dei soliti estenuanti 
passaggi burocratici da un ufficio all’altro. Nel 
dicembre '77 il cantiere fu bersaglio di un at* 
tentato terroristico, e l'impresa torinese che 
aveva vinto l’appalto rinunciò per timore di 
altri guai. L'incarico passò a una società Sicilia* 
na, e si andò avanti con estrema lentezza, tra 
nuove interruzioni causate dai maxiprocessi a 
carico di Br e Prima linea che si svolgevano 
all'interno della struttura in costruzione, e al¬ 
tre battute d’arresto dovute al rifacimento del 
progetto iniziale. Parallelamente ai tempi, si 
sono dilatati i costi. Dal preventivo di 9 miliardi 
si è arrivati a una spesa effettiva che sfiora i 
cento miliardi. Un muro di cinta altro sette 
metri racchiude il nuovo complesso che è strut¬ 
turato in tre blocchi di tre piani, due dei quali 
destinati ai detenuti adulti, il terzo a giovani 
tra i 18 e i 25 anni. Nelle diverse sezioni (quattro 


per ogni piano), i reclusi saranno raggruppati 
secondo la gravità del reato c tenendo conto del 
carattere definitivo o meno della sentenza. C’è 
un reparto femminile con una sessantina di 
posti, e laboratori, campo di calcio, palestra, 
sala teatro, cinema. In due grossi edifici di otto 
piani, gli alloggi delle guardie. Le celle, di circa 
9 metri quadrati, con servizi e televisione, sono 
850. Filano state progettate per accogliere un 
solo detenuto, ma la carenza di posti negli isti¬ 
tuti di pena ha indotto l’amministrazione peni* 
tenziaria a raddoppiare il numero degli «ospiti» 
che vi saranno rinchiusi: la brandina è stata 
sostituita da un letto a castello, e anziché un 
armadietto ne hanno installati due. Il trasferi¬ 
mento dei 1200 detenuti nelle «Nuove» inizierà 
tra qualche giorno c dovrebbe essere completa¬ 
to entro la prossima primavera. Il che significa 
che per un certo periodo l’organico del 700 
agenti di custodia previsto per le «Vailette» do¬ 
vrà badare anche alla vecchia prigione. Il mini¬ 
stro Rognoni ha colto l’occasione per annun¬ 
ciare un piano straordinario di edilizia carcera¬ 
ria e un «pacchetto» di provvedimenti generali 
sulla giustizia all'interno del quale avranno la 
priorità le questioni più legate ai referendum. 
Il nodo della responsabilità civile del giudice, a 
parere del ministro, va inserito in questo qua¬ 
dro di riforma complessiva del sistema giudi¬ 
ziario. 

p.g.b. 



Raffaele Cutolo 


A Cutolo non piace 
il film su di lui: 
«Quello non sono io» 

S. MARIA C.V. (Caserta) - Un solo spettatore, dietro i vetri anti¬ 
proiettile della sezione della corte di assise di S. Maria C.V., ha 
assistito al ritorno di Raffaele Cutolo in un’aula giudiziaria 
della Campania al processo per l’omicidio del maresciallo degli 
agenti di custodia Connestabile (padre del direttore del carcere 
di Cuneo) avvenuto nell’80. Raffaele Cutolo è arrivato accompa¬ 
gnato, come al solito, da un imponente schieramento di forze: 
elicotteri che volteggiavano nel cielo, sirene spiegate, controllo 
ferreo del tribunale. L'udienza è stata molto lunga, ma intorno 
alle 11 — improvvisa — una interruzione, che ha fornito l’occa¬ 
sione di scambiare alcune battute con Cutolo, profondamente 
cambiato rispetto alle «declamatorie» udienze delt'80 quand’era 
al massimo aci «fulgore». E visto che in questi giorni (con af¬ 
fluenze record) si sta proiettando in tutta la Campania il film «Il 
camorrista-, liberamente ispirato al libro di Giuseppe Marrazzo, 
a Cutolo non si poteva non chiedere qualcosa sul film. «Non l'ho 
visto, ma penso, da quello che ho letto c visto in tv, che il perso¬ 
naggio rappresentato non sono io. Ben Gazzara non è venuto a 
conoscermi c quindi non mi ha potuto interpretare». Cutolo, in 
isolamento da quattro anni e mezzo, vorrebbe vedere il film, ma 
non risparmia battute velenose al regista («Un altro che è venu¬ 
to a fare soldi a Napoli», dice) e poi aggiunge di avere ottenuto, 
in Francia, il sequestro del libro di Marrazzo. Sugli intrighi che 
Io hanno visto protagonista non spende, al solito molte parole: 
«Ci sono lettere e biglietti relativi al caso Cirillo — conferma — 
ma non li darò mai a nessuno perché devo essere coerente». Con 
chi o con che cosa non Io dice, ma poi si dimostra molto bene 
informato sugli interrogatori di «potenti personaggi» che do¬ 
vrebbero essere interrogati nell'ambito delia vicenda. Visto che 
si trova in isolamento la domanda su come abbia fatto a saperlo 
non è affatto retorica. 


Salvador, mille morti accertati 
mentre continuano le scosse 
Il vescovo: «È Dio che parla» 


Nostro servizio 

SAN SALVADOR — Annuncio ufficiale del pre¬ 
sidente Jose Napoleon Duarte: i cadaveri già 
recuperati dalle macerie della scmidistrutta 
San Salvador sono 904.1 feriti 10.000.1 senzatet¬ 
to 200.000. 1 funzionari pubblici senza uffici 
100.000. 1 danni stimati, almeno 2.000 milioni 
di dollari. Le scorte di medicinali sono a zero, è 
rimasta solo qualche aspirina. C’è il rischio 
concreto di epidemìe. Gli effetti del catastrofico 
terremoto di venerdì scorso stanno assumendo 
proporzioni immani. Forse il conto finale delle 
vittime salirà a 2.000. I SOCCORSI — Un vio¬ 
lento temporale scatenatosi domenica ha reso 
tutto ancor piu difficile. Sotto le macerie resta¬ 
no ancora vive centinaia di persone, solo una 
settantina ne sono state finora recuperate. 
Emergono casi-simbolo: dalle rovine del palaz¬ 
zo «Ruben Dario» è uscita da sola, dopo 72 ore, 
una bambina, età apparente di 6 anni. «Si è 
spolverata il vestito e se n’è andata», dice un 
testimone. Dallo stesso edificio è stata estratta 
viva Itoxana N'avarrote, che ha riferito: «C’è 
ancora molta gente viva, li sotto. Al buio ci 
chiamavamo, ci dicevamo i nostri nomi. Cosi ci 
siamo conosciuti e fatti coraggio a vicenda». 
Una donna è stata recuperata sotto il ministero 
della Programmazione, in una zona abbando¬ 
nata dai soccorritori, grazie ai cani di una squa¬ 
dra svizzera. Ad un'altra donna sì è dovuto am¬ 
putare una gamba per liberarla dalle macerie; 
ma prima c’e voluto il lungo intervento di uno 


psicologo. A ostacolare I soccorsi ci sono anche 
le scosse di assestamento, oltre 900 tino a ieri. I 
medici lavorano sotto tende improvvisate con 
lenzuola. Tra i feriti si diffondono infezioni e 
malattie intestinali, dovute alla pessima quali¬ 
tà della pochissima acqua disponibile. La popo¬ 
lazione della capitale si sta allontanando in 
massa. LE POLEMICHE — Duarte ha detto che 
se il Salvador è disorganizzato è colpa della 
guerriglia, che da 6 anni provoca rinvestimeli- 
lo di risorse nell’esercito per combatterla. Le 
opposizioni hanno accusato Duarte di stru¬ 
mentalizzare il terremoto per risollevare le pro¬ 
prie azioni in ribasso. Governo ed esercito han¬ 
no a loro volta «respinto» la tregua (del resto 
offerta unilateralmente) assicurata dalla guer¬ 
riglia stessa. L’arcivescovo di San Salvador, Ar¬ 
turo Rivcra Y Damas, ha detto che il terremoto 
«è una nuova prova con cui il Signore parla con 
parole forti ai salvadoregni» per far cessare la 
guerriglia... GLI AIUTI — Duarte ha affidato 
la gestione degli aiuti finanziari internazionali 
ad un gruppo privato, «per evitare accuse di 
malversazione al governo». Ma ha anche detto 
che dei fondi promessi (ieri la Ccc ha stanziato 
altri 250.000 dollari) non sì è visto ancora nien¬ 
te, mentre sul fondo di solidarietà interno sono 
stati versali finora 7.000 coloncs, meno di 2 mi¬ 
lioni di lire. Due C130 italiani con medicinali, 
plasma e unità cinofile, partiti sabato, hanno 
potuto atterrare solo ieri. 

n. 8. 


Presso Napoli si profila un altro clamoroso scandalo, già 3 arresti 

Ora i «votanti mobili» 

Spostati per influire sulle elezioni 

A Trecase, diecimila abitanti, almeno mille «trasferiti» - Ammanettato assessore socialista, il comandante 
dei vigili urbani e un vigile - Trecento ordini di accompagnamento - Tutto organizzato da uomini politici 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI — Sette famiglie 
ammassate nel monolocale 
di una lavanderia, tra cata¬ 
ste di panni sporchi e mac¬ 
chinari rumorosi. Più fortu¬ 
nati gli inquilini di una vec¬ 
chia casa in via Iannarone: l 
pochi metri quadrati a di¬ 
sposizione se li dividono tra 
quattro nuclei familiari. A 
Trecase, un comune rurale, 
di IO mila abitanti alle falde 
del Vesuvio, la coabitazione 
tocca-secondo li censimento 
ufficiale- punte da record. 
Sono più di 400 le famiglie 
costrette a convivere presso 
parenti ed amici, se non ad¬ 
dirittura In locali di fortuna. 
Una conseguenza del terre¬ 
moto? Colpa degli sfratti e 
della crisi degli alloggi? 
Niente di tutto questo. Si 
tratta Invece di uno strata¬ 
gemma escogitato da alcuni 
uomini politici locali per 
condizionare in maniera de¬ 
terminante l’esito delle ele¬ 
zioni. Hanno infatti costret¬ 
to centinaia di comparlelll e 
clientes (secondo un calcolo 
approssimativo si tratta di 
almeno mille persone) a 
cambiare residenza provo¬ 
cando un gonfiamento arti¬ 
ficioso delle Uste elettorali 
comunali. In cambio hanno 
promesso un posto di lavoro 
o qualche altro favore perso¬ 
nale. Il • mercato delle prefe¬ 
renze» ha conosciuto il 
suoboom alla vigilia delle 
consultazioni del 12 maggio 
1985.1 pendolari del votoso - 
no stati reclutati in alcuni 
comuni vesuviani (Torre del 
Greco. Torre Annunziata e 
Boscoreale in particolare); 
nei sei mesi precedenti le ele¬ 
zioni hanno presentato una 
regolare domanda di «Immi¬ 
grazione» all'ufficio anagra¬ 
fe di Trecase per poi tornar¬ 
sene ai loro paesi di origine 
poche settimane dopo 11 vo¬ 
to. A nulla valse l'opposizio¬ 
ne della commissione eletto¬ 
rale comunale, insospettita 
da questo insolito via vai. Un 
commissario ad acta. Ferdi¬ 
nando Amoruso,inviato dal 

f irefetto di Napoli, convalidò 
e liste perche «il diritto al 
voto non si nega a nessuno». 

Uno scandalo che ha già 
travolto un assessore comu¬ 
nale socialista,!! comandan¬ 
te del vigili urbani ed una 
guardia municipale. La poli¬ 
zia li ha arrestati su richiesta 
del sostituto procuratore 
Mazzi; secondo l’accusa in¬ 
fatti sarebbero tra I principa¬ 
li -anche se non gli unici-ar¬ 
tefici del brogli elettorali. 
Contemporaneamente II 
magistrato ha spedito 300 
ordini di accompagnamento 
ad altrettanti falsi eletto- 
rl.Dal I loro interrogatori la 
dottoressa Mazzi spera di ri¬ 
cavare ulteriori particolari 
sulla compravendita di voti 
di preferenza. Una storia 
emblematica di malcostume 
politico. 

A Poggloreale è finito l’as¬ 
sessore all’urbanistica Raf¬ 
faele Cirillo^ociaiista, un 
medico che ha già avuto guai 
con la giustizia per una sto¬ 
ria di ricette contraffatte.il 
capo del vigili Francesco 
Balzano è stato Invece am¬ 
manettato nella sede del co¬ 
mando tra lo stupore dei 
suol uomini. Il vigile Caro- 
dio Iovine.lnflne.è stato pre¬ 
levato dai poliziotti nella sua 
abitazione privata. «I vigili 
avevano il compito di con¬ 
trollare la regolarità delle 
domande di cambio di resi¬ 
denza. SI, è vero, prima del 
voto c’erano state polemiche 
su tutta questa gente nuova 
che veniva ad abitare in pae¬ 
se . Ma i vigili ci garantirono 
che tutto era In regola...* rac¬ 
conta il sindaco di Trecase 
Salvatore Brancaccio, demo¬ 


cristiano, anche lui medico. > 
Mai potevo immaginare che 

finisse cosi. Il Municipio 

di Trecase è cosi piccolo da 
stare tutto dentro un prefab¬ 
bricato di legno, alle spalle 
della scuola elementare. ■ E’ 
un comune giovane,ha otte¬ 
nuto l'autonomia da Bosco- 
trecase appena sei anni fa. E’ 
tutto da costruire» si giustifi¬ 
ca il primo cittadino. Ci sono 
in arrivo, dunque, un bel pò 
di miliardi da spendere in 
opere pubblicherò essere 
questa la chiave di lettura 
dello scandalo? « Ancora non 
so darmi una spiegazione a 
tutto ciò* minimizza il sinda¬ 
co. 

Un’idea ben precisa sul 


motivi che hanno provocato 
la moltiplicazione degli elet¬ 
tori ce l'hanno Invece 1 co- 
munistl.In paese infatti era 
risaputo che 1 cambi di resi¬ 
denza erano fittizi e che nes¬ 
suno si spostava dal proprio 
comune d’origine. E’ stato 
proprio li Pel, con le sue de¬ 
nunce, a far scattare l'in¬ 
chiesta giudiziaria. I compa- 

§ ni Vitiello, Cirillo,Farnese e 
orrentlno sono i quattro 
consiglieri che si oppongono 
alla giunta DC-Psi-Psdi. Ec¬ 
co cosa dicono:» Le elezioni 
del 12 maggio 85 sono state 
falsate. Qui bastano poco 
meno di 200 voti per con¬ 
quistare un seggio; pensa un 
pò quando si spostano quasi 


mille persone controllate di¬ 
rettamente da alcuni perso¬ 
naggi locali. Fanno 11 bello e 
il cattivo tempo». Di fatto, il 
responso elettorale ha mo¬ 
dificato sensibilmente la 
geografia politica locale:ll 
Pri è scomparso dal consi¬ 
glio comunale, il Pei ha per¬ 
so un seggio (un altro è an¬ 
dato a Democrazia proleta¬ 
ria), la DC ha guadagnato 
voti ma non seggi, il vantag¬ 
gio è stato incamerato dal 
Psi e dal Psdl che hanno con¬ 
quistato rispettivamente un 
consigliere In più. 

«Adesso lo sbocco più pro¬ 
babile è lo scioglimento anti¬ 
cipato del consiglio* ammet¬ 
te sconsolato il vlceslndaco 


socialdemocratico Ciro Grle- 
co. 

Su questa storia la sen. Er¬ 
silia salvato, componente 
dell’Antimafia, ha presenta¬ 
to nei mesi scorsi due distin¬ 
te interrogazioni ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia. Un esposto fu pre¬ 
sentato anche al Pretore di 
Torre Annunziata Gargiu- 
lo.lo stesso magistrato che 
all'indomani della strage 
dell’agosto 84 (8 morti e sette 
feriti) dichiarò convinto: «In 
questi paesi la camorra è ca¬ 
pace di spostare a favore di 
questo o quel candidato cen¬ 
tinaia di voti*. 

Luigi Vicinanza 



Il capitano dei Cc ammazzato mentre indagava insieme con Giuliano 

Preso Puccio, il superkiller 
della mafia che uccise Basile 


Dal nostro inviato 

BAGHERIA — La ricostruzione del suo arresto è degna di un 
romanzo nero di quart’ordine. ma la cattura di Vincenzo 
Puccio, condannato in appello all’ergastolo come uno del tre 
mafiosi che assassinarono il capitano del carabinieri di Mon¬ 
reale, Emanuele Basile, il 3 maggio ’80, rappresenta un colpo 
assai duro per le cosche dell’eroina. In manette un superlatl- 
tante che da quasi quattro anni era riuscito a far perdere le 
sue tracce. Puccio Infatti, insieme ad Armando Bonanno e 
Vincenzo Madonla, anch'essi giudicati killer di Basile, fuggi 
dai soggiorno obbligato in Sardegna il 14 aprile ’83. 

Un paio di settimane prima 11 terzetto, con una sentenza 
che allora turbò l’opinione pubblica e che 1 giudici istruttori 
palermitani avrebbero poi definito «sconcertante», era stato 
assolto in primo grado per insufficienza di prove. Puccio, 
Bonanno e Madonla, comunque, non ci pensarono su due 
volte a fuggire da Asuni, Sinl e Allol, 1 piccoli villaggi sardi 
dove avrebbero dovuto trascorrere qualche anno In stanze in 
famiglia perché «soclalmenteperlcotosl». Se ne andarono alla 
chetichella, salparono dalla Sardegna con un potente moto¬ 
scafo, ebbero una completa assistenza da familiari e amici 
mafiosi. Ora i carabinieri hanno arrestato Puccio. 


La molla Investigativa sarebbe assolutamente casuale. 
Qualche mese fa, un conducente di pale meccaniche, tale 
Angelo Pecoraro, si presenta ai carabinieri raccontando una 
storia che ha dell’irreale: gli è giunta una contravvenzione 
per una infrazione compiuta da una 127 che lui non ha mai 
posseduto. Eppure, ad un primo esame, i carabinieri notano 
che targa e generalità del proprietario coincidono. Un sup¬ 
plemento di Indagini consentirà invece di scoprire che la 127 
e stata acquistata esibendo un certificato di residenza falso. 
Iniziano 1 pedinamenti. 

Quell’auto va e viene da Bagherla, il grosso centro agrumi¬ 
colo a quindici chilometri da Palermo, considerato rifugio 
ideale per tanti latitanti; ma l carabinieri per un po’ preferi¬ 
scono non intervenire. Nella notte tra domenica e lunedì 
decidono che il «gioco» è finito. Disseminano attorno a Ba- 

f 'heria numerose «gazzelle* fin quando, verso l’una, l’auto 
ncappa in uno degli sbarramenti. Ma l’autista, prima decele¬ 
ra poi fugge. L’Inseguimento, l’Alfetta del carabinieri che 
«stringe» la 127. Infine, l’autista prontamente Identificato co¬ 
me Vincenzo Puccio. Non ha armi, addosso. Ma, e la circo¬ 
stanza è singolare, non ha neanche 1 documenti. Comunque 
sia andata, anche se è stato un confidente a rendere possibile 


la cattura, con questo arresto viene colmato un vuotò signifi¬ 
cativo nell’aula bunker, dove è in corso ii processo a Cosa 
Nostra. 

Alla ribalta della cronaca nera Puccio viene nel ’77, quan¬ 
do — il 20 ottobre — la polizia io sorprende su un’auto in 
compagnia di un suo intimo amico. Pino Greco «scarpazzed- 
da» cne già in quegli anni si meritava i galloni che lo avrebbe¬ 
ro fatto diventare il più sanguinarlo killer della mafia sicilia¬ 
na negli anni ottanta. In quella occasione Puccio preferisce 
farsi arrestare, al termine di un rocambolesco inseguimento, 
consentendo a Pino Greco di fuggire a piedi. Puccio se la cavò 
con una multa (poi amnistiata). 

Anni quelli di elargizioni giudiziarie e tenacia investigati¬ 
va di poliziotti e carabinieri lasciati soli dallo Stato. Uno di 
essi, il capo della Mobile, Boris Giuliano, si dedicava alle 
«imprese» di Puccio convinto che quel nome portava diritto 
all’asse di una nuova mafia: I corleonesi, le cosche di Altofon- 
te e eiaculi! (ne faceva parte Puccio), le bande di corso dei 
Mille. Giuliano aveva scoperto che alcuni ambienti di mala¬ 
vita avevano deciso di abbandonare le rapine per dedicarsi al 
traffico dell’eroina. Una intuizione che portò a numerosi ar¬ 
resti, quello ad esemplo di Leoluca Bagarelia, luogotenente 
di Liggio, all’individuazione di covi zeppi di armi e droga. 
Basile, in quello stesso periodo, giungeva ad analoghe con¬ 
clusioni. àia entrambi furono uccisi. Giuliano fu assassinato 
a Palermo, sotto casa, nel luglio '89. Basile fu ucciso durante 
la festa del patrono, sotto gli occhi della moglie, mentre tene¬ 
va in braccio la bambina di cinque anni. 

Le battute che scattarono fin dentro glia grumetl di Mon¬ 
reale si conclusero, poche ore dopo l’agguato, con l’arresto di 
Puccio, Madonla e Bonanno. Ma in primo grado, disinvolta¬ 
mente, i giudici avevano accettato la tesi della difesa: «I no¬ 
stri tre clienti erano reduci da un incontro galante». Con 
l’assoluzione per insufficienza di prove in primo grado calò il 
sipario. Il resto della storia è noto. 

Saverio Lodato 


Siglato a Parigi dai due ministri degli Interni. Aumenterà la collaborazione sul piano informativo 

Antiterrorismo, accordo Italia-Francia 

Le frontiere, il problema più scottante - Scalfaro: «Le ferite infette ai francesi sono inferte a fratelli» - Riunione del gruppo «Trevi» 


Dal nostro Inviato 

PARIGI — «La Franco aux 
francalses* («La Francia al 
francesi»), grida ancora una 
scritta murale xenofoba del 
•giorni di piombo» dì settem¬ 
bre. «Terrorizzeremo 1 terro¬ 
risti», aveva annunciato il 
ministro dellTnterno, Char¬ 
les Pasqua, che Ieri, sull’on¬ 
da del bagno di sangue di 
settembre, ha firmato con 
Scalfaro a Parigi un accordo 
antiterrorismo, antimafia, 
antidroga. 

Il ministro francese ha 
qualche «gaffe» da farsi per¬ 
donare: dopo aver fatto 
stampare duecentomila ma¬ 
nifesti con le effigie del due 
fratelli del detenuto della 
Fari Ibrahlm Abdellah, è 
stato sbugiardato dalla loro 
riapparsone In Libano, 
qualche ora dopo gli attenta¬ 
ti. E ora II ministro ha scelto 
la strada del silenzio. Anche 
per questo, forse, è stata an¬ 
nullata in extremis una con¬ 
ferenza stampa congiunta 
per salutare quella «Intesa* 
bilaterale che, fra tutte quel¬ 
le finora siglate — ha dichia¬ 
rato Scalfaro — appare 
•quella che mi tocca piu pro¬ 


fondamente*. perché «le feri¬ 
te Inferte alla Francia dal 
terrorismo sono ferite lnfer- 
te a fratelli.. 

Uno dei problemi più scot¬ 
tanti è quello delle frontiere. 
E proprio i francesi d’intesa 
con gli italiani porranno, il 
prossimo 20 ottobre a Lon¬ 
dra, alla riunione dei «grup¬ 
po Trevi», che raggruppa I 
ministri degli Interni delia 
Comunità Europea, la que¬ 
stione di un più rigoroso 
controllo negli accessi degli 
stranieri. C’è gran confusio¬ 
ne in materia: in Francia a 
settembre è stato Introdotto 


un sistema di «visti» genera¬ 
lizzati alle frontiere. Ma ri¬ 
falla, dopo averli disposti per 
i cittadini dei paesi del Ma- 
ghreb, a luglio ci ha ripensa¬ 
to. Per le perquisizioni al di¬ 
plomatici, decise in un re¬ 
cente Consiglio del ministri, 
poi, sono sopravvenute alcu¬ 
ne difficoltà. 

Si tratta, invece, di unifi¬ 
care normative e regolamen¬ 
ti. O almeno di tentare di far¬ 
lo in sede europea, vincendo 
antiche incomprensioni. 

In proposito, proprio In 
Francia risiedono qualcosa 
come 300 latitanti italiani 


accusati di reati connessi al 
terrorismo, I Negri, gli Scal¬ 
zone— 

Ma che fine hanno fatto 
quelle domande di estradi¬ 
zione?, chiediamo all'amba¬ 
sciata italiana in rue de Va- 
rennes. «Nessuna novità», è 
la risposta. Tutto arenato, 
Insomma. Ma, seppure il te¬ 
ma formulamente esulava 
dall'Incontro di ieri, questo 
contenzioso pesa nel rappor¬ 
ti Italia-Francia. Il ministro 
della sicurezza pubblica, Ro¬ 
bert Pandraud ieri ha di¬ 
chiarato: «Dobbiamo rivede¬ 
re il concetto di rifugiato po¬ 


litico*. Scalfaro, cautamente, 
riferendo tale frase, evita di 
interpretarla come chissà 
quale promessa. 

I rapporti Italia-Francia 
in materia di terrorismo e 
criminalità verranno regola¬ 
ti d’ora in poi da un accordo 
bilaterale che ricalca quelli 
precedenti con Spagna, 
Gran Bretagna, Usa, Grecia, 
Turchia, Egitto. Si prevedo¬ 
no, strutture di collaborazio¬ 
ne soprattutto sul piano in¬ 
formativo», scambi cioè di 
notizie sull'attività dei grup¬ 
pi terroristici e criminali, 
analisi degli eventi, visite re¬ 


Per la prima volta 

L’Antimafia 
in missione 
in Puglia 


BARI — È in Puglia, per la prima volta, la com¬ 
missione parlamentare Antimafia. In due giorni 
(oggi a Lecce, domani a Foggia) saranno ascolta¬ 
te decine di persone nel tentativo di disegnare 
una mappa della penetrazione della criminalità 
organizzata, sia mafia che camorra, in una regio¬ 
ne che, con sottovalutazione, ancora nell’84 veni¬ 
va descritta come «tranquilla» daU’alIora capo 
della polizia Coronas. Ad attirare l'attenzione 
dell'Antimafia su questa regione sono stati in¬ 
nanzitutto i due processi (uno a Lecce, già con¬ 
clusosi con diverse condanne, e l’altro in cono di 


svolgimento a Bari) per la costituzione nelle car¬ 
ceri di *colonne> affiliate e no alla Nuova camor¬ 
ra organizzata di Raffaele Cutolo. Punti di forza 
della camorra sembrano essere in Puglia il Fog¬ 
giano (traffici legati all’industria conserviera e al 
•mercato delle braccia» di lavoratori di colore), e 
certe zone del Tarantino e del Brindisino. Assai 
lucroso è il contrabbando di sigarette, trasferito¬ 
si massiciamentt dal Napoletano alla coste del 
Salerno. 

9 -*. 


ciproche di funzionari, 
scambi di esperienze. Si an¬ 
drà, tra l’altro, ad una unifi¬ 
cazione degli «standard di si¬ 
curezza» negli aereoportl e 
nelle stazioni ferroviarie. 

Qualche domanda è stata 
posta dai francesi al mini¬ 
stro italiano, riguardo allo 
scambio tra prigionieri Ubici 
ed italiani deila settimana 
scorsa. Il ministro Pandraud 
si è richiamato all'Impegno 
sancito al termine di una 
riunione straordinaria dei 
«gruppo Trevi., svoltasi a 
Londra il 23 settembre («non 
si tratta col terrorismo»). 
Quello scambio non «passa 
vicino* — ha chiesto — ad 
una trattativa? «Non la sfio¬ 
ra?». Scalfaro ha risposto de¬ 
cisamente di no. Ha ricorda¬ 
to che si trattava, in verità di 
sentenze passate in giudica¬ 
to; che la trattativa è stata 
condotta dalla Croce rossa 
Internazionale e che per al¬ 
meno due degli «ergastolani» 
italiani c'erano seri pericoli 
di sopravvivenza, per le gra¬ 
vissime condizioni di salute. 

Vincenzo Vasile 


Palermo, ucciso 
carabiniere 
nel corso di 
tentata rapina 

La vittima si chiamava Stefano Di Bona¬ 
ventura, romano, ventanni - Dieci fermi 


PALERMO — Un carabinie¬ 
re è stato ucciso Ieri da ban¬ 
diti a Palermo durante un 
tentativo di rapina in un’a¬ 
genzia di viaggi in piazza Po¬ 
liteama, nel centro delia cit¬ 
tà. 

Dalie prime testimonianze 
raccolte dagli investigatori, 
sembra che Stefano DI Bo¬ 
naventura, questo il nome 
delia giovane vittima, fosse 
entrato nell'agenzia di viag¬ 
gi per acquistare un biglietto 
d’aereo per Roma, dove abi¬ 
tano 1 suol familiari. Il cara¬ 
binieri era In servizio a Pa¬ 
lermo dai luglio scorso, asse¬ 
gnato al battaglione «Sici¬ 
lia., era stato inviato nel ca¬ 
poluogo dell’isola, dopo ave¬ 
re frequentato la scuola per 
carabiniere ausiliari di Be¬ 
nevento, per rafforzare il di¬ 
spositivo di sicurezza attor¬ 
no aii’auia speciale dove si 
celebra il processo a «Cosa 
nostra». 

Polizia e carabinieri han¬ 
no compiuto una perquisi¬ 
zione nel quartiere «Borgo 
Vecchio», che è a poca di¬ 
stanza dall’agenzia. Verso 
quella zona, secondo alcuni 
testimoni, si sarebbero diret¬ 
ti i banditi. 

Dieci giovani che assomi¬ 
gliano agli assassini, sono 
stati fermati dai carabinieri 
e sono stati interrogati pri¬ 
ma di essere sottoposti al 
guanto di paraffina. I ferma¬ 
ti sono stati invitati a fornire 
gli alibi. Anche negli uffici 
della squadra mobile sono 
stati accompagnati altri so¬ 
spettati. «La nostra risposta 
sarà certamente adeguata», 
ha detto un ufficiale del ca¬ 
rabinieri che partecipano al¬ 
le ricerche, accennando al 
vasto impiego di uomini e 
mezzi. Alla salma di Stefano 
Di Bonaventura hanno reso 
omaggio il presidente della 
Regione Rino Nicolosi, il 
prefetto Angelo Finocchiaro, 


il comandante la nona briga¬ 
ta carabinieri in Sicilia gen. 
Leo Della Porta, il col. Anto¬ 
nio Subranni comandante la 
legione carabinieri di Paler¬ 
mo, nonché altre autorità. 
La camera ardente sarà alle¬ 
stita nella cappella della le¬ 
gione carabinieri In corso 
Vittorio Emanuele, dove la 
salma verrà portata domani 
dopo l’autopsia che sarà ese¬ 
guita nellTstltuto di medici¬ 
na legale dell’Università. I 
funerali di Stato saranno ce¬ 
lebrati domani. 

L’assassinio del carabinie¬ 
re ausiliario ha avuto eco 
Immediata In consiglio co¬ 
munale dove la notizia è sta¬ 
ta comunicata In apertura 
della seduta dal sindaco Leo¬ 
luca Orlando 11 quale ha In¬ 
vitato I consiglieri ad osser¬ 
vare un minuto di silenzio, 
come mercoledì era avvenu¬ 
to In seguito all'omicidio di 
Claudio Domino il bambino 
di 11 anni del Rione San Lo¬ 
renzo, assassinato martedì 
sera con un colpo di pistola 
In faccia. 

■Esprimo la più ferma 
condanna per questo ennesi¬ 
mo episodio di violenza — ha 
detto tra l’altro il sindaco — 
questo fatto è la dimostra¬ 
zione che nella nostra città 
la violenza continua a mani¬ 
festarsi». 

Stefano Di Bonaventura, 
11 carabiniere ucciso, aveva 
venti anni ed era un ausilia¬ 
rio effettivo che svolgeva 11 
suo servizio militare nell’ar¬ 
ma. DI Bonaventura abitava ! 
a Roma, nel quartiere Mon¬ 
tesacro; nella sua abitazione 
si sono subito recati amici e 
familiari che avevano appre¬ 
sa la notizia dalla televisio¬ 
ne, mentre I genitori sono 
partiti subito per Palermo. 
Stefano prestava servizio da 
circa otto mesi nell’arma. 
NELLA FOTO: Stefano Oi Bona¬ 
ventura 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — Il tempo eufTItalia è ancora controllato da un'area di 
alta prasaione atmosferica. Aria umida ad instabile interasse la isola 
maggiori a margina (manta la fascia tir ranlea. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quatta c e ntr e e 
condizioni prava tanti di tempo buono caratterizzata da cielo aarano o 
scartamente nuvoloso. Suda ragioni meridionali a tulle isola m agg i ori 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a achiarita. Qualche 
formazione nuvolosa piò con sfatante potrò verificarsi temporanea- 
manta sui golfo Ligure a lungo la fascia tirrenica. Riduzioni dalla visibi¬ 
lità anche notevoli in pianura padana par la persistenza di n e bbia cha 
ai Intensificano durante la ora notturna. 
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La prospettiva indicata dai segretari del Pei, del Psi e del Psdi Napoli: fermato un uomo legato a un clan camorristico 

«Una nuova maggioranza Maxitraffa: a Caserta 
alla Provincia di Milano» sequestrati 20 milioni 

Stizzita reazione de alia notifica del fallimento del pentapartito-Scudo crociato: una HI O tOHl iloti 

crisi «a valenza nazionale» - Ritirate le deleghe nelle giunte Dc-Pci agli assessori HI I IWwHw V ftUMUIIIII 


MILANO — Nell’incontro 
svoltosi Ieri mattina nel loca¬ 
li della Federazione sociali¬ 
sta, Il segretario provinciale 
del Pei Luigi Corbanl, del Psi 
Giovanni Manzi e del Psdi 
Aldo Moro hanno messo una 
pietra su un anno di espe¬ 
rienza fallimentare del pen¬ 
tapartito all'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Milano ed 
hanno «concordemente va¬ 
lutato la necessità di costi¬ 
tuire al più presto una nuova 
maggioranza basata su inte¬ 
se programmatiche, politi¬ 
che ed istituzionali di cui i 
tre segretari provinciali han¬ 
no constatato l’esistenza.. SI 
pone così fine ad una crisi 
iniziata formalmente nello 
scorso giugno, quando il vice 
presidente socialista Gianni 
Mariani, diede l’avvio ad una 
verifica mai cominciata c 
sfociata poi la scorsa setti¬ 
mana nelle dimissioni degli 
assessori del Psi e del Psdi. 

Durissima la reazione del¬ 
la De milanese. In un comu¬ 
nicato emesso ieri sera, la De 
sostiene che la crisi alla Pro¬ 
vincia di Milano assume .va¬ 
lenza nazionale*, essendo la 
Giunta pentapartito .dentro 


un equilibrio, che coinvolge 
Regione e Comune di Mila¬ 
no. Di qui la richiesta delle 
convocazione urgente delle 
segreterie provinciali e re¬ 
gionali del pentapartito. La 
De, inoltre ha ritirato la de¬ 
lega a tutti gli assessori eletti 
nelle giunte Pci-Dc. 

In realtà le ragioni della 
rottura del pentapartito 
stanno nella sua stessa na¬ 
scita. La nuova maggioran¬ 
za non sorse nell’agosto 
dell’85 sulla base di un pro¬ 
gramma, ma di una volontà 
di omogeneizzazione di tutte 
le Amministrazioni milanesi 
al governo nazionale. La 
prova che qui più che altrove 
il pentapartito era estrama- 
mente fragile sta nel fatto 
che nel giro di dodici mesi la 
Democrazia Cristiana, che 
pure esprimeva il presidente 
della Provincia, è stata mes¬ 
sa in minoranza in consiglio 
praticamente su tutte le deli- 
bere e le decisioni di una cer¬ 
ta importanza strategica. Al 
contrario il Pei, che si trova¬ 
va all’opposizione, con le sue 
proposte politiche ogni volta 
nel merito del problemi ha 
votato molto spesso insieme 


al Psi, Psdi ed anche al Parti¬ 
to repubblicano, mettendo in 
minoranza 1 democristiani 
del presidente Ezio Riva. 

La crisi all’Amministra¬ 
zione provinciale e la solu¬ 
zione che ora In tempi rapidi 
vogliono trovare insieme 
Pei, Psi e Psdi costituisce un 
rilevante fatto politico per¬ 
chè mina alla base proprio 
una delle ragioni che la De¬ 
mocrazia Cristiana aveva 
addotto un anno fa per costi¬ 
tuire ovunque l pentapartiti. 
•Omogeneizzando tutte le 
giunte al governo nazionale 
— sostenevano allora i de¬ 
mocristiani — 1 problemi si 
risolveranno più facilmen¬ 
te.. Invece tutto si è arenato 
in una crisi continua, fatta 
ovunque di divisioni, di rin¬ 
vìi, di Inadempienze. Per da¬ 
re un’idea dello sfascio, basti 
dire che la Provincia di Mila¬ 
no di pentapartito non han¬ 
no mai chiesto e natural¬ 
mente mal ricevuto le dele¬ 
ghe dalla Regione, pure essa 
di pentapartito. Della cosid¬ 
detta «riforma della sanità, 
approvato dalla maggioran¬ 
za «omogenea, del Comune 
per ridurre ad una sola le 


Unità sanitarie locali è bloc¬ 
cata In regione da tempo or¬ 
mai immemorabile. 

«Questa crisi — ha detto il 
segretario del Pei Luigi Cor¬ 
banl — non è solo dell'Am¬ 
ministrazione Provinciale. 
C’è anche al Comune, anche 
se qui si esprime con ritardi, 
mancate scelte, rinvìi, divi¬ 
sioni. Le giunte di sinistra 
erano state ben piu forti ed 
efficaci, perchè erano 
espressione dell'esigenza 
delle forze locali*. La prova 
sta nel malumore che verso 
le giunte esiste negli am¬ 
bienti più diversi della città, 
da quelle imprenditoriali che 
non possono programmare 
la loro attività, a quelle cul¬ 
turali. li Pel (14 consiglieri), 
il Psi (7), il Psdi (1) incontre¬ 
ranno nel giro di pochissimi 
giorni il Pri (3), i Verdi (1) e 
Dp (1). L’obiettivo come ha 
rilevato Corbanl è di andare 
alla formazione di una giun¬ 
ta «diversa dal pentapartito e 
diversa anche da quella di si¬ 
nistra che governò negli 
scorsi cinque anni*. 

Giorgio Oidrini 


Sergio Andreis, consigliere «verde» della Regione Lombardia 


Ora è accusato di furto 

Divulgò la mappa delle fabbriche ad alto rischio 

«Prese in prestito» per due ore il documento dal tavolo dell’assessore de Isacchini che 
aveva scelto la linea del riserbo - Incriminato anche per rivelazione di notizie riservate 


MILANO - Vietato far sapere se la 
fabbrica della porta accanto produce 
bombe o gas velenosi. Il rischio? Un 
ordine di cattura per «rivelazione di 
notizie riservate*. Ne sa qualcosa il 
consigliere regionale del gruppo ver¬ 
de, Sergio Andreis. In febbraio si era 
reso protagonista di uno «scippo ec¬ 
cellente». Dopo aver inutilmente 
chiesti per via ufficiale di conoscere i 
risultati di una indagine compiuta in 
provincia di Milano dalla Prefettura 
e dalle Ussl su iniziativa della Regio¬ 
ne Lombardia, se n’era impossessato 
e li aveva divulgati alla stampa. Una 
storia su cui dopo un fuoco di pole¬ 
miche sembrava essere calato defini¬ 
tivamente il sipario. Ma la giustizia, 
si sa, in Italia ha tempi lunghi. E cosi 
dopo otto mesi a quel monello di Ser¬ 
gio Andreis ci ha pensato il sostituto 
procuratore della Repubblica Ferdi¬ 
nando Pomarici. Il consigliere verde 
deve rispondere di furto e rivelazione 
di notizie riservate. Per Questo se¬ 
condo reato sarebbe obbligatorio 
l’arresto (si prevede una pena fino a 


24 anni di carcere!) ma il magistrato 
non ha rilevato una effettiva perico¬ 
losità sociale per Andreis: ha quindi 
disposto alcune misure sostitutive 
come l’obbligo di non uscire dal ter¬ 
ritorio di Milano e dì presentarsi 
ogni quindici giorni alla Digos a fir¬ 
mare il registro delle libertà vigilate. 
Curiosa coincidenza: remissione 
dell’ordine di cattura è stata decisa 
alla vigilia di una riunione del Consi¬ 
glio regionale — che si riunisce oggi 
per la prima volta dopo la pausa esti¬ 
va — tutta concentrata sui problemi 
dell’ambiente. 

La notizia del provvedimento negli 
uffici del Consiglio regionale si è dif¬ 
fusa alla velocità della luce. Andreis 
ha continuato a lavorare tranquilla¬ 
mente tutto il giorno nella sede del 
suo gruppo. Questa mattina si riuni¬ 
rà in via straordinaria l’ufficio di 

f sresidenza del Consiglio regionale e 
a conferenza dei capigruppo. Alla fi¬ 
ne dovrebbe essere diffuso un comu¬ 
nicato di solidarietà con Andreis. 

Lo «scippo eccellente, avviene il 4 


febbraio. E in programma una riu¬ 
nione della commissione regionale 
sanità. Da tempo 1 verdi sollecitano 
l’assessore regionale, il De Ettore 
Isacchini, a rendere noti i risultati 
dell’indagine sulle aziende a rischio 
effettuata nell’hinterland milanese. 
Ma Isacchini non ci sente e alza at¬ 
torno al dossier un muro sconcertan¬ 
te di segretezza. Andreis il 4 febbraio 
passa all’azione. Approfitta di un at¬ 
timo di disattenzione di un dirigente 
dei servizi di igiene della Regione e 
prende «in prestito. la mappa. Il gior¬ 
no dopo l’elenco di 181 aziende «peri¬ 
colose. viene pubblicato da due gior¬ 
nali (l’Unità e Repubblica). Furto? 
«Affatto, fu la risposta dei verdi 
mentre partiva una denuncia del¬ 
l’assessore Isacchini contro Andreis. 
Il gruppo Pel ha espresso ad Andreis 
la propria solidarietà e l’annuncio di 
un rapido superamento del provve¬ 
dimento. 

m. u. 


TRIESTE — L'interrogato¬ 
rio dei 4 agenti della polizia e 
del Sisde imputati per l'ucci¬ 
sione dell’autonomo Pietro 
Maria Greco si farà oggi. La 
prima giornata dei processo 
a loro carico iniziato ieri in 
Corte d’Assise a Trieste è 
stata dedicata a formalità 
procedurali cd all’esame di 
eccezioni difensive (respin¬ 
te). Il dibattimento è tuttavia 
entrato subito nel vivo delle 
polemiche: un nutrito grup¬ 
po di autonomi ha contesta¬ 
to in aula gli imputati, tutti 
presenti, ed ha formato suc¬ 
cessivamente un corteo al 
cui termine è stato letto un 
documento pieno d'accuse 
nei confronti di giudici e po¬ 
lizia. 

Accusati della morte di 
Greco (omicidio preterinten¬ 
zionale ed omicidio colposo a 
seconda del casi) sono l’a¬ 
gente del Sisde Nunzio Mau- 


In aula a Trieste gli agenti imputati, conte stazioni sull’inchiesta 

Un via polemico al processo 
per romicidio dell'autonomo 

Pietro Greco fu ucciso in circostanze ancora non chiare nel marzo 
dell’85 - Critiche anche al presidente della Corte - Corteo in città 


rizio Romano (34 anni), quel¬ 
li della Digos triestina Mario 
Passanlsi (38), Maurizio 
Bensa (28) e il viceispettore 
Giuseppe Guidi (31). Forma¬ 
vano la pattuglia che il 9 
marzo 1985 doleva «pedina¬ 
re. Greco, ricercato dalla 
magistratura padovana per 
banda armata e detenzione 
d'armi, rifugiatosi a Trieste I 


e li individuato dal Sisde. 
L’appostamento si concluse 
però in tragedia. Gli agenti, 
per ragioni ancora poco 
chiare, gli spararono mentre 
usciva di casa (un condomi¬ 
nio nella centralissima via 
Giulia, prestatogli da uno 
psicologo, Renato Govi, già 
condannato per favoreggia¬ 
mento) disarmato, e lo ucci¬ 


sero fra l’orrore e lo spavento 
dei passanti. Ieri si sono co¬ 
stituiti parte civile contro i 4 
agenti la fidanzata di Greco 
(l'accusa si è opposta) ed il 
fratello. AI termine dell’u¬ 
dienza un centinaio di auto¬ 
nomi padovani e bolognesi è 
sfilato in corteo fino in via 
Giulia, dove è stato letto un 
documento di un «Comitato 
di controinchiesta* nel quale 


'I Polemico mons. Ruini 
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Ugo Potetti 


Religione 
a scuola, 
attacchi 
della Cei 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un labile filo che collega la truffa sulle fustelle false alla camorra è stato trovato 
a Napoli, dove la polizia ha fermato un pregiudicato, Pietro Torrone di 26 anni, legato, 
secondo nlcune indiscrezioni che peraltro non sono confermate, al clan di Giuseppe Misso, 
l’uomo che èlnvlschiato anche nell'indagine relativa all’attentato al rapido 904. li pregiudica¬ 
to (è stato accusato per due volte di associazione per delinquere, la prima a Salerno la seconda 

a Napoli) è interrogato da 

... . . uno dei tre sostituti procura¬ 
tori napoletani che indagano 

Primo round fra medici 

^ starlo o meno e specificherà, 
• j _ in quest’ultimo caso, le accu- 

sindacati e governo 

Secondo altre indiscrezio¬ 
ni, l’uomo era già da tempo 
sospettato dì far parte della 

ROMA — Si aprono oggi a Palazzo Vidonl le trattative per il «farmotruffa. e il suo nome 
rinnovo del contratto dei dipendenti della sanità e dei medici, era apparso in una Indagine 

Il ministro Donni Cnttln che parteciperà agli Incontri pre- c j, e riguardava anche 11 rap- 

sentera anche il testo del provvedimento sul ruolo medico. Si hi 

comincia questa mattina alle 10 con la convocazione del sin- f H es , e " ta " tc med clnall 
ducati confederali Cgil-Cisl-Uil e si proseguirà nel pomerig- Adolfo F toro (arrestato nei 

gio con i sindacati autonomi del medici, ma le prospettive giorni scorsi. Intanto, a Ca¬ 
non sono rosee. Il ministro della Funzione pubblica, Gaspari, serta la magistratura ha or- 

ha già dichiarato che *ia trattativa è molto difficile perché si dinato il sequestro di tutte le 

tratta di conciliare posizioni In contrasto e di riconoscere chi prescrizioni (circa venti ml- 

ha ragione e chi ha torto». Gaspari ha anche precisato di noni di «ricette») e di tutti i 

■realizzare la politica che il governo gli Indica*. Quanto agli mandati (o tabulati) di paga¬ 
autonomi, Paci dell’Anaao ha dichiarato che i medici reste- mento delle medicine. In 

ranno fermi sulle loro richieste: «Il contratto dei medici do- provincia di Caserta come 

vrà essere separato da quello della sanità e le disponibilità jn que n a qj Napoli cl sono 

finanziarie, per il contratto, non possono essere costrette due tronconi della truffa sul- 

dentro il tetto dell’inflazione. Il decreto sul “ruolo medico’’ fasanltà Uno r^uarda le 

cato d auto e nomo. qUen ° prCdiSp0St ° 6 concordato con 11 s,nda ‘ analisi (già a buon punto) ed 

è in mano al giudice Scola- 
stlco; la seconda, appena Ini- 
”” ziata, riguarda i medicinali 

_ # ed è guidata dal dottor Silvio 

T7 x Polemico mons. Ruini Sacrili. Guardia di Finanza, 

_ carabinieri e nucleo antisofi- 

V ‘ stlcazlonl inizieranno oggi I 

__ — controlli. La spesa farma- 

< Tv" <r " K X\ •1 Dfil ininno ceutica In provincia di Ca- 
v /- >2. '[ ndlUIUIIl# serta è lievitata in pochi anni 

jL\>—< ; ^t'f'j del 450%, senza che vi siano 

i&v ' ' CkAIBAln state «epidemie» e rincari dei 

21 XiJIIfllf medicinali. Un aumento che 

Spt t, < < - - , f . ha portato questa provincia 

H Bà, * ■,./ Iprfe J. - m _ m ad essere una delle più «care. 

Jffl SllfSIPI^ill d’Italia per lo Stato. La quo- 

' ; “ti BUB UI IIII ta prescrizioni è, infatti, di 

221.995 lire. lOGmila lire in 

fEWB liPwiq fidilo v più della media nazionale. 

uljl Sviluppi nell’inchiesta an- 

Ugo Poletti che ad Avellino, dove il sosti¬ 

tuto procuratore Smato Bn- 

ROMA — La conferenza episcopale italiana si prepara a dare r,le annunciato clamorosi 
battaglia sull’insegnamento della religione a scuola. Il neo- sviluppi nell’Indagine sul- 
segretnrio delia Cei, Camillo Ruini ha illustrato ieri alla l’incendio nella Usi 4 di Avpl- 
stampa il documento che ha sintetizzato quattro giorni di Uno, un incendio doloso che 
discussione dell’organismo ecclesiastico. Ruini — pur pren- tendeva a far sparire le prove 
dendo un po’le distanze da certi toni ruvidi che recentemente delia truffa. Pare accertato 
aveva usato il presidente della Conferenza? Ugo Poletti — ha che da molte prescrizioni 
toccato vari argomenti e problemi ed ha usato accenti preoc* siano -sparite, le fustelle, se- 
cupati e al tempo stesso battaglieri sul tema «della colloca- E no evidente che c’era chi le 
zione oraria deil’inscgnamento delia religione cattolica nella «riciclava.. Gli sviluppi nei- 
scuola elementare c materna». l’inchiesta — secondo alcune 

Cosa stava sullo stomaco di monsignor Ruini si è capito indiscrezioni — sarebbero 
subito dopo. A urtare le suscettibilità della Cei — ha spiegato arrivati dopo che tre donne 
— è la decisione di collocare l’insegnamento della religione — delle quali non viene fatto 
soltanto all’inizio o alla fine dell’orario di lezione, nelle classi II nome — erano state fer- 
ovc siano presenti sia alunni che si avvalgono dell’insegna- mate dalla polizia. Gli arre- 
mcnto sia alunni che non se ne avvalgono. Questa decisione sti dovrebbero avvenire nella 
•là dove viene applicata in modo non attento alle complesse Bassa Irpinia, la zona dove 
situazioni delle diverse realtà scolastiche, crea serie difficol- qualche giorno fa sono stati 
tà«. arrestati un medico e un far- 

Quali siano queste difficoltà lo ha spiegato ancora una macista, attualmente agli 
volta il segretario generale della conferenza episcopale, ci- arresti domiciliari il primo, 
tando il «comitato scuola e costituzione che, secondo il pre- in libertà provvisoria il sc¬ 
iato, «è stato fondato per rimettere In discussione le intese ed condo. 
eliminare la religione dalla scuola*. Toni aspri, come si vede, U capo della squadra mo- 
che rischiano di alimentare inutili tensioni in una vicenda bile irpina, Virginio Guerra, 
dove genitori, alunni e insegnanti dovrebbero invece essere che sta conducendo le inda- 
spinti a valutazioni e considerazioni serene. gini, ieri, nel tardo pomerig¬ 

gio, si è recato in procura. 

__ Secondo voci insistenti — ri¬ 
prese anche da una agenzia 

_-- di slam P a — gli arresti do- 

sono contenute accuse alla vrebbero essere due o tre. So- 
polizia triestina, ai giudici io dopo aver Identificato 
che hanno condotto l’inchie- queste persone si dovrebbe 
SS* • * |gL sta ed evitando di elevare riuscire a mettere a fuoco 

jJZ l'accusa di «omicidio volon- l’organizzazione che operava 

Ipp - m Ttwxl' tario*. alio stesso presidente in Irpinia. 

§§B ’ delia Corte d’assise, Alessan- U presidente della «Far- 

HE «Si dro Brenci, «che già una voi- mindustria», Claudio Cavaz- 

Wf9f MB ta ha salvato dalla galera gli za, ha affermato a Genova in 

imputati, opponendosi come una conferenza stampa che 

A ^presidente del tribunale del- ha preceduto un convegno 

a B | MM la libertà all’emissione di sui ruolo dell’industria far- 

mandati di cattura nei loro maceutica che occorre stu- 
riguardi, e che proprio per diare un sistema moderno di 
• questo era stato invitato da* controlli per evitare simili 

L gii avvocati di parte civile ad truffe e gli industriali stanno 

astenersi da questo proces- individuando delle soluzioni. 

ggl| Mm so«. Anche la presidenza na- Claudio Cavazza ha fornito, 

^ ^B zionale dell’Arci ha diffuso comunque, un dato interes- 

un comunicato in cui affer- sante per la Campania. Fino 

|||||!|M _ ma che il tipo d’accusa nei all’83 i dati di produzione, 

jgl l|§M I confronti dei 4 poliziotti fa vendita e rimborso erano 

■ W ‘Purtroppo ritenere che an- quasi uguali al resto del Pae- 

w cora lungo sia il cammino se, la forbice si allarga In 

che può condurre il nostro questi ultimi anni: gli anni 

paese verso una giustizia della truffa, appunto. 


ROMA — La conferenza episcopale italiana si prepara a dare 
battaglia sull’insegnamento della religione a scuola. Il neo- 
segretario della Cei, Camillo Ruini ha illustrato Ieri alla 
stampa il documento che ha sintetizzato quattro giorni di 
discussione dell’organismo ecclesiastico. Ruini — pur pren¬ 
dendo un po’ le distanze da certi toni ruvidi che recentemente 
aveva usato il presidente della Conferenza? Ugo Poletti — ha 
toccato vari argomenti e problemi ed ha usato accenti preoc¬ 
cupati e al tempo stesso battaglieri sul tema «della colloca¬ 
zione oraria dell’insegnamento della religione cattolica nella 
scuola elementare e materna». 

Cosa stava sullo stomaco di monsignor Ruini si è capito 
subito dopo. A urtare le suscettibilità della Cei — ha spiegato 
— è la decisione di collocare l’insegnamento della religione 
soltanto all’inizio o alla fine dell’orario di lezione, nelle classi 
ove siano presenti sia alunni che si avvalgono dell’insegna¬ 
mento sia alunni che non se ne avvalgono. Questa decisione 
•là dove viene applicata In modo non attento alle complesse 
situazioni delle diverse realtà scolastiche, crea serie difficol¬ 
tà-. 

Quali siano queste difficoltà lo ha spiegato ancora una 
volta il segretario generale delia conferenza episcopale, ci¬ 
tando il «comitato scuola e costituzione» che, secondo il pre* 
lato, «è stato fondato per rimettere In discussione le intese ed 
eliminare la religione dalla scuola». Toni aspri, come si vede, 
che rischiano di alimentare inutili tensioni in una vicenda 
dove genitori, alunni e insegnanti dovrebbero invece essere 
spinti a valutazioni e considerazioni serene. 


tù 


Pietro Greco 


sono contenute accuse alla 
polizia triestina, ai giudici 
che hanno condotto l’inchie¬ 
sta ed evitando di elevare 
l’accusa di «omicidio volon¬ 
tario», alio stesso presidente 
delia Corte d’assise, Alessan¬ 
dro Brenci, «che già una vol¬ 
ta ha salvato dalia galera gli 
Imputati, opponendosi come 
presidente del tribunale del¬ 
ia libertà all’emissione di 
mandati di cattura nei loro 
riguardi, e che proprio per 
questo era stato invitato da¬ 
gli avvocati di parte civile ad 
astenersi da questo proces¬ 
so-. Anche la presidenza na¬ 
zionale deli’Arci ha diffuso 
un comunicato in cui affer¬ 
ma che il tipo d’accusa nel 
confronti dei 4 poliziotti fa 
•purtroppo ritenere che an¬ 
cora lungo sia ii cammino 
che può condurre il nostro 
paese verso una giustizia 
uguale e rispettosa di tutti I 
cittadini». 


Sottoscritti per il Pei trenta miliardi 412 milioni 


Fittru. 


RlfTI 

fiiU.Nl 

iMom 

ClVlTHVtCCtCA 

RAVTNNA 

BOLOGNA 

FERRARA 

TREVISO 

PIACÈNZA 

RECHINO 

ISERMA 

WAREGCO 

fORU 

REGGIO E 

MOOtNA 

IVREA 

REGGIO C 

FERMO 

GROSSETO 

SRACUSA 

CREMA 

PARMA 

GENOVA 

VERSAVA 

PAVIA 


Siscu 

ri cetili 

69 700000 
3;2 E03 000 
<50 181 000 
116 «3 000 

1 100 677 000 
3 2 33 503 000 
1061 263000 
263 000000 
230 830000 

70 000000 
53 000000 

133000000 
532 5<l000 

1 <10 713000 

2 129213000 

52 000000 
86 635000 
100 500 000 
330G00000 
137.836 000 
73BOOOOO 
325 531 000 
900000000 
15<000000 
360 350 000 


IIYGA’.O 

SASSARI 

TtGUlltO 

BERGAMO 

ESENTE 

RENOSI 

TER7.I 

PRATO 

0CUA5TRA 

AOSTA 

PSA 

COVO 

TORINO 

IECC0 

TRIESTE 

LASRE2A 

PSTOiA 


571 <55 000 
105 150 000 
59 000 000 
230000000 
1 560 000 000 
1G8 6COGOO 
334 000 000 
292 €50 COO 
16 «6 C00 
66 200 000 
539000 000 
192 300 000 
1 COO 000 000 
KM 500 000 
142 600 000 
347250000 
261250 000 


ROMA — Alla dicianno\esima settimana della campagna sotto¬ 
scrizione per il Pei c la stampa comunista, sono stati raccolti 
trenta miliardi 112 milioni, pari ai 76,31% dell’obiettivo. Finora 
dodici federazioni hanno già superato il traguardo. In testa la 
Federazione di Rieti che ha raggiunto il 173%, seguita da Rimi¬ 
ni con oltre 332 milioni, Imola con 450 milioni. 1Ya le grandi 
Ravenna ha versalo oltre un miliardo cento milioni, Bologna 
tre miliardi 238 milioni. Ferrara un miliardo 61 milioni. A due 
passi daH'obieltivo Reggio Emilia (96%) con un miliardo 410 
milioni, Modena (95$*%) con due miliardi 129 milioni. Tra i 
comitati regionali in testa l’Emilia-Romagna al 107% con dieci 
miliardi 832 milioni. 


MACERATA 

102 555 000 

74 £9 

VARESE 

270000 000 

69 05 

VENEZIA 

331408 000 

63 61 

NOVARA 

175 072 000 

74 82 

SAVONA 

312 636000 

6901 

V1TER50 

119 116000 

63.19 

AGRIGENTO 

65 256 000 

74 14 

DELLA GALLURA 

28 225 000 

68 8< 

CREMONA 

156 820000 

63.11 

BEILA 

97 000 000 

73 21 

SALERNO 

100 000 000 

68 26 

IMPERIA 

65 000 000 

62 50 

CROTONE 

100 200 000 

73.14 

BRESOA 

500 000 000 

68 03 

VERCELLI 

102 961 000 

62 41 

CUNEO 

73000 000 

71.56 

1001 

140 000 000 

66 67 

TARANTO 

92 174 000 

61.45 

ANCONA 

232 627 000 

71.14 

ROVIGO 

201.173 000 

65.74 

CAR30N1A 

35000000 

60 87 

ALESSANDRIA 

303 625 000 

7103 

NUORO 

58 000000 

65 17 

MASSA CARRARA 

120 000000 

60 30 

PERUGIA 

350 000 000 

7099 

BARI 

195 472 000 

65.16 

PADOVA 

199 400 000 

59 70 

CAMP0BASS0 

<4 000 OCO 

7097 

SENA 

452 400 000 

6500 

BOLZANO 

36 900000 

59 52 

ASCOU PICENO 

96 435 000 

70 39 

MANTOVA 

283 500000 

64 29 

CHETI 

60 450 000 

59 26 

FESAR0 

392 844 000 

70 15 

CASTELLI 

157000000 

63 83 

TRENTO 

36 000 000 

5806 


MATERA 

ENNA 

CATANA 

FfiOSiNOVE 

TIVOU 

C N ORLANDO 

TERAMO 

CASTANO 

VCEN2A 

TRAPANI 

FOGGIA 

SONORO 

CASERTA 

MLANO 

PORDENONE 

ASTI 

NAPOll 

PALERMO 

GORIZIA 

CAGLIARI 

lAQUUA 

COSENZA 

LECCE 

VERONA 

LATINA 

LUCCA 

Catanzaro 

potenza 

UDINE 


60 423 000 
<9000 000 
75 030000 
80 ESS 000 
52 396 OCO 
32 000 000 
125000 000 
24810000 

73 304 000 
45 760 000 
127 920000 
40000000 

74 000000 
1300 000 000 

64 340 COO 
33000 000 
450 000 000 
133 000 000 
110000 000 
105000 000 
47 430 000 
70 000 000 
70 500 000 
102 OCO 000 
87.500 000 
26 000000 
51000 000 
50 000000 
85 000000 


PESCARA 

67.000000 

40.03 

AVE22ANQ 

22 147.000 

33.52 

BENEVENTO 

22 750000 

36 69 

AVELLINO 

22 000000 

35.49 

AREZZO 

110000 000 

34.es 

ROMA 

400000000 

29 26 

MESSINA 

28 430 000 

27.34 

RAGUSA 

37000000 

25 87 

CALTAVSSETTA 

16 221.000 

2301 

totale 

30 294 676000 


FEDERAZIONI ESTERE 


Frinì 

S«m> 


«quia. 

reniti 

% 

BASICA 

20000000 

25 00 

BELGIO 

11000 OCO 

21.15 

axcvA 

7000 000 

41.13 

FRANCOPORTE 

3500 000 

25 00 

LOSANNA 

14 500000 

29.00 

LUSSEMBURGO 

14 000 000 

100 00 

STOCCARDA 

7.350000 

105 00 

ZURIGO 

40000000 

44.44 

OLANDA 

200000 

20 00 

SVEZIA 

300 000 

30 00 

TOTALE 

117 850 000 



GRADUATORIA REGIONALE 


b|SM« 

E MAIA ROMAGNA 

MOLISE 

LIGURIA 

VALLE 0 AOSTA 

TOSCANA 

UMBRIA 

PIEMONTI 

MARCHE 

VENETO 

SARDEGNA 

LOMBARDIA 

CALABRIA 

PUGLIA 

TRENTINO A.A. 

FRUII VG 

SOUA 

CAMPANIA 

BASH.ICATA 

ABRUZZO 

LAZIO 

TOT ITALIA 
ESTERO 
TOT GEN 


Smisi k 

nettil i ^ 

10 832 645 000 107.73 
97 000 000 84 35 

1 743B86 000 78.66 

66 200 000 72.83 
4 420 755 000 75 96 
684 000 000 74 83 

2 005 658 000 74 63 
925001000 72.83 

1265 285 000 68 52 
372.631.000 63.16 

3 656 270000 62 87 
307 835 000 62 82 
594 866 000 60.73 

72.900 000 58.79 
401 940 000 54 50 
644 003 000 52.51 
668 750 000 51 64 
110428000 49.43 
322 077.000 49 32 
1 102 546 000 46 36 

30 294 676 000 

117 650 000 35 71 
30 412 526 000 


«Le Br volevano rilevare 
la rivista “Tempi Moderni”» 

ROMA — «Le Brigate rosse volevano rilevare la testata “Tempi 
Moderni” e fame la loro megarivista (70 pagine)». Lo ha affermato 
ieri il dissociato Valerio Morucci al processo contro Piperno. Pace 
e altri redattori della rivista Metropoli, sospettata dì essere finan¬ 
ziata dall’organizzazione terroristica. 

Aiuti a paesi sottosviluppati: 
limiti a Forte e alle spese 

ROMA — L’esame dei decreto di proroga dei poteri straordinari 
conferiti al sottosegretario Forte si è tradotto in un dibattito am¬ 
piamente critico dell’azione italiana per la realizzazione di pro¬ 
grammi integrati plurisettoriali in una o più aree sottosviluppate. 
A parte le critiche la commissione Esteri ha fissato al 28 febbraio 
1987 la proroga dell'incarico al sottosegretario sottolineando — 
come ha ricordato il deputato comunista Dino Sanlorenzo —- che 
i limiti di spesa sono stati fissati dalla legge in 1.800 miliardi. 

Al Comune di Piacenza 
va in crisi il pentapartito 

PIACENZA — Bagarre in casa socialista a Piacenza. Quattro 
consiglieri del garofano hanno abbandonato ieri pomeriggio la 
seduta del Consiglio comunale. La crisi è aperta. I socialisti .dissi¬ 
denti. guidati dall’ex sindaco Stefano Pareti hanno dichiarato che. 
cambiati i rapporti di forza tra le varie componenti interne al 
partito, non potevano più garantire il loro apporto all’amministra¬ 
zione pentapartitica. 

Leva femminile e ragazze del Sud, 
precisazione di Gianna Schelotto 

Dall’on. Gianna Schelotto riceviamo: 

•Nel suo articolo sul servizio militare alle donne, Sara Scalia ha 
eccessivamente sintetizzato la mia dichiarazione, così che, chi non 
mi conosce, potrebbe attribuirmi intenti “razzisti” che mi sono 
estranei. Ciò che intendevo sottolineare nella intervista è il fatto 
che esistono ancora forti divari tra l’educazione che si dà ai figli 
maschi e quella che si riserva olle, ragazze. Pur con.gli innegabili 
cambiamenti degli ultimi decenni. In molte famiglie — tonto al 
Sud quanto al Nord — le figlie escono di casa solo se e quando c’è 
pronto un marito. Sono ancora troppe le ragazze che per sottrarsi 
ad una educazione familiare chiusa e repressiva ricorrono al matri¬ 
monio inteso come una fuga, una "crescita” o una liberazione. In 
questa chiave, paradossalmente, il servizio militare (debitamente 
modificato) potrebbe rappresentare una alternativa o quanto me¬ 
no una tappa intermedia nel passaggio dal ruolo di figfia a quello 
di moglie. Ho espresso questa opinione convinta, ma a titolo pura; 
mente personale. Lo ribadisco oggi per non correre il rischio di 
essere fraintesa o peggio di diventare oggetto di giudizi “sommari” 
e poco generosi». 


Manifestazioni 

OGGI — G. Angius, Firenze; L. Pettinali. Teramo. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di mercoledì 15 ottobre. 

• • • 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 1S ottobre. 

• • * 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di mercoledì 15 ottobre (ore 16.30) e SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di giovedì ore 16 (ore 16.30) e seguenti. 

IV Commissione del Cc 

É convocata per mercoledì 16 ottobre alle ore 9.30 a Roma la riunione 
della 4- Commissione del Comitato centrale. Ordine del giorno: oL’lm- 
pegno dei comunisti per l'Univertiti: verso la Conferenza nazionale». 
Relatrice: Aureliana Alberici. 

Segretari regionali e grandi città 

Giovedì 16 ottobre alle 9.30 à convocata la riunione dei.segretari 
regionali e dei segretari di federazione delle seguenti città: Torino. 
Milano. Genova. Venezia. Bologna. Firenze, Roma. Napoli. Bari, Paler¬ 
mo. Catania, Cagliari. All'ordine del giorno: «L'iniziativa del partito e il 
movimento di massa». Relatore: Achilia Occhetto. della segreteria del 
Pei. 

Commissione agraria 

La riunione della Commissione agraria nazionale è convocato per do¬ 
mani. mercoledì, alle ora 9.30 presso le direzione del Pei. La riunione 
sarà introdotta da Marcello Stefanini. Interverrà Alessandro Natta. 

Attivo nazionale su Finanziaria, 
trasporti e comunicazioni 

L’attivo nazionale sulla legge finanziaria, I trasporti, il traffico, te co¬ 
municazioni à confermato per il giorno 16 ottobre, ma avrà inizio non 
già alle ore IO. come era stato annunciato in precedenza, ma alle ore 
15 precise, presso la Direzione del Pel. Introdurrà il compagno Lucio 
Libertini; interverranno Gavino Angius, della Segreteria del Pei. • 
Adalberto Minucci, vicepresidente dei deputati comunisti. 

Corsi ad Albinea 

Dal 3 al 29 novembre, presso l'Istituto studi comunisti cMario Alicata» 
di Albinea (Raggio Emilia), si tarrà un corso nazionale per segretari e 
diriganti di seziona. Il programma del corso si articolerà sulle seguenti 
tematiche: 1) Sinistra europea: storia e attualità. 2) Pei e sinistra 
italiana dal centrosinistra a oggi. Mutamenti produttivi, governo delle 
risorsa e riforme dello Stato nell'elaborazione del XVII Congresso del 
Pei. Neocapitalismo • centrosinistra. La crisi degli anni 70 e la strate¬ 
gia del compromesso storico. Giovani, lavoro e nuova occupazione 
negli anni 80. 3) Riforma del partito e della politica: storia e attualità. 
La riforma del partito nelle scelte del XVII Congresso del Pei. Il concet¬ 
to di partito politico. Costruzione ed evoluzione del partito nuovo in 
Italia. La svolta del ’56. Sistema politico e crisi di rappresentanza dei 
partiti nal mondo occidentale. La riforma delle strutture del pertito e 
del loro modo di lavorare. Le Federazioni sono invitate a comunicare 
ella segreteria dell'istituto i nominativi degli eventuali partecipanti. 

Conferenza artigianato 

Nai giorni 17-18 ottobre si terrà a Roma presso l’Aula dei gruppi 
parlamentari dei deputati di via Campo Marzio, 74 la Conferenza 
nazionale del Pei sull'artigianato. La relazione introduttiva sarà svolta 
da Alberto Provantini. concluderà i lavori Gian Franco Borghini. inter¬ 
verrà anche Renato Zangheri. Sono previsti interventi di operatori ed 
esperti del settore, rappresentanti delle forze sociali e politiche più 
interessate. Tra gli altri segnaliamo quelli delt'on. Zenone, ministro 
dell'Industria, di Piero Bassetti presidente Unioncamere. degli onore¬ 
voli Citaristi e Rebecchini presidenti delle commissioni Industria dei 
due rami del Parlamento. 


l.t madri- Jerk.i. la moglie Anna, i 
fratelli Kzio e Klaviu. i cognati, i ni¬ 
poti e i parenti lutti annunciano con 
profontKi dolore la scomparsa del lo¬ 
ro taro 

ALDO VALLERIO 

(RICCIO) 

1-ivjgrw. Il ottobre I9£6 

I compagni della Federazione Tigul- 
Ikj Collo Paradiso sono fraterna¬ 
mente vicini alla famiglia Valletto 
per Ij morte del compagno 

ALDO (Riccio) 

presidente della commissione fede¬ 
rale di controllo, comandante parti¬ 
giano, vigorve»! figura di comunista, 
generoso combattente, intensamen¬ 
te impegnato nelle battaglie di de- 
nsocrazia, libertà e progresso. 
Chiavati. 14 ottobre 1956 

I a commissioni- federale ili control¬ 
lo della Federazione Tigullio Golfo 
Paradiso espnme.pmlondo cordo¬ 
glio per la scomparsa de! compagno 

ALDO VALLERIO 

(RICCIO) 

compianto presidente e attivo mili¬ 
tante del nostro partito 
Chiavar!. 14 ottobri* 1986 


I compagni del rondato cittadino e 
del gruppo tonsillare di Sest ri Le¬ 
vante sono vicini alla famiglia Val- 
Ierio jier la perdila de! compagno 

ALDO 

ne ricordano l'esemplare militanza e 
l intrlligenza politica r sotti'fccrivo- 
no per l'Unità 
Sestn Levante. 14 ottobre 


Il comitato regionale ligure del Pei 
abbr.iecta con commosso affetto le 
famiglia Valli-rio per la scomparsa 
del compagno 

ALDO (Riccio) 

instancabile militante, esempio di fi¬ 
gura di comunista e di rettitudine 
politica, indomito combattente per 
la libertà e la democrazia. 

Genova. 14 ottobre 1986 


I compagni della IB- Unità sanitaria 
locale R«-gione laguna partecipano 
al cordoglio della famiglia c di Fla¬ 
vio Vallerio per la mone del compa¬ 
gno 

ALDO 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Chiavar!. 14 ottobre 1936 


I compagni della sezione di Chiavari 
sono vuini al dolore «fella famiglia^ 
Valle-rio per la scomparsa del com-' 
pagno 

ALDO (Riccio) 

generoso militante del nostro pani¬ 
lo. comandante partigiano e sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Chiavan. 14 ottobre I9S6 


I compagni della Cgil profondamen¬ 
te addolorati per la perdita del com- 
pagno 

ALDO (Riccio) 

grande combattente per la «ausa 
della libertà e dcnvx raii.i sempre a 
fianco del movimento dei lavoratori 
esprimono le più s» ntite«i)ndoglian- 
ze «• sottosc risono per FL'inlii 
Genova. 14 ottobre 1936 
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Cosa si aspettano gli arabi in Cisgiordania dal nuovo governo 


Forte avanzata comunista 
Dura sconfitta del Pasok 

Primi dati sulle elezioni comunali: il partito di governo perde 16 punti percentuali 
ripetto al 1985, il Kke ne guadagna oltre 7, il Kke-es 2 - Domenica il ballottaggio 


Visita a Hebron occupata 

«Siamo tutti con l’OIp di Arafat» 

Intervista a Mustafa Natche, il sindaco deposto dagli israeliani - «Peres non ha creato nuovi insediamenti, 
ma ha fatto affluire migliaia di coloni» - «Coi palestinesi, laburisti e Likud hanno la stessa politica» 


Nostro servizio 

ATENE — I risultati della prima torna¬ 
ta delle elezioni amministrative parla¬ 
no da soli. Il Partito socialista del primo 
ministro Papandreu, Il quale detiene la 
maggioranza assoluta del seggi nel Par¬ 
lamento greco, ha subito una sconfitta 
di notevoli proporzioni. Rispetto alle 
elezioni politiche del giugno scorso, 11 
Pasok ha perso (Il dato riguarda le 
grandi concentrazioni urbane, cioè 
Atene, Pireo e Salonicco) circa 11 12%, il 
partito della destra, Nea Democratla, è 
aumentato del 2% circa, mentre i due 
partiti comunisti segnano notevoli pro¬ 
gressi dell’ordine del 7% per 11 Kke 
(Partito comunista greco) e del 2% per 
il Kke-Es (Partito comunista greco del¬ 
l’Interno). 

Se Invece si prendono 1 risultati che si 
riferiscono al primi otto grandi comuni 
che rappresentano 11 70% dell’Intero 
elettorato, il Pasok passa dal 45% del 
1985 al 29% di ieri; Nea Democratla dal 
40,85% al 44%, mentre 11 Partito comu¬ 
nista greco dal 10% scarso al 17,65%, e 
quello dell’Interno dall’1,8% al 3.9%. Se 
poi 1 raffronti si fanno con le ammini¬ 
strative del 1982, la sconfitta del partito 
di Papandreu si fa ancora più pesante. 

Naturalmente, queste elezioni non 
terminano con 1 risultati di Ieri. Dome¬ 
nica prossima Infatti si avrà II ballot¬ 
taggio per la nomina di quel slndacl che 
Ieri non hanno raggiunto la maggio¬ 
ranza assoluta del suffragi. Quindi, il 
Pasok dovrà trovare una formula di 
«coopcrazione» con la sinistra se vuole 
vedere rieletti 1 suol slndacl nelle città 
principali. 


È chiaro che le elezioni di ieri, nono¬ 
stante Il loro «basso profilo», hanno 
chiaramente Indicato come 11 paese ab¬ 
bia protestato contro la politica econo¬ 
mica del governo; tutto sommato però 
non è stato un voto contro Papandreu, 
quanto un voto contro 11 Pasok il quale, 
alle spinte «Ideali» del suo presidente, è 
accusato di contrapporre una gestione 
clientelare del potere. Un altro elemen¬ 
to di protesta nel confronti del Pasok 
che si deve segnalare è l’alta percentua¬ 
le di non votanti che ha toccato punte 
del 28% sla ad Atene che a Pireo. 

«Voto di protesta», «Segnale di perico¬ 
lo per 11 Pasok» titolano oggi 1 due prin¬ 
cipali giornali filo-governativi, mentre 
quello dell’opposizione è più esplicito: 
•Addio Andreas». Alcuni osservatori già 
prevedono che Mltzotakis, 11 capo di 
Nea Democratla, forte di questa vitto¬ 
ria quasi inaspettata, chieda, pur senza 
ottenerle, a Papandreu le elezioni anti¬ 
cipate. 

Intanto Mltzotakis ha definito la vit¬ 
toria del suo partito come «la disappro¬ 
vazione della politica di bancarotta 
economica, del declino morale e della 
crisi nazionale» perseguita dal governo 
Pasok. 

Papandreu da parte sua Invece ha 
mostrato una flemma fino ad oggi In 
lui sconosciuta. Non è infatti entrato 
nel merito politico della sconfitta del 
suo partito, ma ha semplicemente af¬ 
fermato che «queste elezioni hanno se¬ 
gnato la vittoria delle autonomie loca¬ 
li». Ma a fronte di questa calma appa¬ 
rente, il messaggio di queste elezioni 
dovrà In qualche modo costringerlo a 


fare valutazioni politiche ed economi¬ 
che più chiare, rispetto a quelle fatte 
fino ad oggi, perché 11 Pasok, se ha per¬ 
so voti alla sua destra, ne ha persi In 
percentuale maggiore a sinistra. 

Infatti 1 due partiti comunisti hanno 
registrato una vittoria consistente. Evi¬ 
dentemente 1 vari attacchi che 11 gover¬ 
no ha portato alla organizzazione sin¬ 
dacale non sono serviti a Indebolire la 
sinistra, ma hanno messo In chiaro co¬ 
me fino ad ora la politica economica di 
austerità sia stata fatta pagare soprat¬ 
tutto alle classi meno abbienti. 

Certamente queste elezioni anziché 
chiarire il quadro politico, lo rendono 
ancora più nebuloso di quanto non lo 
fosse fino a una settimana fa. Se infatti 
anziché per leelezlonl amministrative 
si fosse votato per le politiche, la destra 
avrebbe vinto la maggioranza assoluta 
del seggi parlamentari. Papandreu con 
questa sua attuale politica — afferma 
Leonidas Kyrkos, — sta favorendo il 
gioco di Nea Democratla. «Per cui — 
continua Kyrkos — la vera lezione poli¬ 
tica di queste elezioni, se vogliamo fare 
una valutazione in prospettiva, è quella 
di abolire questo perverso sistema elet¬ 
torale che dlstorce la vita democratica 
di questo paese». E in questa analisi 11 
segretario del Kke-Es trova concordi 
anche il dirigente dell'altro Partito co¬ 
munista. 

Così, dopo cinque anni di governo so¬ 
cialista, la Grecia deve ricominciare a 
pensare nuovamente al suo futuro per 
ora gravato da una situazione economi¬ 
ca disastrosa. 

Sergio Coggiola 


_ FRANCIA _ 

Mitterrand non si ricandida 
per le presidenziali dell’88 

L’annuncio mentre seguiva manovre militari a Caylus - Un collegamento tra la deci¬ 
sione del presidente e la proposta Jospin di anticipare il congresso Ps a ottobre? 


chiusa». 

Il primo, la cui corrente di 
sinistra (ex Ceres) è In fase di 
ristrutturazione, non poteva 
vedere di buon occhio, ovvia¬ 
mente, un congresso antici¬ 
pato; 11 secondo, che non ha 
mal abbandonato l'Idea di 
presentare la propria candi¬ 
datura alla presidenza della 
Repubblica, e che Ieri sera 
doveva sentirsi più che mal 
lanciato verso un «destino 
nazionale», pensava che 11 se¬ 
me gettato al congresso di 
Tolosa — che alcuni defini¬ 
rono la Bad Godesberg del 
socialisti francesi — doveva 
avere 11 tempo di diventare 
una messe da non falciare 
con un congresso anticipato. 

Ieri il portavoce del partito 
ha portato un altro elemento 
a sostegno della proposta del 
primo segretario: un con¬ 
gresso alla vigilia delle presi¬ 
denziali si sarebbe trasfor¬ 
mato in dibattito sulle can¬ 
didature e non avrebbe ri¬ 
sposto alle richieste pro¬ 
grammatiche della base. 

Il problema, anzi l proble¬ 
mi, che hanno consigliato di 
anticipare 11 congresso sono 
dunque molti: la definizione 
di una linea di alternativa 
politica, cioè di una nuova e 


chiara strategia di «alter¬ 
nanza» per le future legislati¬ 
ve che quasi certamente fa¬ 
ranno seguito alle presiden¬ 
ziali; come recuperare 1 voti 
di sinistra che il Pcf «conti¬ 
nua a perdere» ma che fino 
ad ora non sono confluiti 
sulle liste socialiste ma nel¬ 
l’astensionismo; In che modo 
ottenere che tutto il partito 
non venga dilaniato dalle ri¬ 
valità personali ora che Mit¬ 
terrand rinuncia ad una 
candidatura fino a Ieri certa 
e sembra dare via libera agli 
altri pretendenti (Rocard, 
Fablus, Chevenement, Mau- 
roy per non citarne che alcu¬ 
ni). 

Jospin ha dunque lanciato 
un’idea cui il Ps deve rispon¬ 
dere rapidamente: tanto più 
che tra 1 problemi da noi ap¬ 
pena indicati, quello di dire 
cos’è e cosa propone oggi al 
paese un partito che preten¬ 
de di tornare rapidamente al 
potere senza il suo leader più 
In vista, è il più urgente da 
chiarire nello stato di confu¬ 
sione In cui rischia di trovar¬ 
si a breve scadenza la sua or¬ 
ganizzazione. 

Augusto Pancaldi 


_ FILIPPINE _ 

Attentato alla moglie 
del vice della Aquino 


Nostro sorvizio 

PARIGI — A meno che non 
Intervengano elementi tali 
da modificare una decisione 
già presa, Mitterrand non 
sarà candidato alle elezioni 
presidenziali del 1988. Lo ha 
annunciato ieri Io stesso 
Mitterrand al giornalisti che 
seguivano con lui una mano¬ 
vra al campo militare di 
Caylus (Tarn-et-Garonne), 

•Non sono candidato — ha 
detto testualmente Mitter¬ 
rand — sono il presidente 
della Repubblica. Ciò che 
posso dirvi è che quando ri¬ 
fletto su questa faccenda 
tutto mi spinge a dire: no, 
non sarò candidato. Non 
spingo rambizione persona¬ 
le fino ad installarmi a vita 
in questa funzione. Ripeto: 
tutti gli elementi della mia 
riflessione mi suggeriscono 
di dire no. non ho l’Intenzio¬ 
ne di essere candidato. Inter¬ 
verranno degli elementi 
nuovi a dirmi che sbaglio? 
Non Io penso. Comunque mi 
restano a questo proposito 17 
mesi». 

La notizia ha fatto l’effetto 
di una bomba anche se l’ulti¬ 
ma frase del Presidente non 
esclude un ripensamento. 
Fino a Ieri, in effetti, tutti 1 
sondaggi d’opinione conti¬ 
nuavano a registrare una co¬ 
stante crescita della popola¬ 
rità di Mitterrand, a presen¬ 
tarlo comunque come il mi¬ 
glior candidato possibile del 
Partito socialista, il solo In 
grado di poter tenere tèsta al 
candidato delle destre, e la 
sua dichiarazione ha sorpre¬ 
so l'intera classe politica e 
l’intero paese. 

C’è tuttavia chi pensa ad 
una tattica familiare a colui 
che fu definito «Il fiorentino» 
(cioè machiavellico) per «sta¬ 
nare il lupo dal bosco»: come 
accadde nel 1979 quando 
Mitterrand stesso, allora pri¬ 
mo segretario del Ps, attese 
che Rocard proclamasse uf¬ 
ficialmente la propria candi¬ 
datura per annunciare la sua 
e metterlo fuori gioco. Ma 
stavolta Mitterrand sembra 
fare sul serio. E allora, come 
direbbero 1 britannici, «Dio 
salvi li Ps» dove sono almeno 
In quattro a battere alla por¬ 
ta deli'Ellseo. L’esecutivo de) 
Partito socialista, che si riu¬ 
nisce ogni mercoledì, quindi 
domani, sarà costretto a mo¬ 
dificare il proprio ordine del 
giorno dopo il clamoroso an¬ 
nuncio di Mitterrand e dopo 
la «proposta a sorpresa» lan¬ 
ciata domenica a Avallon dal 
primo segretario Llonel Jo¬ 
spin di anticipare 11 congres¬ 
so del partito da ottobre a 
marzo dell’anno prossimo. 

Nessuno, all’ora attuale, 
può affermare che vi sia un 
rapporto diretto o Indiretto 
tra la proposta domenicale 


di Jospin e la «cronaca di un 
ritiro preannunclato» distil¬ 
lata ventlquattr'ore dopo da 
Mitterrand: ma non è esclu¬ 
so che il capo dello Stato si 
sia confidato nel giorni scor¬ 
si con il primo segretario so¬ 
cialista e che questi abbia 
Immediatamente avvertito 
l’effetto che la notizia della 
non candidatura di Mitter¬ 
rand avrebbe prodotto nel 
partito, la necessità dunque 
di anticipare il dibattito pro¬ 
grammatico prima che la 
corsa alla presidenza del nu¬ 
merosi candidati virtuali del 
Ps venisse a sconvolgere una 
formazione politica già du¬ 
ramente provata dalla scon¬ 
fitta elettorale alle legislati¬ 
ve di marzo. Impreparata al 
giochi sottili e contraddittori 
delia coabitazione e proprio 
per questo bisognosa di nuo¬ 
vi orientamenti. E poi, se Jo¬ 
spin contasse su un voto ple¬ 
biscitario del Congresso tale 
da costituire quell’elemento 
capace di modificare la deci¬ 
sione di Mitterrand? 

Poiché è troppo presto per 
conoscere le reazioni del par¬ 
tito alla decisione del capo 
dello Stato, restiamo dunque 
alla proposta di Jospin. Il 
primo segretario socialista 
aveva confessato, nel suo co¬ 
mizio di Avallon che «non 
tutto è chiaro nelle file socia¬ 
liste». che il programma ap¬ 
provato nell’ottobre del 1985 
a Tolosa «era già Invecchia¬ 
to», che l'opinione di base 
chiedeva alla direzione di 
•avanzare delle nuove propo¬ 
ste per l’alternanza», che non 
si poteva dunque aspettare 
un anno per rispondere a 
questa esigenza e, soprattut¬ 
to, che non era politicamente 
sano fare un congresso «pro¬ 
grammatico» alle soglie delle 
elezioni presidenziali previ¬ 
ste per la primavera del 1988. 

Se Jospin avesse detto che 
si proponeva come candida¬ 
to alla presidenza della Re¬ 
pubblica, il che domenica 
era del tutto improbabile, 
non avrebbe suscitato un co¬ 
sì grande clamore dentro e 
fuori del partito: Immediata¬ 
mente tutti I caplcorrente, le 
personalità che contano al 
vertice del Ps, hanno preso 
posizione, a favore o contro, 
confermando perlomeno che 
Jospin aveva toccato una 
corda particolarmente sensi¬ 
bile allorché aveva parlato di 
una situazione Interna poco 
chiara. 

Claude Estler, direttore de 
•L*Unlté», il settimanale uffi¬ 
ciale del partito, e Pierre Jo- 
xe, presidente del gruppo 
parlamentare, si sono di¬ 
chiarati subito d’accordo col 
primo segretario partendo 
dalla loro posizione di fedeli 
mltterrandlstl mentre Che¬ 
venement e Rocard hanno 
chiesto un dibattito e non 
una decisione «a scatola 


MANILA — Tre sconosciuti 
hanno sparato colpi di arma 
da fuoco contro l'auto di 
scorta della moglie di Salva¬ 
dor Laurei, il vicepresidente. 
L’attentato fortunatamente 
è fallito. Ferito ad un brac¬ 
cio. non gravemente, un ta¬ 
xista che si trovava sul luo¬ 
go. Illesi tutti gli altri. È ac¬ 
caduto ieri nella città di Rol¬ 
lo. dove domani giungerà In 
visita Corazon Aquino. È un 
nuovo segnale dello stato di 
tensione che affligge le Filip¬ 
pine, mentre sul terreno po¬ 
litico Infuria la polemica 
contro la nuova Costituzione 
approvata dalla speciale 
commissione nominata dal 

g residente Aquino. Salvador 
rittanlco, un ex vlcemlnl- 
stro di Marcos, ha affermato 
che «ora l'argomento centra¬ 
le della nuova carta è la si¬ 
gnora Aquino» e se gli eletto¬ 
ri nel referendum cui 11 testo 
costituzionale sarà sottopo¬ 
sto a gennaio (forse il giorno 
23) dicessero no, Cory do¬ 
vrebbe dimettersi da presi¬ 
dente. Questo perché la nuo¬ 
va legge fondamentale dello 
Stato prolunga sino al 30 
giugno 1992 il mandato della 


Aquino. Arturo Tolentino, 
che si candidò per la vlcepre- 
sidenza nelle elezioni dello 
scorso febbraio, e che suc¬ 
cessivamente partecipò a un 
tentativo di golpe contro Co¬ 
ry, ha rilasciato analoghe di¬ 
chiarazioni. Intanto la Aqui¬ 
no è attaccata anche dall’in¬ 
terno del suo campo. L’ex- 
parlamentare Omobono 
Adaza, che fu tra 1 suol più 
attivi sostenitori al momen¬ 
to del cambio di regime, si è 
di fatto schierato sulle posi¬ 
zioni del ministro della Dife¬ 
sa Juan Ponce Enrile, soste¬ 
nendo che la Aquino «ha per¬ 
so la legittimità del suo 
mandato quando ha sciolto 
11 parlamento e ha abrogato 
la Costituzione del 1973 In 
base alle cui norme si era 
presentata candidata alla 
presidenza». In difesa del 
presidente si è fatto avanti 11 
ministro per gli Enti locali 
Aquilino PimenteL secondo 
cui se 11 referendum abro¬ 
gasse la Costituzione la 
Aquino dovrebbe restare In 
carica In attesa che un nuo¬ 
vo testo fosse redatto da una 
commissione, questa volta 
eletta dal popolo e non diret¬ 
tamente nominata da lei. 


Dal nostro inviato 

HEBRON — Ottantamila 
abitanti, uno del luoghi santi 
più celebri della Palestina (la 
moschea dedicata al sacrifi¬ 
cio di Abramo, In arabo 
Ibrahlm Khalil), Il più alto 
tasso di Insediamenti Israe¬ 
liani di tutta la Cisgiordania. 
Questa è Hebron, teatro di 
recentissimi Incidenti fra 
popolazione palestinese e co¬ 
loni oltranzisti, sfocia tl In tre 
giorni di coprifuoco e di ra¬ 
strellamenti a tappeto da 
parte delle truppe israeliane; 
ed è qui che siamo venuti a 
leggere II termometro della 
situazione nel territori occu¬ 
pati alla viglila del * cambio » 
fra Peres e Shamlr. 

Per evitare I quartieri e gli 
Insediamenti ebraici, dove II 
passaggio di un automobile 
durante II kìppur avrebbe 
provocato quanto meno ma¬ 
nifestazioni di ostilità, slamo 
arrivati a Hebron dopo un 
giro tortuoso, lungo strade 
secondarle (la via diretta da 
Gerusalemme era oltretutto 
sbarrata dall'esercito). Sia¬ 
mo andati diritti al munici¬ 
pio, un edificio costruito con 
quella pietra chiara di Pale¬ 
stina che dà qui a case e vil¬ 
laggi — e alla stessa Gerusa¬ 
lemme — una particolare e 
suggestiva luminosità. Vole¬ 
vamo parlare con II dottor 
Abdel Meguld El Zir, Il sin¬ 
daco nominato dieci giorni 
fa dalle autorità di occupa¬ 
zione, Insieme a quelli di Ra- 
mallah e di El Bireh. Non c'è 
stato niente da fare: un fun¬ 
zionarlo cortese ma visibil¬ 
mente Imbarazzato cl ha ri¬ 
sposto che II sindaco «è trop¬ 
po occupato dalle sue man¬ 
sioni» ed ha aggiunto: «Non 
posso fare altro che offrirvi 
un caffè e dirvi arrivederci ». 
Il sindaco, evidentemente, 
ha paura di parlare. 

Pochi minuti dopo abbia¬ 
mo ricevuto un’accoglienza 
diametralmente opposta nel¬ 
la casa di Mustafa Natche, Il 
sindaco «vero», quello eletto 
dalla popolazione e destitui¬ 
to poi dagli Israeliani per la 
sua ferma opposizione al di¬ 
lagare degli Insediamenti. 
Tarchiato, con 1 buffetti gri¬ 
gi, vestito di un completo 
scuro gessato, ci ha accolti 
con grande cordialità In un 
salotto di veJlu to rosso. Inge¬ 
gnere e chimico, si laureò a 
suo tempo all'Università del 
Cairo Insieme a Yasser Ara¬ 
fat pel conosciamo da allora, 
da quando eravamo studen¬ 
ti•). A maggio ha incontrato 
a Gerusalemme 11 ministro 
degli Esteri Andreottl. GII 
raccontiamo la nostra disav¬ 
ventura In municipio, e non 
ha un attimo di esitazione: 
•El Zir è li presidente del co¬ 
mitato amministrativo, non 
è II sindaco. Sindaco è colui 
che viene eletto, che esprime 
l'opinione della popolazione. 
Lui non rappresenta la gen¬ 
te, rappresenta solo quelli 
che lo hanno nominato». 
Cioè le autorità di occupa¬ 
zione. 

Ci parla di sé. Eletto nel 
1976 (le prime ed ultime ele¬ 
zioni democratiche dopo 
l’occupazione) come vice di 
Fayed Khawasmeh, è entra¬ 
to In carica nel 1978 quando 
questi venne espulso verso la 
Giordania (dove sarà poi as¬ 
sassinato); è stato destituito 



_ FRANCIA _ 

Dietro gli attentati 
ci sarebbero i siriani 

Rivelazioni del quotidiano «France Soir» - Il governo avrebbe 
«prove irrefutabili» - Minacciata una «dura lezione» a Damasco 


Nostro servizio 

PARIGI — La Francia avrebbe avvertito 11 
governo di Damasco di possedere «le prove 
irrefutabili» della complicità del suol servizi 
segreti coi gruppi terroristici che hanno In¬ 
sanguinato Parigi nel mese di settembre e lo 
avrebbe minacciato non solo di rendere pub¬ 
bliche queste prove ma di essere pronta ad 
impartire al regime siriano «una lezione dal¬ 
la quale non potrebbe mal più risollevarsi»: a 
meno che Damasco non decida, senza perde¬ 
re tempo, di colpire e neutralizzare 1 terrori¬ 
sti al suo servizio. 

Lo ha rivelato «France-Solr» lunedì sera a 
proposito della missione effettuata in Siria 
da un alto funzionario della Dst (Direzione 
della sicurezza del territorio). Costui, arriva¬ 
to giovedì scorso a Damasco «non a mani 
vuote ma con un pesante dossier accusato¬ 
re», avrebbe costretto 11 governo siriano a 
convocare immediatamente il generale Gha- 
zi Kanaan, responsabile del servizi segreti si¬ 
riani a Beirut, e Raflq Doust, ministro delle 
«guardie della rivoluzione» per metterli a co¬ 
noscenza della «documentazione» raccolta 
dai servizi segreti francesi a loro carico. Il 
ministro deU’Intemo Pasqua, Interrogato a 
questo proposito, non ha ne smentito né con¬ 
fermato affermando che «non era nelle sue 
abitudini di reagire alle Informazioni della 
stampa». 

Secondo «France-Solr», dunque, tutto sa¬ 
rebbe cominciato una ventina di giorni fa, 
con la visita ufficiale a Damasco del ministro 
della Cooperazlone Aurillac, cui le autorità 
siriane avevano promesso la più ampia coo¬ 
perazlone dei servizi segreti nella ricerca e 
nella Identificazione degli eventuali gruppi 
terroristici autori degli attentati di settem¬ 
bre a Parigi. Di qui la successiva dichiarazio¬ 
ne distensiva di Chirac secondo cui «nulla 
permetteva al governo francese di sospettare 
questo o quel paese», e la Siria o un altro, di 
essere 1 mandanti o gli istigatori delle opera¬ 
zioni terroristiche parigine. 

Più tardi, moltiplicandosi le minacce delle 
varie organizzazioni terroristiche contro la 
Francia e, al tempo stesso, avendo 1 servizi 
segreti francesi accumulato un certo nume¬ 


ro di prove supplementari sulle responsabili¬ 
tà dei servizi segreti siriani, venne deciso il 
viaggio a Damasco del rappresentante della 
Dst, latore dell’ultimatum di cui abbiamo 
detto. Il quotidiano della sera parigino non 
rivela, probabilmente perché non lo sa, quale 
sia stata la risposta definitiva del governo 
siriano, ma sviluppa a questo punto un com¬ 
plesso paesaggio del terrorismo medio orien¬ 
tale. attribuendolo ad anonimi «specialisti», 
che a dire il vero non contiene novità di rilie¬ 
vo rispetto a quanto è di dominio pubblico o 
semlpubbllco sul focolai terroristici svilup¬ 
patisi in seguito alla guerra civile libanese, 
da una parte, e all’estendersl dell’Integrali¬ 
smo islamico dall’altra. 

•France-Soir» presenta l’ultimatum del 
governo francese a Damasco come una sua 
■informazione esclusiva» ma tutti sanno che. 
In una forma o In un’altra, compresa quella 
di una vera e propria campagna di stampa 
antisirlana, il governo francese aveva già 
fatto pesanti pressioni su Damasco al punto 
da suscitarne quella violenta e offesa reazio¬ 
ne che aveva consigliato la visita «distensiva» 
del ministro Aurillac nella capitale siriana. 
Questo per dire che le «rivelazioni» del quoti¬ 
diano della sera parigino vanno prese con le 
dovute cautele. Resta da verificare inoltre se 
sia vero che il ministro dell’Interno Pasqua 
abbia informato il suo collega italiano Scal- 
faro sul punti di approdo delle indagini con¬ 
dotte dal servizi segreti francesi sul terrori¬ 
smo medio orientale e sulle responsabilità 
dirette della Siria. 

È vero comunque, poiché s’è trattato di 
una visita ufficiale lungamente preparata, 
che Ieri mattina Pasqua e Scalfaro si sono 
incontrati a Parigi e vi hanno firmato un 
accordo di cooperazlone nella lotta contro II 
terrorismo, il traffico degli stupefacenti e la 
grande criminalità: un accordo che, secondo 
fi ministro francese, «rafforzerà l’azione con¬ 
dotta dall'insieme del paesi della Comunità 
che lottano in seno al gruppo Trevi». Il tenore 
dell’accordo, tuttavia, non è stato rivelato e 
Pasqua, comunque, parlando ai giornalisti, 
non ha mancato di rivolgere un nuovo appel¬ 
lo alla popolazione francese affinché non al¬ 
lenti la sua vigilanza «antiterroristica». 

8. p. 


Brevi 


LIBIA 


Bombardamenti a Beirut 

BEIRUT — Camoort». colpi <S mortaio, esplosioni di lenderani sono risuo- 
ruti nuovamente ien pomeriggio sui due versanti deOa Enea verde a Berut. Le 
mtfne cnstiane e musulmane si sono reciprocamente accusate di avere aperto 
le ostilità, intanto Bem. Jumblatt e Hobe*a hanno incontrato a Damasco 3 
vicepresidente sanano Khaddam. 

Fermati in Francia 70 falsi profughi 

PARIGI — Settanta africani sono stati fermati a Marsigfi» dopo la scoperta 
che molte persone avevano ottenuto esdo politico in Francia producendo falsi 
documenti I falsi profughi, secondo la pofcna. avrebbero anche goduto di 
sussidi essrttannafc. 

Bangladesh: arresti alla vigilia del voto 

DACCA — Mentre 3 paese ai prepara afte eiezioni pres»denz>afi eS domani, 
trema leader defoppos>z>one sono stati arrestati daaa pobzia. Tra loro Khato- 
da Zia. vedova deirea-pres»dente Ziaur Rahman. 

Conclusi lavori dell'esecutivo Olp 

TUNISI — K Comitato esecutivo deTOip ha concluso a Baghdad i suo» lavori. 
3»z»ati sabato sotto la presidenze <* Arafat. lo annuncia l'agenzia A stampa 
palestinese Wafa a Turasi. 

Incontro al Pei con leader Fdr-Fmln 

ROMA — Ector OqueS CofimXes deto commissione pofitico-dfelomatica dato 
F*-FmM salv a dore g no, accompagnata da Mane E iena Lopez, rappresentante 
defo Mnr m Itala, ha incontrato ieri e Roma Antono Rubba (Orazione Po) e 
Claudio Bern«bucci (Commissione internazionale). 

Rilasciato sacerdote in Polonia 

VARSAVIA — Pedo Syfwester Zych. 36 anni, a Staraste»* M e tti ci J t. 28 
anra. studente <S tubino. che dal settembre 1982 scontavano condanne a tei 
anni di carcera ciascuno, sono stati tberab. Erano accusati di essere coinvolti 
m un omGdto. 

Il presidente Alfonsin a Mosca 

MOSCA — l presidente agemino Raul Alfonsin 6 avito ieri e Mosce tu 
invito dal Presxium del Soviet supremo e del governo dei'Urss. Ad eccoaKer- 
lo c era Andai Gromyko, presidente dei Presxfrum. 

Riunita Internazionale socialista femminile 

BONN — Il presidente deM Spd Wa» Brandt ha inaugaato eri e Bonn via 
riunione tS due perni d**a tenone ferratimi» der Intemazionale sooaista. 
L'incontro A dedicato al tema: «Giovani donne: 3 nostro futiroa. 

Srl Lanka: scontri esercito-ribelli tamil 

COLOMBO — fonti ufficisi dato Sri LarAa rivelano che 14 pers o ne tono 
mone m com ba t ti menti tre separatisti lami e trattari nel nordest derisola 
negl ultimi pome fonti temi parlano d 28 m3itari uccisi e solo due perdte tra 
I g u e rr ighen. 


Respinta 
la protesta 
italiana 

TRIPOLI —» La Libia ha re¬ 
spinto la protesta Inoltrata 
dal governo italiano a Tripo¬ 
li dopo il minaccioso discor¬ 
so di Gheddafl pronunciato 
martedì deila settimana 
scorsa a Sirie. Domenica 
l’ambasciatore italiano In 
Libia, Giorgio Reitano, è sta¬ 
to convocato al ministero de¬ 
gli Esteri dove alcuni funzio¬ 
nari gli hanno praticamente 
ripetuto le affermazioni che 
Roma aveva definito «asso¬ 
lutamente inaccettabili». Lo 
riferiva Ieri l’agenzia ufficia¬ 
le libica «Jana». 

•È strano — scrive la M Ja- 
na” — che ITtalia consideri 
una minaccia la difesa del 
nostri diritu e la ricerca di 
cooperazlone per mantenere 
la sicurezza nel Mediterra¬ 
neo». L’agenzia sottolinea 
poi come al nostro amba¬ 
sciatore sla stato ricordato 
che Tripoli è ancora In attesa 
del pagamento del danni di 
guerra da parte deiritalia. 
«La Libia — conclude la M Ja- 
na" — vuol collaborare con 
Roma per 11 rafforzamento 
delle relazioni, ma ciò non 
sarà possibile fino a che le 
nostre richieste non saranno 
soddisfatte*. 


IRAN-IRAK 

Giornalisti: 
«Kirkuk non è 
distrutta» 

KIRKUK — I giornalisti che 
hanno visitato gli impiantì 
petroliferi di Kirkuk, nell’I- 
rak settentrionale, non han¬ 
no notato segni dt devasta¬ 
zione, a totale smentita della 
notizia fornita venerdì scor¬ 
so dall’agenzia Iraniana «Ir- 
na» secondo la quale un com¬ 
mando di fedelissimi di Kho- 
meinl avrebbe distrutto le 
Installazioni dell’unico polo 
petrolifero Irakeno rimasto 
produttivo. Ad accompagna¬ 
re I giornalisti a Kirkuk è 
stato Ieri il presidente del¬ 
l’Organizzazione settentrio¬ 
nale per 11 petrolio (Npo) di 
Baghdad. 

Da Teheran, l’agenzia «Ir- 
na» sempre Ieri ha reso noto 
un nuovo attacco dell’arti¬ 
glieria iraniana contro Bas¬ 
so ra, come rappresaglia per l 
rald condotti domenica dal¬ 
l’aviazione irakena. Le bat¬ 
terie Iraniane, ad est e a sud 
della città, si trovano ad ap¬ 
pena 10 km dal fronte ed 
avrebbero cominciato a spa¬ 
rare alle 8^0 (le 7 ora italia¬ 
na) «contro obiettivi econo¬ 
mici e militari*. Radio Ba¬ 
ghdad non ha né confermato 
né smentito II nuovo attacco. 


Il 7 luglio 1983. Hebron — cl 
dice — è la prima località 
della Cisgiordania dove si è 
tentato di creare insedia¬ 
menti all'interno stesso del 
centro, nel cuore della città 
araba; e alle porte dell'abita¬ 
to c’è la •colonia di Klryat 
Arba », la più grossa di tutta 
la regione, con tremila colo¬ 
ni, motivo di tensione peren¬ 
ne. 

Cambierà qualcosa con la 
•rotazione » fra Peres e Sha¬ 
mlr? E in che senso? La ri¬ 
sposta è tanto esplicita 
quanto amara: •Shamlr c Pe¬ 
res seguono la stessa politi¬ 
ca. Il numero degli insedia¬ 
menti è fissato dal program¬ 
ma di governo. Nel suol due 
anni, Peres non ha creato 
nuovi Insediamenti, ma ha 
Incoraggiatogli israeliani ad 
affluire in quelli già esisten¬ 
ti, con II risultato che l cotoni 
sono passati da trentamila a 
cinquantamila. È continua¬ 
ta anche la espropriazione 
delle nostre terre. E II mini¬ 
stro della Difesa, il laburista 
Rabln, che sarà confermato 
nel nuovo governo, è stato 
con noi più rigido e più duro 
del suo predecessore del Li¬ 
kud’. Dunque non c’è nessu¬ 
na differenza? •No, una dif¬ 
ferenza c’è. Peres è un politi¬ 
co di primo ordine, ha parla¬ 
to molto di pace ed ha saputo 
così migliorare l'immagine 
di Israele di fronte al mondo 
esterno. Ma nelle nostre ma¬ 
ni non è venuto un bel nulla. 
Shamlr non parla come Pe¬ 
res, non ha la sua duttilità. 
Questa è la sola differenza. 
Sotto le nostre dita conti¬ 
nueremo a non sentire nul¬ 
la ». Mustafa Natche è molto 
deciso anche nel sottolineare 
11 pieno sostegno della popo¬ 
lazione locale aII'Olp e ad 
Arafat, confermando un re¬ 
cente sondaggio promosso 
dal giornate palestinese «Al 
Fajr» (93% perì'Olp. 71 % per 
Arafat). Il sondaggio era 
esalto «e lo hanno dimostra¬ 
to gli stessi Israeliani nomi¬ 
nando 1 tre slndacl, anzi 1 tre 
amministratori di loro fidu¬ 
cia : hanno paura di Indire 
nuove elezioni perché sanno 
che la nostra gente elegge¬ 
rebbe uomini che sono favo¬ 
revoli all’Olp». 

All'Olp e alla sua politica. 
La piattaforma negoziale 
giordano-palestinese soste¬ 
nuta dall’Olp — dice Natche 
— «era la migliore base per 
una soluzione del conflitto. 
Averla fatta fallire è stato 11 
grande errore di Israele, che 
In realtà vuole tenersi la no¬ 
stra terra, e degli Usa, che 
fanno solo quello che vuole 
Israele. Ora stanno cercando 
un’alternativa all’Olp, ma 
noi non l’accetteremo mal». 

Lasciando la casa del sin¬ 
daco andiamo alla moschea 
di A bramo: è presidiata da 
soldati Israeliani In armi, 
una pattuglia In assetto di 
guerra si allontana per 1 vi¬ 
coli con 1 mitra imbracciati. 
In vista della moschea, in 
pieno centro, c’è l’insedia¬ 
mento Israeliano, un gruppo 
di vecchie case trasformate 
In fortilizio, su cui sventola 
la bandiera con la stella dt 
Davide e vigilato da unità 
dell’esercito: come dire una 
deliberata sfida alla popola¬ 
zione palestinese. 

Giancarlo Lannutti 


RFG 

I risultati 
definitivi 
in Baviera 

BONN — I risultati definiti¬ 
vi delle elezioni regionali in 
Baviera vedono la Csu atte¬ 
starsi sul 55.8% del consensi, 
con un calo di 2,5 punti per¬ 
centuali, e la Spd ottenere il 
27,5% (-4,4). 11 partito di 
Strauss perde cinque seggi, 1 
socialdemocratici diecL I da¬ 
ti finali confermano Invece 
la poderosa avanzata del 
Verdi, che con II 7,5% con¬ 
quistano quindici seggi, 
mentre prima non ne aveva¬ 
no alcuno. Dalle urne giunge 
anche un altro Importante 
segnale: la affluenza del vo¬ 
tanti è stata scarsa. Solo 11 
70,3% degli aventi diritto è 
andato a votare, mentre nel 
1982 la percentuale fu del 78. 
Per quanto riguarda gli altri 
partiti 1 liberali hanno regi¬ 
strato un modesto progresso 
dal 3,5% al 3,8%, e resta fuo¬ 
ri del parlamento regionale. 
Willy Brandt, commentando 
11 voto, giudica ingiustificato 
considerare I risultati bava¬ 
resi un preannuncio di quel¬ 
lo che potrebbe accadere nel¬ 
la consultazione politica del 
25 gennaio prossimo. 
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Olivetti-Att, unione in crisi 

Gli americani rinunciano all’opzione sul 40 %? 

Difficoltà produttive e di mercato, incomprensioni: il «matrimonio del secolo» sta miseramente fallendo - Per la casa di Ivrea una 
alternativa drammatica: passare in mani straniere e perdere ogni autonomia oppure vedersi privata di colpo di ampi mercati 



Nostro servizio 

IVREA — Quello che neppu¬ 
re tre unni fa era stato defi¬ 
nito 11 -matrimonio del seco¬ 
lo-. l'alleanza tra la Olivetti e 
la Att, sembra essere giunto 
ad un punto decisivo di crisi. 
Sono sorti problemi seri che 
impongono scelte delicate 
per salvaguardare la stessa 
identità della società italia¬ 
na. 

Esaminati I bilanci, la Att, 
la prima azienda mondiale 
di telecomunicazioni, ha ri¬ 
velato la settimana scorsa di 
aver avviato un «ripensa¬ 
mento- dell’Intesa. Lo ha fat¬ 
to tramite l’autorevole Wall 
Street Journal, non esclu¬ 
dendo, tra le righe, di poter 
anche giungere ad una rot¬ 
tura. Il suo settore Informa¬ 
tico, nonostante l’alleanza, 
perde tra 1700 e gli 800 milio¬ 
ni di dollari l’anno. La Oli¬ 
vetti le ha fatto eco, parlan¬ 
do anch’essa di -ripensa¬ 
mento-, pur aggiungendovi 
un aggettivo che le è caro: 
-strategico-. Pochi giorni do¬ 
po, pero, lo stesso articolista 
ha corretto 11 tiro. Va tutto 
bene» «ottime» le relazioni tra 
1 due partner. Ma che qual¬ 
cosa non girl per II verso giu¬ 
sto è evidente. 

La congiuntura Italo- 
amerlcana pone allarmanti 
Incognite: quelle sulla nostra 
più grande industria elettro¬ 
nica nazionale. In caso di 
rottura, Infatti, la Olivetti 
potrebbe vedersi all’Improv¬ 
viso privata di un vasto mer¬ 
cato, quello statunitense. Al 
contrario, se l'intesa prose¬ 


guisse, rischierebbe di essere 
fagocitata. Gli americani 
erano entrati nel pacchetto 
azionarlo della società Italia¬ 
na con una quota del 25<^. 
Ora essa è scesa a poco piu 
del 23% per effetto degli au¬ 
menti di capitale e dell'In¬ 
gresso di nuovi soci. Un’o¬ 
pzione, però, consente alla 
Att di Innalzare la partecipa¬ 
zione al 40% entro un anno. 
Se ciò avvenisse, l'autono¬ 
mia del gruppo di Ivrea sa¬ 
rebbe seriamente compro¬ 
messa. L’Italia rischia di es¬ 
sere espropriata dell’unica 
Industria In grado di aprirle 
un varco verso 1 settori più 
innovativi della futura eco¬ 
nomia mondiale. 

La notizia del dissapori ha 
destato a Ivrea più appren¬ 
sione che sorpresa. Molti, so¬ 
prattutto nel sindacato, ave¬ 
vano fiutato l'aria da tempo. 
«Ci aspettavamo una cosa 
del genere — dice Ezio 
Sclandra, segretario della 
Flom di Ivrea — gli alti e 
bassi dell'accordo nelle offi¬ 
cine si avvertivano». Nel mo¬ 
menti sì, gli americani accet¬ 
tavano tutte le macchine 
prodotte qui. Nel momenti 
no le rimandavano indietro 
per un nonnulla, un qualsia¬ 
si difetto, fosse anche una 
macchiolina sulla carrozze¬ 
ria. Poi, mostrato 11 bastone, 
gli americani facevano vede¬ 
re la carota, riprendendosi le 
macchine -riciclate-. 

Le ultime assunzioni ope¬ 
rale sono state fatte con 11 lu¬ 
micino. Poche decine di gio¬ 
vani con contratti di forma- 




Carlo De Benedetti 


zlone lavoro, bassi salari e 
niente premi. Negli uffici — 
ma qui il sindacato non ha 
trovato conferme, tagliato 
fuori come è dalla direzione 
aziendale nella gestione de¬ 
gli Impiegati — sembra sia 
stato dato lo stop a nuovi In¬ 
gressi. Negli ultimi giorni, si 
dice, addirittura dopo la visi¬ 
ta medica e l'Inizio del fatidi¬ 
ci giorni di preavviso. 

•La nostra impressione è 
che questa alleanza sia stata 
assai meno -strategica- di 
come cl fu presentata allora- 
commenta Angelo Trombo¬ 
ni, segretario della Federa¬ 
zione del Pei di Ivrea. Più ba¬ 
nalmente, è stato un compli¬ 
cato accordo commerciale 

f >er vendere prodotti Italiani 
n Usa e viceversa. -Non è 
servito certo — osserva 
Tromboni — a fondare com¬ 


petenze, ad avviare ricerche 
comuni o a crearne di nuo¬ 
ve». «Che, ad esemplo, l’Inte¬ 
sa non consentisse cosi facil¬ 
mente — dice Sclandra — 
l'accesso alle ricerche più ri¬ 
servate del Bell Laboratories 
Att, 1 più grandi del mondo 
— era cosa di cui in fabbrica 
si aveva sentore». 

«Semmai — riprende 
Tromboni — l’accordo è ser¬ 
vito ad alzare gli utili Olivet¬ 
ti e ad attirare capitali in 
Borsa verso 11 gruppo De Be¬ 
nedetti, e agli americani per 
ritrovarsi con un Investi¬ 
mento (allora di 500 milioni 
di dollari) praticamente qua¬ 
druplicato». Ma questa, si 
obietterà, è tattica, non stra¬ 
tegia. «E vero che l’intesa ha 
consentito all’Olivettl di di¬ 
venire 11 primo produttore 
europeo di personal compu¬ 


ter e di effettuare un salto In 
ambito intemazionale — 
conclude Tromboni — tutta¬ 
via le conseguenze positive 
dell'accordo tendono ad 
esaurirsi». Non a caso è finita 
nel dimenticatolo la promes¬ 
sa agli azionisti di una quo¬ 
tazione Olivetti alla Borsa di 
New York. 

Anche commercialmente, 
Il fronte statunitense, pur se 
ha portato grossi risultati, 
non si può dire che abbia ro¬ 
vesciato le sorti della guerra. 
Sembra si siano presentate 
difficoltà a vendere In Euro¬ 
pa le macchine americane e 
11 loro sistema Unix, a giudi¬ 
zio di alcuni troppo care e 
Inidonee per questo mercato. 
•Di italiano in America — 
prosegue Sclandra — hanno 
avuto successo solo I perso¬ 
nal M-24». Ma ciò che rap¬ 
presenta In Europa un alto 
volume produttivo (500mtla 
personal l’anno, di cui 
250mlla per la Att), negli 
Stati Uniti non corrisponde 
che a percentuali minime di 
mercato, neil’ordine dei 
3,5%. Troppo poco per parla¬ 
re di affermazione nella 
«competizione globale» con¬ 
tro la Ibm. 

Inoltre 11 settore del perso¬ 
nal sta entrando in una «crisi 
di crescenza». La Olivetti è 
poco competitiva su altri 
campi. Una tabella del bilan¬ 
cio '85 annota come 1 perso¬ 
na! siano stati l'unica voce di 
vendita in attivo, tutti gli al¬ 
tri prodotti registrano un 
saldo negativo o di poco su¬ 
periore allo zero. Se la Att 


non ritirasse più gli M-24, si 
profilerebbe una fase di sta¬ 
gnazione. E anche se la Oli¬ 
vetti avesse in serbo altri 
partner, magari del sol le¬ 
vante, difficilmente riusci¬ 
rebbe ad eguagliare questi li¬ 
velli di vendita. 

Ma la preoccupazione 
maggiore riguarda l’autono¬ 
mia del gruppo Italiano. La 
Olivetti e già In mano stra¬ 
niera ben oltre quel 23% ri¬ 
servato alla Att: il 10% e del¬ 
la Cit-Alcatel e 11 5% e della 
Volkswagen. Oggi 11 totale è 
del 38%, senza contare le 
quote sicuramente In mano 
ad altri Investitori esteri mi¬ 
nori. Il gruppo De Benedetti 
non ne controlla che il 13%. 
La maggioranza relativa del¬ 
la principale industria elet¬ 
tronica nazionale sta già ol¬ 
tre frontiera. Altro che -polo 
italiano dell’Informatica- in 
Europa. 

«Crediamo — afferma 
Tromboni — che la posta In 
palio sia decisamente alta. 
Perciò abbiamo organizzato 
la «conferenza nazionale» 
sull’Olivetti che terremo qui 
a Ivrea a novembre. Inten¬ 
diamo investire le altre forze 
politiche e 11 Parlamento». E, 
crediamo, non può non Inte¬ 
ressarsene anche 11 governo, 
che pure è Intervenuto pe¬ 
santemente in settori assai 
meno strategici come le pa¬ 
tatine fritte della Sme o 11 
settore maturo dell'auto, e 
come si prepara a fare in vi¬ 
sta delia trattativa Alfa- 
Fiat-Ford. 

Massimo Mavaracchio 


MILANO — Nessun preconcetto nel con¬ 
fronti della Fiato della Ford, le proposte per 
l’Alfa Romeo vanno valutate nel merito, al di 
fuori di qualsiasi mercanteggiamento politi¬ 
co. di ingerenze. L’unico metro di giudizio è 
rappresentato dalla qualità dell'Intervento 
industriale e finanziarlo. Ecco là posizione 
del Pel sulla sfida In corso per la casa auto¬ 
mobilistica pubblica. A spiegarla sono stati 
ieri mattina Gianfranco Borghlni e Roberto 
Vitali, della direzione del Pel, l’economista 
Eugenio Peggio, il segretario della sezione 
comunista di Arese Armando Calamlnlcl. A 
pochi giorni dalla stretta finale (tra poco la 
Fiat farà conoscere la sua proposta ed è atte¬ 
so In Italia Donald Petersen, presidente del 
la Ford) si ridisegnano gli schieramenti. 

Il Pel, hanno spiegato Ieri mattina a Mila¬ 
no Borghlni e Peggio non tira la volata a 
nessuno. Anzi, critica chi scende in campo 
senza che le carte In tavola siano state sco- 

g »rte. •Apprezzammo la proposta Ford -dice 
orghlnl-. Adesso è sconcertante che si valuti 
positivamente la proposta Fiat senza cono¬ 
scerla nel dettagli ». Il problema è mettersi 
d’accordo sui criteri in base al quali prendere 
una decisione. Proprio partendo di qui cl si 


potrà accorgere che non è affatto detto che la 
soluzione Fiat nel termini in cui è stata pro¬ 
spettata risolva d'acchito 1 problemi sul tap¬ 
peto. 

QUANTE AUTOMOBILI - La Ford dichiara 
che porterà la produzione a 400 mila vetture 
anno. La Fiat farà altrettanto? Dice Peggio: 
•La pre visione di Incremen to del modelli Fla t 
è di250mila vetture In più all 'anno. A queste 
si devono aggiungere altre 200 mila nuove 
Alfa. Come saranno vendute cachi, con qua - 
le rete commerciale, con quali teste di ponte 
per l’esportazione?*. 

EXPORT - La penetrazione nel mercati eu¬ 
ropei della Fiat non è eccezionale, in Giappo¬ 
ne e negli Usa è bassissima. Chi garantisce 
meglio lo sfondamento commerciale? 

IL LAVORO - Non bastano enunciazioni di 
principio sull'occupazione, bensì occorrono 
impegni chiari In riferimento al livelli di pro¬ 
duzione. 

QUANTO VALE L'ALFA? - Un conto è l'Alfa 
oggi, un conto sarà l'Alfa nel 1990, un conto 
negli anni successivi. Qual è la stima effet¬ 
tuata dal due gruppi? 

GLI INVESTIMENTI • E' il quinto scoglio. 
L'apporto di risorse fresche In valuta miglio¬ 


ra I nostri conti con l’estero, la Ford paga in 
dollari sia per 11 pacchetto azionario sia per 
gli investimenti. Qual è 11 programma della 
Fiat? Non rischierà di sottrarre risorse al 
proprio settore auto? 

L'EQUIVALENZA • Secondo Gianfranco Bor- 
ghlnl si devono evitare equivoci sulla parità 
di condizioni delle proposte/«Senza accordi 
Internazionali l’Industria automobilistica 
Italiana e l'Alfa sono sconfitte. La proiezione 
Intemazionale dell'Alfa e l'Internazionaliz¬ 
zazione dell’Industria automobilistica Italia¬ 
na sono fatti decisivi*. Nessun preconcetto, 
rincalza Peggio. •Oggi veniamo criticati, ep¬ 
pure qualora fosse andato In porto l’accordo 
Flat-Ford e noi avessimo posto obiezioni cir¬ 
ca l’indipendenza della produzione naziona¬ 
le, cl avrebbero tacciato di veteronazlonall- 
smo, di protezionismo*. 

PROPRIETÀ - La Fiat vuole Immediatamen¬ 
te il 51% dell'Alfa. Peggio:» Vogliamo discu¬ 
terne perchè l'azionista pubblico deve man¬ 
tenere un potere di controllo, deve cautelarsi 
anche con un potere di revoca. Non si può 
dare In mano alla Fiat II 51% privando la 
Finmeccanlca del diritto al controllo*. 

IL MONOPOLIO - Peggio: «Non può non 


Un’assemblea a Bari 
«La Gepi è un disastro» 

I sindacati denunciano una politica fallimentare: non sono state 
risanate le aziende e si sono persi ancora molti posti di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Il bilancio di dieci 
anni di Intervento della fi¬ 
nanziarla pubblica Gepi nel 
settore tessile è, a Bari, non 
solo fallimentare, ma rap¬ 
presenta un vero e proprio 
scempio di risorse .econo¬ 
miche ed umane». È stato 
detto ieri mattina nel corso 
di una assemblea sul ruolo 
della Gepi alla presenza di 
centinaia di lavoratrici di 
aziende in crisi: 1 toni del 
dirigenti della Fulta — l’or¬ 
ganizzazione unitaria del 
tessili — sono stati duri ma 
certo non immotlvatl. Dal 
77 ad oggi. Infatti, l’inter¬ 
vento Gepi non ha contra¬ 


stato un processo di ristrut¬ 
turazione del settore che ha 
portato alla graduale di¬ 
struzione del ricco ed arti¬ 
colato tessuto produttivo 
sorto negli anni a cavallo 
tra Bari ed un grosso co¬ 
mune non molto lontano, 
Putignano. Le piccole e me¬ 
die aziende sono In via di 
estinzione, mentre si molti¬ 
plicano 1 piccoli e piccolis¬ 
simi laboratori dove si pro¬ 
duce, naturalmente all'in¬ 
segna del sottosalario e del 
lavoro nero, per commit¬ 
tenti che sono spesso grup¬ 
pi o case di livello nazionale 
ed Intemazionale. Centi¬ 
naia di posti di lavoro sono 


COMUNE DI CESENATICO 

_ PROVÌNCIA Di FORU 

L’Amministrazione comunale indirà una licitazione 
privata per l’appalto dai lavori: rifacimento marcia¬ 
piedi viale Carducci, 2* stralcio; tratto compreso fra 
Il viale Roma a viale Trento (lato monta) a tratto fra 
la via Ferrara a Bologna (lato mare). 

Basa d'asta L. 699.600.000 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con Rotazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) legga 2/2/1973 n. 14 
a successiva modificazioni. 

G8 interessati, possono presentare domanda in carta le¬ 
gala, antro a 31/10/1986. 

La domanda non vincolano l'Amministrazione. 

Categoria di idoneità tecnica n. 6. 

Ce se n a tico. 6 ottobre 1986 

Il SINDACO 


già andati perduti, e in al¬ 
cuni casi — come la «Midi» 
— la cassa Integrazione è 
ormai agli sgoccioli. I pro¬ 
blemi sono Iniziati nella se¬ 
conda metà degli anni set¬ 
tanta quando l’imprendito¬ 
ria locale ha risposto ai pri¬ 
mi accenni di crisi del set¬ 
tore comprimendo costi e 
personale senza alcuna 
strategia di rafforzamento 
(ampliamento della com¬ 
mercializzazione, valoriz¬ 
zazione del marchi, eccete¬ 
ra). L’Intervento della Gepi 
è Iniziato nel 77 con II ten¬ 
tativo di salvataggio della 
«Hettermarks». Gfiottocen- 
to dipendenti, perlopiù 
donne, avrebbero dovuto 
essere smistati in una so¬ 
cietà di servizio — mai sor¬ 
ta — e in tre aziende di pro¬ 
duzione: la «Leonetta», la 
•Midi» e la «Cansigllo*. Chie¬ 
sti tre nomi rappresentano 
ancora oggi I principali 
punti di crisi del settore, In¬ 
sieme (si tratta sempre di 
Interventi Gepi) alla «Aer- 
manas» e al «Maglificio 
Svevo». «L’obiettivo princi¬ 
pale della Gepi — è stato 
detto ieri mattina dai diri- 

f ;enti sindacali — è diven¬ 
ato ben presto quelle di 
sbarazzarsi In fretta dei la¬ 
voratori a carico, rinun¬ 
ciando a qualsiasi control¬ 
lo». La Gepi ha fatto diverse 
erogazioni a tassi agevola¬ 
ti, affidando però le aziende 
In mani poco capaci, e la 
storia di queste realtà pro¬ 
duttive è tutta fatta di re¬ 
pentini acquisti e altrettan¬ 
to rapidi falltmentL 

Giancarlo Stimma 


ROMA — «È Indispensabile 
regolare al più presto per 
legge le "scalate", le offerte 
pubbliche di acquisto e di 
vendita, l'insider trading»: è 
quanto chiede un gruppo di 
senatori comunisti (primo 
firmatario Bonazzl) In una 
Interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministri del 
Tesoro, delle Partecipazioni 
statali e delle Finanze. L'in¬ 
terrogazione prende le mos¬ 
se dalle ultime vicende della 
Montedison ed in particolare 
dalla «scalata» del gruppo 
Ferruzzl (dall'1,5% al 14,5%) 
e dalla fallita «controscalata» 
di Cuccia. 

Nel giorni scorsi — notano 
1 senatori del Pel — vi è stata 
una effervescenza turbinosa 
attorno al titolo di Foro Bo- 
naparte. In una decina di 
giorni, tra 11 primo ed 11 10 
ottobre, sono state scambia¬ 
te 234 milioni e mezzo di 
azioni Montedison, circa 921 
miliardi di lire. Il titolo è 
passato dalle 3.400 lire del 
primi del mese alle 4.290 di 
venerdì 9 ottobre, per cadere 
alle 3.780 del giorno dopo. 
Gli acquisti più rilevanti so¬ 
no stati compiuti da Raul 
Gardinl per conto del gruppo 
Ferruzzl: si parla di 600 mi¬ 
liardi cut ne vanno aggiunti 
altri 80 per la sottoscrizione 
dell’aumento di capitale. A 
quanto è noto. Inoltre, tra 11 4 
e 11 5% delle azioni Cardini 
se le sarebbe procurate com¬ 
prandole da De Benedetti. 
Quest’ultimo sarebbe entra¬ 
to nell’affare su sollecitazio¬ 
ne di Cuccia che lo avrebbe 
convinto a rastrellare titoli 
Montedison poi rivenduti «al 


miglior offerente» con un 
profitto di «alcune decine di 
miliardi». 

I senatori firmatari del¬ 
l’Interrogazione sottolinea¬ 
no come «in molti casi di rea¬ 
lizzazione di plusvalenze nel¬ 
la vendita di azioni Montedi- 
son, sla evidente t’intento 
speculativo, con la conse¬ 
guenza che tali plusvalenze 
devono concorrere alla for¬ 
mazione del reddito al fini fi¬ 
scali». In altre parole. De Be¬ 
nedetti dovrebbe pagare le 
tasse sul profitti in tal modo 
realizzati. 

I firmatari dell’interroga¬ 
zione sottolineano anche co¬ 
me Raul Gardinl sla stato fl- 


Disagi enormi per lo sciopero piloti 


Tendenze 


L’indice Mediobsnca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
331,79 con una variazione in ribasso detto 0.22 per cento. L'indice globale 
Comit(19?2 * tOO) ha registrato quota 754.40 con una variazione positiva 
detto 0.27 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,331 per cento (9.352 per cento). 
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«Questi criteri per scegliere Fiat o Ford» 

Conferenza stampa di Borghini, Vitali e Peggio a Milano - I problemi produttivi e quelli relativi alla stima del valore dell’Alfa 
Romeo - «Perché dare subito il 51% alla casa torinese?» - Il giudizio sulle opinioni espresse dal segretario comunista di Torino 


preoccupare lo strapotere della Fiat*. Bor- 
ghlni:«Non slamo contro l’esistenza di grandi 
gruppi Imprenditoriali e finanziari, il proble¬ 
ma è sapere attraverso quali regole si forma¬ 
no*. ■ : - •••-■ - 

IL PCI TORINESE - Il segretario della fede¬ 
razione del Pel di Torino e membro della di* 
rezlone ha sostenuto In una intervista alla 
» Repubblica » e in un articolo su • Rinascita » 
che sarebbe •molto pericoloso lasciare nelle 
mani della Ford » l’Alfa, «un errore strategico 
di cui finiremmo per pagare le conseguenze 
per anni e anni*. Per Fassino non si può rega¬ 
lare agli americani «un punto di forza perico¬ 
losissimo, nè d'altra parte è sufficiente asse¬ 
condare una semplice operazione difensiva 
di assorbimento dell’Alfa nella Fiat ». Biso¬ 
gna Invece costringere la Fiat a recuperare 
una dimensione davvero mondiale e una 
strategia di acquisizione di nuovi mercati. E’ 
la condizione per lasciarle l’Alfa. Risponde 
Borghlni:»#’ una opinione personale, Fassi¬ 
no propone elementi giusti sul quali bisogna 
riflettere, ma allo stato delle cose non può 
essere la posizione del Pel*. 

Antonio Podio Salimbeni 


Montedison: il Pei chiede 
una legge per le scalate 

Solleva il problema un’interrogazione di un gruppo di senatori 
Le speculazioni sui titoli ed il problema della tassazione 
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nanzlato nella sua scalata a 
Montedison dallTml attra¬ 
verso la Sige e da una banca 
pubblica, la Bnl, di cui prin¬ 
cipale azionista è 11 ministe¬ 
ro del Tesoro. Tre banche 
dell'Iri (Comlt, Credito e 
Banco di Roma) hanno inve¬ 
ce la maggioranza di Medio¬ 
banca che ha contrastato !’i- 
nlziatlva del gruppo Ferruz- 
zi. 

Infine, l senatori comuni¬ 
sti puntano l’indice sulla 
Consob: come e con quali mi¬ 
sure ha seguito l’andamento 
delle contrattazioni delle 
azioni Montedison al fine di 
garantire la trasparenza e la 
correttezza dei mercato? 


ROMA — A «ooperar» e un pic c olo yuppo di pioti, ma i voi ven g ono 
cancella ti a catena, unto più che — è successo ieri manina a Fiumicino — 
lo sciopero viene anche prolungato aTenprowiso. Perciò ieri la FM Cga. a 
sindacato dai trasponi, ha preso la (Sstanze da#'agitazione, che secondo i 
promotori dovrebbe durare fino al 20. 

Dal 1* novembre chilowattora mano caro 

ROMA — Sari un calo modo di 4-5 Sre a ch ilow a ttor a , per effetto deRa 
denìnuzione continua dai prezzi petroSfarL Meno di quanto svabbe stato sei 
risparmio — come dovuto — fosso scanaio a iugSo a non. con una proroga, 
adesso. 

Energia dal vento, maxiaccordo Enea 

ROMA — G ener a t o r i cS «grande tagisa saranno prodotti insieme eTAeritela. 
Ma Fiat e coni concorso defrEnaLN programma fruisce (Sun contributo della 
Cee. 

La Caa all'Italia: crescerete dal 3.6 % 

BRUXELLES — La r Uat io n a economi c a attuale deSe Comunità assegna ri 
nostro paese • più alto tasso di assetta, un'inflazione sono a 4% a un 
risanamento «storicoe. Punto nero, più che mai. i Mto 4 aeoc cu pa ri oo e. 
dai tO.B al 12.8%. 

Oggi a Roma m ig li a l a di lavoratori agricoli 


ROMA — M a ni f es ta zione nazionale al teatro Aliano, unitaria. Temi: i con¬ 
tratto. a colocemento. l'occupazione, la previde n za. 
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DEI \ 
CONTRATTI] 


Decine di manifestazioni ovunque 

ROMA — Riflettori puntati su di loro: i metalmeccanici scioperano oggi per 
quattro ore. In molte citta d'Italia, dal nord al sud. cortei e manifestazioni 
percorreranno strade e piazze. I tre segretari generali di Fiom, Firn e film si 
divideranno tra Milano (parla Garavini), Napoli (Moresc), Pordenone (Lotito). Il 
segretario della Cgil, Pizzinato, sara invece a Brescia dove è stato proclamato uno 
sciopero generale. Sciopero «allargato- anche a Venezia dove con i metalmeccani¬ 
ci scenderanno in piazza anche i chimici. Manifestazioni sono previste, tra le 
altre, a Bologna (concluderà Airoldi. segretario della F'iom). in 19 città della 
Toscana, in 13 della Lombardia, in 12 della Puglia. A Torino vi saranno un 
comizio davanti ai cancelli di Mirafiori ed un’assemblea di tecnici e quadri. In 
Sicilia lo sciopero è spostato a venerdì prossimo e riguarderà non solo i metalmec¬ 
canici ma anche altre categorie. Dopo lo sciopero, riuscito, dei chimici dei 30 
settembre tocca dunque alla piu numerosa categoria dell’industria (oltre un 
milione di addetti) entrare in lotta per piegare al tavolo dei rinnovi contrattuali 
le resistenze della Coni industria. «Quattordici punti presentati, tredici noe mez¬ 
zo in risposta- hanno denunciato nei giorni scorsi i sindacalisti. Non si è ancora 
arrivati alla rottura delle trattative ma l’atmosfera è molto tesa. Le parti si 
rivedranno agli inizi della prossima settimana (il 20 trattativa con l’Intersind, il 
21 con la Federmeccanica, il 23 con la Confapi). ma il sindacato conta molto sulla 
riuscita dello sciopero di oggi per imprimere una svolta al confronto. Non è perciò 
un caso che a sostegno della vertenza dei metalmeccanici siano intervenute le 
segreterie di Cgil-Cisl-Uil rivolgendo un appello ai lavoratori per sollecitarne la 
massima partecipazione allo sciopero. Il sindacato vuol stringere i tempi ed 
arrivare rapidamente ad un buon contratto. «Vogliamo far avanzare le trattative 
*— ha dichiarato ad esempio Raffaele Moresc, segretario della F'im —. Nel 1983 ci 
vollero ben 180 ore di sciopero per firmare. Oggi le condizioni sono mutate 
profondamente. Sarebbe una jaitura se si dovesse ripetere quell’esperienza-. 
Molta attenzione, infine, per quadri e tecnici. Parteciperanno alla lotta? L’Ital- 
quadri ha già detto di sì. così come il Side, il sindacato dei quadri Fiat. Sul fronte 
opposto, invece, l’Unionquadri. 


Le proposte sindacali, 
i «no» di Mortillaro 
E la chiamano trattativa... 


ROMA — Non si può nean¬ 
che parlare di «divergenze*. 
Se così fosse, se cioè le posi¬ 
zioni di Fiom, Firn, Uilm da 
una parte e Federmeccanica 
dall’altra fossero soltanto di¬ 
stanti, durante le trattative 
le delegazioni potrebbero la¬ 
vorare alla ricerca di una 
mediazione, di un possibile 
accordo. Ma in realtà, fino 
ad ora. Il leader degli im- 

R Tenditori metalmeccanici. 

lortillaro, tutto ha fatto 
meno che trattare davvero. 
Ora s’è appigliato a ogni pre¬ 
testo per rinviare incontri e 
decisioni (tanto da rendere 
legittimo 11 sospetto, denun¬ 
ciato l’altro giorno dal sin¬ 
dacato, che la Federmecca- 
nlca non ha voglia di chiude¬ 
re questo contratto e spera di 
delegare tutta la materia ad 
una maxitrattatlva col go¬ 
verno), ora se n’è uscito con 
controproposte talmente 
inaccettabili da essere defi¬ 
nite dal sindacato «vere pro¬ 
vocazioni». 

Fatta questa premessa ve¬ 
diamo di capire cos’è succes¬ 
so fino ad ora al tavolo di 
trattative. Sul salarlo, per 
esemplo. La piattaforma ri- 
vendicativa, approvata col 
referendum, prevede una ri¬ 
chiesta salariale di 130mila 
lire «medie». Una richiesta 
che anche gli osservatori 
esterni al sindacato hanno 


definito «moderata». Mortll- 
laro, Invece, s’è presentato 
con questa offerta: 65mila li¬ 
re. Per tre anni. Che non de¬ 
vono coprire solo gli aumen¬ 
ti salariali, ma anche la pro¬ 
posta di riforma delPinqua- 
dramento, le nuove retribu¬ 
zioni per i quadri e così via. 
Non contenta, la Federmec¬ 
canica, pochissimi giorni fa. 
ha rincarato la dose: visto 
che il governo ha tagliato 
800 miliardi di «fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali», gli im¬ 
prenditori hanno abbassato 
la loro disponibilità a 57mila 
lire. Il loro calcolo è questo: 
800 miliardi in meno vanno 
divisi per un milione e passa 
di metalmeccanici. La divi¬ 
sione fa ottomila lire. Otto¬ 
mila lire che vanno detratte 
dalle Iniziali 65mila. La si¬ 
tuazione non è migliore per 
quanto riguarda le proposte 
sul quadri. Il sindacato ha 
chiesto che azienda per 
azienda una commissione 
mista decida a chi assegnare 
la qualifica di quadro. Mor¬ 
tillaro ha risposto che di 
commissioni miste non vuol 
neanche parlare e ha preci¬ 
sato che la Federmeccanica 

f iensa di assegnare la qua- 
ifica di quadro solo ad una 
parte dei lavoratori oggi in¬ 
seriti nel VII livello. Cne in 
tutto rappresentano appena 
il 4% della categoria. Insom- 
ma per gli imprenditori solo 
alcune decine di persone po¬ 


trebbero vantarsi del titolo 
di quadro. Chiusura totale 
anche sulla.*prima parte» del 
contratto. E quella su cui 11 
sindacato ha puntato, chie¬ 
dendo nuovi strumenti per 
controllare l’innovazione. La 
delegazione Imprenditoriale 
ha spiegato che comunque 
«non accetterà mal una trat¬ 
tativa preliminare alle ri¬ 
strutturazioni, ma semmai 
una discussione solo sugli ef¬ 
fetti» delle decisioni prese 
unilateralmente dalle azien¬ 
de. Sull’Inquadramento poi 
si è sfiorato 11 grottesco. Alla 
richiesta di sperimentare un 
nuovo sistema di classifi¬ 
cazione, la Federmeccanica 
ha opposto l’esaltazione del¬ 
l’attuale Inquadramento 
unico. Lo stesso che ventan¬ 
ni fa aveva combattuto con 
ogni mezzo. Facilissimo, in¬ 
vece, definire 11 contrasto 
sull’orario: gli imprenditori 
non lo vogliono. E basta. 

Tante risposte negative, 
unite però da un elemento: 
più che 1 singoli punti della 
piattaforma, l’attuale grup¬ 
po dirigente dell’associazio¬ 
ne Imprenditoriale teme che 
si possano aprire nuovi spazi 
alfa contrattazione azienda¬ 
le. L’hanno detto esplicita¬ 
mente. Ma su questo Fiom, 
Firn, Uilm non vogliono ce¬ 
dere neanche di un millime¬ 
tro. 

s. b. 


Giornata di lotta per vincere le resistenze della Confindustria 


Metalmeccanici, oggi sciopero 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sciopero forte, 
soprattutto nelle fabbriche, e 
una gran voglia di tornare a 
pesare nella trattativa col 
padroni. Questi, secondo i 
sindacati, sono i segnali del¬ 
la mattinata di lotta dei 
meccanici liguri sia sotto l’a¬ 
spetto dell’adesione allo 
sciopero che per la parteci¬ 
pazione alla manifestazione 
In piazza a Sestri Levante. 

In fatto di dati il sindacato 
non è stato prodigo. AU’An- 
saldo componenti — il cuore 
manifatturiero del grande 
complesso — l’adesione è 
stata dell’80% fra gli operai e 
del 40% fra operai e tecnici. 
All’Ansaldo sistemi del 61% 
(sono solo tecnici) e all’An- 
saldo Ricerche, anche qui so¬ 
lo tecnici. Il 40%. Al Cantiere 
navale di Sestri lo sciopero è 
stato totale. All’Elsag — la 
sofisticata fabbrica elettro¬ 
nica Iri — le adesioni fra gli 
operai sono state del 97%, 
quelle degli impiegati del 
77%. Identiche percentuali 
(citiamo sempre dati forniti 
dal sindacato) sono state ri¬ 
scontrate nel settore delle 
partecipazioni navali. AH’I- 
talsider le adesioni sono sta¬ 
te definite «molto alte» fra 1 
lavoratori del complesso e al 
Cogea, «basse» fra gli impie¬ 
gati della sede. DI dati preci¬ 
si non si parla perché spie¬ 
gano 1 sindacalisti — Il calco¬ 
lo serio potrà essere fatto so¬ 
lo oggi disponendo di tutti 
gli elementi relativi ai tre 
turni. Per quanto riguarda la 
manifestazione è stato un 
successo: accanto ai lavora¬ 
tori del Tigullio sono giunti, 
con treni speciali e pullman. 


In Liguria lOmila in piazza 
Anche i tecnici con gli operai 

L’astensione dal lavoro qui è stata anticipata di un giorno rispetto a quella nazionale - Il caso 
della Fit - In corteo anche amministratori e parlamentari - Il discorso di Sergio Garavini 


circa duemila lavoratori 
provenienti dalle grandi fab¬ 
briche genovesi spezzine e 
savonesi. Erano presenti 
molti striscioni e folte rap¬ 
presentanze. Una presenza 
in piazza — In queste dimen¬ 
sioni — che non si vedeva da 
parecchio tempo. 

Quella di Sestri Levante è 
stata una manifestazione 
che ha saldato — nel fatti — 
le lotte per 11 contratto e 
quelle per l’occupazione. I 
meccanici liguri hanno In¬ 


fatti anticipato di un giorno 
la loro fermata (oggi infatti 
ci sarà l’astensione dal lavo¬ 
ro dell’Intera categoria per 
quattro ore) per affiancarsi 
allo sciopero generale indet¬ 
to nel Tigullio a sostegno dei 
1300 lavoratori Flt ferrotubl. 
In cassa Integrazione da ol¬ 
tre quattro anni e mezzo. 

Accanto al sindacalisti, 
sul grande palco, erano pre¬ 
senti molti sindaci del Tigu) 




Ilo con l gonfaloni comunali, 
parlamentari di Pei e De, as¬ 
sessori e consiglieri regiona¬ 
li. Attorno un paese comple¬ 
tamente fermo, negozi chiu¬ 
si, uffici vuoti, mercati de¬ 
serti e tutti In piazza. Sestrl 
Levante è una cittadina che 
respira con l ritmi della lotta 
del lavoratori Fit ed era qua¬ 
si palpabile la solidarietà 
nella lotta, la decisione di 
continuare nonostante le 
cento e cento delusioni, le 
promesse non mantenute, 
gli Incredibili sperperi di 
pubblico denaro. Non si vo¬ 
gliono investire 80 miliardi 
di una nuova acciaieria che 
garantirebbe lavoro ad al¬ 
meno 500 addetti ma intanto 
ne sono stati spesi 130 solo in 
cassa Integrazione. La que¬ 
stione sara portata diretta- 
mente al presidente del con¬ 
siglio e visto che non è stato 
capace 11 presidente della re¬ 
gione saranno 1 segretari ge¬ 
nerali Cgil, Cisl e Uil a farlo 
come ha annunciato Ieri 
mattina dal palco Rino Cavi- 
glioli della Cisl. 

Accanto a Cavigtioli e ad 
Ottonello della UH ha parla¬ 
to Sergio Garavini, segreta¬ 
rio nazionale Fiom. »Se non 
fossero diminuiti 1 salari ed 
il costo del lavoro, sosteneva 
la Confindustria, saremmo 


precipitati nella rovina. I sa¬ 
lari sono diminuiti — ha det¬ 
to Il sindacalista — ed oggi 
hanno perso circa il 4% del 
loro valore. La produttività è 
aumentata, Il costo del lavo¬ 
ro per unità di prodotto è di¬ 
minuito come ha dimostrato 
la Banca d’Italia, I profitti 
sono aumentati enorme¬ 
mente. E qual è stato il risul¬ 
tato? Abbiamo avuto più oc¬ 
cupazione? No, è aumentata 
la disoccupazione». 

In realtà — ha Insistito 
Garavini — oggi lo scontro 
non è sull’entità degli au¬ 
menti, è uno scontro essen¬ 
zialmente politico sul ruolo 
del sindacato, la possibilità 
dei lavoratori d’essere difesi 
e di contrattare la loro con¬ 
dizione. »Lo sciopero non è 
un rito come dicono I padro¬ 
ni — ha detto Garavini — 
semmai rituale è la riga di no 
che loro hanno detto ai lavo¬ 
ratori». 

Il segretario Fiom non si è 
limitato ai temi di lotta ma 
ha saputo cogliere la doman¬ 
da diffusa fra 1 lavoratori, 
dentro e fuori la fabbrica: 
«Voi vi state chiedendo se 
questa volta il sindacato farà 
sul serio, se impegnerà tutta 
la forza contrattuale delle 
categorie, se, una volta for¬ 
mulate Ipotesi di soluzione 
della vertenza, queste saran¬ 
no portate al giudìzio dei la¬ 
voratori prima della conclu¬ 
sione. Posso rispondere di sì 
perché questa è la strada nel¬ 
la quale abbiamo cercato di 
porci e cercheremo di proce¬ 
dere», Garavini aveva visto 
giusto, a questo punto è scat¬ 
tato l’applauso, forte, con¬ 
vinto, partecipato. 

Paolo Soletti 


E Brescia prepara la sua sfida a Lucchini 

L’astensione dal lavoro riguarderà tutte le categorie 

Le assemblee nelle fabbriche in preparazione dello sciopero • Oggi parlerà il segretario della Cgil Pizzinato - Reddito prò capite altissimo 
ma anche tanta cassa integrazione - Uno scontro duro con un padronato che non cede di un millimetro - C’è chi propone la pace sociale 



In Emilia Romagna si ferma 
anche la sanità. Iniziativa 
unitaria di Cgil, Cisl e Uil 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Anche il pubblico impiego apre la 
stagione delle lotte per i contratti e l’occupazio¬ 
ne. I primi a partire, questa mattina con quattro 
ore di sciopero regionale, dalle 8 a mezzogiorno, i 
lavoratori della sanità deH’Emilia Romagna. A 
deciderlo sono tate le confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil. Sono cinquantamila circa gli in¬ 
teressati. trentatremila dei quali iscritti ai sinda¬ 
cati confederali. 

•L’apertura delle trattative per il rinnovo dei 
contratti del pubblico impiego procede, in man¬ 
canza di una chiara volontà politica per una con¬ 
creta conclusione, con inaccettabile lentezza», è 
scritto in un documento dei consigli generali del¬ 
la Federazione sanità dell'Emilia Romagna. 
■Questo attendamento — prosegue il documénto 
— non solo delude le attese di migliaia di lavora¬ 
tori ormai da un anno in attesa del rinnovo con¬ 
trattuale cosi come stabilito nell'accordo inter- 
compartimentale, e mette in serio pericolo la sca¬ 
denza triennale dei contratti del pubblico impie¬ 
go, ma di fatto restringe gli spazi e le condizioni 
per l’avvio della sperimentazione di nuovi mo¬ 
delli organizzativi del lavoro, vanificando il nuo¬ 
vo quadro delle relazioni sindacali, di delegifica¬ 
zione e ampliamento dell'area della contrattazio¬ 
ne determinato dalla legge quadro». 

Particolare drammaticità, si fa notare, assu¬ 
me, in Questo quadro, il problema dell'occupa¬ 
zione e del conseguente atteggiamento della con¬ 


troparte pubblica, a tutti i livelli. »La stessa pro¬ 
posta di, legge finanziaria 19S7 — dicono Cgil, 
Cisl e Uil deU’Emilia Romagna — per quanto 
riguarda l’occupazione non muove nella prospet¬ 
tiva concordata di una politica programmata del 
lavoro nel settore pubblico che superi, di fatto, il 
meccanismo del blocco delle assunzioni e delle 
deroghe*. 

Lo sciopero segue di pochissimi giorni quello 
di quattro giorni Jei sindacati -autonomi» il qua¬ 
le, pur avendo registrato, anche in Emilia Roma¬ 
gna, un numero di adesioni molto inferiore a pre¬ 
cedenti analoghe iniziative, ha provocato non po¬ 
chi disagi tra i cittadini. Non c è il rischio che un 
altro sciopero, sia pure di quattro ore, possa crea¬ 
re altri disagi di cui la gente farebbe volentieri a 
meno? «Guardi — osserva Paolo Nerozzi, segre¬ 
tario regionale della Cgil-Funzione pubblica — 
c’è sciopero e sciopero. Il nostro è innanzi tutto 
autoregolamentato. L'autoregolamentazione, tra 
l’altro, in Emilia Romagna, per quanto ci riguar¬ 
da, è una norma di comportamento già acquisita 
e consolidata da quasi dieci anni. Per cui rassicu¬ 
riamo i cittadini che non ci saranno problemi per 
le loro eventuali esigenze sanitarie». «Ma — pro¬ 
segue Nerozzi — visto che ci sentiamo portatori 
di un diritto più generale, primo fra tutti quello 
dei contratti, riteniamo importante e necessario 
riprendere le iniziative di lotta, in questi ultimi 
anni affievolitesi non poco». 

Franco Da Felice 


Dal nostro inviato 
BRESCIA — Sembra un al¬ 
veare la sala mensa deU’Atb, 
stabilimento nuovo fiam¬ 
mante alle porte della città, 
con i tavolini giallo pallido 
che somigliano a tante picco¬ 
le celie. C’è l’assemblea, cen¬ 
to operai del turno pomeri¬ 
diano. Quattro sindacalisti 
parlano uno dopo l’altro, 11 
primo della Cgil, Il secondo 
della Firn, Il terzo della 
Fiom, il quarto della Cisl. 
Parla Giorgio Cremaschi, se¬ 
gretario della Fiom. Sempre 
giovanissimo, sorridente, il 
piglio dell'incantatore. Dice 
cose giuste, sacrosante: «I di¬ 
ritti del lavoratori non fanno 
parte della discussione poli¬ 
tica. Non può essere cancel¬ 
lata una parte della fabbrica, 
I diritti delle imprese e I di¬ 
ritti del lavoro devono essere 
almeno posti sullo stesso 
piano. In ogni caso per me 
valgono dì più I secondi ». 
Due battono le mani, l’as¬ 
semblea si scioglie. 

Il giorno dopo altro scena¬ 
rio. Alla Franchi 250 lavora¬ 
tori stanno Inchiodati sulle 
sedie per tre ore. E’ una delie 
migliori assemblee dì questi 
giorni. Ci si rincuora. L’ap; 
puntamento di stamane è 
per tutti perchè a Brescia lo 
sciopero e generale con 11 se¬ 
gretario Cgil Antonio Pizzi- 
nato In piazza della Loggia. 
Una bella scommessa per ti¬ 
rare alto, farsi sentire. •Non 
essere minimalista - precisa 
Cremaschi - dobbiamo rie¬ 
quilibrare I rapporti di forza 
perchè In fabbrica c’è II tota¬ 
litarismo. Dicono che siamo 
duri e velerò, ma qui I! pa¬ 
dronato non fa pranzi di ga¬ 
la, la cultura politica del¬ 
l'Imprenditore bresciano si 
fonda solo sulla misura del 
rapporti di forza. Noi parlia¬ 
mo di protocollo Iri, loro 
semplicemente non cl rice¬ 
vono ». Poi racconta che l’an¬ 
no scorso si sono firmati 300 
accordi aziendali, quasi 
esclusivamente salario e 
flessibilità. 

A fianco del palazzone del¬ 
la Cgil. lo striscione della 
Fiom rammenta: contratto- 
lavoro-glustlzla. La fabbrica 
vi si riflette? E la città come 
lo guarda quello striscione? 
Non c’è sindacalista che ten¬ 
tenni: lo sciopero riuscirà. 


L’altrao settimana alla ca¬ 
mera di commercio 1 delega¬ 
ti erano quattrocento. Tanti 
anche nelle riunioni di zona 
nella Grande Brescia, due¬ 
centomila abitanti delia cit¬ 
tà più altri duecentomila a 
cavallo fra l'aziendina, el 
fusinett come dicono qui, e 11 
campiello. 

Si preme l’acceleratore, gli 
operai cl stanno, sanno che 
senza sindacato si torna in¬ 
dietro, si lascia il campo a 
questo o quelPlmprenditore 
che qui a Brescia somiglia 
più a Rambo che aii’inge- 
gner De Benedetti. Ma anche 
nelle fabbriche storiche co¬ 
me l’Atb o l'Om, quelle nelle 
quali è concentrata la robu¬ 
sta Fiom. la disponibilità a 
giocare da protagonisti la 
artita del contratti si com- 
ina al disincanto, i lavora¬ 
tori cl sono con il sindacato 
ma stanno anche a vedere 
quello che fa. Ragioni ogget¬ 
tive per rilanciare I diritti del 
lavoro qui ce n'è a valanga. 
Anche per uno sciopero ge¬ 
nerale: delle dodici grandi 
aziende sopra 1 mille dipen¬ 
denti sono rimaste solo Óm e 
Beretta, duemila cassinte¬ 


grati a zero ore, quelli che 
Franco Gheddo, sociologo 
cattolico, chiama 1 » dimenti¬ 
cati »; trentamila iscritti alle 
Uste del collocamento. E 
Brescia è la provincia lom¬ 
barda dove il reddito proca- 
plte è più elevato, 10,2 milio¬ 
ni contro 19,3 di Milano. Ca¬ 
pitale dell’export teme per i 
prossimi mesi, ordini incerti, 
tanta cassa integrazione. 

Non basta piu parlare ai 
megafono, neanche quando 
cl sono i contratti. Anche se 
ne hai davvero bisogno per¬ 
chè ti padrone non regala 
niente. C’è aria pesante nella 
fabbrica, tra gli operai, quelli 
in tuta blu che qui sono an¬ 
cora maggioranza, lontani 
dagli impiegati che non scio¬ 
perano mal, molto sindaca¬ 
lizzati, legati a filo doppio ai- 
Ie loro organizzazioni stori¬ 
che. La Cgil, dopo la grande 
fuga di quattro anni fa ha ri¬ 
salito la china: 58 mila iscrit¬ 
ti nel 1980, 55 mila nel 1983, 
61 mila nel 1986. Si sta male 
In fabbrica anche se a dirlo 
restano In pochi. Brescia ha 
la palma del morti sul lavo¬ 
ro, 51 l’anno scorso neil'in- 
dustria, 96 per silicosi nei 


1984. Si muore anche nelle 
aziende di Lucchini, presi¬ 
dente della Confindustria. Si 
lavora di più con meno ad¬ 
detti. Si lotta con l’orologio, 1 
tempi, i ritmi. Atmosfera pe¬ 
sante da tagliare con 11 col¬ 
tello, grande guerra del prin¬ 
cipi. L’Aib non tratta, non 
parla con II sindacato. Lune¬ 
di scorso arriva a Brescia 
l’amministratore delegato 
deil’Iveco Garuzzo, uomo 
Fiat, per presentare un pia¬ 
no di Investimenti, roba da 
duemila miliardi in tre anni. 
L’Om resta «po/o strategico » 


per la fabbrica di veicoli In¬ 
dustriali. Radicalità fine a se 
stessa? Semplice rispetto 
delle regole del gioco. 

Esemplare il caso delPAtb, 
cento miliardi di debiti con 
le banche, con Falck e Finsl- 
der che non investono e le 
Immense virole per caldaie 
che perdono mercato. L’a¬ 
zienda dice che si lavora po¬ 
co o niente. Per costringere 
la direzione a trattare i lavo¬ 
ratori decidono di aumenta¬ 
re unilateralmente la pro¬ 
duttività dal 3-4% al 30%, 
che vuol dire lavorare anche 


Parlerà Sergio Garavini 

A Milano corteo 
e comizio davanti 
all’Assolombarda 



MILANO — Sciopero dalle 9 ai turni di 


oper 

mensa, corteo per A centro fin sotto l'Asso- 
lombarda dove parlerà Garavini. Ecco gli 
appuntamenti di oggi. Non è facile dire il 
clima che si respira davanti alle fabbriche 
meccaniche. Non è attesa, perché la co¬ 
scienza di essere in un momento determi¬ 
nante è piena, e decisa è la convinzione di 
dover buttare sulla bilancia tutto il pesa È 
una sona di determinazione silenziosa, in¬ 
fastidita da troppe parole, con una forte 
carica di contrapposizione alla Confindu¬ 
stria e al governo, ma anche con la voglia di 
far vedere al sindacato che in fabbrica sono 
stanchi di sfumature, di attese, di dosaggi 


diplomatici. Mario D’Avanzo, delegato del¬ 
la Elettrocondutture: «Meno male che è ar¬ 
rivato lo sciopero. Con la chiusura che c’è 
dall’altra parte non so cosa aspettavamo 
ancora». 

•Sarà la terza volta che scioperiamo in 
una settimana!, aggiunge Agata Capozzi 
della stessa fabbrica, ma stai sicuro cne ci 
stanno tutti». «Anche da noi». Giovanni 
Bezzotti è della Breda Termomeccanica, 
«nonostante r8» •; dicesse in giro che alla 
Breda non volevamo la piattaforma, alla 
fine abbiamo avuto l'ottanta per cento di 
sì. Domani ci saranno anche non iscrìtti al 
sindacato, anche impiegati». Il punto più 


delicato resta l’Alfa Romeo: ci saranno 
puntati i riflettori deH’Assolombarda, per 
vedere se l’andamento negativo del refe¬ 
rendum e la piattaforma alternativa pro¬ 
mossa da Dp hanno lasciato il segno. «È 
vero*, dice Contardi dell'esecutivo, «in una 
prima fase il clima lo hanno determinato 
loro, poi con decine di assemblee alle men¬ 
se le cose sono cambiate. Siamo in pieno 
recupero*. Cesare Moreschi, segretario ge¬ 
nerale della Fiom conferma: «A Sesto, al¬ 
l’Alfa, all’Om e dappertutto sabato lo scio¬ 
pero desìi straordinari è perfettamente 
riuscito. Certo domani è decisivo». 

Stefano Righi Riva 


due ore e mezzo in più nel¬ 
l’arco delle otto ore. Alla fac¬ 
cia di chi li accusa di essere 
rigidi e asserragliati. Niente 
più alibi. Però se si cerca sot¬ 
to pelle si scopre che il corpo¬ 
rativismo sociale, il si salvi 
chi può lambisce anche com¬ 
portamenti operai. Qualche 
giorno fa alcuni delegati e 
operai della Berardi corrono 
su al primo piano del palaz¬ 
zone Cgil e dicono al sinda- _ 
calisti: 1 compagni della 
Franchi se ne devono andare 
dal nostri cancelli. Era suc¬ 
cesso che i lavoratori della 
Franchi (industria di armi in 
crisi da tempo nella quale 
Berardi ha investito parec¬ 
chi quattrini) avevano orga¬ 
nizzato un picchetto di spea¬ 
keraggio, senza impedire 
l’ingresso a nessuno. Quelli 
della Berardi non voglioso 
rischiare di essere coinvolti 
nelle vicende della Franchi. 
Oppure l’Idra: fra pochi gior¬ 
ni scade la disoccupazione 
spccia le per 250 ex dipen¬ 
denti. Il sindacato vuole che 
l’azienda li rimetta nei libri 
paga per poi sospenderli in 
cassa integrazione. I cento 
che lavorano non fanno nul¬ 
la, meglio non correre rischi. 
Garantiti contro deboli? Ri¬ 
sponde Piero Lanzi, sindaca¬ 
lista Cgil e sacerdote nel 
quartiere più borghese di 
Brescia, parrocchia Santissi¬ 
ma Trinità: «La filosofia del 
vincenti è antitetica alla so¬ 
lidarietà, coinvolge anche la 
povera gente, si annaspa, ci 
si arrangia ». 

Siccome non si può star 
fermi tra la guerra dei prin¬ 
cipi e il giorno per giorno 
GregorcHi della Cisl lancia 
una proposta al padroni: pa¬ 
ce sociale per tre anni per 
cinquemila posti di lavoro. 
Polemiche a non finire. 
L’Aib ci sta, rilancia a dieci¬ 
mila posti se si lascia alle 
aziende mano libera sulle 
entrate e le uscite. L’arguto 
Cremaschi: perchè limitarsi 
a tre anni, facciamone trenta 
così avremo 50 mila posti di 
lavoro. Conclude Rebecchl: 
«La pace sociale finora c’è 
stata però I posti di lavoro 
non sono salte.tl fuori ». 

Antonio Pollio Salimbeni 
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ANZIANI E SOCIETÀ 



Triste bivacco 
nella «haU» di un 
grande albergo 

31 mila gli sfratti esecutivi - Presto la consegna di 1100 nuovi 
alloggi fatti costruire dalla precedente giunta di sinistra - Ma poi? 









MILANO — Sfrattati protestano davanti ai Comune di Milano 


MILANO — Storie di ordina¬ 
ria disperazione? No, di «or¬ 
dinario- nel dolore, nello 
smarrimento, nella rabbia 
anche, c’è davvero ben poco. 
Del resto basterebbe la cro¬ 
naca più recente, lo sfratto 
eseguito l'altro giorno in pie¬ 
no centro a Milano col soste¬ 
gno di maneschi sceriffi In 
borghese, a togliere la tenta¬ 
zione di considerare ormai 
abituale il dramma del «sen¬ 
za casa*. Solo nel capoluogo 
lombardo le espulsioni quo¬ 
tidiane sono 40-50 e In buona 
parte colpiscono anziani, 
spesso soli, quasi sempre con 
redditi modestissimi. Molti 
di loro se ne stanno raccolti 
nella «hall* di un grande al¬ 
bergo di periferia, donne, uo¬ 
mini. bambini, da settimane 
in attesa di una sistemazione 
definitiva. 

Cosi comuni nel loro abbi¬ 
gliamento, benevolmente 
accolti o meglio tollerati, lì, 
tra quelle luci calibrate, di¬ 
vani soft, tende di gusto raf¬ 
finato e bar sfavillanti, «loro» 
sono proprio pesci fuor d'ac¬ 
qua. 

La casa è un'rifugio inso¬ 
stituibile, specialmente 
quando si ha una certa età. 
Eppure è già tanto che 650 
famiglie (1.500 persone) non 
stiano In strada, abbiano un 
tetto, una stanza pulita, per 

G uanto anonima e lontana 
ai luoghi familiari, antichi. 
Al Comune che 11 tiene in 
parcheggio, questa gente di¬ 
ce «grazie» a denti stretti. Più 
spesso prevale lo scontento, 
l'angoscia, l’indignazione. 
Sentimenti che prendono 
corpo dal racconti disorgani¬ 
ci. dalle confessioni som¬ 
messe, dalle amare riflessio¬ 
ni raccolte «a ruota libera» In 
una sera d’ottobre al Resi¬ 
dence Leonardo Da Vinci, tre 
modernissimi edifici premu¬ 
ti dalia metropoli ma affac¬ 
ciati sui silenzi e gli odori di 
un ultimo lembo di campa¬ 
gna. 

Pierino Voltolina ha vissu¬ 
to 75 anni In viale Bligny, a 
due passi dal Naviglio; qua¬ 
ranta anni di lavoro all'a¬ 
zienda del gas. «Praticamen¬ 
te sono nato là — dice — mi 
sentivo l’erede del miei genl- 


MII.ANO — Sono le cifre di una valanga incandescente: a Mila¬ 
no entro la fine dell'anno ditenleranno esecutivi trcnlunomila 
sfratti: un'ondata che ventimila famiglie contano di fronteggia¬ 
re mettendosi nelle mani del Comune (almeno ventimila sono 
gli appartamenti sfitti) il cui ufficio assegnazioni è letteralmen¬ 
te stretto d’assedio. 

In identikit degli sfrattati, condotto dal partito comunista lo 
scorso anno, rivelo che oltre metà degli sloggiati ha più di 50 
anni e il 19% è ullrascllantenne. Dati di una indagine per nulla 
appassita dalla quale si deduce che chi sta peggio di tutti sono i 
pensionati o quanti alla pensione sono prossimi. Altro fatto 
significativo: il 91% delle cause di sfratto è per finita locazione, 
solo il 3% avviene per giusta causa cioè per necessità del proprie¬ 
tario. 

Gli avvisi di sfratto si concentrano nelle zone più appetite 
dalle società immobiliari e dalla grande proprietà, vale a dire il 
centro storico e le vie prossime alla metropolitana. 

-Il dramma più grosso penso che verrà nei prossimi anni — 
dice il compagno Emilio Yimcrcati, funzionario comunale all'e¬ 
dilizia pubblica —, oggi di gente sotto i ponti non ce n’è. Questa 
giunta vive ancora di rendita; è dal *75, con le sinistre al governo 
della città, che l’emergenza casa viene assunta dall’amministra¬ 
zione locale». 

Metà degli sfrattati si rivolge alla commissione comunale. Ma 
su un patrimonio totale di centomila appartamenti, l’80% di 
proprietà del Comune, ben pochi alla prima offerta vengono 
accettati dagli sfrattati che, spesso giustamente, li trovano inde¬ 
centi. Anche cosi si spiega l’alto numero di persone -dirottate» 
in alberghi (circa mille e cinquecento). Il costo di questi -ricove¬ 
ri- quest'anno sarà di sci miliardi e mezzo, quattro volte più 
dell-85. 

Comunque entro il prossimo febbraio tutti i 1.100 nuovi allog¬ 
gi fatti costruire dalla precedente giunta comunale dovranno 
essere assegnali ai legittimi destinatari. Una goccia, per quanto 
importante, che potrà appena lenire la grande sete di case. Sete 
tanto piu sentita iq una città dove in affitto vive almeno il 60% 
della popolazione. E evidente che senza una revisione della leg¬ 
ge dell’equo canone che incentivi dì nuovo la propensione all'aT- 
filto e la ripresa dell'attività edilizia, e soprattutto senza un 
provvedimento di regola degli sfratti, il bubbone minaccia di 
esplodere da un momento all'altro. 


tori. Poi un giorno la nuova 
proprietà dice che ha biso¬ 
gno dell'appartamento. Sarà 
vero? Comunque lo e mia 
moglie dobbiamo sloggiare. 
Il fatto è che in aprile il Co¬ 
mune cl aveva promesso un 
due locali più servizi. Invece, 
sei mesi dopo aspetto anco¬ 
ra. Mi place sentirmi libero, 
vorrei andare a ballare; qui 
Invece muoio». 

Per uno che sogna Milano 
altri non ne vogliono più sa¬ 
pere. «Non cl tornerò, la odio. 
Pensare a tutti 1 sacrifici che 
ho fatto, alla miseria che ho 
conosciuto... e ora siamo 
trattati peggio del terroristi» 
si sfoga una signora sola, oc¬ 
chialini capelli imbiancati, 
stretta In un golf senza pre¬ 
tese, pensione minima di 
400mila lire al mese. 

Può sembrare assurdo ma 


sovente la polemica nel con¬ 
fronti dell’amministrazione 
locale prevale sul rancore 
verso chi. Immobiliare o pri¬ 
vato, ha deciso che per «fini¬ 
ta locazione» l'inquilino do¬ 
vesse, come si dice con un 
eufemismo, •liberare l'ap¬ 
partamento*. «D’accordo, il 
nostro padrone di casa è un 
mascalzone e basta — si sfo¬ 
ga Alfonso Albanini, ex ope¬ 
raio della Pirelli, oggi settan- 
tunenne — ma cosa ci vuole 
a dare una casa a chi è con¬ 
ciato come me?». Mostra le 
sue stampelle, 1 piedi impri¬ 
gionati dalle scarpe ortope¬ 
diche, e continua; «Mi aveva¬ 
no assegnato un alloggio al 
quartiere Villoresi, quarto 
piano e senza ascensore. Si 
può™ Quel che c'è da pagare, 
paghiamo, sia chiaro, come 
abbiamo sempre fatto». 


Dal nostro inviato 

SPALATO — 219.370 copie; Si chiama il Penato- 
natn-d'ltalin. 

E la più rilevante pubblicazione mensile delta 

la voce del Sindacato Pensionati Italiani 
(Spi) aderente alla maggiore confederazione del 
nostro paese. Spi-Cgil vuol dire un milione e sei- 
centomila iscritti, ovvero il più grande sindacato 
di «categoria» d'Italia 

Oltre trecento dirìgenti e attivisti di questa 
imponente forza, provenienti dalle regioni che 
controbuiscono a sottoscrìvere oltre la metà degli 
abbonamenti al mensile — e cioè Emilia-Roma¬ 
gna, Marche, Toscana. Liguria, Umbria e Abruz¬ 


zo — si sono dati convegno, dal 30 settembre al 3 
ottobre, a Spaiato per discutere del proprio gior¬ 
nale. ma non solo. Assieme ai sindacati jugoslavi 
ed all'Associazione dei pensionati di Spalato 
hanno dato vita, il 2 ottobre, ad una manifesta¬ 
zione chiamata, significativamente, «Girotondo 
di pace e di amicizia», conclusasi con l’approva¬ 
zione di un telegramma al segretario generale 
della Nazioni Unite. 

Il dibattito è stato spregiudicato e già nella 
introduzione del compagno Marco Lolli. respon¬ 
sabile stampa-propaganda-informazione del re¬ 
gionale emiliano-romagnolo, accanto alla soddi¬ 
sfazione per i successi ottenuti, vi era la preoccu¬ 
pazione per alcuni segnali di «logoramento». 
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Pensione sociale, 
non fare 
la domanda 
mai prima di avere 
compiuto i 65 anni 

Per ottenere la pensione 
sociale, si può presentare 
domanda prima di avere 
compiuto 165 anni di età? E 
se la domanda viene pre¬ 
sentata e respinta, si può 
fare ricorso al Consiglio 
provinciale dell’Inps? 

LETTERA FIRMATA 
_ Bari 

Dalla tua lettera si ricava 
l’impressione che, ricevuta 
risposta negativa In quanto 
non avevi compiuto 65 anni 
di età, tu abbia fatto ricorso 
contro la mancata conces¬ 
sione della pensione socia¬ 
le, anziché rifare domanda 
al compimento dell’età. 






BOLOGNA 

Qualcuno comincia 
a dormire e vivere 
nelle «roulottes» 

L’attacco degli speculatori nel centro storico - Intervento del Co¬ 
mune a favore degli anziani - Ma la domanda di casa è ancora alta 


Cominciamo da oggi la nostra inchiesta sul 
dramma della casa. Una situazione che, se an¬ 
gosciosa e disperante per chiunque sia minac¬ 
ciato o abbia subito lo sfratto, assume le di¬ 
mensioni di una vera tragedia quando ad esse¬ 
re cacciata di casa è una persona anziana per 
la quale lo sradicamento dalle proprie abitudi¬ 
ni, amicizie, protezioni significa la rottura di 
delicati equilibri, oltre i quali ci può essere il 
buio. Sono 12 le città colpite dalla «emergenza 
casa»: oggi parliamo della situazione di Milano 
e Bologna. Proseguiremo con le altre città, dal 
Nord al Sud, con l’intento di attirare l’atten¬ 
zione del governo, dei Comuni, delle Regioni, 
del Parlamento. Si rendono urgenti misure 
adeguate per bloccare gli sfratti e assicurare a 
tutu una casa decorosa. 



BOLOGNA — L'antico palazzo Strazzaroli, di fronte al quale si ergono le torri- della città 


Qui. nell’angolo ovattato 
del «Leonardo», l piani di svi¬ 
luppo, 1 programmi mancati, 
le promesse deluse, insom¬ 
ma le ragioni più profonde 
della mancanza di cosa, del¬ 
la dignità tradita, sono una 
eco lontana. Roma, il gover¬ 
no e le sue Inerzie cedono 
ambiguamente il posto al 
•nemico» più prossimo, un 
demonio in carne e ossa che 
sta (più a torto che a ragione) 
dietro gii sportelli 
deil’»ufflcio assegnazione» 
del Comune. LI, infatti, si ri¬ 
versa ia domanda Inevasa di 
alloggi che una legislazione 
da rivedere e soprattutto 11 
via Ubera agli sfratti hanno 
trasformato In un fiume tu¬ 
multuoso. 

«Ma lo non vorrei guarda¬ 
re Indietro — dice la signora 
Maria. 68 anni, vedova da 15, 
grandi occhi chiari e quasi 
inumiditi — quando tre anni 
fa mi hanno detto che il con¬ 
tratto d’affitto non sarebbe 
stato rinnovato, non ci vole¬ 
vo credere. Ho sempre paga¬ 
to regolarmente, 560mlla lire 
ogni tre mesi. Invece 11 “gior¬ 
no più nero” è arrivato due 
sttimane fa. Mentre me ne 
andavo tra le lacrime la pro¬ 
prietaria dell’appartamento 
m’ha chiesto: “Fino a quan¬ 
do ha intenzione di lasciare 
qui l mobili?” Mi sarei butta¬ 
ta sotto il tram dalla dispe¬ 
razione. Sa, quando si è vec¬ 
chi ogni cosa, anche la più 
piccola, sembra enorme. 
Questa poi, che lo è davve¬ 
ro... Per quel che è successo 
mi sento umiliata, come se 
avessi commesso lo qualcosa 
di male. Ma ora devo andare 
avanti. Sogno una casa de¬ 
cente, una camera, una cuci¬ 
na. Un posto pulito, dove 
non ci siano i topi e che gli 
abusivi non abbiano già oc¬ 
cupata». 

Molti, fra l più deboli e po¬ 
veri, affidano le loro speran¬ 
ze a chi non può andare oltre 
un gesto assistenziale tardi¬ 
vo e parziale. Per garantire 
dignità all’autunno della vi¬ 
ta invece occorrerebbe ben 
altro. Ma forse, al ministri e 
al governo anche il diritto al¬ 
la casa sembrerà una storia 
di «ordinaria emergenza». 

Sergio Ventura 


BOLOGNA — È una specie di bollettino 
di guerra. Bologna, una delie dodici cit¬ 
tà «calde» d’Italia sul fronte della casa, 
non ha ancora gli alberghi zeppi di 
sf cattati come si registra altrove ma già 
vede apparire famiglie che pernottano 
in automobili o che vivono in roulottes. 
Il bollettino dice: 6.145 esecuzioni pro¬ 
grammate dagli ufficiali giudiziari in 
quest’anno, 304 sfratti eseguiti fino alla 
metà del settembre scorso. 

•Le vittime più numerose — afferma 
Davide Valente della segreteria del Su- 
nla — sono I pensionati, almeno il 60%. 
Gli anziani vengono colpiti maggior¬ 
mente perché piu elevata è la loro pre¬ 
senza nel centro storico della città». 

Cosa accade? «Accade che 1 proprie¬ 
tari — spiega Valente — fanno ricorso a 
man bassa alla pratica dello sfratto per 
finita locazione (ultimamente nel 90% 
del casi) con l’obiettivo di ristrutturare 
e cambiare destinazione d’uso, vale a 
dire studi professionali o rappresentan¬ 
ze. oppure per trasformare 1 locali in 
appartamenti di lusso». 

GII episodi drammatici sono all’ordi¬ 
ne del giorno: ci sono compagni di una 
vita che sono costretti a separarsi, tem¬ 
poraneamente. per andare lui col figli. 


lei con la famiglia della sorella (o vice¬ 
versa) o presso amici solidali; c’è chi, 
rinverdendo antiche conoscenze, ha po¬ 
tuto trovare un buco fuori Bologna, ma 
è chiaro che si tratta di tamponamenti, 
di ripieghi. 

•Assieme al pensionati — soggiunge 
Valente — sono nell’occhio del ciclone 
le famiglie monoreddito, cioè con una 
sola persona che porta a casa la busta¬ 
paga: non hanno alternative. La situa¬ 
zione si è aggravata in questi ultimi 
giorni. Abbiamo chiesto un Incontro 
urgente al prefetto ed alla giunta co¬ 
munale». 

Al rappresentante del governo sarà 
detto di non mandare la forza pubblica 
per eseguire gli sfratti e di rendere così 
possibile l’individuazione di opportuni 
criteri atti a gestire la situazione. Al Co¬ 
mune si dirà di completare il censimen¬ 
to delle proprietà e dello sfitto, finaliz¬ 
zato anche al reperimento di abitazioni 
vuote affinché 11 prefetto possa utiliz¬ 
zarle In caso di emergenza. 

Nel confronti degli anziani 11 Comu¬ 
ne di Bologna si sforzadi dare ogni pos¬ 
sibile risposta, pur nell’ambito di diffi¬ 
coltà oggettive. «In due anni e mezzo, 
cioè dal gennaio 1984 al settembre scor¬ 
so — ci spiega l’assessore alle politiche 


sociali, Sandra Soster — del 1.765 allog¬ 
gi pubblici che abbiamo assegnato, il 
70% sono andati ad anziani». E dal can¬ 
to suo l’assessore all’edilizia pubblica, 
Manuela Verardi: «Nella graduatoria 
dei richiedenti un alloggio l’anziano 
con sfratto ottime un punteggio ag¬ 
giuntivo specifico che gli permette di 
collocarsi In una posizione di vantag¬ 
gio. È, la nostra, una scelta di giustizia, 
ma ovviamente non risolutiva di un 
problema esplosivo. Bologna è la città 
che ha saputo utilizzare prontamente e 
pienamente ogni risorsa pubblica, I fi¬ 
nanziamenti statali, per costruire al¬ 
loggi». 

E appena il caso di sottolineare che 
proprio grazie a questa politica II 68% 
delle famiglie bolognesi è proprietario 
di almeno un alloggio. Nel Plano rego¬ 
latore approvato recentemente dal 
Consiglio comunale sono previsti otto¬ 
mila alloggi. Ma la fascia delle famiglie 
che hanno bisogno di casa è ancora am¬ 
pia ed in cssq primeggiano gli anziani 
ed 1 giovani. «E qui che entra in ballo — 
ha dichiarato la Federazione comuni¬ 
sta, rivolgendosi alla città — la respon¬ 
sabilità del governo, grave e censurabi¬ 
le per l’assoluta assenza». 

Remigio Barbieri 


BOLOGNA — Angoscia nel 
quattrocentesco paiazzo di 
piazza di Porta Ravegnana, 
al cut centro pendono da se¬ 
coli la Asineli! e la Garisen- 
da, torri-simbolo della città. 
La sta vivendo, lassù al 
quarto plano In un modesto 
alloggio di circa sessanta 
metri quadrati a fior di tetti, 
altane e comignoli, l’ex por¬ 
tinaia. «Il padrone salì fino 
da me la primavera scorsa 
quando tornai dall’ospedale 
— essa racconta a l’Unità — 
e mi disse freddo: voialtre 
due (io e mia figlia) dovete 
andare via, questo apparta¬ 
mento l’ho già destinato. Ep- 

f >ol di lei non ho più bisogno, 
a portineria l’ho già affidata 
ad altra persona». Emma 
Francescani, 65 anni, pen¬ 
sionata che su quel posto cl 
ha sempre contato da quan¬ 
do il marito è morto dieci an¬ 
ni fa («era uno statale, per 
anni noi due e i tre figli ab¬ 
biamo vissuto col suo stipen¬ 
dio sempre insufficiente») 
esprime dolore e lndignazio- 


In lacrime la portiera 
di Palazzo Strazzaroli 


ne nello stesso tempo per via 
di quella doppia mazzata. 

L’iferdelio sfratto, iniziato 
alla fine dell’aprile ’85, è 
giunto ormai ali’ullimo sta¬ 
dio; l’ufficiale giudiziario è 
già venuto a comunicare la 
data deU’esecuzlone. «Ma do¬ 
ve vado?» si chiede la donna 
con le lacrime agii occhi. In¬ 
terrogativi che nel signor 
Fausto Monetti, figlio del- 
l’ultranovantenne proprie¬ 
taria del complesso immobi¬ 
liare, Laura Francia, non de¬ 
stano alcun interesse. La sua 
mente è ben altrimenti Im¬ 
pegnata. I calcoli sono calco¬ 
li. Cosa può valere una picco¬ 
la storia del genere, quando 
gii appartamenti dello stabi¬ 
le sono affittati a rappresen¬ 
tanze e studi professionali 


con canoni che vanno dal 
milione e mezzo ai tre milio¬ 
ni al mese? Bazzecole! 

Questo è un palazzo co¬ 
struito in dieci anni dal 1486 
e il 1496 dalla corporazione 
dei Drappieri e Strazzaroli (I 
commercianti di tessuti), 
una delle più ricche di Bolo¬ 
gna, per farne la loro sede. 
Sulla facciata, coi restauri 
del 1600, vennero aggiunti la 
madonna del Fiorini ed il 
balcone. Lo stile architetto¬ 
nico è quello della Domus 
Aurea della potente famiglia 
del Bentivogli, distrutta a 
furor di popolo, che esisteva 
dove oggi sorge il Teatro Co¬ 
munale. 

Nell’800 il palazzo divenne 
la celebre Pensione Svizzera, 
conosciuta dai grandi viag¬ 
giatori, e tale restò fino alla 


Belle époque. Con 1 nuovi 
proprietari Palazzo Strazza¬ 
roli, come comunemente 
viene definito, ha assunto 
anche il nome di Francia 
(ma r.on c’entra Francesco 
Francia, pittore). 

Ma torniamo all’oggi e al¬ 
la drammatica vicenda di 
Emma Francescani. Il pa¬ 
drone vuole sfrattarla per 
collocarvi il nuovo portinaio, 
peraltro da anni abitante 
nell’uscio accanto. La donna 
non si è opposta allo scam¬ 
bio, se proprio si doveva fare. 
No, no, ha replicato il padro¬ 
ne, la Franceschinl deve an¬ 
darsene, perché neU’altro al¬ 
loggio deve entrare uno stu¬ 
dio professionale. La solita 
macina, insomma. 


Se n’è discusso al convegno di Spalato 

Il mensile 
dei pensionati 
si rinnova 


Gii abbonati al Pensionato si registrano tra gli 
anziani più «vecchi»; la difficoltà aumenta man 
mano ci si rivolge alle più recenti generazioni 
della «terza età». Evidente che la formula del 
mensile ha bisogno di dare più spazio ai temi 
nuovi che la relazione e gli interventi hanno indi¬ 
viduato, in modo particolare nelle questioni atti¬ 
nenti al pubblico impiego ed alle donne. 

£ stata anche rilevata la necessità di modifi¬ 
care l’impostazione dell’altra pubblicazione dei 
pensionati Cgil, Conoscere e partecipare, che 
può contare su poco più di 2.000 abbonati. Con¬ 
senso è venuto alla riforma di Rassegna sindaca¬ 
le (la rivista delia Cgil che conta, aU’inrìrca, ven¬ 
timila abbonati), soprattutto dopo la nascita di 


Thema, il mensile confederale. 

Il convegno è servito, oltre che a discutere e 
criticare, anche a stabilire degli obiettivi. Ora i 
pensionati vogliono raggiungere la proporzione 
di un abbonato ogni quattro iscritti per rendere 
più forte il loro mensile. Dall’impegno che hanno 
profuso nel discuterne a Spalato e difficile pen¬ 
sare che non ce la faranno. 

Giovanni Rossi 

Da settembre il Pensionato è diretto da una 
donna. Maria Lorini, milanese, già responsabile 
dell'ufficio lavoratrici della Cgil e vicepresidente 
dell’Inca. Alia nuova direttrice i nostri sinceri 
auguri di buon lavoro. 
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Dalla 
vostra parte 


Pensione 
sociale: 
ci sono 
equivoci 
e storture 

Limiti di reddito - 
Cosa cambia se un 
65enne vive solo 
oppure è coniugato 


Una recente sentenza della 
Corte di Cassazione ha ripropo¬ 
sto all'attenzione la pensione 
sociale che costituisce una pri¬ 
ma e parziale attuazione di 
quanto dettato dall'art. 38 del¬ 
la Costituzione, laddove viene 
stabilito che ad ogni cittadino 
inabile al lavoro e sprovvisto 
dei mezzi necessari per vivere 
sia garantito dallo Stato il 
mantenimento e l'assistenza 
sociale. La pensione sociale, 
istituita dall’art. 26 della legge 
30 aprile 1969 n.153, così come 
è, risponde oggi sempre meno 
alle reali esigenze di vita dei 
cittadini. 

Una delle condizioni princi¬ 
pali per l’acquisizione del dirit¬ 
to alla pensione sociale è la 
mancanza assoluta o quasi di 
reddito. 11 reddito da prendere 
in considerazione è. innanzi 
tutto, quello proprio, personale 
del richiedente che, da novem¬ 
bre 1986, non deve superare i 
2.952.850 lire annui. Superato 
tale limite, viene automatica- 
mente a decadere il diritto alla 
pensione sociale, anche in quo¬ 
ta parte. 

Qualora il richiedente o la ri¬ 
chiedente siano coniugati, vie¬ 
ne preso in considerazione an¬ 
che il reddito del coniuge che, 
dal novembre ‘86, nel caso che 
l'interessato non abbia alcun 
reddito proprio, è fissato in 
9.326.250 lire annue per il dirit¬ 
to a tutta la pensione sociale, 
pari, da quello stesso mese, a 
233.450 lire mensili II terzo li¬ 
mite cumulato di reddito mas¬ 
simo è invece pari a 12.279.100 
lire annue e la sua differenza 
con il precedente costituisce la 
misura ridotta di pensione so¬ 
ciale spettante, divisa per 13 
mensilità. 

Il nuovo criterio affermato 
dalla sentenza della Corte di 
Cassazione ribalta i criteri si¬ 
nora seguiti per l’accertamento 
del reddito e darà, senza dub¬ 
bio, nuove speranze ai possibili 
richiedenti specialmente tra 
quanti in passato hanno visto 
respingersi la domanda di pen¬ 
sione per superamento del red¬ 
dito personale, pur essendo al 
di sotto del reddito coniugale. 

Secondo quanto affermato 
dalla Corte di Cassazione, in 
caso di richiedente coniugato, 
va comunque fatto riferimento 
ai livelli di reddito sin qui pre¬ 
visti per il coniuge. Da ciò con¬ 
segue che il richiedente, qualo¬ 
ra sia coniugato, avrà diritto al¬ 
la pensione sociale anche se il 
suo reddito «personale» è pari a 
9.089.900 lire annue e. da no¬ 
vembre *86, a 9.326.250 lire. 

Sino ad oggi i’Inps non ha 
fatto conoscere i suoi intendi¬ 
menti in proposito e non può 
che essere sollecitato affinché 
dia a] più presto le necessarie 
istruzioni operative per l’attua¬ 
zione della sentenza. 

Va tuttavia rilevata un’im¬ 
mediata conseguenza della de¬ 
cisione dei magistrati, che ri¬ 
porta, per certi suoi aspetti, al¬ 
le nostre considerazioni inizia¬ 
li Ad un 65enne solo, non co¬ 
niugato o vedovo, e forse pro¬ 
prio per questo più bisognoso 
ai assistenza e di aiuto, verrà 
calcolato, ai fini dell’attribuzio¬ 
ne del diritto a pensione, il tet¬ 
to «minimo» personale di circa 3 
milioni AH'altro, sempre 65en- 
ne. ma coniugato e a condizione 
che il coniuge non abbia alcun 
reddito proprio, sarà invece 
fatto valere l’altro tetto, pari, 
alla stessa data, a 9.326.250-li- 
re. 

Per evitare equivoci e delu¬ 
sioni, è pertanto necessario che 
il legislatore intervenga al più* 
presto con decisioni armoniche 
e imparziali 

Paolo Onesti 



Se è questa la situazione 
necessita che ripresentl su¬ 
bito la domanda per otte¬ 
nere la pensione sociale 
adesso. Nel caso specifico. Il 
ricorso non poteva né può 
avere effetto In quanto Pa¬ 
rer raggiunto 65 anni di età 
è uno del requisiti fonda¬ 
mentali. 

Se Invece tu parlando di 
ricorsi Intendi dire che hai 
rifatto domanda dopo II 
compimento dell’età e sei 
ancora in attesa del ricono¬ 
scimento, è allora opportu¬ 
no un Intervento presso la 
sede Inps della tua provin¬ 
cia. È sempre consigliabile. 
In tali casi, rivolgersi al pa¬ 
tronato Inca o al Sindacato 
pensionati della Cgil (che 
prestano la loro opera gra¬ 
tuitamente), per una valu¬ 
tazione precisa nel merito. 
Ciò tenuto sempre conto 
che assieme al requisito 


dell’età, per la pensione so¬ 
ciale, si richiede anche II 
non possesso di altri redditi 
propri o, se coniugati, il 
non superamento del limite 
di reddito vigente. 

La questione «336»: 
esclusi persino 
i militarizzati 
dell’ultima guerra 

SI fa un bel parlare di 
premiare coloro che hanno 
combattuto, prima la legge 
336 che ha favoreggiato so¬ 
lo gli statali e parastatali e 
da qualche anno a questa 
parte si parla anche di lavo¬ 
ratori del settore privalo. 

Detta legge sarebbe un 
dovere dello Stato di allar¬ 
garla anche a tutti quelli 
che a quell’epoca lavorava¬ 
no negli stabilimenti ausi¬ 


liari per le fabbricazioni di 
guerra. 

La miniera di bauxsite 
gestita dalla società Monte- 
catini nel territorio del Co¬ 
mune di S. Giovanni Ro¬ 
tondo, provincia di Foggia, 
presso cui il sottoscritto 
prestava la sua opera, sin 
dal mese di settembre del 
1939 fu dichiarata stabili¬ 
mento ausiliario per ie fab¬ 
bricazioni di guerra e tutti 1 
dipendenti che Ivi lavora¬ 
vano furono militarizzati e 
sottoposti a disciplina mili¬ 
tare. Precisamente, Il 16 del 
mese di agosto 1943 detta 
miniera venne sottoposto a 
violento bombardamento 
aereo dall’aviazione anglo 
americana con un morto e 
feriti. Crediamo da buon 
cittadini che anche questi 
ex lavoratori da detta legge 
non potrebbero rimanere 
assenti. 

E giusto prendere In con¬ 


siderazione l’opportunità 
di estendere la 336 anche al 
lavoratori che durante l’ul¬ 
tima guerra furono milita¬ 
rizzati. 

Nel numero 8 del giorna¬ 
le del pensionati della Cgil 
(«Il pensionato») si fa cenno 
a questo diritto. 

GAETANO Z1PETO 
S. Giovanni Rotondo 
(Foggia) 

Una scelta 
difficile: 
queste le nostre 
considerazioni 

Voglio segnalarvi 11 mio 
caso e senz’altro mi darete 
un aiuto per vedere qual è 
la migliore soluzione. Sono 
ex autista Atm, ora lavoro 
come operalo. All’Atm la¬ 
voro dal 1970. Sono rimasto 


Inquadrato nel mio livello I 
7° essendo Invalido al 40% 
sempre all’Atm. Fra alcuni 
mesi compio 55 anni e ho 
solo 17 anni di servizio 
presso 11 Fondo speciale. Ho 
fatto la domanda di riscat¬ 
to appena uscita la legge 
29/1979, ma essendo 22 an¬ 
ni e 6 mesi presso l’Inps da 
riscattare mi è stata chiesta 
la somma di 16 milioni, e 
quindi non ho fatto niente. 

Ora sta per uscire un’al¬ 
tra legge per 1 filotranvlerl 
non idonei, in base alla 
quale posso godere di cin¬ 
que anni di abbuono. Che 
cosa devo fare? Prendere 
dalia Previdenza sociale 
tutti quel contributi oppure 
scegliere un’altra strada? 

ROCCO RASCANO 
Torino 

Non slamo del tutto con¬ 
vinti che la rinuncia, a suo 


tempo, alla riconglunzlone 
del servizi sia stata per te 
positiva, E comunque certo 
che farla adesso comporte¬ 
rebbe un onere assai più 
elevato di quello previsto 
nel 1979. 

Dobbiamo precisare: 

— Per un calcolo sia pure 
approssimativo della misu¬ 
ra che potrà avere la pen¬ 
sione Inps (Fondo lavora¬ 
tori dipendenti) occorre co¬ 
noscere l’importo della re¬ 
tribuzione assoggettata a 
contribuzione nelle ultime 
260 settimane, cioè 5 anni e 
non tre anni come è nelle 
tue convinzioni, considera¬ 
to che cl hai Inviato lo spec¬ 
chietto retributivo appunto 
per tre anni; 

— non avendo proceduto 
alla riconglunzlone del ser¬ 
vizi non puoi ottenere pen¬ 
sione dall’Ago-Jnps all’età 
di 55 anni non avendo ac¬ 
quisito I 35 anni di contri¬ 


buzione necessari per la 
pensione di anzianità, né 
puoi ottenere dall’Inps l’as¬ 
segno di Invalidità In quan¬ 
to non hai il requisito di al¬ 
meno due anni di contribu¬ 
zione nell’ultimo quin¬ 
quennio. La potrai percepi¬ 
re però soltanto al compì- 
men lo deI sessan teslmo an¬ 
no di età. 

Ne consegue che qualora 
maturino le condizioni per 
Il diritto alla pensione del 
Fondo autoferrotranviario 
sino cl compimento del 60 
anni percepirai la pensione 
soltanto liquidata da que¬ 
sto Fondo. 

Tl consigliamo, comun¬ 
que, di rivolgerti al patro¬ 
nato Inca o al Sindacato 
pensionati Cgil della tua 
città per una valutazione 
più attenta della tua situa¬ 
zione e di quale possa esse¬ 
re la scelta che più tl con¬ 
viene. 
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pettacoli 


Telegramma 
di Natta 



Qui a fianco, una elaborazione et computer del cervello umano; 
a sinistra, Rita Levi Montalcini nel suo laboratorio al Cnr di 
Roma; nel tondo, il biochimico Stanley Cohen; sotto. Camillo 
Golgi, Nobel per la medicina nel 1906; in basso, ancora la 

Montalcini con Monica Vitti 



Cohen: «Siamo 
solo all’inizio» 


«Sono stato buttato giù dal letto in piena notte; in un primo 
momento ho pensato a qualche cattiva notizia, invece...». Invece 
per Stanley Cohen, il brusco risveglio è stato più che piacevole. 
All’altro capo del filo da Stoccolma una voce gli annunciava il 
premio Nobel ex*aequo con Rita Levi Montalcini, la neuroioga 
incontrata tanti anni fa alla Washington University e da allora 
sua compagna nell’avventurosa ricerca sulle cellule. «C’è ancora 
molto, molto che non comprendiamo — ha precisato il professor 
Cohen spiegando lo stato delle ricerche —. Io sarò morto da un 
pezzo quando finalmente si riuscirà a scoprire i meccanismi che 
presiedono alla crescita delle cellule e quindi anche le distanzio- 
ni che portano alle malattie». 

Ancora molto sorpreso per l’improvviso interesse che gli si è 
acceso intorno, Stanley Cohen si schermisce: «Non ho mai lavo¬ 
rato pensando al Nobel, ma solo all’esito delle mie ricerche». Né 
ha intenzione di modificare in nulla la sua vita, dopo l’imprevi¬ 
sta notorietà: «Cercherò di fare quello che avevo in programma 
prima che scoppiasse tutta questa confusione. Lavorare e assol¬ 
vere il mio compito, che è quello di andare avanti nello studio». 

Nato 64 anni fa a Brooklyn, il professor Cohen, biochimico, è 
cresciuto nel celebre quartiere di New York. Li ha frequentato il 
locale college. Si è poi trasferito nell’Ohio e nel Michigan, dove 
ha conseguito il dottorato. Sposato e padre di tre figli Stanley 
Cohen lavora attualmente presso il dipartimento di biologia 
della «Vandcrbilt University School of medicine». 



RITA LEVI MONTALCINI 
NOBEL PER LA MEDICINA 
Dalla scuola intellettuale di 
Torino aU’esilio di Bruxelles, 
dalle ricerche negli Usa al 
ritorno in Italia: le tappe di 
una vicenda umana e scientifica 
che ha portato alle decisive 
scoperte sulla vita delle cellule 


Al centro del neurone 



I L SISTEMA nervoso, 
questa scatola nera che 
detta comportamenti e 
regola emozioni e pen¬ 
sieri, è un meccanismo di con¬ 
trollo straordinariamente 
complesso. La sua organizza¬ 
zione interna non cessa di me¬ 
ravigliarci e fa impallidire 
anche i migliori prodotti della 
moderna microelettronica. 
Nell’uomo conta forse centi¬ 
naia di miliardi di cellule. I 
neuroni e un numero elevatis¬ 
simo di cavi di collegamento, 
le fibre nervose, collegati tra 
loro in maniera quasi inestri¬ 
cabili. Gli interrogativi che un 
simile dispositivo suscita sono 
tanti: come funziona? Dove 
sono sepolte le nostre rifles¬ 
sioni e i nostri ricordi? Oppure 
.ancora: come si sviluppa? 
• Quest’ultimo sembra già un 
interrogativo per così dire più 
tecnico, da addetti al lavori e 
tuttavia non è meno carico di 
significato dei precedentL 
Com’è possibile che durante lo 
svilupfrà di un individuo, d’un 
tratto decine, poi centinaia, 
migliaia e milioni e miliardi 
di neuroni crescano su come 
funghi in maniera tanto ordi¬ 
nata da consentire, ad esem¬ 
pio. alle mani di Orowitz di 
meravigliarci per la loro 
maestria? E com’è possibile 
che ogni volta che viene su 
questa costruzione, i suoi di¬ 
versi piani e compartimenti si 
raccordino perfettamente alle 
fibre provenienti dall’occhio, 
dall’orecchio o da altre parti 
del corpo? E inoltre cosa assi¬ 
cura che tra i membri di una 
specie, ad esempio tra gli es¬ 
seri umani, la costruzione del 
sistema nervoso proceda in 
qualche misura stereotipata 
tanto da assicurare ad esem¬ 
pio che certi neuroni raggiun¬ 
gano un certo muscolo, certi 
altri un altro muscolo o un 
particolare organo, o una ar¬ 
teria e così via? Ecco, gli studi 
condotti da più di un trenten¬ 
nio a questa parte da Rita Le¬ 
vi Montalcini hanno consenti¬ 
to di dare le prime risposte a 
interrogativi di questa porta¬ 
ta. Al riguardo le sue indagini 
segnano il confine tra preisto¬ 
ria e storia. 

Alla fine del secolo scorso, 
un pioniere della neuroanato¬ 
mia. lo spagnolo Santiago Ra¬ 
mon y Cajal intuì che Io svi¬ 
luppo del sistema nervoso è 
qualcosa di assolutamente or¬ 
dinato. Quello dell’embrione 
in crescita, una specie di tubo, 
brulica di neuroni che gettano 
prolungamenti verso l’ester¬ 
no. quasi a cercare i loro 
obiettivi. Proprio per questo 
Cajal e dopo di lui altri studio¬ 
si pensarono che questi pro¬ 
lungamenti avessero una spe¬ 
cie di sensibilità chimica e 
quasi «sentissero* i loro obiet¬ 
tivi 


I N QUESTO secolo ulte¬ 
riori importanti infor¬ 
mazioni al riguardo so¬ 
no venute tra gli altri da 
Vìktor Hamburger ed Elmer 
Bueker, entrambi statuniten¬ 
si Attraverso ingegnosi espe¬ 
rimenti questi impiantarono 
su degli embrioni ai pollo gli 
arti prelevati da altri embrio¬ 
ni e dei tumori; e ciò al solo 
scopo di studiare se e in che 
modo la presenza di questi 
■pezzi in più* condizionava lo 
sviluppo delle fibre nervose. 
In particolare rimpianto del 
tumore si dimostrò come un 
vero e proprio fattore scate¬ 
nante per la crescita delie fib¬ 
bie nervose. I vari organi con¬ 


tenuti nell’embrione risulta¬ 
rono come intrappolati da una 
crescita esuberante delle fi¬ 
bre nervose che avevano avu¬ 
to origine da particolari cen¬ 
tri nervosi detti gangli finali. 
Che un tumore avesse effetti 
tanto vistosi non poteva più 
rappresentare una semplice 
osservazione casuale. Venne 
fatta l’ipotesi che le cellule 
del tumore producessero qual¬ 
che composto che promuove¬ 
va la crescita delle cellule 
nervose contenute nei gangli 
simpatici. Occorreva identifi¬ 
carlo. Uno degli esperimenti 
chiave nella dimostrazione 
dell’esistenza di questo ipote¬ 
tico fattore di crescita fu con¬ 
dotto dalla Levi Montalcini 
presso l’Istituto di biofisica di 
Rio de Janeiro. La studiosa 
prelevò dei gangli da embrio¬ 
ni di pollo e li coltivò in due 
distinti terreni di coltura; in 
uno solo di essi fu aggiunto un 
frammento di tumore. «Nel¬ 
l’arco di dieci ore — ha rac¬ 
contato la Levi Montalcini — 1 
gangli produssero un denso 
alone di fibre nervose. I gangli 
di controllo, incubati per la 
stessa durata di tempo in as¬ 
senza di tumore producevano 
un numero estremamente 
scarso o addirittura nulla di 
fibre nervose». Dunque sicura¬ 
mente esisteva un «fattore di 
accrescimento della cellula 
nervosa»; la mossa successiva 
era il suo isolamento, ovvero¬ 
sia il suo definitivo Identikit 
chimico. E a ciò provvide la 
coppia ora insignita del Nobel, 
ovverosia la Montalcini e 
Stanley Cohen. 

O GGI DEL fattore di 
crescita della cellu¬ 
la nervosa sappiamo 
che è una proteina, 
in qualche modo simile all’in¬ 
sulina prodotta dal pancreas, 
che controlla la crescita e il 
buon funzionamento delle fi¬ 
bre nervose e che rappresenta 
solo uno dì una serie ai fattori 
di crescita. Prodotta dalle cel¬ 
lule cui è destinata una parti¬ 
colare fibra, la sostanza rag¬ 
giunge la sinapsi, cioè la zona 
ai contatto tra cellula e fibra, 
attraversa la sottile fessura 
che le separa, viene aggancia¬ 
ta dalla libra nervosa e da qui 
risale all’indietro fino al suo 
punto d’origine, al corpo della 
cellula nervosa. 

Al di là della luce lanciata 
sul campo oscuro dell’accre¬ 
scimento del sistema nervoso, 
il fattore di crescita della cel¬ 
lula nervosa ha rappresentato 
il capostipite di una lunga se¬ 
rie di fattori analoghi, dei qua¬ 
li sono stati individuati in anni 
recenti intere famiglie di mo¬ 
lecole, quelle ad esempio del 
fattore di crescita della cute, 
delle piastrine, particolari 
elementi del sangue e altri, 
sempre più numerosi. Impli¬ 
cati nella crescita dei tumori. 
L’importanza degli studi di 
Cohen e della Montalcini non 
derivano solo dalla caratteriz¬ 
zazione di una molecola, ma 
in qualche modo dall'indica¬ 
zione di una nuova frontiera dì 
indagine, quella appunto dei 
fattori di crescita. E d’altra 
parte possibile che la ricaduta 
di queste scoperte su! plano 
strettamente neurobiologico 
possa portare un giorno alla 
messa a punto di nuove so¬ 
stanze contro l’invecchiamen¬ 
to del cervello. Ma questo oggi 
è troppo presto per affermar¬ 
lo. 

Stefano Cagliano 



Gli altri sedici 


italiani da Premio 


1906: Camillo Golgi per la medicina 

Giosuè Carducci per la letteratura 
1908: Teodoro Moneta per la pace 
1909: Guglielmo Marconi per la fisica 
1926: Grazia Deledda per la letteratura 
1934: Luigi Pirandello per la letteratura 
1938: Enrico Fermi per la fisica 

1937: Daniele Bovet per la medicina (svizzero cittadino italiano) 
1939: Emilio Segre per la fisica (cittadino Usa) 

Salvatore Quasimodo per la letteratura 
1963: Giulio Natta per la chimica 
1969: Salvador Luria per la medicina (cittadino Usa) 

1973: Eugenio Montale per la letteratura 

Renato Dulbecco per la medicina (cittadino Usa) 

1984: Carlo Rubbia per la fisica 

1983: Franco Modigliani per l'economia (cittadino Usa) 


Il suo stile di vita, Intraprendente e 
Indipendente, lo ha coltivato precoce¬ 
mente. Tre anni fa. In una conversa¬ 
zione a metà tra scienza e politica, ri¬ 
cordi del tempo americano e delusioni 
nell’Italia di oggi, ci disse: «La mia fer¬ 
ma convinzione antimatrimonlale ri¬ 
sale alla prima adolescenza, quando 
fui ferita nel constatare la posizione 
preminente dell’uomo nel confronti 
della donna, evidente anche nell’ambi¬ 
to della mia famiglia. E poi che noia 
un uomo continuamente accanto, mi 
avrebbe Impedito di realizzarmi...». 
Quanto alle sue abitudini, alla sua 
giornata quotidiana, non fu meno net¬ 
ta: «Mi alzo tra le quattro e le cinque 
del mattino, e mi metto a lavorare. Se, 
nel formulare un pensiero, Incontro 
qualche difficoltà, torno a riposare per 
pochi minuti. Quando mi sveglio, tro¬ 
vo subito la soluzione del problema». 

Nel taglio di queste parole sta, se si 
vuole, la personalità di Rita Levi Mon¬ 
talcini. Il suo segreto, e un po’ il suo 
«Inganno». Esile, elegante, affabilissi¬ 
ma, alla maniera «vecchio Piemonte»; 
in realtà, come ebbe a dire sempre In 
quell’occasione, «forte e resistente co¬ 
me un ronzino». A questa signora, og¬ 
gi, dobbiamo un Nobel che lega in 
qualche modo la scienza Italiana ad Il¬ 
lustri tradizioni, secondo una linea 
Ideale che riporta a Camillo Golgi, 
Istologo e patologo di Pavia, anch’egli 
premio Nobel nel 1906 per I suol studi 
sulla fine anatomia del sistema nervo¬ 
so. Ma a lei dobbiamo anche l’esemplo 
di una storia, scientifica e personale, 
che è un modello di coerenza e di co¬ 
raggio, al limiti della sfrontatezza, se 
si vogliono usare 1 parametri di certa 
nostra accademia più paludata che sa¬ 
piente. 

Parlavamo di «vecchio Piemonte». E 
difatti la chiave di volta nella biogra¬ 
fia di Rita Levi Montalcini è lì, a Tori¬ 
no: quella Torino tra le due guerre, col¬ 
ta, Intellettuale, antifascista, di cui 


tanto si è letto e che tante volte è stata 
rievocata. Nata nel 1909 da una fami¬ 
glia ebraica di alto livello culturale, la 
Levi Montalcini ha tenuto a dichiarare 
in più occasioni di aver avuto, dal pun¬ 
to di vista religioso, un’educazione an¬ 
ticonformista, tanto che li padre le In¬ 
segnò, all’età di tre anni, che doveva 
dire: «Sono una libera pensatrice». Ha 
sempre parlato, però, anche di un cer¬ 
to clima vittoriano in famiglia e del¬ 
l’opposizione patema alla sua Iscrizio¬ 
ne all’università, In medicina. 

Vinte queste resistenze, la carriera 
di Rita Levi Montalcini prese avvio 
nell’istituto del famoso Istologo Giu¬ 
seppe Levi (padre di Natalia Gin- 
zburg), che esercitò un’enorme In¬ 
fluenza sulla sua vita. Erano suol com¬ 
pagni di università e di internato in 
laboratorio Salvador Luria e Renato 
Dulbecco: allievi, evidentemente, di 
una scuola feconda, tanto che tutti e 
due, una volta trasferitisi in America, 
ebbero lo stesso riconoscimento che 
oggi premia la loro vecchia amica di 
Torino. 

Nel 1938, due anni dopo aver conse¬ 
guito la laurea In medicina, la procla¬ 
mazione del manifesto razziale che 
privava 1 cittadini non ariani di ogni 
diritto alla carriera universitaria e alle 
libere professioni, costrinse la Levi 
Montalcini a scelte dolorose. Nel 1939 
accettò l’invito di un laboratorio neu¬ 
rologico di Bruxelles e rimase in Bel¬ 
gio fino alla vigilia dell'invasione del 
paese. Ritornata a Torino nell’inverno 
del 1940, la ricercatrice decise di alle¬ 
stire un piccolo laboratorio di neu¬ 
roembriologia sperimentale In casa. 
Qui la raggiunse Giuseppe Levi. An¬ 
ch’egli reduce dal Belgio, Il vecchio 
professore chiese alla giovane allieva 
di poter lavorare con lei; e così la Levi 
Montalcini — come ricorda in un suo 
scritto autobiografico — «gli offrì con 
gioia la posizione di "suo primo e solo 
assistente”». Successivamente la Levi 


Montalcini trovò rifugio a Firenze e 
solo con la fine della guerra, nell’aprile 
del 1945, potè ottenere un posto di assi¬ 
stente, essendo stato reintegrato alla 
cattedra di anatomia di Torino il suo 
professore. 

Nel 1947 la ricercatrice partì per gli 
Stati Uniti, dove poi rimase per lunghi 
anni, passando li la parte più felice e 
più proficua della sua carriera scienti¬ 
fica. Ci andò con Renato Dulbecco, 
viaggiando sulla stessa nave. Lei si re¬ 
cava alla Washington University di 
Saint Louis, nel Missouri; lui raggiun¬ 
geva Salvador Luria, nell’Indiana. Fu, 
anzi, la stessa Levi Montalcini a solle¬ 
citare Luria perché invitasse Dulbecco 
negli Stati Uniti; e quest’ultimo volle 
in seguito ammettere che non avrebbe 
mal ricevuto il Nobel se non avesse 
avuto questo incoraggiamento. Così, 
oggi, tra ricordi e riconoscimenti, il 
cammino di questa magnifica «emi¬ 
grazione» torinese sembra concludersi 
nel modo più degno: tutti all’apice e «a 
ciascuno ii suo». 

In America, la Levi Montalcini ri¬ 
prese quegli studi che aveva iniziato 
da ebrea clandestina, nella sua casa di 
Torino, nell’inverno del 1940, e giunse 
a ricerche fondamentali che la porta¬ 
rono undici anni più tardi, nel 1951, 
alla scoperata del fattore specifico di 
crescita di due tipi di cellule nervose, 
noto come «Nerve growth factor». Con 
lei si associò a questo lavoro, nel 1954, 
l’altro Nobel di oggi, Cohen. Poi, più 
tardi, decise di tornare in Italia. Quan¬ 
do, negli anni passati, le si è chiesto se 
fosse soddisfatta o meno del suo rien¬ 
tro, la risposta, secondo il suo stile, è 
stata sempre netta, non reticente: «Lo 
considero fallimentare dal punto di vi¬ 
sta del mio progetto di costituire un 
centro di neurobiologia In Italia. Alle 
promesse non è seguito nulla. Così, In¬ 
vito 1 miei giovani collaboratori a la¬ 
sciare, per il loro bene, il paese». 

Ora che ha vinto il Nobel cambierà 
forse qualcosa? 

Giancarlo Angeloni 


Donna, italiana, scienziata: 
il coraggio di essere Nobel 


L'assegnazione de! premio 
Nobel alle donne non è un 
avvenimento usuale, soprat- 
tutto In campo scientifico: 
eppure oggi questo Nobel a 
Rita Levi Montalcini non 
stupisce come un tempo av¬ 
venne per II premio conferito 
a Marie Curie o a Grazia De¬ 
fedila In quanto esso non fa 
che sancire profondi cam¬ 
biamenti avvenuti nel mon¬ 
do occidentale e In particola¬ 
re nella società Italiana. 

Nel secoli passati le donne 
che si dedicavano a studi Im¬ 
pegnativi In campo scientifi¬ 
co erano pochissime. Poteva 
Infatti accadere che per 
qualche bizzarria della sorte 
una giovane — Indirizzata 
da un padre senza figli ma¬ 
schi o da un maestro partico¬ 
larmente anticonformista — 
sviluppasse degli Interessi 
scientifici; ma In genere le 
re gazze non venivano avvia¬ 
te a questo tipo di studi e po¬ 
tevano già dirsi fortunate 
quelle poche che riuscivano 
a seguire un corso di tipo let¬ 
terario. 


Troppi fattori congiurava¬ 
no Infatti contro la donna- 
scienziato. La storia delle 
scienze non dava forse ragio¬ 
ne a chi affermava che le 
donne non avevano II cervel¬ 
lo adatto (un cervello che tra 
l’altro pesa meno di quello 
dell'uomo) agli studi scienti¬ 
fici? Da Archimede ad Pro¬ 
ne. da Galileo a Darwin, non 
erano sempre e soltanto ma¬ 
schili I nomi di spicco? Era 
opinione comune che la don¬ 
na, programmata da madre 
natura ad essere madre, non 
fosse stata dotata di quelle 
capacità di analisi, di astra¬ 
zione e di sintesi di cui Inve¬ 
ce era dotato l'uomo. SI am¬ 
metteva. In qualche ambien¬ 
te, che la donna potesse af¬ 
fiancare l'uomo nel suo la vo¬ 
to e anche nel suol studi; ma 
che la donna potesse lavora¬ 
re e ricercare autonoma- 
men te, aldi fuori della guida 
maschile, che desse prova di 
ragione e perseveranza, an¬ 
ziché di •Intuito », pareva 
proprio insostenibile. 

Erano talmente radicate 


queste convinzioni che le 
donne stesse Univano per 
convincersene, anche contro 
gli stessi dati dell’esperienza. 
Le ragazze si orientavano 
precocemente verso la vita 
domestica e una volta sposa¬ 
tesi e diventate madri tratta¬ 
vano e allevavano In modo 
diverso l figli dalle fìglle. In 
base al concetto che a ve vano 
di sé come donne e In vista di 
quelle che pensavano sareb¬ 
bero state le possibilità reali 
di Inserimento del loro figli 
nella società e nella famiglia, 
le madri si attendevano 
comportamenti e Inclinazio¬ 
ni diversi dal loro Ugll a se¬ 
conda del sesso. Cosi facen¬ 
do, giorno dopo giorno, co¬ 
sci amente e Inconsciamente, 
modellavano la diversità e — 
Insieme al marito, al parenti 
e alla società Intera — con¬ 
tribuivano a perpetuare 
quelle divisioni del ruoli In¬ 
tellettuali e sociali tra I due 
sessi che rendevano pratica¬ 
mente impossibile ad una 
donna una preparazione cul¬ 
turale e un impegno slmili a 


quelli di un uomo. 

Eppure c’era stata un’epo¬ 
ca, nella vita di queste stesse 
donne. In cui, non ancora 
condizionate, dovevano ave¬ 
re avuto la percezione che 
quella divisione di ruoli fosse 
artlUclale. Da bambine. In¬ 
fatti. nel giochi e nel primi 
apprendimenti non doveva 
esser loro sfuggito che sape¬ 
vano e potevano come I loro 
fratelli. Ma quando uno ste¬ 
reotipo è diffuso e condiviso 
dal più, allora acquista la 
forza di una •legge della na¬ 
tura » e Unisce per stravolge¬ 
re anche le evidenze della 
realtà. Così, per generazioni. 
Il modello di donna nella no¬ 
stra società i rimasto Immu¬ 
tato: le Uglle accettavano 
prima o poi II modello ma¬ 
terno e quelle poche che vi si 
ribellavano andavano Incon¬ 
tro a conmttl, frustrazioni e 
difficoltà di non facile solu¬ 
zione, come i dimostrato dal 
movimenti femministi del¬ 
l’Ottocento e del Novecento. 

Oltre al convincimento 
largamente condiviso che la 



Esultano 
il mondo 
della 
scienza 
e quello 
politico 

«La scoperta di Rita Levi 
Montalcini è di importanza 
fondamentale e sarà desti¬ 
nata ad avere grande esito 
In un prossimo futuro. Que¬ 
sto riconoscimento giunge 
veramente tardi». Renato 
Dulbecco, vincitore nel ’75 
del premio Nobel per la me¬ 
dicina, ha voluto aggiunge¬ 
re un pizzico di polemica al¬ 
l’entusiasmo con cui ha ac¬ 
colto la notizia che consacra 
la Levi Montalcini tra 1 
grandi di questo secolo. An¬ 
che Daniel Bovet, premio 
Nobel per la medicina nel 
’57, si è dichiarato «estrema¬ 
mente felice; aspettavamo 
da tempo l’alto riconosci¬ 
mento a questa insigne stu¬ 
diosa e scienziata, cne è tra 
l’altro una persona affabile, 
dotata di considerevole en¬ 
tusiasmo per tutto ciò che 
fa». 

•Enorme soddisfazione» è 
stata espressa da Francesco 
Gabrielli, presidente del¬ 
l’Accademia nazionale dei 
Lincei, della quale la Levi 
Montalcini è membro da di¬ 
versi anni. Particolare l’en¬ 
tusiasmo all’università di 
Torino, dove la neuroioga 
compì I suol studi e visse I 
primi, esaltanti anni delle 
ricerche. Il professor Giulio 
Filogamo, attualmente pre¬ 
side della facoltà di medici¬ 
na, si è dichiarato «commos¬ 
so e particolarmente orgo¬ 
glioso». 

Soddisfazione unanime 
anche nel mondo politico. Il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cosslga na fatto 
una «calorosissima e affet¬ 
tuosissima» telefonata alla 
scienziata. Telegrammi di 
felicitazioni sono giunti dal 
presidente della Camera 
Nilde Jottl che ha sottoli¬ 
neato come venga premiato 
•un impegno straordinario 
per 11 progresso della sclen* 
‘ za. Impegno profuso con co¬ 
stante attenzione al proble¬ 
mi della persona umana e 
della società». Il presidente 
del Senato Fanfani ha 
espresso «vive congratula¬ 
zioni». Il presidente del con¬ 
siglio Craxl nel suo messag¬ 
gio ha scritto: «Si tratta al 
un riconoscimento che co¬ 
rona un’Intensa attività di 
studio e di ricerca». Il mini¬ 
stro Granelli ha sottolinea¬ 
to come questo premio ren¬ 
de merito «aU’aHissiiuo im¬ 
pegno morale» della scien¬ 
ziata, «che incoraggia quan¬ 
ti lavorano per liberare le 
molte intelligenze di cui di¬ 
sponiamo in Italia». Con¬ 
gratulazioni sono state 
espresse «all'intellettuale 
valorosa, alla democratica 
impegnata per la libertà e la 
pace, alla ricercatrice sensi¬ 
bile al problemi della scuola 
e dell’organizzazione e qua¬ 
lità della ricerca» dal segre¬ 
tario del Pel, Alessandro 
Natta, e da Giuseppe Chia- 
rante, responsabile del di¬ 
partimento culturale del 
Pei. Livia Turco, responsa¬ 
bile delle donne comuniste, 
ha Inviato un messaggio nel 
quale oltre alle congratula¬ 
zioni di rito, aggiunge: «Per 
noi assume particolare va¬ 
lore ricordare che quella In¬ 
telligenza, quella fatica, 

§ uelTa dedizione sono di una 
onna. Ci consenta allora di 
vivere 11 riconoscimento, 
pienamente dovuto alla sua 
persona, con la partecipa¬ 
zione di chi considera que¬ 
sto evento parte della pro- 

{ )ria fatica quotidiana e del- 
e propria storia». 


donna fosse Intellettualmen¬ 
te modesta, un altro aspetto 
speclUco della condlzlooe 
femminile è sempre stato la 
cura e l’allevamento del UglL 
Anche quando si dedica ad 
attività extradomestiche la 
donna, a differenza dell’uo¬ 
mo, è costretta per forza di 
cose a vivere delle « Interru¬ 
zioni f», del periodi di Inattivi¬ 
tà che non giovano alla con¬ 
tinuità ed al proUtto del suol 
studi e del suo lavoro. Cosic¬ 
ché la maggior parte delle 
donne che si dedicano a quel 
lavori che assorbono molte 
energie, e In particolare le 
donne scienziato, si è trovata 
a dover scegliere tra la fami¬ 
glia e II lavoro. 

Le recenti Innovazioni nel 
campo della riproduzione e 
della sessualità. Insieme a 
quel complesso di trasfor¬ 
mazioni economiche, sociali 
e culturali che In Italia han¬ 
no avuto Inizio nel secondo 
dopoguerra rendono ben di¬ 
versa la situazione odierna 
della donna rispetto al pas¬ 
sato, cosicché le studentesse 
del nostri giorni potrebbero 
non cogliere la portata del 
raggiungimenti — e non solo 
sclentlUcI — di Rita Levi 
Montalcini, una loro •non¬ 
na * che ha saputo anticipare 
I tempi con sacrifici e perse¬ 
veranza e che col suo impe¬ 
gno ha contribuito a colmare 
quel divario tra uomo e don¬ 
na che oggi fortunatamente 
è sempre meno profondo. 

Anna Oliverio Ferreria 
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AlVìngrasso 
De Niro 
per Al Capone 


NEW YORK — Per interpre¬ 
tare la parte di Al Capone nel 
nuovo film di Brian De Pal¬ 
ma, Robert De Niro dovrà in¬ 
grassare di almeno 15 chili. 
Per questo motivo, prima di 
cominciare le riprese di «Gli 
intoccabili-, il bravo attore ha 
deciso di passare un mese in 
Italia: obiettivo, mangiare Piz- 
za e spaghetti in quantità. Del 
resto, per De Niro quella del¬ 
l’aumento del peso non è una 
novità: già all’epoca di «Toro 
scatenato» riuscì ad ingrassa¬ 
re di una ventina di chili per 
risultare piu convincente. 



De Niro in «Mission» 


De Berardinis 
protagonista 
al «Testoni» 

Con «Il ritorno, riflessi da 
Omcro-Joyce» di c con Leo De 
Berardinis si è aperta la sta¬ 
gione del Teatro Testo- 
nl/interAction di Bologna. Lo 
spettacolo, presentato dalla 
Cooperativa Nuova Scena, che 
ha in gestione il teatro, ha de¬ 
buttato il 9 ottobre (ne ha par¬ 
lato sabato Aggeo Savioli su 
queste colonne): si tratta della 
prima produzione della Coo¬ 
perativa, che, nel corso della 
stagione, presenterà ancora 
un De Berardinis, «Millenove¬ 
cento» (titolo provvisorio), dal 


15 al 25 gennaio e «Mata Ilari 
a Palermo» di Enzo Vetrano e 
Stefano Randisi, dal 2 al 12 
aprile. La Compagnia del Col¬ 
lettivo e il Teatro Due dì Par¬ 
ma presentano dal 29 ottobre 
al 2 novembre «Antigone» e il 
Teatro dell'Elfo continua la 
tournée dello scorso anno con 
«Comedians» di Trevor Grif» 
fiths (daini al 16 novembre). 
La «familiare» coppia Pcppe e 
Concetta Barra ripropone 
«Sempre si* di Barra e Lam¬ 
bertini (novembre 18-23), 
mentre Paolo Polì dal 25 al 30 
novembre si esibirà in «Misti¬ 
ca». 

Due degli spettacoli in car¬ 
tellone verranno ospitati al 
teatro Duse (circuito Eli). So¬ 
no: «La Tempesta* dì William 
Shakespeare, nella versione 
della compagnia marionetti¬ 
stica di Carlo Colla e «La gran¬ 
de magia» di Eduardo De Fi¬ 


lippo, prodotto d.il l’aiolo dì 
Milano,con la regia di Giorgio 
Strchlcr (22 gennaio, 1" feb¬ 
braio). Un’opera giovanile di 
Rainer Werner Fassbinder, 
«Come gocce su pietre roven¬ 
ti», viene ripresa dall’U al 15 
febbraio, dopo il debutto del¬ 
l’estate alla Versiliana e subito 
dopo altri due recuperi della 
passata stagione, «La nonna» 
di Roberto Cossa presentata 
dalla Compagnia Attori & 
Tecnici e diretta da Attilio 
Corsini (17-22 febbraio) e 
•Schweyk» di Bcrltolt Brecht, 
con II Gruppo della Rocca (24 
febbraio • 1° marzo). Dal 3 all'8 
marzo il Centro Teatrale Bre¬ 
sciano presenterà «I Masna¬ 
dieri» di Schiller, regia di Nan¬ 
ni Garella, mentre il -Loren- 
zaccio» di Carmelo Bene resta¬ 
rà al Testoni dal 12 al 22 mar- 


a. ma. 


Per Raffa 
in tv oltre 
14 milioni 


ROMA — Quattordici milioni 
e mezzo di persone davanti al¬ 
la tv per la prima puntata di 
•Domenica in»: sono queste le 
cifre di esordio di Raffaella 
Carrà. La trasmissione ha 
avuto ì suoi alti c bassi, come 
sempre, ma secondo il Meter 
del servizio opinioni della Rai 
l’ascolto non è mai sceso sotto 
i cinque milioni di «contatti», 
mentre le «vette» sono quelle 
dell’inizio trasmissione (8 mi¬ 
lioni e mezzo di contatti) e del¬ 
la fine (14 milioni e 300mila, 
con un ascolto medio di 5 mi¬ 


lioni 800mila spettatori). Sono 
•grandi numeri», ma in realta 
non si differenziano molto da 
quelli della «gestione Dama¬ 
to». Non ha invece azzeccato 
l'ascolto il sig. Torchio, coadiu- 
vatore di Raffaella, che dalla 
sua postazione all’Enel aveva 
fatto accendere luci per 550 
megawatt, calcolati in 11 mi¬ 
lioni di persone: un po’ troppe 
a quell’ora. Per quel che ri¬ 
guarda l’ascolto di sabato sera, 
serata «di sfida» tra Uaiuno e 
Canale 5, «Fantastico» ha su¬ 
perato se stesso: 21 milioni c 
700mila spettatori, record di 
Raiuno nella nuova stagione 
televisiva, con un incremento 
di GOOmila telespettatori ri¬ 
spetto alla puntata dì esordio. 
C’è stata anche una sensibile 
crescila nell’ascolto medio 
(due milioni di «fedelissimi» 
in più hanno portato Bando a 
quota 10 milioni 800mila). 
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/.‘ogo ridia bilancia : l'appuntamento, su Raidue alle 17,35, si occu¬ 
pa di -cittadini, giustizia, istituzioni», ed oggi, alla sua seconda 
puntata — dopo essersi occupato del problema dell’insegnamento 
della religione — affronta il tema spinoso »Se la giustizia sba¬ 
glia...». Si discute del referendum infletto da radicali, socialisti e 
liberali sulla responsabilità dei giudici, con un’intervista ai mini¬ 
stro Rognoni. Ma la trasmissione — che è stata presentata ieri alla 
Rai dagli autori. Enzo Cheli (magistrato), Enrico Ferri (docente 
universitario). Guido Guidi (giornalista) insieme al consulente le¬ 
gale Antonio Bandisciti — in quaranta puntate settimanali inten¬ 
de porre casi diversi sul rapporto cittadino/istituzioni. «Non vo¬ 
gliamo fare una trasmissione dissacrante», è stato detto, «ma fare 
un programma dal forte carattere e di deciso impegno civile». 
Dalla sperimentazione dei farmaci ai terremoti, dal diritto di scio¬ 
pero alia libertà di pensiero, ma anche alle .nuove libertà» (come il 
diritto nlla riservatezza e all’identità biologica, nei casi di feconda¬ 
zione artificiale, la tutela ambientale o il -rischio di Stato», ovvero 
ie mancanze della Protezione civile) L'ano della bilancia intende 
spaziare sui tanti problemi del rapporto del cittadino con lo Stato. 
La trasmissione, che si apre con un filmato su un «caso» legato al 
tema della giornata, prosegue con un dibattito in studio «giudica¬ 
to» da una commissione di giovani. 

Raiuno: «revival» del 1986 

Pippo Raudo. nel suo .revival del 1986», nell’appuntamento del 
martedì con la trasmissione abbinata alia Lotteria Italia (su Raiu¬ 
no alle 20.30), ci rinfresca la memoria su quanto è successo lo 
scorso febbraio nel mondo dello spettacolo. Febbraio è il mese del 
Festival eli Sanremo, di cui sì parlerà dai tempi di «Grazie dei fior» 
di Nilla Pizzi (anno 1951) ad .Adesso tu» di Eros Ramazzotti, 
neli'ultima edizione. Ospite Gino Bramieri. che parlerà della com¬ 
media che gli ha restituito il favore delle critiche. Sono momenta¬ 
neamente a Broaduay. Per il cinema Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore parleranno dell'erotismo in film come Scandalosa Gil¬ 
da. (Ittantasei riproporrà anche i concorrenti che si sono esibiti 
sabato nel corso di Fantastico. Attrazione internazionale Richard 
Faverty, che l’altr’anno stupì il pubblico della tv con le sue bolle di 
sapone- 

Canale 5: ! gioielli delle nonne ^ 

Nnnsolomoda , in onda su Canale 5 alle 22,30, punta ì riflettori 
stasera sui gioielli degli anni Venti-Quaranta, in mostra a Venezia 
n palazzo Fortunv, lino al 2 novembre. Sono le_creazioni più belle 
di Cari ier. Van Cleef e Boucheron: protagonisti le spille, gli anelli, 
i collier più belli e -famosi» del mondo, come la «Pantera» di Car- 
tier. 

Raitre: passeggiata al Louvre 

Prosegue su Raitre il .viaggio» aH’interno di uno dei maggiori 
musei del mondo: il I.nuvre. Questa sera alle 20.30 il regista Jean- 
Marc Leuvien, con Shimada e Nakamura, ci accompagnano «Nel 
paese dei due fiumi: l’antica Mesopotamia». L’arte Mesopotamica 
e infatti al centro della puntata, realizzata oltre che a Parigi anche 
in Siria. Irak e Iran. Luoghi storiche resti di antiche città si 
alternano con capolavori dell’arte dell’antico Oriente, ripresi nelle 
sale del Louvre. 

Tmc: incontri a Piazza Affari 

Secondo appuntamento su Telemontecarlo alle 22,30 con Piazza 
Affari, una delle trasmissioni della nuova fascia serale dedicata 
all attualità della rete hrasiliano-monegasca. Questa sera il prof. 
Claudio De Matté. docente alla Bocconi di Milano, oltre a presen¬ 
tare le tendenze economiche della settimana, con un occhio parti¬ 
colare alia Borsa, presenta uno speciale sull’economia del_Duemila 
dedicato olla Finlandia, sulle prospettive di sviluppo dell’informa¬ 
tica in economia. 

(a cura di Silvio Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



LA STRADA (Raiuno. ore 16) 

Un grande regista, un film magistrale- Federico Fellini era comun¬ 
que coadiuvato, nel tratteggiare le minime vicende di Gelsomino, 
novera e -innocente» ragazza di paese, dalla bravura di Giulietta 
Masina. qui forse nella sua interpretazione più convincente in 
assoluto. Gelsomino viene ceduta a Zampano (Anthony Quinn). 
zingaro girovago e saltimbanco da fiera, tanto truce quanto la 
fanciulla entrata in suo «possesso» * tenera e sentimentale. Ai due 
si unisce »n funambolo chiamato .il Matto», che con le sue doti di 
umanità conforta Gelsomino. Ma durante una lite Zampano lo 
uccide. Gelsomina impazzisce e viene abbandonata: anni dopo 
Zampano verrà a sapere che la ragazza è morta e finalmente dal 
suo cuore saliranno le lacrime. Con Richard Basehart. Aldo Silva¬ 
ni e Marcello Rovena. Era il 1954. 

LA GRANDE FUGA (Raidue. ore 20.301 

Ogni requisito di spettacolarità è presente nel lavoro di John 
St urges < 196-1). che offre un ricco cast, con Steve McQueen, James 
Gamer, Richard Attenborough. Charles Bronson e James Cobum. 
Siamo nel ’42 e in un campo di concentramento tedesco sono 
internati i prigionieri alleati più «scomodi». Fra loro l'inglese Bar* 
tlett che tenta di organizzare una fuga in massa, mentre l'america¬ 
no Hit» preferisce la soluzione individuale. Qualcosa succede, 
qualcuno scappa, molti ci lasciano la pelle. Già abbondantemente 
visto, perù non si corre mai il rischio della noia. 

SCHERZO DEL DESTINO— (Retequattro, ore 20.30) 

Che mai può succedere se un ministro degli Interni non riesce più 
ad uscire dalla sua automobile supercorazzata? Innanzitutto la 
polizia sì inventa una panzana per salvare la faccia e poi, fra il 
tragico e il comico, cerca di liberare da... se stesso il rappresentante 
del governo. Un po’ bislacco e troppo poco godibile, il film della 
Vert muderei propone UgoTognazzt, Renzo Montagnani e Valeria 
Golino. attrice che ha riscosso entusiastici consensi aU’ultimo Fe¬ 
stival di Venezia. Girato nell’83, arriva ora, precipitosamente, in 
prima visione televisiva. 

CARTA CHE VINCE CARTA CHE PERDE (EuroTv, ore 20.30) 
Lui è un vecchio imbroglione non privo di classe (George C. Scotta 
l'altro è un giovane disertore (Michael Sarrazin). Entrambi si 
danno da fare per spillare quattrini a gente ricca e possibilmente 
un po’ tonta. E ne» guai finiscono non per colpa di un solerte 
sceriffo, ma di una raeazza (Sue Lyon). Il regista e Irvin Kershner 
(quello del recente A fai dire mai con Connery-Bond) per una 
storiella piuttosto moscetta che risaie al 1967. 

VAI ALLA GRANDE (Italia 1. ore 20.30) 

C'è qualcosa di peggio di un film noioso: un film noioso con la 
pretesa di far la morale. Nell’impresa sono coinvolti il regista 
Salvatore Satnperi (1983), Lara Wendel e Massimo Ciavarro. 
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recital miliardario 1905: Stravinski con la sua futura moglie Katerina Nossenko. In alto, Schoenberg visto da Schiele 

Il Novecento dei debutti 
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A. 


Nostro servizio 

ISCHIA — L’isola amata da musi¬ 
cisti del nostro tempo come Wal- 
ton e Henze, che vi soggiornarono 
per anni, è divenuta sede di un con¬ 
corso intitolato •Premio Novecento 
musicale europeo• e dedicato ad 
esecutori che si cimentano In una 
•prima assoluta », L’insolita mani¬ 
festazione, svoltasi domenica nel- 
l’Auditorium del Jolly Hotel, con¬ 
clude una serie di incontri promos¬ 
si dal Centro di cultura musicale S. 
Pietro a Maiella «De Gargiulo ». Da 
una giuria di crìtici musicali, giun¬ 
ti da tutta Europa, è stata procla¬ 
mata vincitrice la pianista porto¬ 
ghese Madalena Soveral, che ha 
suonato un brano del connazionale 
Michel Gracamoura. Menzione di 
lode anche per il gruppo *Ex novo 
ensemble• impegnato in una pagi¬ 
na di Ambrosia!. 

Nelle due settimane precedenti, 
prima a Ischia nella sala dell’Her- 
mitage e poi a Napoli In quella del¬ 
l’Istituto francese, si sono succedu¬ 
ti a ritmo quotidiano 1 concerti e i 
dibattiti delle altre due iniziative 
collegate «La musica, arte o scien¬ 
za ?» e *III Festival di musica con¬ 
temporanea, Novecento musicale 
europeo ». È curiosa la struttura 
che gli organizzatori Franco Pez¬ 
zullo e Regina de Vasconcellos 
hanno dato a questi appuntamenti 
: interpreti e musicologi addetti al¬ 
l’illustrazione del programmi si 
esibiscono quasi ogni giorno, alter¬ 
nandosi metodicamente in ogni se¬ 


rata, contribuendo a rendere anco¬ 
ra più vario il pur già variatissimo 
programma. 

Così l’ottimo *Quartetto mora vo» 
di Brno insieme a »Lettere intime » 
di Janacek ha suonato «a puntate » 
Mozart, Dvorak, Stravinsky, We¬ 
ber (col mirabile clarinettista na¬ 
poletano Gaetano Russo), Webern, 
Maìipiero, il danese Rasmussen, il 
cecoslovacco Stedron. Il superbo 
•Coro da camera Gulbenklan », fio¬ 
re all’occhiello della celebre fonda¬ 
zione portoghese, insieme ad opere 
di Bach, Poulenc e Hindemith ha 
presentato, sempre sotto la direzio¬ 
ne impeccabile di Fernando Eldo- 
ro, pagine rare di autori di area 
iberica quali Braga Sanfos, il sette¬ 
centesco e modesto Almelda, 1 con¬ 
temporanei Tomas Marco ed Ema¬ 
nuel Nunes, il cui « Visiumbre », in 
prima esecuzione italiana, ripropo¬ 
ne con efficacia stilemi della cora¬ 
lità d’avanguardia. 

Non si può citare tutto del 14 
concerti, a cui hanno partecipato 
anche la pianista Maria Mosca, 
l’insieme di fiati •Kammermusik• 
di Napoli, il •Trio Gtìebeb di Berli¬ 
no, il flautista Mario Giannottl, il 
duo Tufano-Canali, il barìtono Oll- 
verìa-Lopes. 

Più interessante soffermarsi sul 
rapporto tra la città più musicale 
d’Italia, Napoli, appunto, e la mu¬ 
sica contemporanea. Durante l di¬ 
battiti, a stento non degenerati In 
baruffa verbale in un paio di occa¬ 
sioni, il crìtico tedesco Dietmar Po- 


lacek ha velatamente tacciato di 
•qualunquismo » il pubblico napo¬ 
letano, suscitando le più vivaci 
proteste della collega Marina 
Mayrhofer. Che a Napoli si possa e 
si debba fare sempre di più per dif¬ 
fondere 1 repertori musicali del No¬ 
vecento è senz’altro vero. In questa 
direzione si muove da anni Mario 
Bortolotto, direttore artistico del¬ 
l’Orchestra della Rai locale. Ma 
credere che la napoletanità sia re¬ 
frattaria al nuovo o poco curiosa In 
genere è bugia smascherata dalla 
storia. Marìnetti ebbe a Napoli ac¬ 
coglienze entusiastiche ed esiste 
persino un modello di melodia po¬ 
polare futurista, descrìtta In un ca¬ 
pitolo del libro di Gargano e Cesa- 
rìnl su «La canzone napoletana ». 
Ben vengano quindi iniziative co¬ 
me *La musica, arte o scienza ?» che 
deviano dal binari del più patinato 
•Star System• imposto oggi dagli 
sponsor, per proporre invece novi¬ 
tà, prime assolute, dibattiti, rela¬ 
zioni e incontri, in una continua 
miscela di spettacolo e didattica. È 
stato sabato scorso a Napoli, per 
esempio, che per la prima volta In 
Italia, crediamo, sono state divul¬ 
gate con notevole approfondimen¬ 
to le affinità fra la musica di Bar- 
tok e le •strutture vegetali », nel cor¬ 
so di una applaudìtissima confe¬ 
renza di Enzo Restagno . Inoltre di¬ 
sporre di interventi musicologici 
come quelli del francese Jean Roy 
o del tedesco Dietrich Kàmpel — 
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dedicato al grande compositore 

Tutti invitati 
alla festa 
di Petrassi 


autore di un libro italiano su Dal¬ 
iapiccola — fa cultura almeno 
quanto un recital milionario. 

Per quanto riguarda la program¬ 
mazione degli autori viventi, sa¬ 
rebbe opportuno continuare con 
risolutezza sulla strada della sezio¬ 
ne già imboccata dal centro di cul¬ 
tura •De Gargiulo• rispetto alla 
scorsa edizione. Non crediamo, in 
linea di principio, che sia social¬ 
mente giusto spendere miliardi per 
realizzare le opere di Nono o Sto- 
ckhausen e poco o niente per le al¬ 
tre decine di compositori. Ma nep¬ 
pure eccedere nell’aprire spazi a 
musicisti giustamente emarginati 
in quanto scarsamente interessan¬ 
ti. Altrimenti la panoramica di un 
festival di musica nuova potrebbe 
rischiare di essere poco rappresen¬ 
tativa della musica nuova stessa. 

Un certo equilibrio va comunque 
segnalato in queste manifestazio¬ 
ni: si riproponevano opportuna¬ 
mente capisaldi del Novecento co¬ 
me le *Chansons madécasses » di 
Ravel, l’O. 19 e 33 di Schònberg, 
pagine di Webern, Malipiero, Pou¬ 
lenc, Berlo. Le affiancavano, senza 
ripetere t già citati in precedenza, 
pezzi di Gentile, Cece, Nielsen, Ber- 
totto. Pezzullo, Rota, Witzenmann, 
DI Lotti, Bondon, Bortolottl, Fer¬ 
rari, Mulhspiel’payer e Popovic, 
forse l’unico veramente inascolta- 
bile della rassegna. 

Franco Pulcini 


ROMA — C’è una tradizione 
che, di anno In anno, va con¬ 
solidandosi e rinnovandosi: 
quella di un «Omaggio» a 
Goffredo Petrassi, nella sua 
città natale. E così, in un cer¬ 
to momento dell’anno, da 
Roma e altri centri vicini 
(Frosinone, Latina), ci si spo¬ 
sta a Zagarolo, per l’incontro 
con la gente del luogo, sem¬ 
pre più numerosa e interes¬ 
sata, e con Petrassi. A Zaga¬ 
rolo è in attività, da qualche 
anno, un'Orchestra da ca¬ 
mera, intitolata a Petrassi, 
che, via via, ha raggiunto, 
nella ricerca di un suo spes¬ 
sore (Erasmo Gaudiomonte, 
direttore stabile, ha portato 
avanti tale impegno), livelli 
così confortanti, da consen¬ 
tire un salto di qualità nella 
scelta delle musiche da ese¬ 
guire. Tant’è, l’orchestra, 
per la prima volta, ha suona¬ 
to musiche di Petrassi, cioè 
musiche vive del nostro tem¬ 
po. È un traguardo prezioso, 
dal quale si tengono lontani i 
numerosi complessi, così 
stabilmente affezionati alla 
routine settecentesca. 

Si delinea, quindi, nell’Or¬ 
chestra «Petrassi», una svol¬ 
ta nel contemporaneo, at¬ 
tuata dalla direzione artisti¬ 
ca, assunta da Ada Gentile, 
esponente di piim’ordine rie! 
campo, della nuova musica. 
L’orientamento verso l’oggi 
avviene per gradi. Si sono 
enucleati dal gruppo alcuni 
strumentisti — tutti giovani 
e pieni di talento — che, in 
formazioni diverse, hanno 
splendidamente realizzato 
l’.Omaggio» al nostro com¬ 
positore. 

Per il futuro, Ada Gentile 
prevede un Laboratorio di 
giovani esecutori, aperto a 
giovani compositori, nonché 
il perfezionamento in tecni¬ 
che moderne, attraverso cor¬ 
si estivi. 

Dall’Omaggio, compren¬ 
dente prevalentemente mu¬ 
siche del primo Petrassi ojv 
poste al Grand Septuor che è 
del 1978, emerge una costan¬ 
te nella vicenda artistica del 
compositore. Quasi prescin¬ 
dente dalla ricerca e dalia 
conquista di un nuovo lin¬ 
guaggio, la musica di Pe¬ 
trassi, dalle prime pagine al¬ 
le ultime, trova sempre il 
modo di affidare un suo più 
caldo respiro vitale a certi 


improvvisi palpiti di suono 
(un sussulto del ritmo, un 
abbandono alla melodia, un 
più affettuoso rimbalzo tim¬ 
brico), nel quali si concentra 
l’emozione espressiva e co¬ 
struttiva della musica. Ed è 
questo affiorare di palpiti 
che dà vita al suono — una 
vita propria, autonoma — 
sla che respiri nel clima no¬ 
strano degli anni Trenta, sia 
che si espanda in quello, più 
ricco, degli anni Settanta. Si 
tratti, cioè, dell 'Introduzione 
e Allegro per violino e undici 
strumenti (1933) o del Grand 
Septuor che è del 1978; si 
tratti del Vocalizzo per ad¬ 
dormentare una bambina 
(dolcissimo il ritmo di una 
«nonna-nonna» paesana, 
contadina) o delle Due liri¬ 
che di Saffo (entrambe le 
composizioni avvolgono la 
voce nelTimpasto timbrico 
di undici strumenti), ecco 
che, a un certo punto, da tut¬ 
te le più diverse formazioni 
timbriche, scatta il momen¬ 
to di cui dicevamo, che non 
vuole più essere né antico né 
moderno, caselliano o stra- 
vinskiano, ma autonoma¬ 
mente calato In una luce, in 
un sorriso, in un lampo degli 
occhi e del cuore, che non 
può più essere confuso con 
niente altro. Il che è tanto 
più importante, in quanto 
questa continuità di atteg¬ 
giamento musicale è obietti¬ 
vamente emersa dalle esecu¬ 
zioni, probabilmente senza 
una precisa intenzione del 
maestro Armando Krieger 
che ha curato la concertazio¬ 
ne e direzione. 

Hanno onorato 1 ruoli loro 
affidati tutti gli esecutori 
(solisti eccellenti) con spicco 
del soprano Jana Mrazova, 
del violinista Marco RogHa- 
no, del clarinettista Franco 
Ferranti e del chitarrista 
Stefano Cardi (già in altre 
occasioni celebrato) che, alla 
presenza nel Septuor, aveva 
fatto precedere, anch’essa 
con luminosa vibrazione, 
quella nel Quintetto G.450, 
di Boccherini, ad apertura di 
programma. 

Tantissima — e qualifi¬ 
cata — la gente in Palazzo 
Rospigliosi, tantissimi gli 
applausi, forte, poi, Ja mani¬ 
festazione di affetto intorno 
a Petrassi. 

Erasmo Valente 
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LJ Raiuno 

10.30 LA DONNA DI QUADRI - Sceneggiato con Ubaldo Lay 

11.30 TAXI - Telefilm «Louise e la dolce Zona» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI • Disegni animati (IO* episodio) 

15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE; SCIENZA E TECNICA -1 robot italiani 
10.00 LA STRADA * Film di Federico FeOmi 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 LA STRADA - Film (2* tempo) 

17.55 OSE: DIZIONARIO - Un programma di G. Massignan 

18.10 SPAZIO LIBERO - l programmi dell'accesso 

18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rrspo* 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA TG1 

20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Pippo Dando 

22.10 TELEGIORNALE 

22.25 2* PREMIO INTERNAZIONALE DELLA STRAOA - Da Milano 

23.10 SOLDATI - STORIA OEGU UOMINI IN GUERRA 

23.55 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.05 OSE: INCONTRI CON LA SCIENZA • intervista a Rita Levi Montai- 

om 

□ Raidue 

11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato (ultima puntata) 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (22* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - C*tom ammali 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 

10.65 OSE: ARCHITETTI DELL’ITALIA MODERNA 

17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

17.35 L’AGO DELLA BILANCIA: CITTADINO. GIUSTIZIA. ISTITUZIO¬ 
NI 

18.20 0. COMMISSARIO K0STEL - Telefilm «L’errore» 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 LA GRANDE FUGA • Film con Steve McQueen e James Gamer. 
Rejpa di John Stirges (1* tempo) 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 LA GRANDE FUGA • Film (2* tempo) 

2X30 TG2 TRENTATRE - Settimana*» di medfcina 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 TG2 STANOTTE 

0.40 INVASIONE OEGU ULTRA CORPI - Frfm con Kevin McCarthy 

□ Raitre 

13.00 I GRANDI CAMALEONTI • Sceneggiato (6* puntata) 


14.00 

14.25 
14.55 
16.00 

10.30 
17.00 

18.25 
19.00 
20.05 

20.30 

21.25 

2X45 

23.20 


9.20 

11.15 

12.00 

12.45 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
0.30 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.45 

19.30 

20.30 

22.40 

1.10 

□ 

8.30 


OSE: AN1MAU DA SALVARE - Il ragno 

OSE: AUJOURD HUI EN FRANCE - Conwsazkri in frvxese 

CONCERTO SINFONICO - Musiche di Ciakowsky e Rachmamnov 

OSE - ARTE: LA CERTOSA 01 FIRENZE 

OSE: DAL GIOCO ALL’MFORMATICA 

DADAUMPA - A ara di Sergio Vatzania 

SPECIALE ORECCHI OCCHIO • Presenta S. Za* 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE: L’ALTRA FACCIA OL.. - (Sottotitolato per i non udenti) 

IL LOUVRE - Il più grande museo def mondo 

DALLA CHIESA DI SAN LORENZO M LUCINA - Grano feste nella 

Roma Barocca. Dnge Marcato Panni 

TELEGIORNALE 

IERI E OGGI FESTIVAL • (2* parte) 

Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

TUTTINfAMJGLIA - Quiz con Danto Uppi 

Bis - Croco a qua con M*e Boog«jrno 

IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quo con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

TARZAN - Telefilm con Ron Efy 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

IL MIO AMICO RICXY - Telefilm 

ROJAK - Telefilm con TeHy Savalas 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 

DALLAS - Telefilm «L'affidamento» 

NONSOLOMOOA • Vanetd 
SPORT D’ÉUTE - Golf 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


9.20 WONDEB WOMAN - Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm «Giochi cft polve» 

1X00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELE VISION - Spettacolo musicale 

15 00 LA FAMIGUA AOOAMS - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM • Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Cofeman 

20.00 DAVID GNOMO AMICO N0O - Cartoni animati 

20.30 VAI ALLA GRANDE - Fdm con Lara Wendel 
2X15 MIKE HAMMER - Telefilm con Stacfc Keacfi 

0 30 A-TEAM - Telefilm 


□ Telemontecarlo 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

SWITCM - Telefilm con Robert Wagner 

TELEFONATA A TRE MOGLI - Film con Bette Dava 

MARY TVLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO • Varietà 

LA FAMIGUA BRADFORD - Telefilm 

HO SPOSATO UNA STREGA - Film con V. Lake 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggilo 

GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Mvco Predato 

CHARUE’S ANGELS • Telefilm «Volo d’angelo» 

SCHERZO DEL DESTINO M AGGUATO 0*ETRO L’ANGOLO 
COME UN BRIGANTE DI STRAOA - Fdm 
INTERIORS • Film di W. Alien 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

Italia 1 

FANTASILANDt A « Telefilm 


11.15 H. PAESE DELLA CUCCAGNA 

14.15 VITE RUBATE - Telenovela 

15.00 DONNE ALLO SPECCHIO • Fdm con Janet Lergh 

17.30 0. CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetanoveia 

18.30 OOPPtO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 B. RIVOLUZIONARIO - Fdm 
2X30 PIAZZA AFFARI - Arruafità economia 
23.05 SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

1X00 LE AVVENTURE IN FONOO Al MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Teteooveta 
15.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 OR. JOHN - Telefilm 

20.30 CARTA CHE VINCE. CARTA CHE PEROC • Firn 
2X20 RUOTE - Telefilm 

23.20 A LEONARDO - Settimanale s ci e nt ifi co 
23.40 FILM A SORPRESA 

O Rete A 

8.00 ACCENDI UN’AMICA 

10.30 A SEGRETO » Telenovele 

19.30 NATAUE-Telenovela 

20.30 A SEGRETO - Telenoveto 

21.30 Al GRANOIMAGAZZM - Tetanoveia 
2X30 FELICITA - TetenoveU 

23.30 PROMOZIONALE DI ARREDAMENTO 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. t3. 
19. 23. Onda verde: 6 03. 6.57, 

7.57.9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 

16.57, 18.56,20.57, 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch’io; 11.30 «I gftdlan Dio»: 
12.03 Anteprima big Parade: 13 I 
ricordi, di B. Lauzi; 14 Master City; 

17.30 Radiouno jazz: 18.10 Spazio 
libero: 20 «Alessandro Magno»; 22 
D pesce pilota. 23.05 La telefonata; 
23.28 Notti»no italiana 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12-30, 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

15.30. 22.30. 61 giorni: 8.45 «An- 

drea»; 9.10 Tagho <5 Terza ; 10.30 
Racfiodue 3131; 12-45 «Perché non 
pati»; 15-19.30 Scusi ha visto il 
pomeriggio 7 ; 19.50 Le ore dela mu¬ 
sica; 21 Radiodue sera jazz; 21.30 
Radkxlue 3131 notte; 23.28 Not¬ 
turno italiana X 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.18.45.20.45.6Pre- 
lucto: 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Piena pagete: IO 
«Ora D». droghi per le donne: 
11.48 Succede in Itaha; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.30 Cronache e com¬ 
menti; 23 II jazz; 23 40 ■ racconto 
di mezzanotte: 23.58 Notturno ita¬ 
liana 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Ideo tilt, gioco per poste: 
10 Fatti nostri, a crea <f M*eM Spe¬ 
rare; 11 «10p«cco* indizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Ogcy a tavola, a crea di 
Roberto Biastol; 13.15 Da età « per 
chi. la dedea (per posta); 14.30 
Gets of fitms (per postai: Sesso e 
musica; ■ maschio dato settenaria: 
Le steMe defe stelle: 15.30 tntrodu- 
cmg. «iTrrvtste; 16 Shove-ba news. 
notizie dal mondo delio spettacolo; 

16.30 Reporter, novità mte» naziona¬ 
li; 17 Uro A bello, d miglior loro per 
4 migliar prezzo. 
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A «Dallas» 
per amore 
di Budda? 



iattura 


PCitaCOli BADNOR (Pennsylvania) - 
Kstato grazie a Nudila che Pa» 
. Irlck Duffy ha deciso di torna» 

\ re a interpretare il ruolo di 

I Hobby Kwing nella serie tele* 

f visiva «Dallas*. L'attore ha in* 

fatti raccontato aita rivista 
«Tv Guide» che prima di deci* 
dcre di riapparire nella popo* 
lare serie ha pregato, insieme 
alia moglie, per parecchie set* 
limane. Duffv, cnc si è corner- 
(ito al buddismo nel 19*2, è 
stalo seguito nella sua medita* 
zione da un religioso che fa di 
mestiere il fruttivendolo: «MI 
ha detto — ha raccontato l'al» 
tore — che un buon agricolto¬ 


re guarda al raccolto e sa 
quando è il tempo di mieterlo. 
Agli altri può anche non scm* 
beare quello giusto. IMa nessu¬ 
no più di luì sa quando è il 
momento buono». 

In effetti, pare proprio che 
il consigliere spirituale dell'at¬ 
tore abbia avuto ragione: per 
ritornare davanti alla macchi* 
na da presa, l'interprete di 
Hobby Ewlng ha ricevuto un 
milione di dollari «una tan* 
tum» ed un aumento di 35mi!a 
dollari (una cinquantina di 
milioni di lire) per ogni cpiso* 
dio da girare. Duffy se n’era 
andato alla fine del'1985 (ave¬ 
vano fatto morire il personag¬ 
gio in un incidente) perché 
non si sentiva apprezzato a 
sufficienza e temeva di «bru¬ 
ciarsi» in quel ruolo. Poi, evi¬ 
dentemente, ci ha ripensato: 
di fronte a quelle cifre, l’onore 
è disponibile a fare sconti. 


Il caso 


Strategie e nomine 
per il Gruppo Cinematografico: 
ieri conferenza stampa del Pei 

Cinema 

pubblico, 

chilo 

governa? 
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Uno dei laboratori di Cinecittà 

ROMA — Il Gruppo PubblicoCinematograficodevesublrela 
stessa sorte della Rai? Ci vorranno anni, per arrivare alle 
nomine di chi deve governare l'Ente Gestione Cinema e le sue 
società. Istituto Luce-Italnolegglo e Cinecittà? E poi, su quali 
nomi si discute? E su quanti? Ecco le prime domande avan* 
zate dagli esponenti del settore spettacolo del Pel, Borgna, 
Argentieri, Barletta, ieri mattina, nel corso di un incontro 
con la stampa. 

Dopo molti mesi di assoluto stallo fi consigli d'ammlnl* 
strazione del cinema pubblico sono scaduti nel febbraio scor¬ 
so) nelle ultime settimane, negli uffici di via Tuscolana, qual¬ 
cosa si è mosso. Visto il peso che li hanno i dosaggi politici, 
sono stati lanciati, insomma, 1 primi segnali fra partiti. Sono 
stali fatti — per esempio — I nomi per le presidenze del Luce 
e di Cinecittà. Pier Antonino Bertè, democristiano, già «presi¬ 
dente in prorogatio» dopo le dimissioni di Santucci, confer¬ 
mato alia testa della società di produzione e distribuzione. 
Franco Gerard!, socialista, ex-»A vanti!», ex-direttore del ci¬ 
negiornale »7G», a capo degli studios. Due nomine bloccate al 
momento dall'opposizione di alcuni consiglieri (appartenenti 
anche alla maggioranza) seccali per non essere stati messi di 
fronte, più democraticamente, a una rosa di candidati fra cui 
scegliere e sconcertati all'Idea di questi presidenti nuovi, con 
dei consigli d’amministrazione vecchi. Proprio perché qual¬ 
cosa si muove, dunque, il Pel Ieri mattina ha ritenuto neces¬ 
sario l’incontro con la stampa, per pubblicizzare e sottolinea¬ 
re le richieste che, in campo di cinema pubblico, avanza al 
governo. 

•L'intervento di Stato, nel cinema, è utile e legittimo se 
serve a correggere i meccanismi più distorti del mercato. 
Oggi II mercato è molto malato. Ci vogliono un rigore e un 
senso di responsabilità cento volte maggiori di venti o tren- 
t'annl fa» ha commentato Argentieri. Poi ha sottolineato 11 
•cambiamento positivo che, va detto 1’attività del Luce ha 
sicuramente manifestato quest’anno: un buon listino, buoni 
investimenti». Ma — ha aggiunto — la malattia si misura In 
cifre: sette film italiani su dieci, lamentano I produttori, non 
riportano a casa 1 soldi Investiti; ci si può chiamare Ginger e 
Fred, essere di Fellinl, incassare quattro miliardi e mezzo 
(non poco) e non riuscire a ricompensare il produttore-distri¬ 
butore. l'Istituto Luce, del minimo garantito sborsato, due 
miliardi (neppure troppo, ma al cinema oggi se vuol •rientra¬ 
re» su un miliardo devi incassarne tre). E così via: fare un film 
oggi in Italia, allora? «E come giocare alla roulette russa» 
osservano i comunisti. 

Ci vuole efficienza. In giugno, nel corso di un convegno, 11 
Pel chiese che l pletorici consigli d’amministrazione di Cine¬ 
città e del Luce venissero sostituiti da figure manageriali, di 
amministratori unici. Un suggerimento apprezzato, ma non 
raccolto — è chiaro — perché quella cinquantina di poltrone. 
In termini di mercato politico, conta. Il Pel rinnova la richie¬ 
sta. Se poi i «consigli» devono proprio esistere chiede che non 
si seguano logiche di cruda lottizzazione («perché 11 presiden¬ 
te del Luce deve essere democristiano? E quello di Cinecittà 
socialista? Non esistono altri criteri: competenza, professio¬ 
nalità, per sceglierli?» chiede Borgna). E che le rappresentan¬ 
ze politiche siano più giuste (a Cinecittà in consiglio non 
siede un comunista, si sottolinea). 

E ci vuole chiarezza. Il ministro Darida deve pronunciarsi 
su alcune questioni che riguardano questo eterogeneo, singo¬ 
larissimo settore delie Partecipazioni Statali. SI fa un gran 
parlare di «economicità», ma «bisogna chiarire che cosa signi¬ 
fica oggi in termini cinematografici» domanda Argentieri. 
Visto che «la situazione del cinema di qualità è cambiata 
radicalmente rispetto a quella del passato fino ai primi anni 
Settanta. Oggi esso non può prescindere dall’Intervento pub¬ 
blico. I distributori, magari, riescono ad arricchirsi ogni tan¬ 
to con dei film di qualità stranieri, ma per chi produce quelli 
italiani, c Investe più denaro, la possibilità di guadagno è 
chiusa da un bel pezzo». 

Chiarezza anche dal Luce. Sulla politica che intende segui¬ 
re nel confronti dell'esercizio, per ovviare alle congestioni di 
mercato che avvengono periodicamente condannando a 
morte molti film: vedi quello che sta succedendo, proprio In 
questi giorni, a Roma, con una quindicina di titoli reduci da 
Venezia o In arrivo dagli Usa, che si contendono poche sale di 
prestigio. Sulle Intenzioni nel confronti del «non-flctional*: 
documentari, cinema di studio, immagini «non commercial* 
rientrano nei suol compiti per statuto. Ha Intenzione di pro¬ 
durle ancora? 
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Cinema 


In anteprima italiana 
air«Agrifilmfestivai» l’atteso 
«Lettere di un uomo morto», 
il «Day after» sovietico 
che ha scosso l’Urss. Ecco 
che cosa racconta e perché 
è un’opera di grande valore 
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Qui sopra • nel tondo due inquadrature del film «Lettere di un uomo morto» 


Memorie dal sottosuolo 


Dal nostro inviato 

ORBETELLO — Dobbiamo 
qualche gratitudine a Orbe- 
tello. Per 11 clima rassere¬ 
nante della laguna marem¬ 
mana. Per la cordiale ospita¬ 
lità della gente del luogo. Per 
questa Insperata proroga ot¬ 
tobrina dell'estate. Ma, an¬ 
cora più, dobbiamo qualche 
gratitudine all’Agrlfitmfe- 
stivai, svoltosi qui nel giorni 
scorsi, per la serie di eventi 
che ci ha regalato nell’arco 
del suo alacre svolgimento: 
seminari di studio, proiezio¬ 
ni. rassegne retrospettive, 
anteprime cinematografi¬ 
che. E. tra queste ultime, 
massimamente Importante è 
risultato l’appuntamento 
con il film sovietico di Ko- 
stantio LopusanskiJ Lettere 
di un uomo morto approdato 
qui appena il giorno dopo la 
sua prima proiezione assolu¬ 
ta In Occidente avvenuta nel 
corso del quasi concomitan¬ 
te festival di Mannheim. 

Poco meno di un mese fa, 
il nostro Glulietlo Chiesa 
scriveva da Mosca subito do¬ 
po l’ecJatante sortita in Urss 
dell’-opera prima • del giova¬ 
ne cineasta leningradese Lo- 
pusanskij: «Al suo confronto 
il film The day after é poco 
più di un fumetto... Lettere 
di un uomo morto sta diven¬ 
tando un vero e proprio caso 
politico-culturale. Sono I 
giovani, In gran parte, che 
corrono a vederlo. Quando le 
luci si riaccendono la gente 
sfolla in silenzio. C’c una 
strana tensione...». Tale cli¬ 
ma è facilmente spiegabile, 
basta pensare ai tema su cui 
si Incentra tragicamente il 
film In questione. Qui, in 


Il film 


Lettere di un uomo morto, 
viene riproposto in fa ttl come 
una sorta di reperto, di mes¬ 
saggio lanciato In una botti¬ 
glia dopo un naufragio tota¬ 
le, Il tormentato testo di let¬ 
tere verosimilmente mal 
scrìtte e soltanto pensate che 
un anziano, stremato studio¬ 
so indirizza al flglloletto 
Erik, perso di vista, scom¬ 
parso nell’infernale caos, do¬ 
po l’improvviso, devastante 
deflagrare di una generale 
apocalisse nucleare. Soprav¬ 
vissuto con la povera moglie 
sofferente, prossima alla 
morte, l’uomo ha trovato ri¬ 
fugio. Insieme ad una decina 
di altri studiosi, nel sotterra¬ 
neo del museo di arti figura¬ 
tive Ingombro di vestigia del¬ 
la passata cultura e di una 
creatività che. tra le rovine e 
la desolazione radioattiva 
del mondo soprastante, non 
hanno più senso né cultori. 
Anzi, su, nel mondo spacca¬ 
to, assassinato, soltanto vio¬ 
lenza e dolore estremi si con¬ 
tendono il campo, in una ga¬ 
ra che ha come unico destino 
la morte dell’umanità, la de¬ 
sertificazione della terra. 

Orde di armati, macchine 
micidiali, rumori e strepiti 
spaventosi governano un 
tempo ormai senza tempo, 
ove ordini Insensati, costri¬ 
zioni tiranniche fanno senti¬ 
re tutto e tutti sotto 11 peso di 
incalzanti, sempre più pau¬ 
rose minacce. Anche se or¬ 
mai soltanto relitti, larve di 
uomini vagano confusi, 
stracciati, doloranti tra le 
carcasse e I ruderi di una 
realtà frantumata In attesa, 
prima o poi, di morire bru¬ 
ciati dalle radiazioni o con¬ 
sunti dalle malattie, dalla fa¬ 


me. L’anziano studioso e I 
suol compagni, pure ango¬ 
sciati per la loro personale 
sorte, cercano di trovare una 
superstite ragione, un possi¬ 
bile spiraglio a tanto disa¬ 
stro. 

Cosi, mentre II primo In¬ 
staura un monologo priva¬ 
tissimo, affettuoso con l’ine¬ 
sistente figlio Erik, altri filo¬ 
sofeggiano, inveiscono, lan¬ 
ciano velleitari anatemi nel¬ 
la vana consolazione di sen¬ 
tirsi ancora per un po’ vivi, 
pensanti. C’è anche chi, con¬ 
statato l 'estremo approdo 
della condizione di soprav¬ 
vissuti cui è stato concesso 
solo per caso di procrastina¬ 
re la loro scomparsa, si dà 
stoicamente la morte riven¬ 
dicando in un sussulto di ir¬ 
riducibile speranza il suo 
amore per gli uomini, per il 
loro mondo. 

Lettere di un uomo morto 
si proporziona, In tal modo, 
sullo schermo anche attra¬ 
verso viraggi di colore seppia 
o blu dell’austero bianco e 
nero originario, come una 
visionaria, traumatica mar¬ 
cia nel folto di orrori, di mo¬ 
struosità che il •giorno dopo> 
della catastrofe atomica pro¬ 
spetta come la soia, dispera¬ 
ta realtà registrabile. Il re¬ 
sto, Infatti, e ancora violenza 
e sopraffazione, abiezione e 
morte. Eppure, In tanto In¬ 
cubo, rispunta esitante e tre¬ 
pida la speranza. L’anziano 
studioso si incarica con le 
sue sole energie di portare 
aiuto ad un gruppo di spa¬ 
ventati bambini che, muti e 
Immobili, assistono al com¬ 
piersi della rovina inesorabi¬ 
le t.utfo Intorno. 

E anche, questo gesto del 


vecchio uomo. Il solo retag¬ 
gio di speranza che egli la¬ 
scia a quel bambini, ad una 
presunta umanità futura o 
addirittura al probabili ve¬ 
nuti da altri mondi che pose¬ 
rannopiede in avvenire sulla 
terra desolata. E, appunto, 
nelle immagini ultime di 
Lettere di un uomo morto si 
intruvvede. In quel deserto di 
gelo e di polvere che è ormai 
la ferra intera. Il gruppo del 
bambini in cammino verso 
chissà quale sorte, chissà 
quale storia. C’è soltanto, po¬ 
co prima, a temperare tanto 
e tafe amaro epilogo, uno 
scorcio narrativo appena 
rincuorante, quando ormai 
prossimo alla fine il vecchio 
studioso celebra 11 Natale in¬ 
sieme al bambini superstiti. 
Insegnando loro Implicita¬ 
mente a non darsi per vinti, 
a non rassegnarsi. E, Infatti, 
l'estremo congedo è detto al¬ 
la fine per bocca degli stessi 
bambini che, indomiti, mar¬ 
ciano verso un futuro che 
non c’è, perché da vvero tutto 
è concluso, tutto è Irrimedia¬ 
bilmente morto. 

Film di una Intensità 
drammatica profonda. Let¬ 
tere di un uomo morto mette 
di fronte lo spettatore ad un 
Impatto emotivo sconvol¬ 
gente. Non cl si commuove, 
non si prova forse neanche 
sdegno faccia a faccia con 
Immagini, scorci tragici del¬ 
l’apocalisse. Prima e l’orro¬ 
re, poi sono la paura, il terro¬ 
re concretissimi le reazioni 
più naturaiI, immediate ad 
una • rappresentazione » tan¬ 
to ispirata, così netta di un 
evento che tutti vorremmo 


E uscito «Brivido» 
scritto e diretto dal maestro 
Usa dell’orrore Stephen King 

La rivolta 

dei camion 



m. S. p, | Un'inquadratura di «Brivido» diratto da Staphan King 


BRIVIDO — Regìa e sceneggiatura: Stephen 
King. Interpreti: Emilio Estevcz, Pat Hingle, 
Laura Ilarrington, John Short. Fotografia: 
Armando Nannuzzi. Musica: Ac-Dc. Usa. 1986. 
Al cinema Fiamma ai Roma. 

Chissà se I camionisti di Tir che in questi 
giorni stanno protestando contro le nuove 
disposizioni governative (sacrosante, peral¬ 
tro) sanno dell'esistenza di Brivido. È II film 
per loro, potrebbero quasi farne uno «spot* 
sindacale: il regista e scrittore Stephen King 
Immagina Infatti che, a causa dell’inatteso 
passaggio delia cometa Rhea-M. gii oggetti 
meccanici si rivoltino contro 11 genere uma¬ 
no, in particolare I camion parcheggiati al 
•Dixie Boy Truck Stop», una attrezzatissima 
stazione di servizio della Carolina del Nord. 
Come animati e teleguidati da una forza so¬ 
vrannaturale, I giganteschi «bestioni» comin¬ 
ciano a muoversi nel solito tripudio di sirene, 
schiacciando ogni essere o cosa che si trovi 
nel dintorni e cingendo d’assedio, come In un 
film western, 11 fortino del »Dixle Boy». 

L'idea non è originalissima (da Duel a 
Convoy 11 cinema americano è affollato di 
autotreni minacciosi), eppure ancora una 
volta funziona. È l'orrore quotidiano che Ste¬ 
phen King ha raccontato nel suol bcst*seller, 
il terrore inafferrabile ma concreto che può 
nascere, nel cuore deU’America puritana, 
dalle situazioni impensabili: che so, un cane 
sanbernardo ( Cujo ), un albergo nella neve 
(Shlnlng), una distesa di granturco (Grano 
rosso sangue), una ragazza troppo sensibile 
(Carrie, lo sguardo di Satana). 

Ormai definitivamente Ingaggiato da De 
Laurentlls, King compie, con Brivido, 11 gran 
salto nella regia rielaborando per lo schermo 
un proprio racconto, appunto Camion, inse¬ 
rito nella raccolta A volte ritornano. Ma 
King non è Kubrick né De Palma, sembra 
piuttosto un bambino che si diverte a mano¬ 
vrare un giocattolo nuovo messogli in mano 


dal genitore. Nella prima Inquadratura, tra¬ 
vestito da borghesucclo occhialuto, si fa dare 
dello stronzo dallo sportello automatico di 
una banca (sono 1 primi segni dell'impazzi¬ 
mento degli oggetti); poi, però, si adegua fa¬ 
cilmente agli standard orrorifici stabiliti dal 
genere, seminando ettolitri di sangue e repel* 
lenze varie in quantità industriale. Cosi la 
valenza quasi metaforica della pagine scritta 
si stempera via via nella fiera del raccapric¬ 
cio: eppure. In sala, t bambini appl&udono — 
sotto to sguardo giustamente preoccupato 
del padri — quando 11 coltello elettrico lacera 
Il braccio della cameriera o quando un distri¬ 
butore automatico di bibite «spara* le sue mi¬ 
cidiali lattine contro il viso (glielo spappola¬ 
no letteralmente) di un assetato giocatore di 
baseball. 

«Vi abbiamo fatto noi, perché cl fate que¬ 
sto?*, urla disperata una donna mentre, sot¬ 
to, il rock fracassone e lancinante degli Ac- 
Dc dà man forte alla sarabanda del Tir. U 
guida un camion più «cattivo* degli altri, un 
•bestione* nero con il cofano a guisa di ma¬ 
schera demoniaca destinato a soccombere 
nello scontro finale con gli eroici sopravvis¬ 
suti del «Dixie Boy». 

Girato con larghezza di mezzi e ben servito 
da un apparato tecnico-fotografico che rie¬ 
sce nell'arduo compito di conferire un soffio 
vitale agli oggetti, Brivido resta però un hor¬ 
ror di maniera anche nelle psicologie del per¬ 
sonaggi che concentra nel fortino: Il padrone 
gretto e violento, la copplelta In viaggio di 
nozze, la bella autostoppista di poche parole, 
il giovane cuoco dal cuore d'oro nonostante 
un passato da galera (è Emilio Estevez, figlio 
di Martin Sheen). 

Diciamola tutta: ora che si è tolto lo sfizio, 
Stephen King farebbe bene a tornare dietro 
la macchina aa scrivere, lasciando ad altri II 
compito di impaginare le sue geniali storie di 
ordinario terrore. 

Micheto Ans*lmi 


Premio per 
chi smette 
di scrivere? 


ROMA—CU scrittori che scri¬ 
vono troppo aggiungendo nul¬ 
la o poco a quello che. Unto 
tempo prima, erano riusciti a 
comunicare, sono dei grafo¬ 
mani, e ce ne sono Unti. In 
Germania hanno deciso di pu¬ 
nirli con un premio, e hanno 
messo a disposizione una ven¬ 
tina di milioni di lire per uno 
scrittore che si dichiari dispo¬ 
sto a non scrivere più una sola 
riga. Il primo «premiato* è il 
corrispondente culturale del 
•Die Zeit». 

In IUlia, dove anche autori 


di successo hanno perduto da 
tempo gusto della misura c co¬ 
mune senso dei pudore, oltre 
al rispetto per il loro passato, 
alcuni hanno pensato «li fare 
cosa anatoga senza per questo 
intervenire a sfavore della li¬ 
bertà d’espressione. In propo¬ 
sito, «Il Messaggero» ha Inter¬ 
pellato alcuni critici italiani i 
quali, in larga misura, hanno 
preferito non compromettersi 
Tacendo dei nomi. Ma tra i po¬ 
chi che sono venuti fuori come 
meritevoli di un -premio del 
sitenzio» c’è quello, più volte 
ripetuto, di Umberto Eco, del 
quale si invoca H sitenzio nar¬ 
rativo. Altro nome sul quale 
convergono le preferenze per 
un -premio-castigo» è quello 
del sociologo Albcroni. Inutile 
dire, comunque, che qui da 
no) nessuno accetterà di con¬ 
correre a quel tipo di premio. 
Questione di soldi, di prestìgio 
e, appunto, di grafomania. 


scongiurare. Ma poi 11 tono 
narrativo, le particolari fi¬ 
sionomie morali dei vari per¬ 
sonaggi — e In primo luogo 
la figura del vecchio studio¬ 
so Impersonata dall’attore- 
regista Roland Bykov con 
appass/onato Impegno — 
contribuiscono a stemperare 
l’incedere dell’angosciosa vi¬ 
cenda in una argomentata 
moralità. In illuminazioni 
poetiche di straziante vigore 
e verità. 

Questa è, in buona sostan¬ 
za. la prova di esordio di Re¬ 
stanti n LopusanskiJ. un ci¬ 
neasta non ancora trentenne 
che mostra e dimostra, da un 
lato, la sua già matura mae¬ 
stria di autore, e, dall’altro, 
ingaggia in campo aperto 
una battaglia risoluta contro 
la guerra. Il militarismo e 
quant’altro minaccia di di¬ 
struggere l’umanità. Basato 
su una solida sceneggiatura 
e su dialoghi densi di signifi¬ 
cato attualissimo — l'un a e 
gli altri frutti della felice col¬ 
laborazione tra lo stesso Lo¬ 
pusanskiJ, Viaceslav Ryba - 
kov e Boris StrugackiJ (uno 
del fratelli scrittori di fanta¬ 
scienza che già fornirono a 
TarkovskiJ il soggetto per 
Stalker col loro racconto 
Picnic sull’orlo della strada; 
— Lettere di un uomo morto 
è certamente un film desti¬ 
nato a fare epoca e storia. 
Non solo in Unione Sovietica 
e In Europa, ma dovunque 
possa essere proiettato e vi¬ 
sto. Non solo come civile pe¬ 
rorazione per la causa della 
pace, ma quale compiuta 
opera cinematografica. 

Sauro Boraffi 



• ■ i 1 M M • 


PIZZINATO 


api 

Iwf 


La Magna Charta delta Cgtl 
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Come e perché 
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Le fabbriche del no 

Viaggio nel dissenso operalo 


COOPERATIVE E SINDACATO! 


Padroni o compagni? 

Con un'intervista a B. Trentin 
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William Shirer 


ma 


Le emozioni e i retroscena 
dei dieci anni decisivi 
dei nostro secolo, nel racconto 
di uno storico famoso. 

Un nuovo, sicuro successo 
deil’autore di numerosi 
bestseller fra cui 
La storta del Terzo Relch. 


MONDADORI 


La leggenda di 
Manco Capac 
(Perù) 


PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 



Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Vìa dei Taurini, 19 
Tel (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pri 
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l Unità - SPORT 


MARTEDÌ 
14 OTTOBRE 1986 


Per i premi del Mundial spagnolo 

«Fondi neri» 
Un avviso 
di reato 
per Bearzot 


MILANO — Dopo i 22 gioca* 
tori che si coprirono di gloria 
e d’oro In Spagna, dopo l’ex 
presidente federale Sordlllo, 
ora è la volta di Enzo Bearzot 
a dover fare I conti con II giu¬ 
dice. La questione da chiari¬ 
re è sempre quella del 400 
milioni In dollaronl Usa, ver¬ 
sata dal rappresentanti della 
ditta francese di abbiglia¬ 
mento sportivo «Le Coque 
sporti!» che gli azzurri hanno 
Infilato In tasca e senza ba¬ 
dare alle norme doganali 
portato a casa. Del caso si oc¬ 
cupa Il sostituto procuratore 
Ilio Poppa che Ieri ha emesso 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria anche per Enzo Bear¬ 
zot dopo quelle a suo tempo 
spedite al 22 giocatori, senza 
dimenticare l'avvocato Sor¬ 
dlllo. 

Anche per Bearzot il reato 
Ipotizzato dal magistrato mi¬ 
lanese che conduce il supple¬ 
mento di istruttoria è di eva- 
zione fiscale In riferimento 
alla somma di circa 20 milio¬ 
ni di lire che sarebbe toccata 
a ciascun giocatore per aver 
portato il simbolo della ditta 
francese sulla maglia della 
nazionale. Questa comuni¬ 
cazione giudiziaria che l'ex 
•citi, si scontra con la tesi so¬ 
stenuta da Bearzot che già 
nel luglio scorso quanto ave¬ 
va sostenuto davanti al ma¬ 


gistrato milanese di non 
aver mal avuto nulla a che 
fare con quel soldi. Ora 11 
dottor Poppa ha appurato 
che anche a Bearzot e tocca¬ 
ta una fetta del compenso 
versato dai francesi. Oppure 
li coinvolgimento dell’ex 
commissario tecnico è solo 
una mossa per raccogliere 
altre testimonianze? È certo 
comunque che su questa fac¬ 
cenda del 400 milioni ancora 
non è stata fatta la debita lu¬ 
ce. Avvolto nel mistero resta 
anche il coinvolgimento di 
Sordillo che ha ricevuto l’al¬ 
tro giorno una comunicazio¬ 
ne giudiziaria sempre per 
questo fatto, ma con la più 
grave accusa di peculato. 

Dalla prossima settimana 
comunque il magistrato mi¬ 
lanese comincera gli interro¬ 
gatori dei giocatori che si 
presenteranno spontanea¬ 
mente cioè in base alla di¬ 
sponibilità di tempo consc¬ 
guente ai vari impegni di 
gioco, sia dei club che della 
nazionale. Dopo 1 giocatori 
saranno ascoltati anche 
Bearzot e Sordlllo. Quasi si¬ 
curamente il dottor Poppa si 
recherà anche in Francia per 
raccogliere ulteriori elemen¬ 
ti di prova ed in particolare 
la testimonianza di Blagole 
Vidinic rappresentante de 
•Le Coque sportlf». 



Non rientra il ritiro dalla FI 

Pirelli: 
una vittoria 
arrivata 
tardi 


troppo 


Auto 


•Siamo molto contenti del 
successo ottenuto da Gerhard 
Berger che premia finalmente 
in maniera adeguata il nostro 
lavoro e che quindi ci ripaga 
ampiamente degli sforzi tecnici 
sostenuti. Ma tutto questo non 
significa che possa esistere la 
possibilità di un nostro ripen¬ 
samento. quindi di una nostra 
permanenza in FI: i vertici 
aziendali hanno deciso ('abban¬ 
dono, quindi nell’ft? la Pirelli 
non sarà presente in Fi. A Cit¬ 
tà del Messico con la stupenda 
affermazione di Berger abbia¬ 
mo chiuso in bellezza». 

C'è molto entusiasmo alla 
Pirelli per la vittoria in terra 
messicana della Benetton che 
montava appunto i pneumatici 
milanesi, ma la frase pronun¬ 
ciata da un dirigente smentisce 
qualsiasi proposito di cambia¬ 
mento dei programmi. Ironia 
del destino: dopo l'annuncio 
del ritiro dalla Fi, dettato an¬ 
che dalla mancanza di risultati 
da parte di Brabham e Benet¬ 
ton vetture di punta della Pi- 


Coppa America: 
vince Italia 
perde 
Azzurra 


FREMANTLE — Continua 
la serie negativa di Azzurra; 
anche ieri la barca dì Pela- 
schler ha subito l'ennesima 
battuta d'arresto nel con¬ 
fronto con Zew Zealand, uni¬ 
co equipaggio, per la verità, 
ancora Imbattuto in queste 
preliminari di Fremantle. A 
bilanciare l'Insuccesso di Az¬ 
zurra si registra per I colori 
Italiani la quarta vittoria di 
Italia, che ha superato Chat- 
lenge Frane e con 1*38" di 
vantaggio al traguardo. Ap¬ 
pendice paradossale comun¬ 
que al termine della regata, 
con entrambe le barche a 
sporgere reclamo per oscure 
irregolarità. La giuria, con 
giudizio salomonico, il re¬ 
spingeva, legittimando la 
vittoria di Italia. La regata 
•clou» della giornata, tra 
Sfare and Strlpes e ed Ame¬ 
rica Il (due equipaggi statu¬ 
nitensi) è stata appannaggio 
della seconda. Con questo ri¬ 
sultato America //si porta al 
secondo posto In classifica. 


relli, la casa milanese in rapida 
successione ha centrato due 
•pole position» e una vittoria. 

«Alla lunga — commenta 
Giancarlo Minardi, team ma¬ 
nager dell'omonima scuderia 
che pure usa le gomme milanesi 
— il buon lavoro degli ingegne¬ 
ri e tecnici milanesi ha pagato. 
Lo studio e la ricerca meticolo¬ 
sa di mescole speciali che si 
adattassero alle peculiarità dei 
circuiti e alle caratteristiche 
delle vetture, non potevano 
non dare quei risultati positivi 
che si sono trasformati nella 
clamorosa performance sull’a¬ 
nomalo circuito messicano». 

In effetti l’asfalto dell'auto¬ 
dromo «Hermanos Rodriguez» 
di Città del Messico con le sue 
gibbosità, gli avvallamenti e la 
poca aderenza ha messo davve¬ 
ro in crisi la superpotenza Goo¬ 
dyear e quindi tutte le vetture 
da essa gommate. E così Man- 
sell, Piquet. Senna e Prost si 
sono dovuti fermare parecchie 
volte ai box per sostituire i 
pneumatici che l’asfalto consu¬ 
mava in pochi giri. 

Nelson Piquet piange calde 
lacrime avendo lasciato in Mes¬ 
sico proprio per colpa delle 
gomme parte delle residue spe¬ 
ranze di successo iridato. 

La mescola dura, studiata 
appositamente per la pista 
messicana, dei pneumatici Pi¬ 
relli ha invece fatto schizzare 
Berger all'arrivo senza alcun 
•pit stop, decretando il perso¬ 
nalissimo trionfo tecnico della 
casa milanese. La decisione di 
abbandonare la Formula 1 (la 
Pirelli vi era ritornata nel 1981 
centrando però un solo succes¬ 
so prima del Messico, quello 
del 7 luglio *83 a Le Castellet 
con Piquet) era stata presa dai 
vertici dell’azienda milanese in 
maniera molto sofferta e con¬ 
trastata. A questo punto è pro¬ 
babile che i sostenitori della te¬ 
si contraria si rifaranno avanti. 
• • • 

Intanto la Formula 1 si con¬ 
cede una settimana di riposo in 
vista della decisiva gara di Ade¬ 
laide (Australia) dei 26 ottobre 
che assegnerà il casco iridato. 

Le ultime operazioni del 
mercato piloti intanto dicono 
questo: Johansson lasciato li¬ 
bero dalla Ferrari passerà alla 
McLaren al posto di Rosberg 
che si ritira: Boutsen andrà alla 
Arrows, Ghinzani affiancherà 
probabilmente Amoux alla Li- 
èier motorizzata Alfa, mentre 
Nannini resterà alla Minardi. 

Sul versante delle scuderie 
da segnalare che il direttore 
sportivo della Ligier ha deciso 
ai mettersi in proprio: allestirà 
una vettura con la quale parte¬ 
ciperà al prossimo mondiale di 
Fi; si avvarrà probabilmente di 
un motore aspirato Cosworth. 

w. g. 



Domani a Roma (20,30 Tv2) prima finale europea con la Spagna 

La Nazionale del sorriso 


ROMA — Brighenti l’ha definito il raduno del- 
Fallegria. In effetti questa Under 21, pronta a 
tuffarsi con il cuore gonfio di speranza nella sua 
ultima fatica europea, quella più importante, è 
l’immagine della fiducia, della salute e della 
spensieratezza. E tutto questo nonostante Pef- 
fetto-domenica, che per qualcuno dei giovani az¬ 
zurri non è stato affatto salutare. Ma la nazionale 
ha un potere magico. Quello di consolare gli af¬ 
flitti e di esaltare ancora di più quelli già lanciati 
per loro conto. 

•Chi per un verso, chi per un’altro, magari, per 
motivi diametralmente opposti, hanno qualcosa 
da chiedere a questa rappresentativa. Per alcuni 
serve per rivalutarsi e cancellare delusioni anco¬ 
ra fresche. Per quelli sulla crestadeU’onda, è in¬ 
vece un'ottima occnsioe per cerere la definitiva 
affermazione, sostiene Azeglio Vicini, chiamato 
alle ultime due fatiche con questa squadra, che 
sotto la sua guida ha raggiunto traguardi impen¬ 
sabili. In questo clima ottimistico il et azzurro si 
trova a suo agio. 

•E bello così perchè ci si prepara alla gara con 
entusiasmo. Senza sentirne il peso, che non è 
indifferente. Nelle mie squadre sono aboliti musi 
lunghi e i tipi arrabbiati. In nazionale si entra in 
un altro mondo, ci si deve isolare e dimenticare le 
cose di casa». Il riferimento è per Baldieri, il gio¬ 
vane romanista acquistato con grande >battage» 
dalla Roma ed ora costretto a far tribuna perchè 
non riesce a trovar posto nella squadra di Eri* 
kson. 

Il et azzurro è arrivato soltanto nel tardo po¬ 
meriggio di ieri dal raid in Portogallio, dove è 
andato a documentarsi dei vizi e delle virtù dei 
lusitani e degli svedesi, prossimi avversari dell'I¬ 
talia nel campionato europeo riservato alla na¬ 
zionale maggiore. Anche se stanco per il lungo 
viaggio e per il ritardo (un’ora e venti rispetto 
all'orario previsto) Vicini si è subito intrattenuto 
con i gironnlisti. 

•E stata un'utile passeggiata — hacommetato 
— ho tratto utili indicazioni». 

Le prime impressioni? 

•Sono due squadre rinnovatissime, specie 

S uella portoghese che è completamente nuova. 

iopo una famosa protesta dei giocatori in Messi- 
co per la storia dei premi, in sette sono stati 
allontanati dalla nazionale e gli altri quindici per 
solidarietà si sono associati con i compagni. E 
insomma una squadra tutta da costruire. Sempre 
che in futuro non cnmbi qualcosa.». 

Quindi per lei e per l'Italia è una squadra ab¬ 
bordabile? 

«Chi ha la fortuna di incontrarla subito ha 


Vicini e la Under 21 
«Una vittoria prima 
di lasciare i ragazzi » 



Mm 


Rocca guida l’allenamento al Flaminio della Under 21 


senz'altro dei vantaggi. La Svezia stessa, an- 
ch'essa alle prese con una ristrutturazione dei 
quadri e quindi con più di un problema da risol¬ 
vere, ha conquistato un prezioso pareggio». 

Insomma la qualificazione non dovrebbe es¬ 
sere un grave problema? 

«Calma, le passeggiate nel calcio non esistono 
anche quando si ritiene l’avversario inferiore». 

Under 21, penultimo appuntamento: segreti 
e speranze di Vicini. 

•Speranze tante, sgreti nessuno. La forza di 
questa compagine la conoscete bene. La sfida 
con gli spagnoli è difficilissima, è inutile nascon¬ 
derlo. Una cosa però è certa. Per battere qusta 
squadra, ci vuole un avversario di grandissimo 
valore». 

E la Spagna sì può considerare tale? 

•Se è più forte ai noi lo vedremo dopo questo 
doppio confronto. Comunque il calcio spagnolo è 
in momento di grande salute. Primeggia un po' 
ovunque, sia a livello di nazionale, sia di club. 
Nelle coppe europee, poi, il suo capitale-squadre 
è rimasto intatto dopo la prima tornata di gare». 

Per questa partita, il suo collega Suarez ha 
rispolverato Caldere, uno dei giocatori più forti 
del calcio iberico. 

•E un elemento molto forte, caparbio, in grado 
di offrire alla squadra un tocco ai classe in più. 
Ma non arriveranno soltanto da lui i pericoli per 
l'Italia, ci sarà da tenere bene d’occhio anche 
Roberto attaccante del Barcellona. Ieri ha realiz¬ 
zato il gol della vittoria, permettendo alla sua 
squadra di isolarsi in testa alla classifica». 

Forse sarebbe stato meglio giocare fuori la 
prima partita. Nel ritorno si potevano fare più 
calcoli. 

«Si, può darsi, ma io non faccio caso a queste 
cose. Pensiamo a vincere domani e poi si vedrà 
nel ritorno il da farsi». 

Caso mai è difendendo la bella vittoria con 
potenti barricate. 

«Non è lo stile di questa squadra. Questi ragaz¬ 
zi sanno giocare al calcio, la loro difesa è quella di 
attaccare e di contendere il dominio del gioco 
all'avversario». 

Oggi al Flaminio per gli azzurri ci sarà l’ultimo 
allenamento, quello di rifinitura. Alle 12 Vicini 
ha dato appuntamento per annunciare la forma¬ 
zione, che comunque non dovrebbe discostarsi 
dalla seguente: Zenga, Ferri, Cnrobbi, De Napoli. 
Francim, Cravero (quest'ultimo sostituisce lo 
squalificato Progna) Donadoni, Giannini, Vialli, 
Matteoli, Mancini. In caso di necessità in pan¬ 
china sarà pronto rafforzare l’attacco azzurro il 
romanista Baldieri. 

Paolo Caprio 


ROMA — Ed ora il Napoli sogna. Prima della 
classe Insieme alla Juventus, pronta a sfidar¬ 
la in un testa a testa che si preannunci en¬ 
tusiasmante. E pensare che soltanto una die¬ 
cina di giorni fa era sull'orlo di una crisi non 
solo di spirito, ma anche di gioco. Nell'aria si 
respirava delusione. Invece, Improvvisa ed 
anche inaspettata, ecco l'impennata, quella 
della grande squadra. Torino e Sampdoria 
nel sacco, dopo aver patito di fronte alla di¬ 
sperazione dell'Udinese ed essere uscita in 
malo modo dall'Europa. Un miracolo? 

•No — risponde De Napoli, uno dei pezzi da 
novanta di questa squadra — perché al mira¬ 
coli non ho mal creduto. Ci vuole ben altro 
per emergere». 

Allora cosa è successo, cosa ha cambiato le 
cose? 

«Il carattere la voglia di imporre la nostra 
legge, che è quella dei forti». 

Non dei più forti? 

•Sarà così quando lo saremo. Per 11 mo¬ 
mento siamo soltanto nel gruppo, pronti co¬ 
munque a farci rispettare». 

In campo c fuori dal campo... 

•Anche fuori. Non siamo stati trattati mol- 


De Napoli parla degli azzurri capoclassifica 

«Però a qualcuno 
Napoli non piace» 


to bene, quando cl siamo trovati in difficoltà. 
Ci hanno dato addosso con una severità che 
ha rasentato la cattiveria. Verso altre squa¬ 
dre, in analoghe situazioni, c’è stata più in¬ 
dulgenza e comprensione». 

Però, forse, sono riusciti a far scattare la 
molla del vostro amor proprio. Le critiche de¬ 
vono avervi colpito nel segno e i risultati sono 
stati lusinghieri. 

•Per fortuna è andato tutto bene, perché 
siamo un gruppo affiatato, che ha fatto bloc¬ 


co, nel momento più difficile, senza disunir¬ 
si. Immaginate cosa sarebbe accaduto se la 
situazione interna fosse stata diversa: sareb¬ 
be andato tutto in baracca». 

Ora che siete in testa avete l’obbligo di ri¬ 
manerci. I tifosi non vi concedono alternative. 
Non sarà certo facile. 

•Ed infatti bisogna non esaltarsi. Se co¬ 
minciamo a pensare a cose che non sono alla 
nostra portata va a finire male». 

Si riferisce allo scudetto? 


•Appunto. Mi dà anche fastidio dirlo, per¬ 
ché mi sembra una cosa troppo grande per 
questo Napoli». 

È un difetto anche non avere fiducia in se 
stessi... 

•Non è la fiducia che ci manca, tutt’altro. 
Sappiamo di essere una squadra competiti¬ 
va, ma sappiamo pure di non essere una 
squadra da scudetto». 

È modestia o scaramanzia? 

•È la realtà delle cose. Signori miei, piedi a 
terra e niente illusioni. Per arrivare a certi 
traguardi ci vuole la testa adatta. Non ce 
l’abbiamo ancora, me compreso». 

Allora non sarà soltanto Napoli contro 
Juve. 

•Perché Milan, Inter e Roma dove le met¬ 
tete? Si faranno presto sentire». 

Ma se Maradona torna «mondiale»... 

«Maradona è sempre "mondiale”, anche 
nel momenti difficili. Quando non riesce ad 
essere "forte” alla sua maniera sul campo, è 
"forte” negli spogliatoi. Con quel suo sorriso 
eternamente stampato sulle labbra ci mette 
serenità dentro e voglia di far bene. Sono 
queste le cose che fanno le differenze». 

pa. ca. 


Tanti ne ha fatti la Sampdoria dall’inizio del campionato ad oggi, e c’è chi parla apertamente di crisi 

Il modulo Boskov: tre punte per... tre punti 


Nostro servizio 
GENOVA — Tre punti dopo 
cinque partite, esattamente 
come l’anno scorso. E rispet¬ 
to alla passata stagione una 
media inglese ancora peg¬ 
giore. I giocatori e l’allenato¬ 
re Boskov si appellano alla 
sfortuna, al cattivi arbitrag¬ 
gi e alle continue assenze 
(Pecci e Brlcgel). Ma è inne- 

§ abile che qualcosa nella 
ampdoria attuale non fun¬ 
ziona. 

Con i blucerchiati c’è il ri¬ 
schio di ripetersi: da quella 
famosa notte genovese in cui 
la Sampdoria conquistò la 
Coppa Italia (e parliamo or¬ 


mai di due anni fa) i blucer- 
chlati sono andati continua¬ 
mene in calando. «Ai miei 
tempi si era più concreti — 
ha detto alla fine di Sampdo- 
ria-NapoIi l'ex di turno Re- 
nica — adesso mi sembra 
che i miei vecchi compagni 
di squadra regalino un po’ 
troppo all’avversario». 

Senza dubbio Renica ha 
centrato uno dei mali di que¬ 
sta Sampdoria: la carenza 
cronica dell’andare in gol. 
Boskov si ostina a considera¬ 
re le tre punte come la solu¬ 
zione migliore. «Tre punte 
non sono sinonimo di rete — 
continua a ripetere il mister 


—, ma contribuiscono a 
creare le occasioni. E quando 
si va tante volte vicino al gol, 
vuol dire che il gioco c’è, che 
gli schemi sono validi». 

Sotto il profilo teorico il 
discorso di Boskov non fa 
una grinza. Ma nella pratica 
è proprio dall'equivoco tatti¬ 
co portato dal «tridente» che 
nascono le prime difficoltà 
per la compagine blucer- 
chiata. La Sampdoria dall’i¬ 
nizio del campionato (e sono 
passate già cinque partite) 
non ha ancora segnato un 
gol su azione. Vialli ha rea¬ 
lizzato due reti, ma entram¬ 


be dal dischetto, e con l’Ata- 
lanta il gol della vittoria è 
stato segnato da Prandelli, 
con una clamorosa autore¬ 
te). La Sampdoria non se¬ 
gna, nonostante l’enorme 
spiegamento offensivo, ed è 
un dato che deve far riflette¬ 
re. A questa carenza offensi¬ 
va dobbiamo aggiungere gli 
scompensi patiti da! centro¬ 
campi. 

Invece di Inserire contro il 
Napoli un dinamico come 
Saisano. Boskov ha preferito 
arretrare sensibilmente il 
raggio d’azione di Mancini, 
l'unico attaccante veramen¬ 


te in forma della squadre ge¬ 
novese. 

Del resto Mancini non è 
l’unico giocatore a giostrare 
in una posizione poco conge¬ 
niale. Pari (un mediano tra¬ 
sformato in terzino) negli 
spogliatoi si è lamentato del 
ruolo affidatogli da Boskov; 
e Io stesso Cerezo non sem¬ 
bra inserito ancora al me¬ 
glio. «Non posso giocare da¬ 
vanti — ripeteva Cerezo — In 
attacco a far gol ci deve esse¬ 
re Vialli. Per rendere al me¬ 
glio dovrei agire molto piu 
arretrato e non alle spalle 
delle punte come dice il mi¬ 


ster». 

Nella Sampdoria quindi 
pare affiorare di nuovo un 
certo malessere, quel males¬ 
sere che fece naufragare nel¬ 
la scorsa stagione i sogni eu¬ 
ropei. Tuttavia la posizione 
di Boskov è ancora salda, an¬ 
che se in società qualcuno 
comincia a criticarlo. Gli ac¬ 
cusatori, come è costume an¬ 
tico della Ronda, non escono 
allo scoperto, ma se dovesse 
arrivare una nuova sconfitta 
domenica con l’Inter, le cose 
potrebbero cambiare. 

Stefano Zaino 


li CALCIO 
IN EUROPA 

Platini missione fallita 
Butragueiio e il Reai 
«occupano» la nazionale 



Germania O. I Inghilterra 


Spagna 


Platini ha disertato una gara con la sua .Juven¬ 
tus, il campionato transalpino ha subito uno 
stop. La Francia, dopo il terzo posto messicano 
attendeva rincontro di sabato scorso con l’Urss 
per confermare la propria posizione d’élite nel 
vecchio continente. Rclanov. Rais e compagni 
hanno .gelato» il Parco dei Principi con una vit¬ 
toria netta. L'Inghilterra giocherà per il Cam¬ 
pionato d'Europa il prossimo 17 contro l’Irlan¬ 
da del Nord. Intanto in campionato non finisce 
di stupire il lanciatissimo Norwich Citv. Ha pa¬ 
reggiato in trasferta sul campo del Luton e, ap- 
profittAndo del passo falso dei Nottingham — 
sconfìtto a I.coecstcr — si è portato solitario al 
comando della Prima divisione. II Toltcnham ha 
compiuto l'impresa di andare a vincere sul cam¬ 
po del Livcrpool. Sì è piazzato al terzo posto. In 



iiavcrn .Monaco, campione uscente, nello spazio 
di 4 punti s’intasano ben 10 formazioni. Nell’ul¬ 
tima giornata ha approfittato del pareggio ester¬ 
no del capoclassifica l’Amburgo. Ha liquidato lo 
Stoccarda e insegue a 2 punti, una boccata d’os¬ 
sigeno per una grande ammalata, il Colonia: vin¬ 
ce la terza partita stagionale e si allontana dalla 


zona pericolosa del fondo classifica. La «cura» del 
nuovo tecnico Christoph Daun (ha rimpiazzato 
da due settimane l’esonerato Georg Kcsster) co¬ 
mincia a dare frutti. Buono il turno anche per il 
Norimberga, squadra dalle enormi potenzialità: 
ha nelle sue file due nazionali norvegesi, due Un¬ 
der 21 e uno della rappresentativa di Becken- 
bauenha finalmente rotto il ghiaccio conia vit¬ 
toria. Resta in zona rischio, ma fa un’iniezione di 
fiducia. Nella -Lira» spagnola il Barcellona 
strappa un punto di vantaggio sul Rcal Madrid. 
Dopo il big-match di mercoledì scorso finito con 
qualche delusione in parità tra i «Blaugrana» e i 
madrileni (reti di Pedraza e Sanchez su rigore), 
domenica il Rcal ha pareggiato e i catalani hanno 
vinto. Lo squadrone di Butrarueno e Camacho 
non attraversa un periodo brillante. Resta sem¬ 
pre una micidiale macchina da goal. Lo confer¬ 
mano le convocazioni in massa dei ci Munoz. Per 


la prossima partita amichevole.con la Germania 
a Hannover sono siati chiomati sette uomini del 
al: il portiere Buvo, i difensori Chendo, Cama- 
a e Gallego, ì cenirocampisti Michel e Gordillo 
".—— -ina Marchesi -••«•»*» 


o 

attento 


Reai 

choc___ 

e l’attaccante Butrague; 
prende nota e... trema. 

NELLA FOTO: Platini ■ Zavarov 

a cura di MARCO MA ZZANTI 


10* giornata 

Amburgo-Stoccarda 2*0; Bo 
chum-Bayer Leverkusen 2*1; 
Borussia M.-lfomburg 5-0; Co- 
lonia*Borussia D. 2-0; Ein- 
tracht F.-Bayern Monaco 0*0; 
Fortuna Dusscldorf-Blau 

Weiss Berlino 3-1; Kaiserslau- 
tem-Baver Uerdingen l-O; No- 
rimberga-Schalke 04 2-1; Wer- 
der Brema-Waldhof Man- 
nheim 4-2. 

LA CLASSIFICA 

10* giornata 

ArsenaMVatford 3-1; Aston 
Villa-Soulhampton 3-1; Char- 
lton Athlctic-Kvcrton 3-2; Lei¬ 
cester Citv-Nottingham Fo- 
rest 3-1; Li'vcrpool-Tottenham 
Hotspur 0-1; Luton Town-Nor* 
wich Citv 0-0; Manchester U.* 
Sheffield H'ednesdav 3-1; Ne* 
wcastie U.-Manchester Citv 
3-1; Oxford U.-Coventrv City 

2- 0; Q. Park Rangers-Wìmble- 
don 2-1; West Barn U.-Chelsea 

3- 3. 

LA CLASSIFICA 

9* giornata 

Sabadell-Siviglia 2-2; Cadice- 
Athletic Bilbao 1-0; Majorca- 
Valladolid 3-2; Santander- 
Reai Madrid 0-0; Barcellona- 
Espanol 1-0; Osasuna-Murcia 
0-0; Reai Sociedad-Las Palmas 
2-1; Betis-Gijon 1*0; Atletico- 
Madrid-Saragozza 2-1. 

LA CLASSIFICA 
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Romano nel 
centrocampo 
del Napoli 

® NAPOLI — Il Na- 
poli ha ufficializ¬ 
zato ieri il trasferi¬ 
mento a titolo de¬ 
finitivo de! «jolly» 
difensivo Rai¬ 
mondo Marino alla Lazio e 
l’acquisto anche a titolo defi¬ 
nitivo del centrocampista 
Francesco Romano dalla Trie¬ 
stina. Romano è un campano 
di Saviano, in provincia di Na¬ 
poli, ha 26 anni e mezzo ed ha 
al suo attivo un campionato 
nella Reggiana, quattro nel 
.Milan c gli ultimi tre nella 
Triestina. Romano si unisce al 
numeroso gruppo dei campa¬ 
ni che fanno parte attualmen¬ 
te della squadra napoletana. A 
Trieste la cessione ha destato 
qualche malumore nella tifo¬ 
seria. La società si è affrettata 
a spiegare in un comunicato i 
motivi (Romano voleva avvi¬ 
cinarsi ai luoghi d’origine). 
Come consolazione Maradona 
e compagni giocheranno a 
Trieste. 

Tutto esaurito 
a Firenze per 
LendI e McEnroe 

FIRENZE — Si 
iUMà chiama «Florence 
nS^fm|Top Tennis» la 
manifestazione 
che avrà come 
protagonisti Ivan 
Londl, John McEnroe, Paolo 
Canè c Francesco Cancoltotti 
e che si svolgerà lunedì 3 no¬ 
vembre al Palasport fiorenti¬ 
no. L’esibizione dei quattro 
tennisti è inserita nel pro¬ 
gramma sportivo di Firenze 
capitale europea della cultura. 
1 seimila biglietti per la mani¬ 
festazione non sono ancora 
stati stampati, ma sono già 
stati tutti venduti. Nel corso 
della serata ci sarà anche un’i¬ 
niziativa a favore dell’Associa¬ 
zione italiana per la ricerca 
sul cancro: saranno venduti 
biglietti che permetteranno dì 
partecipare all’estrazione a 
sorte delle racchette di McEn¬ 
roe e LendI. 

Finale 
europeo per 
la juniores 

BELGRADO — 
L’Italia si è qua* 
lineata alla finale 
wtt^^Vdei Campionati 
europei di calcio 
juniores, battendo 
la Scozia per 1-0 (0*0). La rete 
di Rizzitclli. L’Italia nella fi¬ 
nale di mercoledì prossimo in¬ 
contrerà la Rdt che ha vinto il 
derby con la Rfg per 1-0. 

Nel basket 
2 giornate 
a Brown 

RO.MA — Due 
giornate di squa¬ 
lifica a Brown 
dcll’Ocean Bre¬ 
scia e una all’alle¬ 
natore della Gio¬ 
rno Venezia, Tonino Zofzi. 
Questi i principali provvedi¬ 
menti del giudice sportivo del 
basket per il campionato di Al 
di basket. In A2 una giornata 
a Wenzel della Stefanel Trie¬ 
ste e a Santi Puglisi, allenato¬ 
re della Mola di Reggio Cala¬ 
bria. Domani si giocherà la 
quinta giornata di campiona¬ 
to, la prima infrasettimanale. 
In Tv alle ore 23 circa su Ram¬ 
no differita di Fantoni-Are- 
xons. Sabato invece in Tv an¬ 
drà TVaccr-Boston. 

Accoltellato 
a Udine: fermato 
un diciottenne 

® UDINE — Gli 
agenti della squa¬ 
dra mobile della 
Questura di Udine 
hanno fermato 
con l’accusa di 
tentativo di omicidio e deten¬ 
zione di coltello di genere proi¬ 
bito il giovane «ultra» dell’U¬ 
dinese Stefano Salmè, di 18 
anni, di Udine, studente dell’i¬ 
stituto Stringher. Salmè sa¬ 
rebbe l’accoltellatore del gio¬ 
vane tifoso del Verona, Luigi 
Zenato, di 20 anni, di Castel- 
nuùvo sul Garda (Verona), le 
cui condizioni nelle ultime ore 
sono notevolmente migliora¬ 
te. Con Salmè sono stati de¬ 
nunciati a piede libero per ris¬ 
sa aggravata, Stefano Capita- 
nio, di 22 anni e un minoren¬ 
ne, entrambi di Udine. 

Risolto 
il caso 
Besiktas-Apoel 

ZURIGO — Con i 
buoni uffici del- 
t'Uefa. i dirigenti 
delle federazioni 
calcistiche della 
Turchia e di Cipro 
hanno risolto amichevolmen¬ 
te la controversia che in un 
primo momento aveva proiet¬ 
tato delle ombre sulla doppia 
sfida fra il Besiktas e FA pool, 
nel secondo turno della Coppa 
delle Coppa. In base agli ac¬ 
cordi presi a Zurigo.il primo 
match sarà giocato a Istanbul. 
Rimane da stabilite la sede 
della partila di ritorno (non è 
stato ancora decìso se sarà di¬ 
sputata a Cipro). 
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Clamoroso gesto di Corrado Bernardo: più diviso il pentapartito capitolino 


Si dimette un assessore de 

Lo scontro sulle nomine all’ Amnu 

L’amministratore ha rimesso nelle mani del sindaco la delega alla nettezza urbana - In giunta Psi e Pri contro una 
delibera per Tassunzione «limpida» di nuovi dirigenti nell’azienda - L’alleanza a cinque ancora in gravi difficoltà 


L’assessore Corrado Bernar¬ 
do. uno degli -110111101 chiave, 
della De in Campidoglio, ieri 
pomeriggio ha restituito al sin¬ 
daco le sue deleghe sul control¬ 
lo dell'A 2 ienda municipalizzata 
della Nettezza Urbana e dello 
smaltimento dei rifiuti solidi. E 
lo ha latto dopo che -l’Unità, 
nei giorni scorsi aseva denun¬ 
ciato i tentativi di lottizzazione 
pentapartito nello nomina dei 
nuovi dirigenti deU’Amnu. 
Un’nltra conferma clamorosa 
delle difficoltà .preagonistiche, 
nelle quali si dibatte la giunta 
di pentapartito: un bilancio sul 
quale esiste un accordo solo di 
facciata e che i contrasti interni 
hanno portato lo discussione a 
slittare Imo a ottobre inoltrato; 
la città ormai insofferente (e le 
dimost razioni sono ormai innu¬ 
merevoli); uno scontro sulla 
lottizzazione delle nomine negli 
enti pubblici non ancora risolta 
e che rende il clima incande¬ 
scente. K proprio sulla questio¬ 
ne delle nomine nella piu disa¬ 
strata delle aziende cittadine. 


l’Amnu, si è registrato uno 
scontro durissimo nella giunta 
comunale (da indiscrezioni non 
confermate alcuni assessori sa¬ 
rebbero quasi venuti alle mani) 
che ho portato olle dimissioni 
di Corrado Bernardo (che ri¬ 
mane, comunque, assessore al» 
l’ambiente, agli affari generali e 
all’avvocatura). Questo, in bre¬ 
ve, Pnntefatto: nelle settimane 
scorse il consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'Amnu aveva de¬ 
liberato di affidare ad una pre¬ 
stigiosa società di «selezione 
manager. — la Praxi — la scel¬ 
ta dei suoi nuovi dirigenti. De¬ 
nigra immediatamente boccia¬ 
ta in giunta. Si ricorse, allora, 
ad un avviso di concorso pub¬ 
blico (già pubblicato dai gior¬ 
nali e per il quale stanno arri¬ 
vando centinaia di qualificate 
risposte). L’.Unità. — che anti¬ 
cipava nei giorni scorsi l'intera 
vicenda — chiedeva; -Si riusci¬ 
rà davvero, in questo modo, ad 
evitare la lottizzazione? E, do¬ 
po la prima bocciatura, che ga¬ 
ranzie ci sono?.. Ieri la risposta. 
In giunta comunale i rappre* 
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L'aula del consiglio durante l'intervento del consigliere comunista Augusto Battaglia e, il alto, 
Corrado Bernardo 


sentnnti socialisti e repubblica¬ 
ni si sono pronunciati contro 
questa nuova delibera. A favore 
era l’assessore Bernardo. Il ri¬ 
sultato: l’ennesima dimostra¬ 
zione che nel pentapartito ca¬ 
pitolino l’unico interesse è il 
controllo di più .caselle» possi¬ 
bili nel .puzzle» dei palazzi ca¬ 
pitolini. Uno scontro — è il ca¬ 
so di dirlo — sulla .pelle» della 
città che ha inequivocabilmen¬ 
te mostrato con clamorose pro¬ 
teste cosa del suo sistema di 
raccolta dei rifiuti e di chi lo 
guida. Comunque, alla fine del¬ 
ia riunione di giunta, sono arri¬ 
vate le dimissioni dell’assessore 
a far giungere all’apice il caos 
in un settore tanto determi¬ 
nante per la vita cittadina, 
mentre si diffondeva la notizia 
di una proposta, avanzata da 
qualche membro della maggio¬ 
ranza, di affidare ai privati lo 
svuotamento dei cassonetti. 
Una proposta contro la quale i 
sindacati hanno già indetto lo 
stato di agitazione. 

a. me. 


«In consiglio comunale la battaglia continua. A dire il 
vero, una discussione sul bilancio che stiamo conducendo 
da soli, avanzando proposte nell'interesse della città e delle 
sue tante esigenze». Sono parole di Franca Prisco, capo¬ 
gruppo comunista, durante la discussione del consiglio co¬ 
munale convocato ad ojtranza per il dibattito sul bilancio 
1986. 

Una battaglia, quella del gruppo comunista, che ha por¬ 
tato già ad alcuni risultati concreti (li segnaliamo nella 
tabella). Ma soprattutto sono 1 primi passi per modificare 
con un «pacchetto» di proposte concrete (un vero e proprio 
•controbilancio*) il documento presentato dalla maggio¬ 
ranza. Tutti i punti più qualificanti della proposta comuni¬ 
sta vengono esposti in aula, si basano su progetti quasi 
sempre immediatamnte attuabili e già in questo contengo¬ 
no una critica agli assurdi ritardi che la giunta ha imposto 
a questa discussione fondamentale per ['amministrazione 
della città (il bilancio è stato presentato in ritardo a ridosso 
della pausa estiva, fatto slittare a settembre e la discussione 
è stata aperta — fra le proteste del Pei — solo in ottobre). 

Di fronte a questo appare, sinceramente, un superfluo 
spreco di tempo l’arrivo nel tardo pomeriggio di ieri dei 
segretari del pentapartito che si sono riuniti con il sindaco 
per emettere un laconico comunicato. Si parla delle «centi¬ 
naia di opere di dibattito per permettere l’approfondimento 
del bilancio» (ma quasi nessun assessore ha finora risposto 
alle obiezioni e molto spesso la maggioranza è latitante in 
aula); si invita a «impedire, nell’interesse della città, una 
paralisi istituzionale che produrrebbe la paralisi ammini¬ 
strativa* (e questa è una giusta osservazione ma può soltan- 
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Pronto soccorso cittadi¬ 
no. — 
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TOR VERGATA - L’università apre agli studenti ma i mezzi pubblici di trasporto sono del tutto inadeguati 


Tanto tempo per studiare... in viaggio 


Entro il prossimo primo 
novembre tutte le tacoltà 
della università di Tor Ver¬ 
gata cominccranno i corsi di 
Scienze. Medicina e Inge¬ 
gneria hanno iniziato sin da 
ieri. Ma per gli oltre settemi¬ 
la studenti che frequentano 
il secondo ateneo romano 
l’anno accademico si apre 
all'insegna dei disagi. Infatti 
per raggiungere l’università 
dalla stazione di Anagnina 
della metropolitana linea A 
funziona una sola linea di 
autobus, la 0-16, con una fre¬ 
quenza di quindici minuti. 
Un vero disastro. Questo sta¬ 
to di cose è stato denunciato 
dal rettore Enrico Garaci che 
ha ricordato polemicamente 
che accordi per risolvere il 
problema erano stati presi, 
sin da giugno, con 11 Comu¬ 
ne. Ma finora non si è visto 
nulla. 

Questa situazione spinge¬ 
rà moltissimi studenti ad 
utilizzare la propria auto, 
con inevitabili riflessi nega¬ 
tivi per il traffico sulla Ana- 
gnina e sul raccordo anula¬ 
re. Ma si porrà a quel punto 
anche il problema dei par¬ 
cheggi che intorno all’uni¬ 
versità sono già saturi. Ep¬ 
pure, sostiene il rettore, per 
fronteggiare l’emergenza at¬ 
tuale «basterebbe raddoppia¬ 
re la frequenza delle corse 
degli autobus nelle ore di 
punta ed allungare di una 
fermata la linea 046 sulla 
Casilina.. 

Ben altri problemi si do¬ 
vranno affrontare quando 
l’università sarà completata 
ed entrerà In funzione anche 
Il Policlinico. A quel punto 
una linea di autobus non ba¬ 
sterà più ma sarà necessario 
portare dentro l’area univer¬ 
sitaria la metropolitana. È 
Infatti Impensabile procede¬ 
re nella costruzione di una 
vera e propria cittadella sen¬ 
za porsi, sin da ora, il proble¬ 
ma del suo collegamento con 


Il lungo 
tragitto per 
arrivare al 
secondo ateneo 
Da Anagnina 
una sola linea 
I bus si fanno 
attendere 
Promesse 
dell’assessore 


Nuovo 
look 
per la 
Sapienza 
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Prime lezioni ieri a Tor Vergate 


Si proietta nel futuro l’università «La 
Sapienza». Un futuro, magari, non pro¬ 
prio a portata di mano, ma che ha le 
stimmate rassicuranti dell’efficienza e 
della razionalità. Come questo semina¬ 
rio internazionale di progettazione, dal 
titolo asettico «La città universitaria di 
Roma», In programma dal 21 al 23 pros¬ 
simi sotto 11 patrocinio della facoftà di 
Architettura e 11 dipartimento di Archi¬ 
tettura e analisi della città e presentato 
ieri dal rettore Antonio Rubcrti e da al¬ 
cuni degli ideatori. 

Detto in soldoni, l’obiettivo di lungo 
termine è quello di ridisegnare 11 com¬ 
plesso ideato da Marcello Piacentini e 
tradotto in realtà nel 1935. Un compito 
a cui saranno chiamati gli architetti in¬ 
vitati al seminario; primo passo per la 
definizione di un piano edilizio che, al 
primi di novembre, dovrebbe essere 


sottoposto all’approvazione del senato 
accademico. 

Rubertl in testa, tutti si augurano 
che dal convegno scaturiscano «indica¬ 
zioni per un lavoro organico, evitando 
l'errore, compiuto nel passato, di co¬ 
struire sotto l’assillo della necessità». In 
altre parole, gli architetti, convenuti da 
tutte le parti del mondo, dovranno for¬ 
mulare — come ha precisato Marina 
Regni Sennato, segretaria scientifica 
del seminario — «ipotesi di massima la¬ 
vorando sul materiale fornito». 

Cosa accadrà? Sarà buttata all’aria 
la città universitaria di stampo placen- 
tiniano per far posto ad una struttura 
lperavvenlristica? Niente di tutto que¬ 
sto, poiché lo stesso Rubertl e gli orga¬ 
nizzatori del convegno raccomandano 
la conservazione e 11 rispetto del patri¬ 
monio originario. «Tanto per dirne una 
— ha esemplificato il rettore —, nel di- 
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segno originario per 11 rettorato erano 
previsti tre piani in più, come si può 
vedere anche dalle colonne mozze. Que¬ 
sto non significa che si debbano edifi¬ 
care i tre piani accantonati all’epoca, 
ma può dare un'idea delle potenzialità 
presenti nel recinto della città universi¬ 
taria, dalla quale potrebbero sparire le 
superfetazioni e i prefabbricati che vi 
sono stati costruiti negli ultimi anni». 

Sul ripristino dei caratteri originari 
ha insistito Guido Cannella, uno dei 
promotori del progetto, ribadendo che 
gli architetti invitati non dovranno 
tanto dare soluzioni tecniche «quanto 
idee progettuali di massima che posso¬ 
no contribuire a stabilire un nuovo or¬ 
dine e un nuovo equilibrio sia tra le sin¬ 
gole parti che tra l’Intero recinto uni¬ 
versitario e la città*. 


Ieri a Roma 
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Affidate perizie e verifiche sulle condizioni di Roma 


Parte l’inchiesta: 
i pretori «annusano» 
lo smog in centro 

Otto stazioni di rilevamento per ossidi e piombo ordinate da Amen¬ 
dola • Albamonte vuole un piano antitraffico per i monumenti 


Traffico impazzito ieri mattina nel centro di 
Roma. Le auto hanno cominciato ad incolon¬ 
narsi in via XX Settembre dove per un lungo 
tratto le transenne consentono il passaggio solo 
in senso unico, a causa di lavori di metanizza¬ 
zione dell'Italgas. L’ingorgo si è poi rapidamen¬ 
te esteso in corso Italia da un lato, in largo 
Santa Susanna c in via Veneto dall’altra. La 
sala operativa dei vigili urbani ha comunicato 


di non aver potuto prendere gli opportuni prov¬ 
vedimenti perché sono stati «presi un po’ alla 
sprovvista» dall’inizio dei lavori. Il traffico è 
cominciato la mattina presto con l’entrata in 
servizio dei numerosi impiegati dei ministeri 
della Difesa c del Tesoro, che hanno sede in via 
XX Settembre, ed c proseguito con l’apertura 
dei negozi c l’avv io delle varie attivila commer¬ 
ciali. 


Bilancio, conquistati nuovi interventi per Roma 

La battaglia del gruppo comunista in Consiglio comunale - Primi fondi per il centro storico e per il recupero dei quar¬ 
tieri - Notevoli aumenti per i servizi sociali - Franca Prisco: «Lottiamo per ottenere finanziamenti che servono alla città» 


le stazioni ferroviarie e con il 
resto della città. 

li problema dei collega¬ 
menti di Tor Vergata va af¬ 
frontato guardando al com¬ 
plesso del suo bacino di 
utenza. In particolare alla 
zona dei Castelli e di Frasca¬ 
ti da dove proviene la stra¬ 
grande maggioranza degli 
studenti. Pietro Rosati, della 
Cgil, ha ricordato che la que¬ 
stione di Tor Vergata è stata 
sempre seguita dai sindacati 
confederali che chiedono che 
essa venga impostata in mo¬ 
do da garantire l'integrazio¬ 
ne dell’università con il ter¬ 
ritorio. «Non si può pensare 
— ha detto Rosati — che per 
collegare agli altri quartieri 
una città universitaria ci si 
accontenti di un solo auto¬ 
bus, che deve percorrere una 
linea di appena due chilome¬ 
tri comprendenti due capoli¬ 
nea e una sola fermata e che 
si blocca, dopo ongi corsa, 
per quindici minuti*. Per 
questo Rosati chiede, come 
ha già fatto il rettore, il rad¬ 
doppio del servizio attuale. 

Per quanto Invece riguar¬ 
da Io sviluppo di un comples¬ 
so sistema di trasporti, an¬ 
che il raprcsentante della 
Cgil parla della necessità del 
prolungamento della metro¬ 
politana e del collegamento, 
all’interno del comprenso¬ 
rio, delt’universltà ai siste¬ 
ma direzionale orientale, 
dell’università alle borgate, e 
dell’università verso i Castel¬ 
li romani. 

Un'altra promessa, per ri¬ 
solvere 11 problema, è stata 
fatta ieri pomeriggio dall’as¬ 
sessore al trasporti. Massi¬ 
mo Palombi, II quale ha di¬ 
chiarato che entro la setti¬ 
mana l’Atac deciderà l’in- 
tenslficazione del servizio. 
Palombi ha anche espresso 
la sua disponibilità a prolun¬ 
gare di poco meno di due chi¬ 
lometri la linea A del metrò, 
per spostare il capolinea 
dentro la cittadella universi¬ 
taria. 


SuIIb destra, accanto al sottopassaggio, la «macchinetta» per il rilevamento dei rumori in via del 
Tritone 


to essere inviata alla stanza del sindaco ed alla sala della 
giunta); per concludere che il «bilancio può e deve essere 
approvato, e qualora i gruppi dell’opposizione non condivi¬ 
dessero questa esigenza si assumerebbero responsabilità 
gravi...». Il problema, in quest’ultimo caso, è «quale bilan¬ 
cio», perche sulla necessità di approvare al piu presto un 
bilancio per rispondere ad una città sempre più nell’emer¬ 
genza l’unica parte che sta insistendo da mesi senza tregua 
e proprio l’opposizione. 

Il Pei prosegue la sua azione in questi giorni in aula. Sono 
già numerosi i risultati ottenuti. Si veda lo stanziamento 
per avviare gli interventi di razionalizzazione del Centro 
storico (per cui non c’era alcuno stanziamento della giun¬ 
ta), o quella per servizi qualificati di assistenza ad anziani 
ea handicappati (in favore dei quali è stato letto In aula un 
appassionato Intervento di Mauro Cameroni). E, ancora 
(tra quelli inseriti «di peso» dal Pel) gli interventi per il 
recupero e lo studio dei quartieri degradati, la cui dramma¬ 
tica necessità è inutile ricordare. 

«Non ci possiamo far condizionare da una discussione 
irresponsabilmente protratta dalla giunta a ottobre — af¬ 
ferma Franca Prisco in una dichiarazione —: portiamo 
avanti la battaglia per conquistare punti irrinunciabili alla 
città. E il nostro impegno — aggiunge — proseguirà ancora 
anche per far cadere attraverso la discussione ed il confron¬ 
to resistenze e chiusure pregiudiziali. Ci auguriamo — con¬ 
clude Franca Prisco — che 1 partiti della maggioranza ri¬ 
spondano a questo confronto e il consiglio comunale possa 
svolgere appieno il suo ruolo istituzionale*. 

Angelo Melone 


Roma sporca e rumorosa è 
sotto osservazione «clinica». 
Periti di varia specialità, vi¬ 
gili, carabinieri, da una par¬ 
te, urbanisti ed esperti di 
traffico dall’altra stanno la¬ 
vorando da ieri seguendo le 
indicazioni dei due pretori 
che hanno lanciato la cam¬ 
pagna giudiziaria contro il 
degrado, Amendola e Alba- 
monte. 

Il provvedimento più ap¬ 
pariscente è stato preso dallo 
staff della nona sezione pe¬ 
nale, che ha istituito otto 
■stazioni» di rilevamento in 
altrettante zone nevralgiche 
del centro (la periferia va be¬ 
ne così com’è, evidentemen¬ 
te). Queste stazioni sono del¬ 
le specie di batterie da ca¬ 
mion con un «sensore» capa¬ 
ce di misurare le quantità di 
piombo e polveri che i roma¬ 
ni respirano ogni giorno a 
passeggio per la città. 

I rilevatori sono stati col¬ 
locati in piazza delle Cinque 
Lune, a Sant’Andrea della 
Valle, largo Argentina — do¬ 
ve c’è anche una stazione per 
i livelli di umidità — a San 
Marcello in via del Corso, a 
Largo Chigi. Largo Tritone, 
vicino al tunnel di via Nazio¬ 
nale e all’incrocio tra via 
Quattro Fontane e via XX 
Settembre. Per impedire 
eventuali -scherzi» di soliti 


devastatori di apparecchi 
pubblici ci saranno carabi¬ 
nieri e vigili urbani 24 ore su 
24. In tutto 300 persone sono 
state coinvolte in questi con¬ 
trolli atmosferici e burocra¬ 
tici che non si limitano alle 
stazioni di rilevamento dello 
smog. 

Sempre la sezione di 
Amendola presenterà mer¬ 
coledì prossimo agli esperti 
della Caimr (commissione 
arti e mestieri rumorosi) i 
dati sull’inquinamento da 
rumore, raccolti in ben dieci 
anni di rilievi tecnici effet¬ 
tuati notte e giorno in zone 
nevralgiche per il traffico 
(sempre al centro, beninte¬ 
so). Gli esperti dovranno sta¬ 
bilire se il rumore è tollerabi¬ 
le per l’uomo, e fisseranno 
così un parametro ancora 
inedito, poiché il ministero 
della Sanità non ha mai ap¬ 
plicato una precisa norma 
della legge di riforma. 

Nemmeno i limiti di sicu¬ 
rezza per l’inquinamento da 
polveri e piombo furono ri- 
leati dalla Regione Lazio, 
dopo la richiesta effettuata 
nell’84 dal Laboratorio di 
Igiene e profilassi. Così i ca¬ 
rabinieri sono stati incarica¬ 
ti di scoprire perché non fu la 
Pisana ad effettuare gli stes¬ 
si controlli avviati ieri da 
Amendola. Nei prossimi 


giorni, inoltro, altre stazioni 
mobili controlleranno i livel¬ 
li del biossido di zolfo, del¬ 
l’ossido di azoto, monossido 
di carbonio e idrocarburi to¬ 
tali. Tutto avverrà con gli 
strumenti forniti dall’Enel, 
dalla Philips, dall’Istituto 
superiore di sanità, dalla 
Medicina del lavoro e dalla 
Usi RM1.1 controlli saranno 
ripresi anche quando entre¬ 
ranno in funzione gli im¬ 
pianti di riscaldamento. 

In contrasto con tanto 
spiegamento di forze, due so¬ 
le persone si occuperanno 
invece del check up di monu¬ 
menti del centro. Primo im¬ 
putato il traffico veicolare 
che sempre più caoticamen¬ 
te occupa gli spazi dentro e 
fuori le mura. Il pretore Al¬ 
bamonte ha chiesto all’urba¬ 
nista Luigi Tamburini e al 
docente universitario Ottori¬ 
no Pavese una relazione per 
stabilire sostanzialmente 
due cose: 1) il deterioramen¬ 
to dei monumenti dipende 
dall’attuale assetto urbani- 
stico-viario del centro? 2) 
Esistono alternative? 

Il prossimo futuro dirà se 
questi interventi giudiziari 
saranno serviti a qualcosa 
contro l’inquinamento at¬ 
mosferico, per la salute dei 
monumenti e degli abitanti. 

Raimondo Bultrini 


i due barboni cosparsi di nafta per protesta 


La nafta sui barboni: 
«Una buona lezione» 

Scarcerato l’anziano commerciante che ha minacciato di bruciare 
due rumeni che sporcavano la strada davanti al suo negozio 


•Sono brutti, sporchi, fanno schifo, invece 
di confinarli danno loro anche il sussidio, 
puzzano, sono pieni di stracci, facevano i loro 
bisogni davanti al negozio di mio marito e 
nessuno provvedeva a cacciarli via*. Elena 
Danzi è allibita, non riesce proprio a capire 
come si possano difendere quei due barboni. 
Suo marito, Giovanni Vanarelli, un anziano 
commerciante, nella notte di sabato scorso 
ha cosparso di nafta e minacciato di bruciare 
i fratelli Leiser e Frida Ungueanu, rumeni, 
anch'essi anziani: dovevano andarsene, 
piantarla di insozzare il marciapiede di fron¬ 
te al negozio di insegne luminose di via Bez- 
zecca, al quartiere Castro Pretorio. Il com¬ 
merciante è stato arrestato, ma anche rila¬ 
sciato, l’avvocato ha telefonato alla moglie 
dicendole che in tarda serata tornerà a casa: 
•Ma le sembra possibile? — continua la si¬ 
gnora Elena — Quel due barboni non voleva¬ 
no saperne di andarsene, mio marito aveva 
fatto anche delle denunce, ma nessuno aveva 
mal fatto niente*. 

Ma suo marito le ha detto quello che inte- 
deva fare? 

•No, lo so solo che era esasperato, non ne 
poteva più. Io gli dicevo: "Nino lascia perde¬ 
re, non vale la pena”, ma lui voleva cacciarli 
via perché Intorno al negozio avevano fatto 
un vero schifo. MI meraviglio dell’ambascia¬ 


ta britannica, che è proprio di fronte, che non 
ha fatto niente contro quella porcheria». 

Molti probabilmente riconosceranno dalla 
foto Leiser e Frida: vivono di espedienti, di 
improbabili attività commerciali (a volte 
tengono due o tre paia di occhiali di plastica 
in mostra su una coperta), rovistano tra la 
spazzatura, dormono da anni in via Naziona¬ 
le, in via Alessandria, dove capita. Da qual¬ 
che tempo dormivano in via Palestre, adesso 
si sono trasferiti, finché qualcun altro non 11 
caccia, alla Galleria Colonna. Non possono 
tornare in Romania, l’ambasciata li ha pri¬ 
vati dei documenti, e se ne restano in Italia, 
completamente emarginati, diversi anche 
dagli altri barboni, ai quali non somigliano. 
Non sono dei disperati, sono dei clochards. 
Ma lei pensa che suo marito avrebbe davvero 
potuto dar loro fuoco? La risposta della si¬ 
gnora Elena è indignata: «Nooo, ma come si 
fa a pensare una cosa così? Mio marito non 
avrebbe mal fatto una cosa del genere, non 
può nemmeno essergli passata per la mente, 
voleva spaventarli, voleva che se ne andasse¬ 
ro, voleva dar loro una buona lezione, visto 
che nessuno pensava a liberare la via da 
quello schifo. Non capisco perché tutto que¬ 
sto Interesse, tutte queste domande, sembra 
quasi che vogliate difenderli». 

Roberto Gressi 





























Appuntamenti 


CONFRONTO ARTE-COM¬ 
MERCIO — David ò uno tre i 
più importanti collezionisti 
americani di scultura cinetica e 
tecnologica e il suo scopo ò 
quello di inserire questo genere 
di arte in luoghi strettamente 
commerciali. Con questo per¬ 
sonaggio c‘è giovedì un incon¬ 
tro diretto nel Centro culturale 
canadese (piazza Cardani, 41. 
RIABILITAZIONE — Sono 
aperte le iscrizioni al V corso 


biennale della Scuola superiore 
per la riabilitazione. Al corso 
sono ammessi: terapisti della 
riabilitazione, laureati in psico¬ 
logia, pedagogia, lettere e filo¬ 
sofia, sociologia, biologia, me¬ 
dicina, fisica, matematica, in¬ 
gegneria, informatica e scienze 
della comunicazione. Le do¬ 
mande di iscrizione (riservate 
ad un numero massimo di 35 
elementi) correlate di curricu¬ 
lum devono pervenire entro il 
15 novembre 1986 presso la 


sede del Centro studi e Ricer¬ 
che riabilitative (via Bertero, 
25) 00156 Roma - Tel. 
06/8890814-7942218- 
8456026. 

PER IL NICARAGUA — An¬ 
che quest'anno l’Associazione 
Italia-Nicaragua organizza 
campi di lavoro volontario per 
la raccolta di caffè nel periodo 
dicembre-gennaio. Tutti coloro 
che intendono partecipare pos¬ 
sono rivolgersi presso la sede 
dell'Associazione, via dei Sa- 
belli 185. 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co- 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città doi morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau¬ 
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re¬ 
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 
dall'istituto Svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno lì a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci¬ 
viltà italica. I reperti provengo¬ 
no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 


(V.le Vaticano). Ore 9-13 • do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14, festivo 9-13. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20. lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 


Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 

■ BURNE-JONES (1833 - 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Oltre 150 opere 
tra dipinti, cartoni, arazzi e di¬ 
segni provenienti dai più impor¬ 
tanti musei inglesi. Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna. Valle 
Giulia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19, fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

■ LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va* 
ladier, Soane, Boullée, Ledoux, 
Weinbrenner e altri: dipinti di¬ 
segni, modelli e libri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13,30 e 17-20, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambuldnru 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietft 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an- 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 


BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; AurehoFlaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo d l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte 6 possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Gallerìa Colonna. De Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bomfazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa Stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbes». viale Europa. 76. LUOOVf- 
Sfc Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. Via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburtina. 


437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense, via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Fw- 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Lutto 

E scomparso il compagno Evaristo 
Sensi iscritto dal 1921. Ai figli giun¬ 
gano le più sentite condoglianze da 
parte dei compagni della sezione 
Macao, della zona, della Federazio¬ 
ne. dell'Unità. 


Il partito 


OGGI 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI CO¬ 
MUNISTI ROMANI SULLA SITUA¬ 
ZIONE INTERNAZIONALE ALLA LU¬ 
CE DELL'INCONTRO TRA REAGAN 
E GORBACIOV OGGI ALLE ORE 17 
IN FEDERAZIONE. Partecipa il com¬ 
pagno GoHredo Bettmi. segretario 
della federazione romana. 

ZONA LITORALE — Ore 16 in fe¬ 
derazione riunione gruppo di coordi¬ 
namento della zona con il compagno 
Carlo Leoni. 

ORGANISMI DIRIGENTI DEL 
PARTITO DEL LAZIO PER «LOT¬ 
TE CONTRATTUALI, LEGGE FI¬ 
NANZIARIA. E OCCUPAZIONE» 
— Venerdì 17 con inizio alle ore 16 
presso la sala Luigi Petroselli — Via 


dei Frentani 4 — riunione congiunta 
del C.R. e della C.R.C., dei C.F. e 
delle C.F.C. della 8 Federazioni del 
Lazio, aperta alla partecipazione dei 
dirigenti comunisti del sindacato. 
L'ordine del giorno ha per punto «L'i¬ 
niziativa del partito a Roma e nel La¬ 
zio in riferimento afte lotte contrat¬ 
tuali. alla legge finanziaria ed all'esi¬ 
genza di affermare nuove linee nella 
politica dell'occupazione». Relatore 
Lelio Grassocci della segreteria re¬ 
gionale; interviene Antonio Pizzina- 
to. segretario generale della Cgil; 
conclude Renato Zangheri. della Di¬ 
rezione e presidente del gruppo Pei 
alla Camera. 

COMITATO REGIONALE — É 
convocata per oggi alte 17.30 la riu¬ 
nione della commissione politiche 
sociali (L. Cancrmi). 


CIVITAVECCHIA — In fed. ore 
17.30 attivo di fed. con il gruppo 
consiliare alla Prov. di Roma (De An¬ 
geli*. Tìdei. Sartori); CERVETERI ore 
19 probiviri (Piroli). 

TIVOLI — GUIDONIA ore 19 grup¬ 
po cons. (D. Romani. D'Aversa); in 
sede ore 19 riunione sulla via Empo- 
litana delle sez. di Cicìliano, Gerano, 
Sambuci, Cerreto. Pisomano, Castel- 
madama (Caruso). 

CASTELLI — ANZIO ore 17.30 riu¬ 
nione compagne del comprensorio 
RM35 (Ravel). 

SOTTOSCRIZIONE — Le sezioni 
Campitelli Enti locali e Campomarzio 
riunite a tavola per festeggiare la feli¬ 
ce conclusione delle undici giornate 
di Piazza Farnese, malgrado il sala¬ 
tissimo conto hanno raccolto 
115.000 lire che sottoscrivono per 
l'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 I RETE ORO 


canale 27 


14 Tg notizie; 14.10 Programma per ragazzi; 
18 Novela «Tra l'amore e il potere; 19.05 Vi¬ 
vere il futuro; 19.30 Telefilm «Attenti ei ra¬ 
gazzi»; 20 I supercartoons; 20.25 Tg Notizie; 

20.30 Film «Silenzio si uccide»; 22.10 Tg tut- 
toggi; 22.20 Sceneggiato «Melodramma»; 

23.30 Pal'acanestro: campionato italiano Al 
e A2. 


GBR 


canale 47 


8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 
vita mia»; 14 Novela «Luisana mia»; 14.30 
Telefilm; 15.30 Purosangue al galoppo; 16 
Cartoni animati ; 17.30 Telefilm «Furia»; 18 
Novela «Figli miei vita mia»; 19 Novela «Luisa¬ 
na mia»; 19.30 L’altro sport; 20 Purosangue 
al galoppo; 20.30 Videogiornale; 21 Film «As¬ 
sassinio al mercato»; 23.30 Film «We- 
stfront»; 24 Telefilm «Il fascino dal mistero». 


12.30 Telefilm «The Corruptors»; 13.30 Tele¬ 
film «Sky Ways»; 14 Rotoroma; 14.30 Rubri¬ 
ca; 15 Telefilm «Detective in pantofole»; 

15.30 Rubrica; 16.45 Cartoni animati; 17.15 
Telefilm «Woobinda»; 18 Calcio: Cremonese- 
Lezio; 19.30 Cinema; 19.35 Incontri,-20 Tele¬ 
film, «Sky Ways»; 20.30 Cartoni animati; 
20.45 Sceneggiato, «Nanà»; 21.55 Cinema; 
22 Uno sguardo al campionato; 24 Telefilm. 
«Detective in pantofole»; 0.30 Film, «Il tulipa¬ 
no nero». 


NUOVA TELEREGIONE canale 45 

14.30 Rubrica; 15.30 Novale «La schiava 
Isaura»; 16.15 Telefilm, «La spie»; 17.15 Mini 
gioie; 18.30 Adelia per voi; 20 Ceramica goal; 

20.30 Quiz; 20.45 News 45; 21 Caccia al bi¬ 
glietto; 21.30 Telefilm «Le spie»; 22.30 Roma 
in; 23 La lunghe notti dei falchi; 24 Qui Lazio; 
0.30 Film, «L'avamposto nell'Inferno». 


TELELAZIO 


canale 24-42 


telestudio 


canale 38-61 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
12 OTTOBRE 1986 


I 


8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 
13.30 Teleg^rnale; 13.40 Telefilm «Flipper»; 
14 Telefilm «Julia»; 14.30 Telefilm «Rumpo- 
le»; 15.30 Cartoni animati; 19.10 Novela «Tra 
l'amore e il potere»; 20.15 TG sera; 20.45 
Telefilm «n soffio del diavolo»; 21.30 Lazio 
sport; 23 TG notte; 23.15 Film «MMM 83 - 
Missione morta molo 83». 


13.55 Novela «Nido dai serpenti»; 14.30 Film, 
«La fabbrica dell'orrore»; 16.30 Tutto ragazzi; 
18 Redazionale; 19.30 Cartoni animati; 20.30 
Telefilm. «A tuttamore»; 21 Telefilm «The In¬ 
vader!»; 22.30 Film «Carovana dei coraggio¬ 
si»; 24 Film «A tuttamore»; 0.30 Boxa; 01.30 
Film, «CArovana dai coraggiosi». 


TVA 


canale 40 


TELEROMA 


canale 56 


7 Cartoni animati; 8.30 Novela «Senorita An¬ 
drea»; 9.30 Telefilm «Della 9 alle 5»; 10 Film 
«Le valli della solitudine»; 12 Cellulite; 12.30 
Cartoni animati; 13 Telefilm «Ai confini della 
notte»; 14.05 Novela «Senorita Andrea»; 
14.50 Telefilm «Westgate»; 15.30 Cartoni 
animati; 17.30 Magnetoterapia Ronefor; 
18.10 UH - Rubrica; 18.25 Telefilm «Ai confini 
della none»; 19.10 Novale «Senorita An¬ 
drea»; 20 Telefilm «Dalla 9 alla 5»; 20.35 Film 
«La vendena dalla signora»; 22.35 Telefilm 
«Westgate»; 23.40 Prima pagina; 24 Film 
«Sgarro alla camorra». 


10.30 Buon menino; 14 Film; 15.30 Cellulite, 
rubrica; 16 Serpentone; 16.30 Cartoni; 17 
Serpentone; 17.30 Rosseni par bambini; 18 
Serpentone; 18.30 Sceneggiato «Victoria Ho¬ 
spital»; 19 Magatine; 19.30 Cartoni; 20 Film; 

21.30 Cartoni; 22 Rossetti per bambini; 

22.30 II salono dell'arte. 


ELEFANTE 


canale 60 


7 Telefilm cCombet»; 8 Videomanina notizia; 
8.35 L'oroscopo; 9 Shaker; 12.30 Magic Mo¬ 
ment; 15 II pomerlggione; 18 Laser; 20 Tutto- 
calcio; 21 Filo diretto; 22 A come Atelro; 23 
Promotion*!; 01 Shopping in thè night. 




iTiTì 


Contratto: alle 9,30 manifestazione davanti alla Federmeccanica Si prepara la manifestazione del 25 


Pace e disarmo: 
assemblee in 
tutta la città 

Oggi attivo dei comunisti sulla situa¬ 
zione internazionale dopo Reykjavik 


cassintegrati 

Metalmeccanici, lo sciopero nel Lazio 
Oggi fabbriche ferme per quattro ore 

Protesta contro le chiusure di Mortitlaro e ripresa della battaglia per l'occupazione a 
Roma - Il 20 ottobre manifestazione in Campidoglio per l'impiego dei cassintegrati 


L’appuntamento è per questa matti¬ 
na alle 9,30 di fronte alla sede della Fe¬ 
dermeccanica, all’Eur. I metalmeccani¬ 
ci di Roma e di altre zone della provin¬ 
cia hanno deciso di ritrovarsi qui per 
ricordar meglio a Mortitlaro l termini 
della vertenza In atto per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. Una ver¬ 
tenza che nella capitale e nel resto del 
Lazio si Intreccia strettamente con la 
battaglia per l’occupazione. E In parti¬ 
colare per li «Inserimento nel mondo 
del lavoro di seimila cassintegrati. Tan¬ 
ti sono 1 metalmeccanici espulsi In que¬ 
sti anni dalle fabbriche del Lazio. Effet¬ 
to di profondi processi di ristruttura¬ 
zione, di Innovazione tecnologica. Quel 
processi sul quali, secondo Mortillaro, il 
sindacato non dovrebbe avere alcuna 
voce In capitolo. Come nel resto del 
Paese anche a Roma e nel Lazio lo scio¬ 
pero Indetto da Fiom-Fim-Ullm sarà In 
tutte le fabbriche di 4 ore. 

A Roma, al presidio organizzato di 
fronte alla Federmeccanica, dove par¬ 
lerà Guido Bolaffi, segretario nazionale 
della Fiom, giungeranno anche 1 lavo¬ 
ratori del polo Industriale di Pomezia, 
dove già sabato scorso assai elevata è 
stata la partecipazione allo sciopero de¬ 
gli str«v>rdtnarl: alla Selenia, alla El- 


mer, alla Elettrocondutture solo poche 
decine di dipendenti sono entrati In 
fabbrica, ad eccezione di quel lavoratori 
di 7° ed 8° livello (tecnici, ricercatori, 
progettisti) incaricati di occuparsi di 
commesse eccezionali. Un segnale posi¬ 
tivo che del resto costituisce un’ulterio¬ 
re conferma del voto espresso nel refe¬ 
rendum Indetto sulla piattaforma per 11 
rinnovo del contratto: nel Lazio 11 75% 
del lavoratori espresse voto favorevole 
alle richieste delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Lo sciopero di oggi, che solo nel¬ 
la capitale coinvolgerà 25.000 metal¬ 
meccanici, è stato preparato con oltre 
duecento assemblee svoltesi In tutta la 
regione. Una discussione vasta che ha 
coinvolto lavoratori delle Imprese con 
appena venti dipendenti, gli operai di 
industrie storiche come la Fatme, tec¬ 
nici, Ingegneri, ricercatori che operano 
in aziende militari, in società di Infor¬ 
matica. Realtà In cui 1 cambiamenti In 
questi anni sono stati notevoli, dove i 
lavoratori attendono nuovi inquadra¬ 
menti professionali. 

«Ma la Federmeccanica — dice Fer¬ 
ruccio Camillonl, segretario generale 
della Fiom di Roma — intende negare 
ogni ruolo contrattuale del sindacato. 
Ogni sua possibilità di discutere, af¬ 
frontare i problemi specifici delle singo¬ 


le fabbriche, da quelli della riduzione 
dell’orario di lavoro a quelli dell’Inqua¬ 
dramento professionale, a quelli del¬ 
l’innovazione tecnologica. Lo sciopero 
di oggi nella capitale segna anche la ri¬ 
presa di un’Iniziativa più generale sul 
problemi del lavoro». Le tre organizza¬ 
zioni del metalmeccanici si sono già da¬ 
te appuntamento per il 20 ottobre, in 
Campidoglio, dove si terrà un'iniziativa 
del cassintegrati. La richiesta è che le 
Istituzioni attivino tutti gli strumenti 
per 11 loro Impiego In servizi di pubblica 
utilità. La «vertenza-cassintegrati» ed i 
temi più in generale dell’occupazione 
saranno al centro di un’altra manife¬ 
stazione che si terrà 11 30 ottobre alla 
Regione Lazio, dove si daranno appun¬ 
tamento cassintegrati e delegati delle 
aziende metalmeccanici. 

Intanto proprio ieri la Fiat di Cassino 
ha annunciato due settimane di cassa 
integrazione a causa della ristruttura¬ 
zione tecnologica di alcuni impianti. 
Oltre cinquemila lavoratori resteranno 
a casa dai 3 al 7 e dal 24 al 28 novembre 
prossimi. Nello stabilimento di Piedi- 
monte S. Germano lo sciopero Indetto 
da Fiom-Fim-Uilm per II rinnovo del 
contratto nazionale al lavoro oggi sarà 
di quattro ore per ogni fine turno. 

Paola Sacchi 


Le speranze di un accordo 
tra le superpotenze sono state 
deluse. Dopo il fallimento del 
vertice tra Reagan e Gorbaciov 
i comunisti romani si incontra¬ 
no oggi in un attivo straordina¬ 
rio sulla situazione internazio¬ 
nale. L’appuntamento è per le 
17.30 presso il teatro della fe¬ 
derazione romana, in via dei 
Frentani: parteciperà il segre¬ 
tario della federazione Goffre¬ 
do Bettini. il finale a sorpresa 
di Reykjavik rende ancora più 
importante la manifestazione 
nazionale per la pace, in pro¬ 
gramma per il 25 ottobre a Ro¬ 
ma. 

•11 Pei romano — si dice in 
un documento della federazio¬ 
ne — aderisce all’appello di uo¬ 
mini politici e intellettuali per 
la manifestazione ribadendo 
nella sua piattaforma il no alle 
guerre stellari e olla partecipa¬ 
zione italiana alla ricerca per 
questo progetto». L’attivo di 
oggi è anche uno dei momenti 
di preparazione per la piena 
riuscita della giornata naziona¬ 
le per la pace. Numerose inizia¬ 
tive sono in programma in tut¬ 
te le zone della città: oggi as¬ 


semblea nella sezione San Gio¬ 
vanni con Massimo Micucci, 

f »er il 16 assemblee all’Alberone 
Giulia Rodano) e a Moranino 
Sandri); il 17 o Rravetta (Fa- 
miano Crucianelli) e Flaminio 
(Franco Funghi); il 18 a Cento- 
celle (Renzo Trivelli), Mazzini 
(Goffredo Bettini) e Testaccio 
(Funghi e Marisa Rodano); il 
19, sempre a Testaccio, c’è una 
festa per la pace. all’Alessan¬ 
drina assemblea con Giulia Ro¬ 
dano e a villa Carpeena un in¬ 
contro tra Pei, Psi e le Adi; per 
il 20 assemblea nel centrosocia¬ 
le Iacp di Labaro (P. Romano 
dell’Arci e M. Scalia); i) 21 as- 
sembee a Trionfale e Macao- 
Statali (G. Paìumbo); il 22 in¬ 
contro nella sezione Cassia 
(Massimo Micucci); il 24 nella 
sezione Campitelli una mostra 
dei pittori per la pace con Giu¬ 
lio Carlo Argan. 

Grande impegno, in vista 
della manifestazione, anche 
delle comunità straniere che 
•anche in questa circostanza — 
come è emerso dall’assemblea 
delle comunità che si è svolta 
nella federazione del Pei vener¬ 
dì Bcorso — vogliono sentirsi 
parte di Roma, capitale di pace 
e d’amicizia tra i popoli». 


Prime testimonianze in Corte d’Assise Dopo la denuncia di Dp su alcune anomalie 


Una terrorista 
pentita: «Così 
sparammo a Giugni» 

Perizia sulle pistole dell’ex capocolonna br 
Vanzi - II ruolo dei «comitato Cinecittà» 


Un altro spaccato di «gioventù delusa* dal movimento del 
17 e dalle Br s’è presentato in un’aula giudiziaria. L’occasio¬ 
ne l’ha offerta il processo per il ferimento del professor Gino 
Giugni, avvenuto 114 maggio deU’83.11 cosiddetto «Comitato 
di Cinecittà» ha cominciato ieri a fare i conti con le accuse di 
associazione sovversiva e banda armata che non comprendo¬ 
no soltanto l’attentato contro il famoso docente di diritto del 
lavoro. Un palo di rapine e qualche «tentato* incendio di 
vetture anticiparono Infatti l'impresa stile br che per fortuna 
non ebbe tragiche consenguenze. 

A sentire le parole della «pentita» Livia Todini (14 anni 
appena compiuti nel *77) c’era molta voglia di fare la rivolu¬ 
zione e assai poche Idee su come comportarsi. Tanto che i 
giovanissimi studenti raccolti come lei nel quartiere-polve¬ 
riera di Cinecittà stabilivano imprese mal realizzate Incon¬ 
trandosi a villa Celimontana o villa Borghese con 1 libri sotto 
braccio, oppure a casa di qualcuno. La Todini ha indicato in 
Stefano De Maggi uno dei »tramlti» con le Brigate rosse, colui 
che Indicava le Imprese migliori da compiere. Ma questo 
giovane è stato il primo a dissociarsi dopo l’arresto, ed ha 
sempre negato tutto rinnegando senza tentennamenti e ri¬ 
morsi ogni legame con il passato. 

Secondo la Todini invece fu proprio De Maggi l’autore di 
una «boutade» che sembrerebbe dimostrare il suo alto ruolo 
gerarchico nell'organizzazione. Proprio a proposito dell'at¬ 
tentato a Giugni, racconta la Todini, quando la stampa defi¬ 
nì «impreparate» le nuove leve brigatiste che sbagliarono mi¬ 
ra, il suo ex compagno De Maggi le disse: «Macché nuove 
leve, è stata la vecchia, che si è rincretinita, a sbagliare». Nel 
gergo del giovani gruppi br e filo br «la vecchia» sarebbe 
Barbara Balzaranl, che però non è accusata del ferimento di 
Giugni. Per questo è imputato infatti soltanto l’ex capoo 
lonna delle br romane Piero Vanzi, mentre due giovani leve 
del gruppo di Cinecittà furono prosciolte dalla sezione istrut¬ 
toria per mancanza d’indizi, li processo riprenderà con 
un'appendice istruttoria sulle pistole trovate a Vanzi, per 
stabilire se furono usate nell'attentato. Il Pm ha chiesto an¬ 
che di contestare a tutti la finalità di terrorismo della banda 
armata di Cinecittà. 

r. bu. 


Critiche alle proposte della giunta regionale 

Il governo fa sapere: 
«I piani mediterranei 
sono un disastro» 

In otto punti il comitato Lazio, 
ministeriale per 1 prò- Era inevitabile perché la 

grammi integrati medi- proposta era demagogica, 
terranei (i famosi Plm) ha elettoralistica e imprecl- 
fatto sapere alia Regione sa*, 
che le sue proposte non II governo ha chiesto al- 
vanno assolutamente be- la Regione chiarimenti 
ne: non sono indicate le che dovevano arrivare en- 
strutture tecniche per la tro venerdì scorso: «Non 
realizzazione dei prò* conosciamo quali risposte 
grammi, mancato le prlo- siano state date — ag- 
rltà, non c’è valutazione giunge Marroni — ma 
tecnologica e ambientale, adesso più che mai è ne- 
non sono indicati gli effet- cessarlo e urgente che la 
ti sull’occupazione e così giunta porti in consiglio la 
via. Insomma l’elenco for- sua proposta e i chiari* 
nlto dalla giunta reglona- menti forniti al rilievi del 
le è solo un guazzabuglio. Governo. 

■Come noi comunisti È ormai chiaro a tutti 
avevamo previsto — ha che l’insipienza del penta- 
dichiarato li vlcepresiden- partito alia Regione sta 
te del consiglio regionale facendo correre un rischio 
Angiolo Marroni — dal altissimo al Lazio e cioè 
governo sono arrivate du- che tutta la vicenda Plm si 
re critiche e contestarlo- trasformi in una ennesi¬ 
me alia proposta della ma presa in giro delle 
giunta per l Plm da flnan- enormi attese irresponsa- 
zlare con l fondi Cee nel burnente alimentate». 


Latina: indagine 
del pretore 
sulla centrale 

La Fillea regionale d'accordo con un pia¬ 
no per il lavoro proposto da Scheda (Pei) 


Il pretore di Latina, De 
Santis, ha aperto un’in¬ 
chiesta sullo stato di ma¬ 
nutenzione della centrale 
nucleare di Borgo Saboti¬ 
no In seguito alle denunce 
dei deputati demoproletari 
Edo Ronchi e Gianni Ta- 
mlno. Edo Ronchi è stato a 
lungo ascoltato dal magi¬ 
strato ieri mattina e al ter¬ 
mine ha dichiarato di aver 
consegnato a De Santis un 
dossier di documentazione 
sulle anomalie della cen¬ 
trale. In particolare la co¬ 
pia di un verbale di ispe¬ 
zione dell’Enea-Disp da 
cui risulterebbero fatti 
preoccupanti che si posso¬ 
no valutare appieno sol¬ 
tanto con un arresto delia 
centrale ed una approfon¬ 
dita revisione degli im¬ 
pianti. II deputato di Dp ha 
aggiunto che il magistrato 
ha assicurato che l’inchie¬ 
sta proseguirà con il mas¬ 
simo rigore. 

L’Enel, dal canto suo, ha 
replicato in una nota che 
la centrale è più che sicura. 
Afferma l’ente che anche 
nell’eventualità della rot¬ 
tura di tutti i bulloni del 
giunto di collegamento — 
la rottura di sette era stata 
denunciata nei giorni scor¬ 


si — tra il tappo di carico e 
il tubo guida sottostante 
non si verificherebbe la 
fuoriuscita di gas radioat¬ 
tivo. L’Enel poi smentisce 
che i bulloni siano inacces¬ 
sibili e giudica priva di 
fondamento, la notizia già 
apparsa nei mesi scorsi di 
una fuoriuscita di gas re¬ 
frigerante, contenente ra¬ 
dioattività, il 10 luglio. 

Su Montalto di Castro e i 
problemi occupazionali le¬ 
gati al dopo cantiere è arri¬ 
vato un comunicato del se¬ 
gretario regionale della 
Fillea. Angelo Panico ri¬ 
sponde concordando con 
la proposta del consigliere 
comunista Rinaldo Sche¬ 
da di costituire una com¬ 
missione mista della giun¬ 
ta e del consiglio regionale 
per un piano straordinario 
per il lavoro e lo sviluppo 
dell’Alto Lazio. Ma mette 
in guardia dalla realizza¬ 
zione di quei progetti che 
«pur risolvendo momenta¬ 
neamente i problemi occu¬ 
pazionali mantengono la 
crescita "drogata” perché 
non in relazione con la sto¬ 
ria economica e la cultura 
di quella zona che si pone 
oggi in modo diverso dal 
periodo precedente l’avvio 
dei lavori della centrale». 


Hanno manifestato contro 
il nucleare: sospesi 700 studenti 

Settecento studenti, di Latina che venerdì scorso avevano scio¬ 
perato contro la centrale nucleare di borgo Sabotino, sono stati 
sospesi al liceo scientifico «Giovan Battista Grassi», il preside, la 
professoressa Lodato, ha motivato il provvedimento disciplinare 
con un’incredibile dichiarazione: «Gli studenti hanno agito per 
motivi pretestuosi». 

Incidente di caccia ad Oriolo: 
muore un giovane di 25 anni 

Mortale incidente di caccia ieri nei boschi di Oriolo Romano, a 
nord del Iago di Bracciano, poco dopo mezzogionro, il 59enne 
Antonio Rocchi, mentre caricava il fucile, ha fatto partire acciden¬ 
talmente un colpo che ha raggiunto l’amico e compagno di caccia 
Carlo Marcellucci di 25 anni. La rosa di pallini ha colpito in pieno 
viso il giovane cacciatore, che è morto sul colpo. 

Oasi del Terminillo in pericolo 
per la caccia e l’asfalto 

«Un danno irreparabile sarà arrecato alla fauna dell’oasi di Valle 
Scura, al Terminillo, se andrà in porto il progetto di pavimentazio¬ 
ne della strada di fondo valle (come autorizzato dalla Regione) e di 
ridurle ulteriormente la superficie dell’oasi come richiesto da al¬ 
cuni cacciatori del Comune di Posta». La denuncia arriva dal 
«Comitato per la protezione dei rapaci. 

Nuova bouvette nell’aula 
consiliare in Campidoglio 

Entro la fine della settimana entrerà in funzione la nuova bou¬ 
vette nell’anticamera dell’aula consiliare «Giulio Cesare» in Cam¬ 
pidoglio. Il nuovo bancone è costato circa 100 milioni ed è stato 
acquistato da Alberto Pica, presidente dell’associazione bar e lat¬ 
terie, al quale è stata affidata la gestione del bar. 

Filettino: si farà il museo 
dedicato al fascista Graziani 

Nonostante le polemiche, il sindaco missino di Filettino, Roma¬ 
no Misserville, non desiste: ieri ha annunciato che da novembre 
partiranno i lavori per la realizzazione del museo dedicato al mare¬ 
sciallo d’Italia e capo delle forze armate della repubblica di Salò 
Rodolfo Graziani. Il museo ospiterà una sezione per raccogliere 
scritti, decorazioni e bandiere dei generale fascista. 

Chiuso il «Crazy borse»: un conto 
di 620.000 lire per due birre 

Per due birre un turista giapponese si è visto presentare un 
conto di 620.000 lire. E accaduto l’altra notte nel locale notturno 
«Crazy horse». Il turista ha provato a protestare con il proprietario 
Stefano Serafini che lo ha mandato però via bruscamente. Allora 
Makoto Shirama, di Tokyo, si è rivolto alla polizia che ha deciso di 
chiudere a tempo indeterminato il locale. 
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1 Vieni a provare Timcressc della Formula 5. la 
- I straordinaria iniziativa dei Concessionari Opel 
\ che li offre condizioni incredibili sull'acquisto di 
\ una Kadett o un’Aseona, con gli interessi 
■v - \ inchiodati al 5%. 

\ \ Facciamo un esempio: pensa che in Formula 
i 1 \ 5 avrai IO milioni di finanziamento da 

\ restituire in 4 anni, al 5% di interesse, con 
" \ una rata mensile di sole 250.000 lire. Un 

- \ bel vantaggio veni? Ma se proprio vuoi 

\ pagare in contanti, la Formula 5 ha 
. ' ' ■ —•1 pensato anche a questo e ti fa 

\ risparmiare 1.000.000 su Kadett c 
\ 1.300.000 su Aseona (IVA inclusa). 

- . \ Ma affrettati, non ce tempo da 

4 perdere. La Formula 5 c in pista 
sok» fino al 15 novembre. 
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Solo a Roma (abusiva per un quarto) una valanga di richieste di sanatoria 


Condono, già 230mila domande 

«Ma ora servono i progetti di risanamento» 

Il Pei ha chiesto al Comune e alla Regione di preparare specifici piani per il recupero delle aree sanate - «Ma siamo certi che lo Stato darà 
in servizi quello che ha incamerato in tasse?» - Bloccare il nuovo abusivismo - Difendere le coste e risolvere le «crisi ambientali» 


Quanto costerà II risana¬ 
mento del territorio «condo¬ 
nato»? E si è poi certi che una 
volta che lo Stato avrà finito 
di Incamerare le note quanto 
costose oblazioni sarà capa¬ 
ce di restituirle sotto forma 
di servizi al cittadini che 
hanno pagato la propria as¬ 
soluzione? Sono pronti Inol¬ 
tre I Comuni a gestire la fase 
•seconda» del condono? Que¬ 
ste domande se le sono poste 
Ieri sera tecnici e ammini¬ 
stratori comunisti prove¬ 
nienti da tutta la regione in 
un convegno organizzato dal 
comitato regionale del Pel e 
dal gruppo comunista alla 
Pisana per definire «le politi¬ 
che, 1 mezzi finanziari, gli 
strumenti di Intervento» nel¬ 
la nuova fase. Il dibattito, al 
quale sono Intervenuti sin- 
daci, assessori e tecnici (Ian- 
nllli, Tegolini, Di Reste, 
Fredda, Compagnoni, Quar- 
ra, Mattoni, Ciafrei, D’Ales¬ 
sio, Antonaccl), è stato aper¬ 
to da una relazione di Lucio 
Buffa, consigliere regionale. 
I vari aspetti della questione 
sono stati affrontati da co¬ 
municazioni svolte da Anna 
Rosa Cavallo e Lorenzo 
Ciocci. Hanno presieduto 
Giovanni Berlinguer, Anna 
Maria Ciai e Mario Quat- 
trucci. Le conclusioni sono 
state tratte dal senatore Lu¬ 
cio Libertini. 

Lucio Buffa è partito dalla 
realtà «più impresionante», 
quella romana, dove risulta 
abusivo circa un quarto delle 
abitazioni esistenti costruite 
sulla lottizzazione di quasi 
15mila etari. A Roma sono 
state presentate 230mlla do¬ 
mande di condono dalle qua¬ 
li bisogna «scremare» un 
buon 70% riguardanti mu¬ 
tamenti di destinazione d’u¬ 
so. ampliamenti o lavori In¬ 
terni. Ciò significa che oc¬ 
corre considerare 70mlla do¬ 
mande presentate a fronte di 
200mila alloggi da sanare. Il 
problema «abusivismo» è ben 
lungi dall’essere risolto, co¬ 
me si vede, altro che sanato¬ 
ria! E resta aperta ancora la 

§ uestione del risanamento 
elle nuove edificazioni, ope¬ 
ra per la quale sono necessa¬ 
rie minimo mille miliardi 
(altri mille ne sono stati spe¬ 
si dalla giunta di sinistra per 
operare il I risanamento bor¬ 
gate). Insomma se non si 
vuole che il condono sia sta¬ 
to solo una «tassa» masche¬ 
rata, il Comune e la Regione 
devono elaborare proposte e 
progetti di Intervento ade¬ 
guati a risanare quanto con¬ 
donato e a fermare nuove 
ondate di abusivismo. È 
quanto appunto Intendono 
chiedere i comunisti. 

Se Roma è «impressionan¬ 
te» per l’entità del fenomeno, 
altre città del Lazio possono 
essere citate perché vivano 
la stessa realtà. I dati li ha 
citati Anna Rosa Cavallo: a 


Zagarolo cl sono state 8mlla 
domande di condono (su 
16mlla abitanti) a Mentana 
4mlla, a Guldonia 5mila, a 
Fresinone 5mlla, ad Alatrl 
3.500, a Velletrl 6.700, a Ladl- 
spoli, 2.160, a Cave, 1.016 a 
Civitacastellana, 1.096. Sono 
le cifre raccolte dagli ammi¬ 
nistratori comunisti perché 
non è ancora pronta una 
«mappa» regionale del disa¬ 
stro abusivo e 11 conseguente 
numero delle domande di 
condono presentate. «Se tut¬ 
tavia i dati non cl sono — ha 
ricordato Anna Rosa Caval¬ 
lo — è pur vere che la cono¬ 
scenza del territorio ci per¬ 
mette sin d’ora di Individua¬ 
re 1 punti di crisi e emergen¬ 


ze ambientali». E si pensa al¬ 
la costa centro-meridionale 
della Regione, «avviata or¬ 
mai verso un precesso di 
profondo degrado: Inquina¬ 
mento marino e costiero, 
erosione delle coste, abusivi¬ 
smo edilizio dilagante sla 
commerciale sla residenzia¬ 
le». I nomi sono quelli di 
Ostia, Fiumicino, la foce del 
Tevere, Ardea, Torvajanica: 
come riuscire a salvarli dal 
degrado definitivo? 

«Bisogna realizzare 1 piani 
paesistici, l piani territoriali 
di coordinamento, verificare 
l’impatto ambientale, rive¬ 
dere l’assetto urbanistico 
dell'area metropolitana», so¬ 
no state le indicazioni di An¬ 


na Rosa Cavallo. 

E un Invito a riprendere la 
strada della mobilitazione di 
massa è venuta da Lucio Li¬ 
bertini che ha chiamato all'I¬ 
niziativa concreta gli ammi¬ 
nistratori comunisti dei co¬ 
muni, l rappresentanti del 
Pei nelle istituzioni a vari li¬ 
velli. «Si tratta di ridare fiato 
a un movimento, che oggi 
nel Lazio appare sopito e 
confuso — ha detto fra l’al¬ 
tro il dirigente del Pel — di¬ 
retto a modificare la legge, 
ad avviare i piani di recupero 
e a sfruttare i finanziamen¬ 
ti». 

Maddalena Tulanti 



Il nuovo ospedale Sant’Eugenio 


S: Aperto il S. Eugenio: 

e ora la citta ha 

HHHES mezzo ospedale in più 
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Era pronto da tre anni - Inaugurazione in pompa magna ma manca 
sempre il personale * Bisognerebbe fare 800 nuove assunzioni 
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Due immagini di Corcolle una delle nuovissime borgate abusive alla periferia romana 

Lo scempio nella regione: 
mezza Zagarolo è abusiva 


La mappa del disastro-abusivismo 
non esiste ancora ma 1 dati raccolti 
da tecnici e amministratori comuni¬ 
sti sulle diverse realtà della regione 
sono allarmanti. E pongono un pro¬ 
blema gravissimo: chi sanerà «sul se¬ 
rio» questi abusi denunciati e per l 
quali si sono pagati fior di quattrini? 
Pensando ovviamente non al tra¬ 
mezzo costruito per dividere una 
stanza o alla copertura di terrazze; 
ma alle vere e proprie palazzine (e 
palazzoni) che sono sorti negli ultimi 
venti anni nei dintorni di Roma e in 
tutto 11 Lazio. Servono fogne, scuole, 
strade, illuminazione pubblica, ser¬ 
vizi di tutti 1 generi: i cittadini hanno 
pagato, dovranno averli. I Comuni si 
devono dotare di piani regolatori: la 
regione deve obbligarli. 

•La giunta ha responsabilità gravi 


— ha detto Buffa nell’aprlre il con¬ 
vegno del quale diamo resoconto qui 
sopra — perché non ha elaborato 
un'ipotesi di assetto territoriale re¬ 
gionale e non ha commissariato 1 
Comuni privi di plano regolatore». 
La situazione rischia di peggiorare 
ancora di più perché d’ora in avanti 
si avrà a che fare con pezzi di città 
ormai «legali» alle quali bisognerà, 
dare risposte mentre altri pezzi di «li- 
legalità» restano ancora da risanare. 

Ma vediamo a grandi linee la si¬ 
tuazione nelle aree più critiche: 

ROMA — La capitale, come accen¬ 
nato, ha «prodotto» 230mila doman¬ 
de di condono. Per risolvere solo 1 
problemi dell’inquinamento e delle 
acque sarebbero necessari oltre due¬ 
mila miliardi; altri mille occorrono 
per le «nuove» borgate, quelle nate 


dopo l’83. Chi sborserà tutti questi 
soldi? 

CASTELLI — La situazione più 
grave si riscontra a Zagarolo dove su 
I6mila abitanti ci sono state 8mila 
domande di condono. Ma anche ad 
Albano la situazione non è rosea: so¬ 
no state 3mila le domande di sanato¬ 
ria che significano un milione di me¬ 
tri cubi di abitazioni da sanare. Ser¬ 
vono fogne, illuminazione stradale, 
depuratori. 

VITERBO — Nel Viterbese la pun¬ 
ta più alta è rappresentata dalle oltre 
mille domande di Civita Castellana, 
di essi 365 riguardano nuovi edifici. 

FROSINONE — Nel Frusinate 
vanno ricordate le 5mila domande di 
condono presentate nei capoluogo di 
provincia e le 3.500 di Alatri (si pensi 
che la cittadina ha solo 24mila abi¬ 
tanti). 




VELLETRI — Sono state 6.700 le 
domande di condono delle quali 670 
riguardanti solo nuovi edifici. 

LADISPOL1 — Continuano a co¬ 
struire sulla costa se si pensa che so¬ 
no stati edificati negli ultimi mesi 
ben 60 immobili abusivi. Le doman¬ 
de di condono qui sono stae 2.160, 
350 riguardano nuova edificazione. 

CAVE — 1.016 le richieste di sana¬ 
toria in questo comune. 

GUIDON1A — Oltre 5mila le ri¬ 
chieste di sanatoria. 

MENTANA — A Mentana hanno 
chiesto di essere condonate 4mila fa¬ 
miglie. 

Dall’indagine Censis dell’85 risul¬ 
terebbe che nel Lazio nel periodo 
1981-1985 ben il 14% delle opere co¬ 
struite sono state abusive. 

m. t. 


GII assessori, vecchi e 
nuovi, con il loro seguito. Il 
monsignore benedicente, la 
presidentessa della Croce 
Rossa nonché moglie del se¬ 
natore Fanfani, il pubblico 
degli invitati con l’abito da 
cerimonia, uno stuolo di In¬ 
fermieri Inamidati: con que¬ 
sta scenografia da Settima¬ 
na Incom anni 50 è stato 
inaugurato ieri mattina l’o¬ 
spedale Nuovo S. Eugenio 
all’Eur. O meglio mezzo 
ospedale. Degli undici piani 
del complesso verranno uti¬ 
lizzati solo 1 primi sei. E per 
questa semiapertura, ci sono 
voluti ben tre anni. È dall’83 
•che l’ospedale poteva entra¬ 
re in funzione. I vari oratori 
intervenuti, presi dall’eufo¬ 
ria del momento, hanno fat¬ 
to a gara nello scambiarsi 1 
meriti e farsi i complimenti 
reciproci. L’assessore Zlan- 
toni si è ricordato di aver po¬ 
sto la prima pietra nel *72 
nelle vesti di presidente degli 
Ospedali riuniti » ora per 
bizzarria della sorte toccava 
proprio a lui tagliare 11 na¬ 
stro. Ma il «merito» del 40 mi¬ 
lioni al giorno (per tre anni) 
spesi solo per la manutenzio¬ 
ne ordinaria dell’ospedale 
chiuso non se lo è attribuito 
nessuno. E nemmeno si può 
stendere un pietoso velo di 
silenzio visto che tutta l’ope¬ 
razione rischia di trasfor¬ 
marsi in un semplice traslo¬ 
co di pazienti e personale dal 
vecchio al nuovo S. Eugenio 
e in condizioni ancora più 
difficili. 

«Parlano di umanizzazio¬ 
ne dell’ospedale — commen¬ 
tava un Infermiere — questa 
struttura è splendida, ma noi 
siamo pochi e, può sembrare 
un paradosso, qui la gente 
corre il rischio di essere assi¬ 
stita di meno. Nel vecchio 
ospedale — continua — un 


infermiere deve anche bada¬ 
re a 60 degenti. Non si può 
parlare di assistenza, ma 
un’occhiata si riesce a der- 
gliela. Qui su un piano al 
massimo ci sono 23 posti let¬ 
to e l’infermiere dovrebbe 
“volare" da un piano all’al¬ 
tro». 

Il problema che ne ha Im¬ 
pedito per tre anni l’apertura 
e che ora frena il pieno utiliz¬ 
zo della struttura è sempre lo 
stesso: la mancanza di perso¬ 
nale. Dal 350 Infermieri 
dell’80 in forza al vecchio S. 
Eugenio, in cinque anni si è 
scesi agli attuali 217. Per 
completare la pianta organi¬ 
ca occorrerebbero 800 nuove 
assunzioni. Ed ancora non 
sono arrivati i 23 ausiliari e ! 
60 infermieri «strappati» dal¬ 
la lotta del lavoratori che nel 
febbraio scorso protestarono 
a lungo per sollevare il grave 
problema degli organici. I 
concorsi per assumere que¬ 
sto «scampolo» di paramedici 
sono stati avviati, ma non c’è 
alcuna certezza. La stessa 
presidente socialista della 
. Usi Rml2, Graziella Felici, 
al termine del suo cerimo¬ 
nioso discorso, parlando del 
trasferimento del malati ha 
detto che «avverrà in una 
successiva fase, con i tempi 
tecnici strettamente neces¬ 
sari». E se cl sono difficoltà 
per assumere, dopo otto me¬ 
si, 23 ausiliari e 60 infermie¬ 
ri, insormontabili appaiono 
le difficoltà per assumere le 
centinaia di medici e para¬ 
medici che mancano all’ap¬ 
pello». «Questo sistema dei 
concorsi è una cosa alluci¬ 
nante — dice Serafino Bos¬ 
soletti, un altro infermiere 
— ogni Usi deve fare 11 “suo" 
concorso per chiedere l’as¬ 
sunzione dello stesso tipo di 
operatori. Basterebbe unifi¬ 
care le procedure e tutto sa¬ 
rebbe più semplice». 


Ma questi problemi tranne 
qualche accenno tra le righe 
del discorsi sono rimasti fuo¬ 
ri dell’ospedale. Dentro, le 
personalità erano Impegnate 
nel giro d’onore e le ancora 
più Impeccabili allieve Infer¬ 
miere si prestavano gentil¬ 
mente per improvvisare da¬ 
vanti alle telecamere di una 
tv privata una sorta di spot 
pubblicitario facendo In sin¬ 
cronia capolino dalle stanze 
di un reparto. E non è man¬ 
cato il canonico assalto fina¬ 
le al buffet allestito nell’atrio 
dell’ospedale. E mentre tar¬ 
tine e «mignon» andavano a 
ruba qualcuno commentava 
indispettito: «Anche il rinfre¬ 
sco, ma perché questa è una 
festa?». La situazione è que¬ 
sta e per II momento la gente 
dell’Eur e del Laurentino do¬ 
vrà accontentarsi di «mezza 
chirurgia» e di «mezza oste¬ 
tricia». In questo caso però è 
anche un «mezzo successo» 
visto che finora nel vecchio 
ospedale non c’era un repar¬ 
to di ostetricia e ginecologia. 
Ma oltre ai vecchi reparti che 
dovrebbero trasferirsi nel 
nuovo ospedale ci sarà anche 
una struttura nuova di zec¬ 
ca: il dipartimento d’emer¬ 
genza. Spariranno le «fami¬ 
gerate» accettazioni. Chi ar¬ 
riverà al «dipartimento» ver¬ 
rà visitato da un’équipe di 
medici (ci sarà l’internista 
ma anche 11 chirurgo). Lastre 
e analisi e altri accertamenti 
diagnostici potranno essere 
fatti in tempi rapidi e il pa¬ 
ziente, senza inutili attese, 
con la sua diagnosi verrà ri¬ 
coverato nel reparto giusto. 
E il vecchio S. Eugenio che 
fine farà? I suol locali, ri- 
strutturati, ospiteranno gli 
studenti della Facoltà di me¬ 
dicina dell’Università di Tor 
Vergata. 

Ronaldo Pergolini 


didoveinquando 


Stavolta la Madonna 
è un castigo di Dio 


O SALVE REGINA di Pietro Favari. Novità. Regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. Scena di Angela Rusclo, costumi di 
Romano Amidei. Interpreti: Licinia Lentinl, Rodolfo Traver¬ 
sa. Raffaello Mittl. TEATRO DEL PRADO. 

Stavolta la Madonna non fa la sua apparizione in ambien¬ 
te agro-pastorale, o comunque suburbano. Al contrario, si 
materializza (o così sembra) dinanzi agli occhi d’un tipico 
esemplare del regime de: cumulatore di cariche pubbliche e 
private, palazzinaro, esperto in affari più o meno puliti. Quel¬ 
la figura di Vergine e Madre, peraltro dall’aspetto assai cor¬ 
poso. Incarnerà via via i modelli femminili presenti nella 
coscienza, e nel subconscio, di chi abbia subito una classica 
educazione cattolico-repressiva, databile agli anni dell’im¬ 
mediato dopoguerra. Ella sarà dunque una genitrice osses¬ 
sionante, una moglie ambiziosa, una bagascia capace di sol¬ 
lecitare nascoste tendenze masochistiche. Un ambiguo ange¬ 
lo factotum (forse un •madonnaro*, in realtà) si affianca a 
quell’immagine sfuggente, seducente e intimidatoria, che di 
esibizione in esibizione conduce il malcapitato protagonista 
al delirio e, si suppone, alla morte violenta. 

Ma non si tratta di un dramma, bensì di uno scherzo tea¬ 
trale, opportunamente concentrato nella misura di un’ora 
scarsa. Trapunto di citazioni dotte e maliziose, il testo pro¬ 
pende per la verità a divagare; e l’inclinazione viene accen¬ 
tuata, con qualche rischio, da un allestimento sovraccarico 
di simboli, così nel «visivo» come nel «sonoro» (quest’ultimo 
basato soprattutto su canzoni di evidente allusività). Nell’in¬ 
sieme lo spettacollno (che sfrutta bene, come sempre. Il mi¬ 
nuscolo spazio del Prado) non manca di piacevolezza. Licinia 
Lentinl possiede l valori plastici di certe neomaggiorate cine¬ 
matografiche, ma si direbbe dotata anche vocalmente e (a 
differenza di quelle) in grado di esercitare un discreto con¬ 
trollo Ironico sulla propria avvenenza. Rodolfo Traversa ha 11 
fisico e gli atteggiamenti del ruolo (facce slmili sono frequen¬ 
ti, nel paraggi del Palazzo), Raffaello Mittl sbriga con agilità 
la sua parte. E il pubblico si diverte. 

ag. sa. 


• PAOI„\ FRASCHERELL! — Nello studio in via Pietro Cessa 44. 
(piazza Cavour), la maestra d’arte mosaicista tiene domani corsi 
trimestrali di arte musiva nel sistema diretto ed indiretto. Per 
ulteriori informazioni telefonare al numero 3611680. 

• IN QUESTA ESTATE che non accenna a capitolare, nonostante 
le scadenze imposte dal calendario, arriva provvidenziale, in Gal¬ 
leria Colonna, una spruzzata di neve, propiziata da una iniziativa 
che ha come protagonista il turismo di Pinzolo, un centro del 
Trentino che na sposato la tecnica sciìstica alla fantasia. La cabi¬ 
netta portata in Gallerìa Colonna fa parte di un impianto che da 
cinque anni costituisce il fiore all’occhiello del turismo di tutta la 
Valle Rendena. 



Licinia Lantini, Rodolfo Traversa • Raffaello Mirti in «Salve Regina» 


Angelo Falciano e la segreta 
energia del corpo di donna 
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• ANGELO FALCIANO — 
Associazione culturale -L’in- 
contro-, v ia dei Latini SO; fino 
al 18 ottobre; ore 17-20. 

Fu Edgar Degas pittore e 
scultore a spingere l’osserva¬ 
zione del corpo femminile a 
un punto supremo, là dove, 
forse, l’occhio degli artisti 
non era mai arrivato. Il gio¬ 
vane Angelo Falciano pla¬ 
sma la materia del suoi corpi 
femminili da un punto di os¬ 
servazione molto slmile a 
quello di Degas, Ci sono In 
mostra molti disegni antl- 
grazlosl e tutti esaltanti l’e¬ 
nergia del corpo, del picco¬ 
lissimi bronzi e due sculture 
monumentali, anche se 41 


media grandezza, nelle quali 
questa qualità dell’energia 
vitale caratterizza struttura 
e volumi. Il corpo femminile 
è raffigurato molto raccolto, 
quasi fosse schiacciato su se 
stesso (ricordate l nudi di 
Degas dentro le tinozze?). La 
muscolatura si tende, si gon¬ 
fia, si allarga: sembra che il 
corpo stia per esplodere. È 
un bellissimo effetto plastico 
che Falciano ottiene sottoli¬ 
neando 1 volumi e la conca¬ 
tenazione del volumi. Il cor¬ 
po non è in riposo ma sem¬ 
bra preparare uno scatto. La 
forma e dinamica non stati¬ 
ca. Non c’è nulla di descritti¬ 
vo che, stia a giustificare il 
gesto. E un momento quoti¬ 


diano quasi segreto che vlen 
fatto emblema di un essere 
che porta un’energia fanta¬ 
stica e la svela — si direbbe 
in modo cézanniano — col 
suo solo apparire cosi natu¬ 
rale, cosi segreto nel gesto 
come di chi non si senta 
guardata. Le sculture sono 
lavorate in gesso che è mate¬ 
ria assai difficile da anima¬ 
re. Il fatto è che fondere per 
uno scultore è assai dispen¬ 
dioso e questo fatto ostacola 
moltissimo 11 lavoro del gio¬ 
vani scultori sia a livello spe¬ 
rimentale sla un un’opera 
classica. 

Dario Micacchi 



... . 

^ J 



Angelo Falcione, «Nudo» ■ 


Tour invernale, tour tea 


trale: Riccardo Cordante da 


domani sera al Sistina, fino 


al 26 ottobre. Dopo Roma lo 


attendono altri teatri in tut 


ta Italia: da Milano a Cam 


pobasso, da Verona a Napoli 


da Parma a Perugia. 

In ogni città andrò sem 


pre In teatro — ha detto Coc 
dante nel corso della confe¬ 


renza stampa di ieri 
ché U mio è un recital che 


voglio e posso definire tea 
trale, perché, comunque, al 
di là di spazi all’aperto, per lo 
più sportivi, non ci sono luo¬ 
ghi polivalenti in Italia dove 
poter suonare e per la musi¬ 
ca è sempre un problema 
trovare ospitalità». Uno spet¬ 
tacolo che si prevede ricco di 
«leccornie* per l fans di Coc- 
dante. Quando sì vuole bene 
(è 11 titolo di uno dei suoi bra¬ 
ni più famosi e anche il titolo 
del tour) sarà la «rievocazio¬ 
ne» della carriera del cantan¬ 
te, con tutti i «pezzi forti»; da 
L’Alba a Era già tutto previ¬ 
sto , da Beila seni’anlma a 
Questione di feeling. 

«L’incontro con Mina i 
stato un’esperienza unica 
nella mia camera. L’Idea di 
un "duo" l’avevo già da mol¬ 
to tempo — racconta Coc- 
dante — ma non avevo U 
motivo giusto. Quando "tro¬ 
vai” Questione di feeling e Io 
proposi a Mina, lei accettò 
subito. Ma nel tuo studio, a 
Lugano, dove dovevamo in¬ 


cidere, ce la slamo vista 
brutta, non riuscivamo a 
trovare un amalgama tra 
noi. Poi, "magicamente”, 
quasi sussurrata, in una to¬ 
nalità non perfetta né per lei, 
né per me con un Fender e 
una batteria elettronica, il 
pezzo venne fuori da solo». 

A fine mese uscirà il primo 
album dal vivo di Cocclante 
con lo stesso titolo dello spet¬ 
tacolo e 1 brani registrati nel 
coreo dei suol concerti estivi, 
mentre lunedì 20 ottobre da 
Ralstereodue alle 17 cl sarà il 
concerto in diretta nonché 
l’assegnazione di un «omag¬ 
gio* al cantautore, una mar¬ 
gherita (un flore a caso!) d’o¬ 
ro. Cocciante, con alle spalle 
tredici anni di brillante car¬ 
tiera, dice di trovarsi in una 
fase musicale più ottimista e 
positiva rispetto a quella che 
caratterizzò i suoi esordL 
•Non ho mai rimpianti per il 
passato, questa è la mia for¬ 
tuna. Ci sono delle rivoluzio¬ 
ni drastiche nella vita di un 
uomo e io ho affrontato arti¬ 
sticamente un totale cam¬ 
biamento nel mio modo di 
comporre. Oggi ne sono sod¬ 
disfatto senza peraltro rin¬ 
negare niente di ciò che ho 
fatto prima*. Infine a marzo 
Quando si vuole bene, con 
alcuni dovuti cambiamenti, 
arriverà all’OIympia di Pari¬ 
gi, dove il «nostro* ha già un 
buon numero di fans ad at¬ 
tenderlo. 

a. ma. 
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Scelti 

per 

voi 


□ Mission 


è il kolossal di Roland Joffè cho ha 
vinto la Palma d'oro al (estivai di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature o quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de¬ 
gli schiavi indios, cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
le. Spoldidamente girato e interpre¬ 
tato (c'ó Oe Miro e Jeremy Irons), 
«Mission» è un kolossal di forte im¬ 
pianto civile cho merita d'essere vi¬ 
sto. 

REALE. 

EMPIRE 

□ Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'Immediato dopoguerra Parigi 
fu. pier alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta- 
vernier (il bravo regista di «La morte 
in diretta» e «Una domenica in cam¬ 
pagna») rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher¬ 
mo, è Dexter Gordon, uno dei gran¬ 
di del be-bop. Una carrellata di 
grande ja 2 z e grande cinema. Da 
non perdere, per musicofili e no. 

CAPRANICA 

ARCHIMEDE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei ò aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai tarimi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia. belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d un fiato. 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» dì Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea, segna la nascita dell’Abatan- 
tuono «serio». Diego è uno dei quat¬ 
tro amici che. in un fatidico Natale, 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
così sprovveduto?... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mostra. 

RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi¬ 
cile, vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia. È un piccolo film girato a 16 
mm, quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Depila¬ 
ne, un'impiegata più sensibile di al¬ 
tre ragazze, che non sa emme orga¬ 
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice il raggio verde del ti¬ 
tolo. riesce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

CAPRANICHETTA 

□ Mona Lisa 

è un film no ir perlomeno inconsue¬ 
to: reroe non è né bello, né simpati¬ 
co. anzi brutto, volgare e manesco. 
Eppure romanticissimo. Luì è Bob 
Hoskms (il Mussolini del televisivo 
«lo e il Duce»), un «gorilla» londine¬ 
se al servizio (fi una prostituta nera 
<f alto bordo. I due alTinizio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a finire che s'inna¬ 
morano. Anzi, improvvisandosi 
Marlowe. l'uomo salverà la fanciulla 
dalla vendetta dell'elegante «protet¬ 
tore» Michael carne Dxige il sofisti¬ 
cato Neil Jordan, già noto ai patiti 
dell'horror per «In compagnia de» lu¬ 
pi». 

ETOILE 

O II camorrista 

Il famoso l8xo (fi Giuseppe Mari az¬ 
zo diventa un film, diretto dal grava¬ 
ne regista Giuseppe Tornatore. È 
una storia romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen¬ 
te del suo «mitico» fondatore. H 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo è sem¬ 
plicemente 8 «Professore (fi Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti (dall'asce¬ 
sa (fi Cutolo atta guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per 8 
ritmo serrato, per il tono da roman¬ 
zo popolàre. per le belle prove (fi 
Ben Gazzara e (fi tutti gfi altri inter¬ 
preti. 

QUATTRO FONTANE. 

UNIVERSAL 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


lUxiità - ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
14 OTTOBRE 1986 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Stampa .17 Tel. 426778 


Aliena scontro frontali di J. Cameron • 
FA (16-22.30) 


A0M1RAL L. 7.000 

Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 


Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight • H (16.30-22.30) 


ADRIANO L. 7.000 Aliena scontro finele di James Cameron 

Piazza Cavo*. 22 Tel. 352153 (FA)_ (16.30-22.30) 


AIRONE 
Via lidia. 44 


L. 3.500 
Tel. 7827193 


Riposo 


ALCIONE L. 5.000 Storie d'smore di F. Maselli • OR 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 (16.30-22.30) 


Spettacoli 

DFFINI2IONI A: Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animali DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascienza G: Giallo H: Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Riposo 

CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel. 492405 


CRAUCO 
Vie Perugia, 34 


Riposo 


Tel. 7551785 


IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


SAIA A: Brivido caldo di Lawrence Ka- 
sdan; con W. Hud e K. Tutner 
(18.30-22.30) 


SALA B: Calore e polvere di James Ivory • DR 


(18-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebelto. 101 Tel. 4741570 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Sale diocesane 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 67 Tel. 5408901 


Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag¬ 
gio e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 


AMERICA L. 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti: con P. Vdlag- 

Via N. del Grande. 6 Taf. 5816168 gio e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

ARIST0N L. 7.000 le aposa americana di G. Soldati: con Ste- 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 fania Sandali e T. Berggren • OR 
__ (16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Pans, con Sleve 

Galleria Colonna Tel. 6793267 Gutlenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti: con P. Vtlag* 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 gio e L. Banfi • BR_(16.30-22.30) 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 


L. 5.000 
Tel. 6975455 


Battuta di caccia di A. Bridges con J. Ma- 
son - OR (16.30-22.30) 


AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sciponi 84 


L. 4.000 Ora 17.30 El Cochesito: ore 19.30 II giar- 
Tel. 3581094 dino delle delizie: ore 20.30 La commara 
lecca: ore 221 pugni In tasca _ 

BALDUINA L. 6.000 Follia d'amore di R.AItman con KimBasin- 

P.za Balduina. 52_Tel. 347592 9 » - DR_(16.30-22.30) 


BARBERINI 
Piazza Barberini 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


L. 7.000 Heartburn affari di cuora di Mie Nichols, 
Tel 4751707 con Jack Nicholson a Meryl Streep • OR 

(16-22.30) 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 


L 5.000 
Tel. 7615424 


Il segreto delia spada • D.A.(16-22) 


CAPITOL L. 6.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 

Via G. Sacconi Tel. 393280 Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tei 6792465 Bertrand Tavermer; con Dexter Gordon - SA 

(16-22.30) 


CAPRANICHETTA L 7.000 

P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - OR (16.30-22.30) 


CASSIO L. 5 000 Un mercoledì da leoni di J.M. Vincent - 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 DR_(16-22.15) 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


L 5.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
Tel. 295606 sei - A (16-22.30) 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight • H (16-22.30) 


EMBASSY L 7.000 Su a giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 

Via Stoppani, 7_Tel. B70245 sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita, 
Tel. 857719 
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L. 7.000 Mission di R. Joffó; con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 


ESPERIA L 4.000 Storia d’amora di Francesco Maseili • DR 

Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884_(16.30-22.30) 


ESPERO L 5.000 9 settimane e meno di di A. Lyno. con 

V.a Nomentana. 11 Tel. 893906 Mickey Rourke - OR _(16-22) 


ETOILE L 7.000 Mona Lisa di NeO Jordan con Hoskins e C. 

Piazza in Lucina. 41 Tei. 6876125 Tyson - G_116-22.30) 


EURCINE L:7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Via Liszt. 32 Tel. 5910986_(16-22.30) 


EUROPA L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 

Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 ger - A_(16.30-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Brivido di Stephen King - H 

Tel. 4751100 (16.30-22.30) 

SALA B: Il colora viola di Steven Spielberg 
-DR _ (16.15-22) 

GARDEN L 6.000 A 30 secondi dalla fine di A. Konchato- 

Viale Trastevere Tel. 582848 vsky - OR _ (16.15-22-30) 

GIARDINO L 5.000 Grosso guaio a Chinatown con K. Russell 

P.zza Vulture Tel. 8194946 • A (16.45-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Lui ponevi 1 ticchi a spillo d 8. Griel. con 
Gerard Depardieu • BR (16-22.30) 

| Visioni 

successive 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Desiderando Giulia con Sereni GrancS • E 
(VM 18) (16.30-22.30) 


GREGORY 

L. 6.000 

Casa dolce esse? dì Richard Benyamin • 

ACtUA Tel. 6050049 

Riposo 


Via Gregorio VII, 180 

Tel. 6380600 

BR (16.30-22.30) 

ADAM 

L. 2.000 

Riposo 


H0LIDAY 

L. 7.000 

A proposito delle notte scorse di Edward 

Via Cesiline 18 

Tel. 6161808 



Via B. Marcello, 2 

Tel. 858326 

Zwich, con Oemi Move, Rob Lowe • BR 
(16-22.30) 

AMBRA JOVINEllI 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 

Tel. 7313306 

Big Banana • E (VM 18] 


INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Scuola di polizia 3 di J. paris con S. Gut- 
tenberger - BR (16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16-22.30) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per adulti 


MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Speriamo che sia femmina di M. Monicel- 
S. con Uv Ulmann • SA (16-22.30) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16.15-22.30) 

BR0ADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

1 love you di Marco Ferreri, con Chrisophe 
Lambert-DR (16.30-22.30) 

DEI PICCOLI 

Villa Bvghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


METR0P0UTAN 

Via del Cvso. 7 

L 7.000 
Tel. 360093 

Casa dolca caia? (fi Richard Benyamin • 
8R (16.30-22.30) 

M0UUN R0UGE 

Va M. Cvbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

116-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulU (10-11.30/16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

La mia Africa dì S. Black con R. Redford e 

M. Streep - DR 

MODERNO 

L 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

(16.15-22.10) 


Piazza Repubblica 

Tel. 460285 


ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 


NEW YORK 

L. 6.000 

Aliena acontro finale di James Cameron • 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 



ViaCave 

Tel. 7810271 

FA (16.30-22.30) 

PALLAOtUM 

L 3.000 

Film per adulti 


NIR 

L 6.000 

Riposo 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



Via B.V. del Carmelo 

Tel. 59B2296 


PASQUINO 

L 3.000 

Terminator di J. 

Cameron - FA 

PARIS 

L 7.000 

Demoni II (fi Lamberto Bava: con Nancy 

Vedo del Piede. 19 

Tel. 5803622 


(16-22.30) 

Via Magna Grecia, 112 

Tel. 7596568 

Briffi e David Knight H (16.30-22.30) 

SPLENDID 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PRESIDENT 

L 6.000 

Cesa dolca casa? (fi Richard Benyamin • 

Via Pier defle Vigne 4 

Tel. 620205 



Via Appia Nuova. 427 

Tel. 7810146 

BR (16-22.30) 

UUSSE 

L. 3.000 

Film per adulti 


PUSSICAT 

L 4.000 

8lus Erode Video Sistern - (VM 18) 

Va Tiburtina. 354 

Tel. 433744 


Via Cairoti. 98 

Tel. 7313300 

111-23) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Film per adulti e rivista di spogliarello f 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

Il camorrista di G. Tomatve con Ben Gaz- 

Va Vdttxno, 37) 




Via 4 Fontane. 23 

Tel. 4743119 

zara • DR (16-22.30) 





QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Demoni 0 (fi Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 





QUIRINETTA 

L 6.000 
Tol fi7QfYÌ1? 

Camera con vista di James Ivory. con 
Maggia Smith • 8R (15.45-22.30) 

1 Cinema 

d’essai 

_ 

REALE 

L 7.000 

Mission (fi R. Joffè, con Robert De Niro e 
Jemery irons - A (15.30-22.30) 


Piazza Sonnino. 15 

Tei. 5810234 

! ARCMMFhF n-FCCAI 1 7 fWl 

Round Midnight (A mezzanotte circa) (fi 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 
(15.45-22.30) 

REX 

Cvso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Speriamo che aie femmina (fi M. Monicel- 
fi. con Liv Ulmann - SA (16-22.30) 

Via Archimede, 71 

Tei. 875567 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

(1 mistero di Wetharby di David Mare; con 
Vanessa Redgrava H (16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Absolute Beginners (fi Julien Tempie - BR 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Scuole di ladri (fi Neri Parenti; con P. Viag¬ 
gio e L Banfi-BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

U bel matrimonio (fi 

E. Rohmer - DR 
(16.30-22.30) 

RIV0U 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Regalo di Natala (fi Pupi Avari, con Cario 
Delle Piane - SA 

(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Il grande freddo di L Kasdan • DR 



NOVOCINE D'ESSAI 
Va Merry Del Vai. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Hannah a 1* tua sorella tfi Woodv Alien- 

R0UGE ET N0IR 

L 7.000 

Betty Blue (fi J. J. Beine* con Beatrice Dalle 
e J.H. Anglade • OR (16-22.30) 

con Mia Farrow - BR 


VìaSalarian3l 

Tel. 864305 

KURSAAL 
ViaPaisieno. 24b 


Riposo 


ROYAL 

Va E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Scuoia di ladri di Nari Paranti; con P. Viag¬ 
gio a L Banfi - BR (16.30-22.30) 

Td. 864210 


1 fSMFFMMR* VOIJTFCNICQ A nOO 

Pani è in via nolo d'affari di Emir KiKtark^i 1 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

A 30 secondi delta fina (fi A. KonehNo- 
vsky • OR (16.30-22.30) 

Tessera bimestrale 
VaTiepdo 13/a 

L 1.000 
Tel. 3619891 

- BR 

(18-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

D camorrista (fi G. Tomatora con Ben Gaz¬ 
zara • OR (16-22.30) 

TOUR 

Via degfi Etruschi, 40 

Tal. 4957762 

Riposo 



CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 


Riposo 


Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


Riposo 


NOMENTANO 


Via F. Redi. 4 R 'Pos° 


ORIONE 


Via Tortona, 3 R| P° S0 


MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliat/ice 


Riposo 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Tel. 9001888 


Scuola di polizia 3 di J. Paris; con S. Gut- 
tenberger • BR (16-22) 


RAMARINI 


Demoni II di Lamberto Bava: con Nancy 
Bulli e David Knight - H (17-22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Film per aulii 


FRASCATI 


P0UTEAMA 
(Largo Panizza. 5 


SALA A: Aliena scontro finale di J. Came- 
Tel. 9420479 «’ r > - FA (15.30-22.30) 

SALA B: Top Gun <fi Tony Scott, con Ton 

_ Cruise - A _ (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Scuola di ladri di Neri Parenti con P. VHlag- 
_ gio e L Banfi • BR _(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Te) 9456041 Absotute Beginners di Julien Tempie - M 

_(17-22.30) 

VENERI 


Tel. 9454592 Psicho III 


di Anthony Perkms - H 
(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


Tel. 93B7212 Film per adulti 


VALMONTONE 


MODERNO 


Tel. 9598083 Film per adulti 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Panottini Tel. 5603186 


Top Gun di Tony Scott con Ton Gruise • A 
(16.30-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6.000 Alien* «contro finale di James Cameron- 
Tel. 5610750 p A (17.15-22.30) 


SUPERGA L 6.000 

V.ta della Manna. 44 Tel. 5604076 


Demoni II. di Lamberto Bova, con Nancy 
Brilli e David Knight - H (16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Ri P<*o 


MACCARESE 


ESEDRA 


Non pervenuto 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3599558) 

Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 
Domani alle 21. PRIMA - Qua ca¬ 
sta t il New York scrìtto e diretto 
da Salvatore Di Mattia, con G. Are¬ 
na. P. Buglioni 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
B1 - Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
S/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande, 21) - Te!.5898111 
Sono aperta la iscrizioni ai carsi (fi 
aggiornamento por attori diretti 
da: Aldo GHrffrò e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al¬ 
le 13 e dalla 15.30 alle 19. 

A UT ANO A UT (Via degfi Zingari, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Atte 21.30 L'in f erno «fl Strin¬ 
dberg (fi e con Antonio Safinas. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 • 
Tel. 7553495) 

Venerdì alle 21. Alla cacca dal 
cicca perduto (fi e con Franco 
Venturini e con B.M. Merluzzi. 
CENTRALE (Via Cefsa. 6 - TeL 
6797270) 

AEeore 21.1S. PRIMA - Noi, voi, 
a nu poco ’• teatro (fi Romeo Oe 
Baggis. con Rosata Maggio. GnAo 
Dono un. M. Donnarumma. E. Ma- 
hiex. 

DEI SATIRI (Via (fi Grottapinta. 19 

- Tel 6565352) 

Alte ore 21.15. L'aranciata di a^ 
bicocca di e con Pepo Franco. 
DELLE ARTI (Via Sofia 59 - TeL 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • TeL 
6541915) 

Alle ore 21.30. Sabra Ragina di 
Pietro Faveti, con L Lentini, R. 
Traversa, per la regia (fi Giuseppe 
Rossa Borghesano 

DÌ SERVI (Via del Mori aro 22 - TeL 
6795130) 

Un abbonamento per quattro spai- 
tacofi. Per informazioni telefonare 
nane IO ale 12.30 e dada 15:30 
«ne 19.30 (escluso I luned). 
FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
Tel 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via d^lle Fornaci. 37• TeL 
6372294) 

Domani elle ore 21. PRIMA • R 
malato immaginarlo (fi Mofière, 
con Ileana Ghione, Renato Oe Cer- 
- mine. Gianni Musi Regia di Mano 
Menni. 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLA VIC INI (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle IO (fuori abbonamento) For¬ 
za venite gante di Mario Castel¬ 
latici; con Silvio Spaccesi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Alle 21.30. taso, aaaa a o* ma¬ 
lamente (fi Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 

, Claudio Veneziano. Regia degli au¬ 
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - TeL 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Va dei Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: alle ore 21. Prima dal 
buio spettacolo di teatro danza di¬ 
retto e interpretato da Ferruccio 
Pachila. 

SALA 8: fino al IO novembre sono 
aperte le iscrizioni alia scuola (fi 
Teatro La Scaletta, Cfiretta da G.8. 
Diotajuti. 

LE S ALETTE (Vicolo dei Campani¬ 
le. 14-TeL 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c • 
Tei. 31.26.77) Campagna abbo¬ 
namenti. Orario 10-13/16-20 

META-TEATRO (Va Mamefi, 5 - 
Tei. 5895807) 

ADeore 21: «G1LGAMESH • La più 
antica stona del mondo» • Regia (fi 
Shahroo Kherdmand. 

MONGIOVINO (Va G. Genocchi, 
15-TeL 5139405) 

Riposo 

PAR IOLI (Va Giosuè Sorsi. 20 • Tei. 
803523) 

Alle 21 (turno TS/1). Deve ex 
machina (fi Woody Alien, per la 
re^a di Pino QuarruOo. 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891) 

Giovedì 21. PRIMA - Armi# 
WebMer di Arnold Wesker. con 
Elisabetta Pozzi per la regia (fi En¬ 
fio De Domoicis. 

QLHRINO-ET1 (Va Marco Mì nghet- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Ale ore 20.45. (Turno FS/1) Mor¬ 
ta di un commesso viaggiatore 
di Arthur Mder, con Gè£o Sode tri 
e Marina Bonfigta. per la regia (fi 
Marco S ci a cc afcjnna. 

SALA UMBERTO-m (Va dela 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

Ale 21. PRIMA - Mna » un'altra 
cosa (fi M. Vnaver. con M. Ku- 
etermann, S. Santospago. Ragia 
M. Mattofini. 

SPAZIO UNO SS (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Ale 21.15. La regina dai carto¬ 
ni (fi Adeie Cambria e Sariana Seat- 
fi. con 3 collettivo I. Morra 

SPAZIO ZERO (Va Galvani, 65 • 
Tei 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lvgo Ar¬ 
genta-TeL 6544601) 
Campagna abbonamenti 

1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
deiFaippini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle ore 21.15 Piccola Morta di 
Mi e o gi n e. Tratto da P. Hìglsmith, 
con A diana Martino, Giorgio Lo¬ 
pez per la regia (fi Massimo Masz- 
zo. 


SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL’UCCELUERA 

(Vale delTUccelltera) - Tel. 
855118 

Alle 21. La grande illusione di 
Marco So!ari_e Alessan dra Van ti. 
TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 

Alle 2 1. La acqua a le foresta (fi 
Marguerite Duras. con Rosa Di Bri¬ 
gida. Nicola Pistola. Regia (fi Mar¬ 
co Lucchesi 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

Alle ore 20.45. (Abb. E/1). Com¬ 
medie d'amore d B. Siede. Di¬ 
retto e interpretato da Giorgio Al- 
bertazzi. con Omelia Vanonì. 
TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cecco, 15 • Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
io Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA 8: Domani ale ore 21: Ba¬ 
gno fina le (fi Roboio Larici, con 
la Compagnia «La Piccionaia». 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tei. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTMA (Via Sistina. 
129-Tei. 4756841) 

Domani alle 21. Riccardo Coccian- 
te in Quando ai vuota bene. 
TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30-Tal 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San Giuliano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOR DO)OWA (Va degfi 

Acqu as parta. 16 - Tel. 6545890) 
Domani ale 21.15: Par «n'ani¬ 
ma mawata ai «a cn i. Omag¬ 
gio al poeta Beppe Salvia. 
TEATRO TRIANOM (Va Muzio 
Scevda. 101 - TeL 7880985) 
Rposo 

TEATRO VALLE-CTI (Va del Tea¬ 
tro Vada 23/A - TeL 6543794) 
Ale ore 21. Globo Capare di W. 
Shakespevs. con Corrado Pani. A. 
Reggiani Regia di K. Zanussi 


Per ragazzi 


ALLA RMGH1CRA (Va da* Riari. 
81 - TeL 6568711) 

Renoso 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 

5/a) 

Riposo 


CATACOMBE 2000 (Va Isida - 

TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 

Giovedì alle are 17. P ulcIn e B a tra 
i Saraceni con I Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. 

GRAUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosini, 16-Tel 
582049) 

Ogni sabato e domenica alle 
16.45: Um pi p» (fi Aldo Gto- 
vannetti con L Longo. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini a ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 -TeL 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 

-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCCT- 
TELIA (TeL 8319681) 

Riposo 

TATA Ol OVAOA (Va G. Coppola, 
20 • LadUpofi - Tei. 8127063) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 • TeL 463641) 

Sabato 18 ottobre alle ore 21. ai 
Teatro deTOpera, ràdisi del basso 
Ruggero Raimondi. Direttore Al¬ 
berto Veniva; maestra del coro 
Ine Meistvs. Arie tratte da opera 
di Mozart. Oonizetti. Verdi e Mu- 
sorgefcij. Orchestra • Coro dei Tea¬ 
tro 

ACCADEMU BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIE ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apofioni. 14 - TeL 

5262259) 

RìpO$o 

ACCADEMU NAZIONALE DI 
SANTA CE CAIA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMU E N A RMO NI C A 
ROMANA (Va Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Rposo 

ACTAS (Piazza dela Ubarti 10 • 
Tei. 3599558) R*»so 
AGORÀ 80 (Va deBe Penitenza, 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

AMNESTV WTERNATKMUL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARA COEU (Piazza D'Ara Coefi) 
Domani ala 21. Platea Estata 86 - 
VII Fastivai Intemazionale di Ro¬ 
ma: prasanta «Radiai daToroani. 


AutocentH Balduina 

nyqya/doSil 




sta Giorgio Carnieri». Musica di J. 
S. Bach 

ARCUM (Va Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) - Tel. 7574029) 

Tutti i giovedì alle 14.30. pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vasaturo: ore 16. flauto baroc¬ 
co docente Enrico Casularo. Per in¬ 
formazioni telefonare al 7596361 
- 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Va Madonna dei Monti. 101 • 
Tel. 6795333) 

Alle ore 21: c/o Oratorio Basilica 
S. Cario al Corso. Concerto del pia¬ 
nista Roberto De Romanis; musi¬ 
che (fi Beethoven, Liszt. Inceso li¬ 
bero 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Di GIANO — (Va del Ve- 
labro. 10-TeL 6787516) 

Domani alle 21 c/o Chiesa (fi S. 
Giorgio in Vaiabro: Concerto da ca¬ 
mera. Musiche di Andrea Gabrieli. 
Dirìga Enrico Rozzicchia. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI • Tal 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TTCORUM .RISILO (Va Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 • 
TeL 3452138) 

L'associazione ha ripreso l'attività 
dal 1* settembre. Tutti gfi appas¬ 
sionati defia musica corale con co¬ 
noscenza di solfeggio possono te¬ 
lefonare al 3452138 per informa- 
lioni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«rCASAL DE' PAZZI» (Va Cario 
G ius eppe Bertaro. 37) 

Sono aperta le i scrizi oni ai corsi 
musicai (fi flauto, pianoforte, chi¬ 
tarra e sax. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI A NTO MO SASSATM 

(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro¬ 
tonda - Afeano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOCNRTH 

(Vale dei S al esi ani. 82) 

RipOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

8 essanone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA MV- 
TER MUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo De Bosis) 
Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia. 
620 • TeL 593269) 

Ale ora 10.30 a afie 21: La Com- 
pernia Alef in concerta Musiche 
di Strevin sky, Pergoiesi. Schiava¬ 
rli. Schubert 

BASILICA M SANTA SABINA 

(Avantino • Tal 613690) 

Ripoeo 


BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Va del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Va di Vigna Rigac- 
ci. 13-Tel. 6257581) 

Invitiamo chiunque sappia suonare 
uno strumento a partecipare all'Or¬ 
chestra di Quartiere. Per informa- 
zioni telefonare. 

CENTRO ARCI MALAFRONTE 

- (Va dei Monti di Pietralata, 16- 
Tel. 4514047-4514052) 

Corsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 

11 - Tel. 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per a evo Poli¬ 
fonico. specialmente per Tenvi e 
Bassi. Programma: Opere baroc¬ 
che. 

CENTRO WILSON (Va Salvia. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Va Arenula. 16) 

Corsi efi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparazione esami conserva¬ 
torio. Par infvmazioni tei. 
6543303 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUtS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Va lamarmva. 
28 - Tel. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
'87. Informazioni dalle 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Giovecfi aOe 18.30 c/o Aula Magna 
del"Università «La Sapienza»; con¬ 
certo del mezzosoprano Ada Emetti 
e del baritono Soung Hyoun Ko. Al 
pianoforte Steen Roach 
COOP. LA MUSICA (Viale Max- 
2ìnS 0) 

Domani aflo 20.30. C/o nel¬ 
l'Aula Ma gna 

Antica o 
Direttore Livio Picotti 

COOP. TEATRO URICO DI BN- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Grò- 
lamo da Momesarchio, 6) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Va defie Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Giovedì 16 afie 21. Evomusica 
presenta «Pfaifer Quartet (fi Stut¬ 
tgart». Musiche di Hsydn, Debus¬ 
sy. Schubert 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Bvgata della Magfisna. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Paridi. 61 • Tel. 360.8924) 

R<X 3 SO 

INCONTRI MUSICAU ROMANI 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

MTERNATTONAL MUSIC ISTI¬ 
TUTI (Va Angelo Secchi, 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
ala scuoia di musica per tutti i Svel¬ 
tì e tutte le età. 

I SOLISTI M ROMA 
Rposo 

I S TITU ZI ON E UMVERSITARU 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
minio. 50-TeL 3610051) 

Riposo 


LAB. SCUOLA DI MUSICA (Va 

Arco degli Acetarì. 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per il nuo¬ 
vo anno, ai cvsi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 
NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta, 16 - TeL 6541365) 
Giovedì 16 alle 20.30. C/o la Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Va di 
Monte Givdano 36). Musica coh- 
temporanea 86. Musiche dì Wi- 
tzenmann. Rihm, Febei, lachen- 
mann. Ingresso libero. 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Giovedì 16 alle 21: Concerto del 
soprano Ioana Bentoiu e del piani¬ 
sta Jean Francois Antonioli. Musi¬ 
che di W.A. Mozart. R. Schumann. 
C. Debussy 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLÀU¬ 
TO DOLCE (Va Confalonieri. 5a • 
TeL 354441) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO («Sala 8» - 
Va Galvani, 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Va Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi (fi: strumento e 
laboratori musicali, canto corale, 
pittva, (Ssegno, bngua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in¬ 
troduzione all'uso del computer. 
Informazioni hmecfi. mercoledì, ve¬ 
nerdì (ve 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 

DI DANZA (Largo Arrigo VI. 5) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Va C. 

Colombo, 393 - Tel. 5422779) 
Ale 21: BaOet teatro frames de 
Nancy 

VILLA MEDICI (Va Trinità dei 
Monti. 1)-TeL 6761271 
Riposo 

VRJLA SCMIONI (Va (fi Porta Uri¬ 
na. 10) 

Riposo 


Jazz - Rogk 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 582551) 

Alle 21. Concerto del gruppo Perù- 
jazz 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Ore 20: Musica d'ascolto. Ore 22: 
Concerto jazz con «Rena Rama» 
FOLK STUDIO (Va G. Sacchi. 3 • 
TeL 5892374) 

Alle 21.30. «Magia in happening», 
spettacolo con numero maghi a di¬ 
stanza ravvicinata 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
TeL 6530302) 

Alle ve 20. Musica brasiliana con 
Carlos De Lima 

GIARDINO FASSI (Cvso d'Italia, 
45 - Tel 8441617» 

Giovecfi alle 20.30. Ballo liscio con 
vchestra 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con UIIo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con d 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

AOe 21.30. Vdeojazz: Il Blues dal¬ 
le viaini ai nostri givni 


Cabaret 


ALFELUN! (Va Francesco Cadetti. 
5 - Tel. 5783595) 

Alte 22. «Lancio party». Quasi una 
corrida per debuttanti allo sbara¬ 
glio con pubblico autviziato al lan- 
ciò di sacchetti 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli. 75 tei 6798269) 

Ale 21.30. Buonen o t t e B ettino 
(fi CasteOacci e Pmgrtve. Regia (fi 
Pierfrancesco Fingitore, con Ore¬ 
ste lioneSo. Leo GuOotta. 


Le donne 
e l’esercito 

Non si può parlare 
di pace senza 
parlare della funzione 
delle forze armate 
Le donne prendono 
la parola. 
Assemblea-dibattito 
il 16 ottobre ore 18 
indetta dairassociazione 
«11 Paese delle donne» 
presso il salone di 
Paese Sera - Roma 
Via del Tritone 61-62 
Galleria INA 
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MARTEDÌ 
14 OTTOBRE 1986 


l Unità - CONTINUAZIONI 


Guerre stellari sotto accusa 


reali di ciò che stava accadendo funzionava 
perfettamente. La caccia all’indiscrezione, 
affannosa e Inconcludente, si concentrava, 
per tutti, sulle Immagini televisive della por» 
tlclna di Hofdl dove per quattro volte — sa» 
bato — si ripeteva la cerimonia degli arrivi e 
delle partenze delle due delegazioni. Oli unici 
•sintomi» reali II fornivano Reagan e aorba» 
clov, con 1 loro gesti, 1 sorrisi, le rare battute 
scambiate con reporters del pool che — In 
un'Impressionante cornice di sicurezza — 
erano ammessi a 50 metri dall'edificio. Il tut¬ 
to mentre Ratssa Makslmovna svolgeva 11 
suo programma di visite nell'Isola, seguito 
dalle troupes televisive passo passo: altra 
mossa »d'lmmaglne» tra le più efficaci di 
questo show che si annunciava avaro di veri 
contenuti spettacolari. Così è trascorsa la 
prima giornata. In un clima Indefinibile, In 
cui l desideri di tutti si trasformavano in voci 
ottimistiche serpeggianti di cui era Impossl» 
bile trovare l'origine. Certo l'Incontro del 
mattino, Il primo della serie, era durato le 
due ore previste, non un minuto di più ma 
era apparso di buon auspicio l'Inizio: con 
Reagan (toccava a lui fare per primo gli ono¬ 
ri di casa, poi si è proceduto alternando) che 
si fa Incontro a Qorbaclov, sorridenti en¬ 
trambi. Anche l'Incontro pomeridiano aveva 
riservato le stesse notazioni. Ma gli uni e gli 
altri erano entrati e usciti di corsa, senza vol¬ 
tarsi a fare saluti. SI capiva soltanto che sta¬ 
vano lavorando sodo. Buon segno, comun¬ 
que. La sera prima Larry Speaks aveva an¬ 
nunciato l’impegno di Reagan a far ratifi¬ 
care dal Congresso I vecchi trattati di limita¬ 
zione degli esperlentl nucleari. Piccola con¬ 
cessione, più simbolica che altro. Comunque 
distante dalla richiesta sovietica della vigilia 
che era da associarsi alla moratoria unilate¬ 
rale già In vigore per l'Urss da 14 mesi. In 
mattinata Arbatov, nella conferenza stampa 
con Vellkhov, risponde secco che si tratta di 
un «trucco». Toni che preoccupano soprat¬ 


tutto 1 giornalisti americani. Come si spiega 
questa reazione? Speaks replica dallo scher¬ 
mo tv: -Forse, semplicemente, Arbatov non è 
al corrente degli sviluppi del negoziato». E di 
nuovo, prevale l’ottimismo. Ma si vedrà poi 
che Arbatov ne sapeva probabilmente più di 
Larry Speaks. Kampelman Intervistato dalla 
tv, ripete che di accordi non è 11 caso di parla¬ 
re da Reykjavik. Progressi, si, ma accordi 
concreti non cl saranno. Poi, Il sabato sera, 
poco dopo le 19, la prima notizia-bomba. 

Le due parti hanno convenuto che la trat¬ 
tativa proseguirà durante la notte, a oltran¬ 
za, mediante due gruppi di lavoro guidati 
dalle coppie Nitze-Akhromeev (disarmo) e 
Rldgeway-Bessmertnlkh (diritti umani, pro¬ 
blemi regionali, questioni bilaterali). L’otti¬ 
mismo ora dilaga. Se c'è stata questa decisio¬ 
ne non si può dedurre altro se non che 11 
negoziato sta decollando. Su quali temi? 
Nessuno sa nulla di preciso, ma Indiscrezioni 
ora fioriscono: si tratta sugli euromissili. An¬ 
che sulla questione delle esplosioni nucleari. 
Si scoprirà che erano notizie esatte. Ma molti 
ne traggono la conclusione erronea che si è 
già arrivati alla dirittura finale. I due gruppi 
lavorano davvero a oltranza. La mattina do¬ 
po è la televisione Islandese a dare notizia 
che 11 gruppo dell'arms control si è concluso 
alle 6,30 del mattino, dopo dieci ore e mezzo 
defatiganti. L'altro gruppo si era sciolto alle 
4, due ore e mezzo prima. Altri segni positivi. 
Al quali si aggiunge, nella mattinata di do¬ 
menica, Il prolungamento del terzo incontro 
tra Reagan e Qorbaclov: invece delle due ore 
previste, tre e mezza. Invece che cominciare 
alle 10,30, si parte con mezz'ora di anticipo, 
alle 10. I colloqui — dice Speaks — sono 
•amichevoli e concreti». 

Ma in corso di mattinata si affacciavano 
fatti nuovi. Prima Vellkhov poi Arbatov rila¬ 
sciano due dichiarazioni che contribuiscono 
ora ad Incrementare l’ottimismo dalla parte 
sovietica. Il primo dice alla Bbc che si profi¬ 


lano «progressi sostanziali* In tema di missili 
Intercontinentali e di euromissili, Il secondo 
dice ad una tv americana che Qorbaclov ha 
messo sul tavolo una «storica offerta di enor¬ 
mi proporzioni sul disarmo nucleare» e preci¬ 
sa che Mosca rlnuncerebbe ad una parte es¬ 
senziale del suo potenziale più prezioso: 1 
missili strategici basati al suolo. Immediata 
e preoccupata replica di Larry Speaks che 
parla di «Inammissibili violazioni» nel black 
out concordato e denuncia le «soffiate fatte 
per premere sul presidente e Indurlo a con¬ 
cessioni». La sensazione è grande. Ma -» ag¬ 
giunge Speaks — «il presidente ha tenuto du¬ 
ro». 

Che sta succedendo? La scintilla mattuti¬ 
na di pericolo viene Immediatamente sopra¬ 
vanzata da un nuovo colpo di scena. Sono già 
convocate ufficialmente la conferenza stam¬ 
pa di Shultz, alle 13,30 e quella di Qorbaclov 
alle 14. Ma 1 sovietici avvertono che la loro è 
spostata In avanti, a ora da destinarsi. All’u¬ 
scita da Hofdl, al termine di tre ore e mezza 
di colloqui, Reagan grida ai giornalisti: «Ci 
rivediamo alle tre». Ci vuole una buona mez¬ 
z'ora per decifrare la frase. Il centro stampa è 
In subbuglio, nessuno ha capito bene la bat¬ 
tuta. SI rivedranno? Per quanto tempo? Per 
fare che? La Cnn dissipa gli equivoci: hanno 
deciso un quarto incontro che si aggiunge 
alle 8 ore già accumulate nel tre precedenti. 
Ora la conferenza stampa di Gorbaclov si 
sposta alle 18. Tutti corrono al telex e al tele¬ 
foni. Voci concitate. C’è già chi ipotizza un 
successo del vertice di Reykjavik oltre ogni 
speranza della vigilia. Forse faranno come a 
Ginevra: si presenteranno insieme alla stam¬ 
pa. Forse ci sarà un comunicato congiunto. 
Forse — insieme alle intese raggiunte — ci 
diranno la data del vertice di Washington. 
Molti colleglli cominciano a scrivere le code 
del loro pezzi in cui si analizzano i successi di 
questo vertice, nato così stranamente, valu¬ 
tato così diversamente dalle due parti, prima 
che si svolgesse e durante, e infine rilevatosi 


spiega senza mezzi termini il ri¬ 
sultato degli incontri avuti in 
queste settimane dai giudici 
con quasi tutti i partiti (manca 
solo la De. l’appuntamento con 
De Mita è fissato per giovedì 
prossimo), oltre che con Crasi e 
con il ministro della Giustizia 
Rognoni: ci sono state «conver¬ 
genze interessanti e positive», 
anticipa l’Anm. Su uno dei re¬ 
ferendum (la proposta di allar¬ 
gare la «responsabilità civile* 


Craxi 


del giudice anche ai casi in cui 
sbaglia per «colpa grave») «è da 
più parti emersa la sostanziale 
opinione, espressa personal¬ 
mente alla giunta deU’Anm dal¬ 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, di prevedere 
un'ampia responsabilità patri¬ 
moniale dello Stato per le con¬ 
seguenze dannose di comporta¬ 


menti dolosi o colpevoli del ma¬ 
gistrato, escludendo la previ¬ 
sione di un coinvolgimento di 
questi e di un'azione di rivalsa 
nei confronti dello stesso magi¬ 
strato». 

Insomma, ha detto Craxi, se 
un giudice sbaglia deve pagare 
lo Stato: l'esatto opposto di ciò 
che sosteneva il referendum. E 


lo stesso vale per l'altra consul¬ 
tazione popolare, quella ten¬ 
dente ad abrogare l’attuale si¬ 
stema elettorale del Consiglio 
superiore della magistratura, 
giudicato nei mesi scorsi dal 
Psi fonte di «politicizzazione* e 
parzialità dei giudici: anche al 
suo riguardo, afferma il docu¬ 
mento Anm. «è emersa la so¬ 
stanziale esigenza di conserva¬ 
re i caratteri democratici e rap¬ 
presentativi dell'attuale siste¬ 
ma elettorale proporzionale*. 


Ci sono, insomma, buone 
premesse per evitare i tre refe¬ 
rendum (l'ultimo, che non toc¬ 
ca direttamente i giudici, è 
quello dellTnquirente, la cui ri¬ 
forma è comunque in discussio¬ 
ne alta Camera)? Per i giudici, 
sL Per la De, stando alla dichia¬ 
razione rilasciata ieri dall’on. 
Gargani, anche: «È stato com¬ 
piuto — afferma — un grosso 
passo avanti, insperato sotto 
certi aspetti, che ridimensiona 
l’iniziativa socialista*. E sui re- 


RESTA 50 





W»*W!»S» e 











33§0222 



Fi 



it i 


iv»wavsA 




5tSì2S 


-f*£S*«* 

nOO l' re 


An 206-00° 1,re 


>\ e i^° n A ^ e **£**&> 


II 



Il mio Nobel 


il più fecondo di tutti I precedenti. Comincia 
per tutti un'attesa snervante. 

Ma alle 19,52, quando Gorbaclov e Reagan 
escono dal quarto colloquio, dopo tre ore e 
cinquanta minuti, la faccia di R eagan è scu¬ 
ra. Si salutano freddamente. Qorbaclov sor¬ 
ride e saluta i giornalisti, ma appare visibil¬ 
mente teso. Osservo la scena stando nell'a¬ 
trio del cinema dove si attende ormai da due 
ore che Qorbaclov venga a tenervi ia sua con¬ 
ferenza stampa. Tutti capiscono che qualco¬ 
sa di grave e accaduto. Vicino a me c’è il 
corrispondente da Mosca di Business Week, 
Mark D'Anastasio. Gli chiedo che ne pensa. 
Mi risponde rapido con una smorfia: «Non ce 
i'hanno fatta». Due passi più in là c'è il porta¬ 
voce degli Esteri sovietico, Ghenndl Gherasi- 
mov; c’e Arbatov, c’è Falin. Si guardano ne¬ 
gli occhi con aria interrogativa. Mi avvicino 
a Boris Kailaghin e Valentin Zorin, commen¬ 
tatori della tv sovietica. Anche loro concor¬ 
dano: non sono visi lieti quelli che stanno 
allontanandosi da Hofdi, l’uno per partire al¬ 
la volta di Washington, l’altro per venire do¬ 
ve slamo. In saia, mentre si attende, l'Inviato 
della Pravda Kolesnicenko, confabula ani¬ 
matamente con Arbatov e sparisce poi dietro 
le quinte assieme al vicedirettore dell’l 2 ve- 
stja, Efimov, saranno loro a fare le domande 
«sovietiche» a Gorbaclov. Poi dalle radio In 
sala — mentre si fa un silenzio di tomba e 
ancora Gorbaclov è lungo il cammino — 
emerge la voce di Shultz, guardinga, evasiva, 
grave. Ma non si capisce ancora cosa è suc¬ 
cesso. Infine arriva Raissa, in camicetta di 
seta grigia, elegante come il solito, e siede 
nella prima fila, salutata dal brain trust che 
ha concertato 11 vertice. A Mosca è quasi 
mezzanotte, ma la tv sovietica è collegata in 
diretta con questo cinema di Reykjavik, co¬ 
me tutte le catene televisive americane. An¬ 
cora qualche minuto e il mondo — con noi — 
saprà che il vertice di Reykjavik è fallito. 

Giulìetto Chiesa 


con gran fascino, sobrietà, 
eleganza, la nuova premiata 
dall'Accademia di Stoccol¬ 
ma per la medicina e la fisio¬ 
logia: se non andiamo errati, 
la terza italiana In questo se¬ 
colo e per questa disciplina, 
dopo Daniele Bove! (svizzero 
italianizzato), ormai tnnti 
anni fa, e Camillo Golgi, nel 
1906. 

— Fino a che punto atten¬ 
deva il Nobel? Negli ultimi 
anni la scoperta che le ha 
dato il riconoscimento ha 
a\uto due -ricadute* im¬ 
portanti, in settori molto 
trainanti: quello delle ri¬ 
cerche sul cancro e nel 
campo delle malattie del si¬ 
stema nervoso. 

•Negli ultimi tempi mi 
sentivo insabbiata. Gli ame¬ 
ricani mi consideravano su¬ 
perata e io avevo perfino 
cambiato campo di ricerca, 
mettendomi a studiare il si¬ 
stema nervoso degli insetti. I 
miei lavori erano diminuiti 
ed ero sola, senza aiuto. Con 
me era rimasto Calissano, 
ma tutti e due eravamo di¬ 
sperati. Sembrava che do¬ 
vesse fallire anche il proget¬ 
to di sviluppo della neuro- 
biologia In Italia. Poi, sono 
stata onorata da una confe¬ 
renza in California. Qui, an¬ 
che gli avversari sono stati 
prodighi di riconoscimenti 
net miei confronti. Così, ho 
capito di essere tornata in 


campo e che 11 vento, questa 
volta, stava girando a mio 
favore». 

— Sarà a favore anche 
dellTtalia? 

•La mia sola speranza è 
che i giovani che sono stati 
danneggiati dallo stare con 
me, ora ne siano avvantag¬ 
giati. Anche prima dell’asse¬ 
gnazione del premio c’è sta¬ 
ta, da parte del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, una 
nuova e diversa disponibilità 
nel miei confronti. Ma temo 
la negatività di un gruppo di 
burocrati, il cui tentativo è di 
distruggere lentamente ciò 
che il presidente del Cnr mo¬ 
stra di costruire». 

— Spezziamo un’altra lan¬ 
cia. Lei si è sempre battuta 
per l'emancipazione fem¬ 
minile: così, può far piace¬ 
re pensare ad una sorta di 
«doppio riconoscimento» 
nei suoi riguardi... 

•Io non amo parlare di 
emancipazione, ma di poten¬ 
ziamento delle tante capaci¬ 
tà femminili scoraggiate. In 
futuro, se cl sarà un futuro, 
ritengo che l’immenso po¬ 
tenziale femminile, attual¬ 
mente non valorizzato, potrà 
esserlo*. 

— Come ha vissuto questa 
sua lunga «giornata parti¬ 
colare»? 

■Mi sono sentita come un 
grosso criminale sotto le lu¬ 
ci». 


Quella scoperta 


ferendum è tornato ad interve¬ 
nire ieri anche il ministro Ro¬ 
gnoni che a Torino, inauguran¬ 
do il nuovo carcere delle Vailet¬ 
te (100 miliardi di spesa), ha 
ripetuto a proposito della re¬ 
sponsabilità civile: «È raro il ca¬ 
so di un giudice che emetta 
provvedimenti per dolo o colpe 
gravi; c’è infatti una fondamen¬ 
tale lealtà nei confronti del po¬ 
polo e delle istituzioni». 

Michele Sartori 


re sostituiti da nuovi neuro¬ 
ni a partire dalla nascita ma 
anche che 11 ritmo della loro 
Involuzione dipende forte¬ 
mente da una sede di fattori 
ambientali che solo oggi co¬ 
minciamo a conoscere. 

Il cervello. Insomma, è 
un'organo ibrido, In parte 
predeterminalo nelle sue 
funzioni ed In parte aperto 
all’esperienza. In parte orga¬ 
nizzato secondo plani comu¬ 
ni a tutta la specie ed In par¬ 
te aperto a nuove •formule», 
variabili da Individuo ad In¬ 
dividuo a seconda della sua 
Identità biologica ed espe¬ 
rienze di vita. Insomma II 
concetto di cervello che oggi 
propongono gli studiosi delle 
neuroscienze, I neurobiologi 
come gli psicoblologl, è fon¬ 
damentalmente diverso ri¬ 
spetto al passato, meno ispi¬ 
rato al concetti di predeter- 
mlnlsmo e di rigidità e più a 
quelli di adattamento e pla¬ 
sticità. Ulta Levi Montalclnl, 
con le sue scoperte sul cosid¬ 
detto fattore di crescita del 
sistema nervoso e su moleco¬ 
le dotate di un’azione stimo¬ 
lante per la •vitalità » delle 
cellule nervose e la crescita 
del loro prolungamenti che, 
unendo neurone a neurone, 
formano l’intricata rete di 
comunicazione che è alla ba¬ 
se del nostro pensiero, non 
ha soltanto dischiuso una 
pagina fondamentale delle 
neuroscienze ma ha anche 


Blitz antimafia 


Stefano —13 ottobre 1985 — 
per impedire (queste le noti¬ 
zie In possesso della questu¬ 
ra) una giornata piena di ag¬ 
guati, sparatorie e sangue, 
programmata per vendicare 
don Paolino. 

A Milano sono stati arre¬ 
stati I potentissimi fratelli 
Pasquale e Domenico Libri, 
imprenditori edili che hanno 
costruito in città un vero e 
proprio monopollo nell’edili¬ 
zia pubblica e privata. A Ro¬ 
ma è stato ammanettato 
Franco Onorati, dipendente 
deliTtalcable. L’arresto, 
hanno spiegato In questura, 
apre interrogativi inquietan¬ 
ti sul rapporti tra le cosche 
reggine e la malavita italo- 
canadese. Onorati è accusa¬ 
to di aver raccordato cosche 
e canadesi. 

Tra gli arrestati ricorrono 
I cognomi più importanti 
delle -famiglie» reggine che 
contano. Dai Tigano ai Con- 
dello, dal Buda ai Fontana, 
dai De Stefano agli lineiti, al 
Zito, alleati, questi ultimi, a 
Salvatore Rizzuto, di Agri¬ 
gento. Accanto, giovanissimi 
sconosciuti: I probabili killer 
che hanno Insanguinato le 
strade della città. 

Inoltre, emergono collu¬ 
sioni con 11 mondo della poli¬ 
tica: una comunicazione 
giudiziaria per associazione 
a delinquere di stampo ma¬ 
fioso, ha raggiunto France¬ 
sco Slclari, capogruppo della 
De alla Provincia, uno del 
democristiani emergenti del 
Reggino. Slclari, che è anche 
consigliere comunale di Vil¬ 
la San Giovanni, i un fun¬ 
zionarlo di alto grado della 
scuola superiore di pubblica 
amministrazione dove i sta¬ 
to trasferito dopo aver fatto 
il vicedirettore deU’Ufficlo 
del tesoro di Reggio. La scor¬ 
sa primavera aveva subito 
un attentato: gli saltò In aria 
la macchina e lui la sostituì 
con un'auto blindata. Ha le 
mani In pasta nel maggiori 
affari dell’edilizia nella zona 
di Villa San Giovanni. Sua 
moglie è titolare dell’Europa 
Terminal, un grosso com¬ 
plesso edilizio dove sono sta¬ 
ti insediati I locali della Usi 


contribuito a quella trasfor¬ 
mazione filosofica del con¬ 
cetto di cervello — e quindi 
di vita psichica e sociale — 
che si sta affermando nel 
corso di questi anni. 

Il fattore di crescita, una 
molecola prodotta dal nostro 
organismo anche In risposta 
a stimoli ambientali, è in 
grado di svolgere un ruolo 
fondamentale per la soprav¬ 
vivenza del nostri neuroni e 
nel processi di riparazione 
del circuiti alterati da lesio¬ 
ni, da malattie o dalla sene¬ 
scenza. Ma questa molecola, 
che la scienziata italiana ha 
Imposto con ostinazione al¬ 
l’attenzione di tutto 11 mon¬ 
do scientifico, èanche porta¬ 
trice di un messaggio più va¬ 
sto: cl Induce a non conside¬ 
rare Il nostro cervello e la no¬ 
stra natura biologica come 
rigidamente Ingabbiati dalle 
sbarre del geni ma come 
qualcosa di plastico, che pos¬ 
siamo modificare attraverso 
l’esperienza, l’educazione e 
forse. In un prossimo futuro, 
attraverso l’azione di farma¬ 
ci slmili a quelle molecole 
che Rita Levi Montalclnl ha 
Individuato anni orsono e 
che continua a studiare con 
passione. Una molecola, in¬ 
somma, può contribuire a 
modificare II concetto che 
abbiamo della natura uma¬ 
na al pari di una teoria filo¬ 
sofica. 

Alberto Oliverlo 


29. Sul ruolo del potente uo¬ 
mo politico non è trapelato 
nulla. Ma non è un mistero 
che Imerti curasse con parti¬ 
colare attenzione i suol rap¬ 
porti con gli uomini del pa¬ 
lazzo. 

Comunicazione giudizia¬ 
ria anche per l’avvocato 
Francesco Gangeml, assolto 
al processone di Napoli, ex 
dirigente delia De reggina, 
legale di fiducia ed amico 
personale di don Raffaele 
Cutolo (fu testimone di noz¬ 
ze del capo della Nco) e di 
«Ciccio Mazzetta» a) secolo 
Francesco Macrì, potente di¬ 
rigente della De reggina. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, il bagno di san¬ 
gue è stato determinato dal¬ 
la rottura deH’egemonia del¬ 
la cosca De Stefano che, dal¬ 
la fine degli anni settanta, 
controllava tutte le attività 
del Reggino. Il matrimonio 
dell’emergente Antonino 
Imerti con la sorella dei Con- 
deilo, secondi soltanto al De 
Stefano, avrebbe convinto 11 

E adrino ad eliminare Imerti. 

ia qui l’auto-bomba contro 
Imerti (che restò illeso) e la 
risposta armata dei Condello 
con l'uccisione di don Paoli¬ 
no. Ma i De Stefano, nono¬ 
stante la morte del capoco¬ 
sca, sarebbero riusciti a rior¬ 
ganizzarsi e, a partire da tre 
mesi dopo la morte del boss, 
ebbe Inizio il massacro. 
Imerti, a quel punto si sareb¬ 
be rifugiato a Fiumara di 
Muro, suo paese d’origine. 
La cosca del Zito, che con¬ 
trollava li paese, sarebbe pe¬ 
rò stata costretta a scegliere 
tra lui e gli eredi De Stefano 
ed optò per questi ultimL Lo 
scontro punta ormai alla di¬ 
struzione fisica delle cosche 
avversarle. L'obiettivo è 
semplice, ma decisivo: con¬ 
trollare 11 ricco territorio 
reggino, che poi significa 
controllare tutte le attività 
che ricadono al suo interno: 
droga, contrabbando, appal¬ 
ti, estorsioni. 

L’operazione, avvertono 
gli Inquirenti, è solo all’ini¬ 
zio. Bisogna attendersi svi¬ 
luppi che potrebbero essere 
clamorosi. 

Aldo Varano 


— Quali ricordi le si sono 
affollati alla mente della 
secchia Torino, di quell’in¬ 
verno del 1940, quando, co¬ 
me «non ariana», era co¬ 
stretta ad iniziare le sue ri¬ 
cerche in un «laboratorio» 
improvvisato nella sua 
stanza da letto? 

•li ricordo va a mia madre 
che spese tutti i suoi soldi per 
farmi quel “laboratorio". A 
mio fratello Gino, scultore e 
architetto, che un giorno 
tornò a casa e disse, con iro¬ 
nia, che da qualche parte di 
Torino il suo nome era scrit¬ 
to, con quello di altri ebrei, 
Insieme ad Einstein. Ne era 
orgoglioso. Ma le scritte di¬ 
cevano: "Al muro, coi lancia- 
fiamme”. Ricordo, ancora, 
quando giravo clandestina¬ 
mente per le soffitte di Tori¬ 
no a visitare 1 poveri, perché 
non mi era consentito di fare 
il medico alla luce del sole». 
— E qual era lo spirito di 
allora? C’era rabbia o rasse¬ 
gnazione? 

«Eravamo braccati. I miei 
amici più cari erano morti. 
Io decisi di assorbirmi nel la¬ 
voro e continuai anche 
quando fummo costretti a 
lasciare Torino e a rifugiarci 
nell’Astigiano. Le ricerche. 
In quel clima tremendo, mi 
davano gioia. Lavorare era 
una sfida. Non avevamo 
paura. Affrontavamo la vita 
giorno per giorno, ora per 
ora, sicuri che saremmo 
morti tutti». 

Giancarlo Angeloni 


l.i sezione Anpi «tei Tigullio minuti- 
(i.i l.t nutrii' ili 

ALDO (Riccio) 

valoroso iiini.uul.tnii> dulia brigata 
Gelavo imil.igli.i, (l'argento ai va¬ 
lori' militare, riposi rà i ternamente 
.1 Siviri 1-evali te (ini i milioni (he 
1 hanno preveduto 
Sestri la'valile. 14 ottobre 1086 


1 vompupr.t di Ha Confi-vreenli Ti- 
Rullio tàllio Paradiso vitto vnim al 
dolore della famiglia e di Kzio Valle¬ 
rei per la viim|>arsa ilei turo 

ALDO 

c vittimi rivono per I Umlù. 
Chiuvan. 14 ottobre 1!I8I> 


14/10/1960 14/10/1989 

GRAZIA CANDELORO 

I suoi cari La rammentano nella pro¬ 
fonda mestizia di sempre. 

Roma. 14 ottobre 1988 


l.i Federazione comunista di Tonno 
partii ipa al dolore de! compagno 
Cesare Mutino e della sua famiglia 
per la scomparsa della mamma 

LUCIA PORCELLI 

ini. Mtslno 
Tonno. 14 ottobre 1986 


Piero Fassino si unisce al dolore del 
compagno Cesare Mwno e della sua 
famiglia per la perdita (iella sua cara 
mamma 

LUCIA PORCELLI 

irt. Misino 
Tonno. 14 ottobre 1986 


In memoria della compagna 

GIOVANNA 

FARINELLI MACCANTI 

la sezione comunista di Rapallo, n- 
lordandola, villosi rive per I Unità. 
Hapollo 14 ottobre 1986 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ITALO BERGAMINI 

la sezione del Pii di Rapallo vuole 
ricordarlo vittimi rivendo in sua me¬ 
moria per I Unità 
Rapallo. 14 ottobre 1986 

)! morta la compagna 

ELENA LETTIERI 

consigliere comunale r amministra- 
trai' di Torre Annunziata, impegna¬ 
ta da sempre con grande tenacia nel¬ 
le lotte di I movimento operaio e 
femminile di Torre Annunziata. Al¬ 
la famigli.! vanno le più fraterne 
condoglianze della Federazione co¬ 
munista napoletana e dei comunisti 
di Torre Annunziata. 

Napoli. 14 ottobre 1986 

f! morto, a ?l anni, il compagno 

VINCENZO LUONGO 

iscritto al Partito dal 1945 e costrut¬ 
tore deJ Po mi quartieri di Pianura 
e Si*vavo. da sempre instancabile 
diffuvirr del nostro giornale r della 
stampa democratica Alla famiglia 
del compagno vanno le condoglian¬ 
ze più frate me di Ha Federazione 
comunista di Napoli, di He sezioni di 
Seccavo e Traiano e de Ha redazione 
napoletana dell Unità 
Napoli. 14 ottobre 1986 

ri mancato aH'affetto dei suoi cari 

GAETANO DETTO 

iscritto al Partito comunista da! 
1921 Un compagno che ha lottato 
durante tutta la sua vita per gii idea¬ 
li politici mi quali ha sempre credu¬ 
to. La famiglia ne dà il trote annun¬ 
cio a funerali avvenuti. 

Genova. 14 ottobre 1986 


li presidente, il vicepresidente, il 
consiglio di amministrazione, il di¬ 
rettore generale, i dipender'! tutti 
deH'Istituto autonomo per le case 
popolari delta Provincia di Genova, 
partecipano al dolore che ha colpito 
il consigliere Giorgio Debbia per la 
scomparsa della madre 

ELISABETTA 

Genova. 14 ottobre 1986 
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